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Annuo 
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11.650 
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Sem. 
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MENTRE SI APRE IL DIBATTITO SUGLI INDIRIZZI E SUL PROGRAMMA 

In settimana il reincarico 
a Fanfani Primo bilancio dopo Napoli 

Intervista con Ingrao 
sul congresso della D C 

Siamo di fronte a un aggiornamento della politica de per la conservazione del potere - Due 
componenti: lo sviluppo capitalistico e la spinta popolare - Si tenta di regolare l'espan­
sione monopolistica, dì dar vita a un nuovo blocco di forze e di ingabbiare il movimento 
delle masse - Vecchie e nuove contraddizioni - Per il movimento operaio e democratico si 
apre un terreno di lotta più avanzato che richiede alto spirito di iniziativa e di unità 

Audace colpo di ladri 

1 i . . . ,• 

Apertele consultazioni - Per Merzagora la situa­
zione e chiara - Dichiarazioni di Terracini - Sod-
disfatto ma cauto Nenni - Un "indizio critico 
di Vecchietti su Napoli - La destra de nel governo? 

Il compagno Pietro 
Ingrao. che ha seguito 
i lavori dell'ottavo Con­
gresso nazionale demo­
cristiano come osserva­
tore del PCI, ha dato al 
nostro giornale la se­
guente intervista: 

D. — Quali sono le tue 

impressioni sul Congresso 

democristiano? 

IL — C'è un primo fatto 
che vorrei sottolineare e clic 
è stato affermato chiara­
mente sia dai discorsi dello 
on. Moro come dalla lanja 
maggioranza degli interven­
ti: l'esigenza di un aggior­
namento della politica d. e. 
spostandola da certe sue po­
sizioni tradizionali. 

I più hanno parlalo della 
necessità di « sviluppare » 
la politica democristiana; 
altri hanno parlato di « re­
visione -; qualcuno Umida­
mente ha parlalo anche di 
m svolta ». Se si esclude la 
destra scelhiana e andrcot-
liana, quasi lutti però han­
no parlato della esigenza 
di introdurre modificazioni 
nella politica democristia­
na seguila fino a oggi. Il da­
to più significativo e che 
tale esigenza di aggiorna. 
mento è stala collegato di­
rettamente ai mutamenti so­
ciali e politici avvenuti net 
Paese. Si e costretti a rico­
noscere, nei falli, che la 
passata politica democri­
stiana non è adeguala al 
quadro nuovo che il Paese 
presenta, anche se pochissi­
mi Ira i delegali del S. Car­
lo hanno avuto il coraggio 
e la coerenza di derivarne 
una critica aperta agli in­
dirizzi segnili sino ad ora 
dalla D.C. 

Tale esigenza di muta­
mento e il primo dato da 
cui bisogna partire, allo sco­
po ili comprendere come 
dobbiamo muoverci nella fa­
se politica nuova che si 
apre. La relazione dell'on. 
Moro è il tentativo di dare 
una risposta a questa esi­
genza, presentando un di­
segno politico, che guarda 
esplicitamente non solo al­
l'immediato. ma in prospet­
tiva. Le ambiguità, le reti­
cenze, le doppiezze, che so­
no proprie di un partito co­
me la Democrazia cristiana. 
non ci devono impedire di 
cogliere e di valutare la por­
tala e gli obiettivi di que­
sto disegno. 

D. — Sono venule in evi­

denza. nel dibattito rnn-

gresMinlc, le cause che in­

ducono il gruppo dirigente 

democristiano a questo ag­

giornamento? 

R. — Credo che dal Con­
gresso di Stipali venga la 
conferma a un giudizio da 
noi già formulato. In questo 
aggiornamento della polili-

teressa di più e su cui noi 
puniamo l'accento — la 
spinta che. viene dalla lotta 
condotta in questi anni <Iul 
movimento operaio e popo­
lare, dalle rivendicazioni 
che esso ha posto e fallo 
maturare. Questa spinta in­
fluenza le masse cattoliche 
orientale dalla D. C. e pre­
me all'interno di questo par­
tito, che per la sua parli. 
colare natura interclassista 
è costretto a tenerne conto. 

Direi di più: questa spin­
ta preme sugli stessi gruppi 
capitalistici, esaspera certe 
loro contraddizioni interne, 
accelera nel loro slesso seno 
(a tendenza a superare le po­
sizioni più arretrale e ana­
cronistiche tifilo schiera­
mento borghese. Anche per 
questa via tlnnqne la spiniti 
delle masse operaie e popo­
lari si fa sentire, sulla I). C. 

L'attuale gruppo dirigen­
te democristiano avverte 
dunque che il vecchio bloc­
co di forze sociali e politi­
che — che ha retto l'Italia 
in questi anni — è in crisi, 
non è in grado di fronteg­
giare la situazione nuova e 
la spinta delle masse, di ga­
rantire il monopolio politi­
co democristiano, di spez­
zare il movimento popola. 
re organizzato. Perciò il 
gruppo dirigente, democri­
stiano tenta di costruire un 
nuovo blocco di forze: sul 
piano degli schieramenti 
politici, riconosce la /ine 
del centrismo, si distacca 
tini liberali e manovra ver­
so l'ala del movimento ope-
rtiio raccolta attorno al Par­
tito Socialista. 

I). — In che direzione si 

esprime — a tuo giudizio — 

questo aggiornamento della 

politica d. Ci O più preci­

samente, quali sono gli ele­

menti essenziali emersi sul 

terreno degli indirizzi pro­

grammatici? 

IL — Li ricorderò som­
mariamente: l) una pro-
grummazione economica na­
zionale o « politica di pia­
nti » — come si dice oggi — 
per intervenire sagli squili­
bri territoriali e settoriali: 
"J> una espansione dcll'inter. 
{•«•/i/o dello Stato nella eco-
nomin e delle aziende pub­
bliche, che nel campo del­
le fonti di energia non 

D. — Quale è allora il giu­

di/io complessivo che si 

può dare della linea esposta 

da .Muro e approvata dalla 

IL — t'n giittlizio elabora. 
tt> verrà dato dal nostro C<>-
alitato Centrale, lo posso 
dirvi qui una prima e prov­
visoria, valutazione. Il pri­
mo limile, a miti parere, è 
ita vedere nella politica 
estera, che utm rispomtc al­
le esigenze del Paese; ne 
itila gravità della situazione 
internazionale, ne al ruolo 
che può e deve assolvere 
l'Italia. Per ciò che riguarda 
Iti politica interna, non è 
emersa dal Congresso una 
reale, linea di lotta antimo-
nopolistica, che pure. — <• 
non NO/O per noi — è un 
elemento essenziale e carat­
terizzante iti un avvio a 
un rinnovamento democra­
tico. 

\'on a caso è munctitu nel 
('.(ingresso (se si eccettua il 
discorso interessante dello 
on. Pastore e alcune cose 
delle da Sullo) un'analisi 
tifile cause ilei gravi squili­
bri che pure venivano rico­
nosciuti e denunciati. La li­
nea esposta da Moro e dal­
la maggioranza raccolta at­
torno a lui, piuttosto che in. 
tervenire alla radice di que­
sti squilibri, mi sembra che 
si indirizzi a correggere e 
regolare le conseguenze del-
V ut linde espansione mono-
fiolisticu. Essa pania a man­
tenere le basi dell'attuale si­
stema, preoccupandosi però 
ili limitare le posizioni pri­
vilegiate di certi gruppi bor­
ghesi più arretrati e ana­
cronistici. e di operare de-

\ terminate concessioni verso 
i' classi lavoratrici, allo sco-
ìpoi ili ingabbiarne la spiniti 
e di impedire che nel Pae­
se premia corpo una reale 
alternativa al monopolio po-

(CnnllniiM In U. pupt.̂ T.-rol.) 

Il co in pi» K no t'mbfrto Terracini, tra I primi ad I'SMTC convin­
tati Ieri dui,Cupo tirilo Sititi) nella Mia i|tmllt;t ili rx presi­
dente dei!:* Costituente, mentre rende la gii» dkhlara/lono 
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Promettendo una « soluzione francese » per l'Algeria 

Debré ai fascisti: 
lasciate fare al governo 

L'avvocatessa rapita dall 'OAS sarebbe prigioniera alla Maison Carrée, 
roccaforte dei terroristi — Nuova serie di attentati compiuti a Parigi 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI. 3. — A Tolosa 
Debie ha dichiarato: « la ic-
ptibbhca e salda sulle .-.uè 
basi ». A Parigi. l'OAS ha 
ripreso gli attentati (due 
stanotte, uno dei quali con­
ilo l'appartamento pai mino 
del sindaco di Marsiglia, il 
•.onatoie DefTcrrc). Nella pri­
gione della Sante, per il se­
condo giorno consecutivo. c"e 
stata una sommo>.-a dei de­
tenuti fasciMi. In Algeria. 
Orano e minai una citta se-
miasfìssiata dagli attentati. 
dagli scioperi e dalle serra­
to; Algeri e scossa dal ter­
rorismo; le piti alte autorità 
civili e militari si consulta­
no febbrilmente. 

Prima che Debre partisse 
per Tolosa, ieri sera. De 

ca democristiana si riflette 
una duplice spinta. Senza \, he date a questi indirizzi 

esclude m principio la tia- IGaulJe lo ha ricevuto all'È 
zionalizzazione: ."{> una * ri­
forma » delle strutture dello 
Stato, che sembra accettare 
i sia pure con riserve e am­
biguità} le Itcgioni e soprat­
tutto pone l'accento sullo 
« ammode momento » de/fo 
pparalo amministrativo: i) 

un modo più cauto e mano­
vrato nell'affrontare la que­
stione ilei rapporti fra scuo­
la di Stato e scuola confes­
sionale e il tema dell'unità 
sindacale. 

Le motivazioni ideologi 

argomentazione su tre pun­
ti: 1) la soluzione del pro­
blema argerino resta condi­
zionata al rispetto delle esi­
genze stiategiche ed econo­
miche della Francia; 2) si 
può arrivare a questa solu­
zione se cessano gli atten­
tati e se nella comunità di 
origine europea alla cieca 
rivolta si sostituisce la sag­
gezza; 3) l'autorità dello 
Stato (la Francia) esige che 
la polizia faccia il suo do­
vere nei confronti dei « pla-
stiqueurs»: questi vorreb­
bero « attraverso l'anarchia. 
creare una nuova forma di 
potere ». Si sbagliano, ri­
sponde Debre: la forma che 
esiste e già quella che serve 
alle autorità dello Stato tan­
to in Algeria, quanto in 
Francia 

Ogni notte, a Paiigi. !.. 
polizia perquisisce a caso le 
automobili. Circolano pat­
tuglie che bloccano improv­
visamente un incrocio e fer­
mano una macchina MI due. 
su cinque, su dieci. Sono a-
perti i campi di internamen­
to e viene istituzionalizzata 
la misura del confino politi­
co. Intanto sj preparano ri­
forme costituzionali per raf­
forzare il potere dell'esecu­
tivo gollista .basato sull'ap­
parato burocratico militare. 
E' da quota posizione il: 
forza — anche se la situa­
zione e critica — che Debre 
invita l'OAS a smettere gli 
attentati e l'agitazione in­
consulta. per lasciare fare al 
governo. 

Nella prigione della San­
te dopo la sommossa d; ien. 

nuovi incidenti sono scop­
piati stamattina. I detenuti 
« attivisti » della seconda di­
visone hanno aggredito un 
guardiano, gli hanno strap­
pato le chiavi e hanno oc­
cupato una patte dell'edifi­
cio. Nuovi rinforzi di C'dS 
sono stati chiamati per se­
riale la rivolta, originata dal 
fatto che si vorrebbe limi­
tare la liberta dei detenuti 
all'interno del carcere, pei 
impedire nuove evasioni. 

I.a polizia continua a spul­
ciare gli innumerevoli docu­
menti trovati presso i domi­
cili «lei terroristi arrestati 
nei giorni scor.u. Ora. si cer­
ca dappertutto un certo Le-
bel. che sembra risultine una 
delle più forti pedine 'lei-

t( nnftntiA in li pae 6. mi.) 

Il presidente della Repub­
blica ha aperto ieri le con­
sultazioni, in vista della for­
ma/ione del nuovo governo, 
ricevendo — a partire dalle 
ore 17 — il presidente del 
Senato, Mer/agora, il presi­
dente della Camera, Leone, e 
successivamente l'on. Saragat 
e il compagno Terracini nella 
loro qualità di ex presidenti 
di assemblee legislative. Le 
consultazioni riprenderanno 
lunedi mattina alle 11. ora in 
cui verrà ricevuto il sen. Par-
ri, ex presidente del Consi­
glio: seguiranno gli ondi Polla, 
Sceiba l'e\ presidente del Se­
nato Paratore, ieri indisposto, 
e poi ancora Segni, Tambroni 
e in serata i compagni Togliatti 
e Secchia. La serie dei collo­
qui dovrebbe concludersi pre­
sumibilmente martelli sera. 

« Mi pare che dopo il voto 
del 20 gennaio della Camera 
e l'altro voto della PC a Na­
poli ci sia ben poco da dire 
e da indovinare sull'esito di 
questa crisi •. Con questa la­
conica, ma non ermetica, di­
chiara/ione rilasciata ai gior­
nalisti che l'attendevano al­
l'uscita del Quirinale, il Pre­
sidente del Senato Mer/ago­
ra ha commentato l'apertura 
delle consultazioni ieri po­
meriggio. 11 suo colloquio col 
Presidente della Repubblica 

(doveva durare, secondo il 
programma, tre quarti d'ora 
si è esaurito invece nel giro 
di quindici minuti circa. Sue 
cessivatnente, in regola con 
l'orario del programma (alle 
17,45) è stato introdotto nel­
lo studio di Gronchi il Pre­
sidente della Camera. Al­
l'uscita. circa me/z'ora dopo. 
l'on. Leone ha fatto la se­
guente dichiarazione: 

• Ilo sottoposto al Presi­
dente della Repubblica, come 
era mio dovere, i dati di giu­
dizio emergenti dagli avveni­
menti parlamentari e soprat­
tutto dai loro ultimi sviluppi 
che sono alla base della pre­
sente crisi. Altro non posso 
dire. Posso aggiungere il fer­
vido augurio di una soluzione 
breve e felice di questa crisi ». 

1" stata quindi la volta del­
l'on. Saragat, consultato nella 
sua qualità di ex presidente 
dell'Assemblea Costituente, co­
si come il compagno sen. Ter­
racini che ha chiuso la serie 
delle consultazioni di ieri. 

Ai giornalisti che, al termi­
ne del colloquio, sollecitava­
no una dichiarazione, Saragat 
ha risposto: « Voi stessi po­
tete benissimo sapere quello 
che ho potuto dire, perchè si 
tratta di fatti e di opinioni che 
sono maturati da anni e che 
adesso trovano il loro corona­
mento in uno sviluppo politico 
a nostro avviso positivo ». 

Il leader socialdemocratico 
ha tenuto poi a riaffermare la 
correttezza della procedura 

Vlre 
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Sva l ig ia to 
il Museo etrusco 

di Grosseto 
Una collana d'oro che vale sei­
cento milioni fra i pezzi trafugati 
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tlKOSSKTt) — Vnit preziosa rollano, mirra druse*» dol VI 
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Kctto ili iiiiiKRior v.ilorr inporlnto l"l notti» dal Musco *tru«r» 
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dubbio si riflette m essa 
una spinta the viene dal­
l'interno stesso ilei grappi 
capitalistici più forti e più 
dinamici, i quali sentono 
la necessità — di ardine 
interno e internazionale 
(MEC> — di garantire una 
Stabilità dei loro piani di 
investimento, e quindi di 
controllare — attraverso la 
azione dello Stato — lo svi. 
lappo della domanda sul 
mercato, l'indirizzo dei con­
sumi. il livellfi dei salari. 
i piani di nuovi insediamen­
ti industriali e di trasfor­
mazione agricola: la net es­
sita insomma di program­
mare. di coordinare o ~~ 
cimic essi difom> — « ra­
zionalizzare • l'impetuoso 
sviluppo capitalistico in 
atto. 

Contemporaneamente pe­
rò si riflette sulla D. C. — 
e f netto i il dato che ci in­

erti no chiaramente una com­
binazione ilei motivi della 
« Mater et magistra - con 
dottrine neocapitalistiche e 
con il « Kennedgsmo ». / / 
riferimento a Kcnnctlu e 
stato assai esplicito in poli­
tica estera. Questo però e il 
campo dove in concreto si 
è rimasti più incrostati, 
bloccati a vecchie imposta­
zioni. E' stata affermata la 
necessita del negoziato (e su 
questo punto è stato forse 
Fanfani a dire le parole più 
forti, in un discorso peral­
tro percorso largamente da 
impostazioni strumentali e 
nostalgie integraliste). Ma è 
mancala del tallo l'indica­
zione di atti concreti da 

\cftmpicre, l'indicazione in-
' somma di una concreta ini­
ziativa italiana: ed è emer­
sa una incapacità di affron­
tare e valutare i grandi mo­
vimenti in atto nel mondo. 

litco. Il presidente della Ke 
pubblica aveva visto nel pri­
mo pomeriggio anche il mi­
nistro-degli affari algerini. 
Joxe. Uno dei motivi di tutte 
queste consultazioni dev'es­
sere stato i| timore di un 
colpo di forza da parte dei 
gruppi colonialisti più fana­
tici. in occasione del discolo 
che De GauIIc pronuncerà 
lunedi. Ma c'è una singola­
re discrepanza tra l'atteg­
giamento di Debre e quello 
di De Gaullf e dei suoi fe­
deli e.-ecutori. ncH'aflronta-
re que.-ta eventualità. 

Il punto di vista di De 
Gaulle e quello espresso dal 
mini-tro degli interni Frey: 
.-e dev'esserci un pnt^cìi. ej 
meglio che scoppi al più pre­
sto. siamo pronti a « matta-
io » il toro Que.-to e l'atteg­
giamento di chi si ritiene a! 
di sopra della mischia. Il 
punto di vista di Debre e 
invece più realLstico. sornio­
ne, od efficiente. Il primo mi­
nistro si muove non al di 
sopra della mischia, ma al­
l'interno di essa — dove si 
trova — per utilizzarla allo 
scopo di rafforzare, comun­
que vadano le cose in Alge­
ria. gli strumenti autoritari 
del regime in Francia. 

La riprova si ha dal -di­
scorso che Debrò ha tenuto 
oggi al municipio di Tolosa. 
città dove il movimento po­
polare antifascista ha preso 
la mano al potere .nella lotta 
contro l'OAS. Il primo mi­
nistro ha concentrato la sua 

GROSSETO — Alcune drlle ^tatuine e degli «c«*tti «rrhM-
loclrl di fpom romani trxfiiic«ti dal Miiieo «trateo 

(Dal nostro corrispondente) 

Una azienda 
obiettivo di 

Concluso il congresso con un discorso del sen. Sereni 

contadina associata 
lotta dell 'Al leanza 

II eoMtvftfito Luifl Long» 

l-a routini «lei dominio monopolist ico alla baso di un effelt ixo |»ro<»ri>-o democratico nelle cani' 

partir - ( i l i interventi «li Luigi l^uigu e Venerio Cattaui per i irruppi parlamentari del PCI e ilei l*S| 

(*<>n un discor>o del com­
pagno F.nr.I.o Sereni, la vo­
tazione delle mozioni e l'ele­
zione degli organi dirigenti. 
il congrc:»o dell'Alleanza 
nazionale dt. contadini si e 
condi lo ieri sera. Tre gior­
ni di dibattiti in seduta ple­
naria e un intenso lavoro 
delle commissioni hanno pre­
cisato la linea politica di 
questa organizzazione auto­
noma dei coltivatori diretti 
che si prefigge, alleata alla 
classe operaia e a tutti i la­
voratori. una radicale tra­
sformazione dell'agricoltura 
e della vita nei campi, in 
senso antimonopolistico e 
democratico. 

Il Comitato direttivo usci­
to dal congresso ha eletto 
il compagno Fmilio Sereni 
presidente dell'Alleanza dei 
contadini ,il compagno Gior-

ur> Veronesi vivo presidente. 
e i seguenti componenti l.i 
pn-idcnza: Pietro Grifone. 
G.useppc A\olu», Gaetano 
Di Marino 

Il compagno Attilio rispo­
sto o stato eletto secretano. 
ed e stata anche eletta una 
Segreteria comporta da: Knm 
Bomfazi. Giovanni Rossi, 
Selvino Bigi, Luciano Ber­
nardini. 

I/ultima giornata di lavo-

dingonte »lc. contadini emi-
l.ani e pò: andato alla tri­
buna e ha lotto la motivaz.o-
no vii im.1 medaglia «l'oro 
che e st.it.i appuntata sul 
petto dell.i madre di Salva­
tole Carnevale < (piale esem­
pio di come si combatte per 
.smascherare i nemici ilo; 
contadini ». L'anziana conta­
dina. vestita di nero, ha ten­
tato di rispondere, ma appe-

ri del congresso registra unajna ha (Setto: «Grazie. Iot-
commovente manifesta/ione. 
t'n dirigente dell'Alleanza 
dei contadini siciliani e sa­
lito alla tribuna e ha letto 
la motivazione di una meda­
glia d'oro che l'Alleanza ha 
conferito a papà Cervi il 
quale, subito dopo, ha preso 
la parola: «Dobbiamo esse­
re uniti — ha rietto — per­
chè siamo tutti fratelli ». Un 

tiamo tutti uniti... » le sue 
parole sono state coperte dal 
pianto e t congressisti sono 
balzati in piedi applaudendo 
a lungo. 

Nella mattinata I gruppi 
parlamentari del PCI e del 
PSI hanno recato il loro sa­
luto al congresso contadino. 
Il compagno Luigi Longo. ac­
colto da grandi applausi, ha 

affermati» che .1 PCI condi­
vide pienamente :J program­
ma e le rivond.razioni poste 
dal «.orinios-o dell'Alleanza 
de. contatimi L'unita tra 
opera; e contadini — ha det­
to il vice segretario genera­
le del ITI ~ e alla base del­
la politica del nostro parti­
ti», per l'oggi e per domani. 
No- — ha proseguito — salu­
tiamo con compiacimento il 
sorgere e l'affermarsi di una 
organizzazione quale e l'Al­
leanza dei contadini: auto­
noma e al tempo stesso in­
dirizzata sulla base di una 
salda alleanza con gli ope­
rai e le altre categorie la­
voratrici. I] PCI si impegna 
— ha detto Longo — a so­
stenere come nel passato le 

DIAMANTE LIMITI 

(Continua in 9. pag. 1. col.) 

GROSSETO. 3. — Ina pre-
ziostssima collana d'oro, sta­
me tu bronco, vasellame, mo­
nete e piccole lucerne della 
evoca etnisca e romana, il 
ct4i valore renale si fa 
liscenderc ad oltre settecen~ 
i" milioni, ma che hanno un 
vaiare archeologico inejfimn-
J'i'c. sono sfate asportate la 
• corsa norre dn tpnofi ladri 
(fn! « Vii-t-o etrusco » di pro­
prietà del Comune di Gros-
•vfo. prorr!.<orrfirncriie aìle-
• r.r<» TM-'V ,<f«n:r de' piano 
terra del Liceo classico dì 
tu*. Mazzini. I ladri, in/or-
nwt'ssimi sui tesori conser­
vati nel A/w>e<>. hanno sva­
ligiata le vetrmette contras-
M ornile con i numeri 5 * 13. 
Indenni dal saccheggio sono 
uscite mrecc. alcune retrine 
clic contengono preziosi re­
perti di vasellame in buc­
chero recuperati negli sca­
vi di Rovella. Vetulonia. 
Marstliana. Saturnia, Piti-
gltano. ecc. 

Il Museo comunale etrusco 
e sito nel centro cittadino. 
I ladri hanno praticato, con 
un trapano, un largo foro in 
una porta e quindi sono pe­
netrati all'inrerno. 

Il furto, almeno stando al­
le prime illazioni trapelate 
ddll'ambiente deqli tnquiren-
f». si ritiene che sia stato 
perpetrato prtmn della mez­
zanotte. Ad accorgir—m •©-
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no stati alcuni studenti del 
liceo ginnasio clic attende­
vano di entrare nelle aule 
per la lezione scaldandosi ai-
torno ad una stufa posta nel­
la sala antistante il Museo. 
Essi hanno notato clic la por­
ta che immette al Museo era 
stata tagliata in basso, quasi 
alla soglia, con una apertura 
rettangolare. Avvertito II 
personale, si è proceduto ad 
una ispezione e si è così sco­
perto it furto. I ladri, dopa 
aver perpretato la loro azio­
ne delittuosa hanno ricollo­
cato al loro posto q u a n t o due-
v a n o dovuto spostare per in­
trodursi nei locali e si sono 
eclissati attraverso il porto­
ne principale che è chiuso 
soltanto da una serratura a 
scatto. 

Verso mezzanotte, nel com­
piere il suo giro di ispezione. 
il metronotte Tullio Boffì non 
ha notato n i e n t e di anorma­
le ed ha lasciato il < biglietto 
di controllo > nella fessura 
tra le due ante del portone. 
Il biglietto è stato rinvenuto 
al suo posto, questa mattina, 
dai custodi del liceo che han­
no • aperto la scuola poco 
prima delle 8. Ciò starebbe 
a significare che i ladri han­
no abbandonato il posto pri­
ma della verifica del metro­
notte. 

Nella supposizione che gli 
autori del grosso colpo la­
dresco tentino l'espatrio, so­
no state immediatamente di­
ramate istruzioni oltre che a 
tutte le questure d'Italia, ai 
posti d i frontiera ed alle gen­
darmerie portuali . Le inda­
gini sono dirette dal questore. 
Ed ecco l'elenco preciso 
delle oreficerie etnische, pro­
venienti dal territori vetulo-
niese e rosellano, custodite in 
una delle vetrine manomesse, 
la vetrina numero 5, trafu­
gate dall'esperto lestofante: 
due paia di orecchini desi­
nenti, a testa leonina, di pro­
venienza e di datazione in­
certe (usandosi a partire dal 
secolo V a.C); due lamlnette 
con dischi geometrici rileva­
ti e orecchino longobardo, 
proveniente dalla tenuta Pe­
scala, presso Sticciano; un 
anello con corniola (orecchi­
no), proveniente da Castl-

Slion della Pescala (Sale­
rò); un anello In lamina 

aurea con corniola sangui­
gna, proveniente da Casti-

gllon della Pescaia (Salebro): 
un anello d'oro massiccio del 
peso di grammi 50 con Incisa. 
nel castone, una figura di 
amorino, proveniente da Ca-
stlgllon della Pescala (Sale­
bro) datato al secolo I-II d.C: 
una collana d'oro decorata a 
pulviscolo, a rilievo, a fili­
grana ed a lamina, prove-
nlente da Vctulonla e datata 
al VI secolo a.C. 

Senza dubbio, è questo uno 
del più bel monili venuti in 
luce nel territorio dell'antirn 
Etrurla. Complessivamente 
misura in lunghezza cpnfimr-
trl 53,50 ed e comvosta di 47 
pezzi. Le estremità della col­
lana sono distintamente ri-
sultantl da tre foglie di uli­
vo u n i t e ; essa qu ind i è com­
posta di 12 cerchietti filigra­
nati, di 12 chicchi privi di 
decorazione di 6 chicchi ri­
coperti interamente da pul­
viscolo e privi di disegni; di 
6 chicchi decorati a pu lv i ­
scolo, con gocce nella su 
perfide risparmiata; di fi 
chicchi decorati a pulviscolo 
e, nella superficie r i spa rmia 
ta, aventi fiori aperti, perfet­
tamente fra loro opposti. 

Al centro perfetto del mo­
nile c'è l'attacco di un dente 
di c ingh ia le , decorato da U 
nee paral lele e piccole sfe­
re rilevate, da tralci, da fiori 
schematici, da conchiglie, spi­
rali e denti di lupo; vi sono 
poi altri due attacchi per 
denti più piccoli, terminanti 
con una smerlatura a picco­
le sfere r i levate e decorati 
con roselline ricavate da li­
nee a corda, aventi nell'attac 
co due gocce separate da 
cerchietti, anche essi definiti 
da una linea a corda. 

La collana era stata acqui 
stata da un privato dal Co­
mune di Grosseto ne l 1883. 

Altra vetrlnetta che ha su 
blto la visita dell'Ignoto (o 
degli Ignoti ladri) è quella 
contrassegnata col n. 13. So­
no sparite una quindicina di 
statuette bronzee. Tra que­
ste te più notevol i sono: il 
discobolo che ricorda nel 
chiasmo e nella posizione 
delle braccia l'Efebo di Agri­
gento; la fìguretta di guer­
riero completamente arma 
to, avente nella mano destra 
un frammento d'asta: la sta­
tuetta p lumbea di offerente; 
l'offerente con corona radia­
ta; il nudo di satiro equili­
brista; it lare vestito di tu 
nlca colto in u n attimo del 
suo volo; Il pìccolo torso 
umano di Serpentino: la sta­
tuetta di Venere nuda. 

Il direttore del musco, prof. 
Aldo Mazzolai che tanta pax 
sione ha dedicato alla orga­
nizzazione e alla valorizza 
tione dell'interessante istitu­
zione archeologica grosseta­
na, et ha detto: « E' una per 
dita immensa per il musco e 
per la città. Erano i migliori 
pezzi que l l i che sono stati 
trafugati, erano i pezzi che i 
visitatori guardavano p iù vo-
lentieri. Mi auguro che quan­
to è accaduto serra a far 
risolvere definitivamente la 
quest ione della sistemazione 
del museo etrusco ». 

Il prof. Caputo, sovrinten­
dente alte Antichità deli'E-
truria, è stato informalo a 
Firenze — dove la Sovrinten­
denza ha la sua sede — del 
furto ed ha disoosto l'invio a 
Grosseto di un ispettore della 
Sovrintendenza stessa, affin­
chè possa collaborare con le 
autorità comunali di Grosse­
to, in quanto il Musco è di 
proprietà del Comune gros­
setano. 

E Lo stesso prof. Caputo, da 
Firenze, ha inviato segnala-

; S ion* al Ministero della P.I. 
N. G. 

~*1 Oggi pomeriggio la seduta conclusiva 

Temi scottanti a Roma 
sull'Algeria 

Il dibattito si rivela particolarmente vivace sui problemi della integrità e della 
spartizione! della minoranza europea, delle basi militari e dei delitti colonialisti 

(iltOSSICTO — Il brigadiere elei vigili urbani Gurrrlnl, mostra 
un nuuiiello di ' vetro, forzato, du eul sono stati apportati 
ometti preziosi ' (Tolefoto ANSA-» Unltfi ») 

Un grave lutto per la classe operaia 

Ieri è morto 
il compagno Oldrini 

Il sindaco di Sesto San Giovanni 
era affetto da un male inguaribile 

MILANO, 3. - Abramo 
Oldrini, sindaco comunista 
della < cittadella operaia > di 
Sesto San Giovanni da quasi 
10 anni, è morto questa mat­
tina alio sette. La sua fine 
n o n 6 giunta improvviso: da 
molti mesi era stato colpito 
da un male, un carcinoma, 
contro il quale ogni curo è 
stata inutile. 

Quando il compagno Oldrl-

compsgno 

ni si è spento, al suo capez­
zale vi erano oltre ai fami­
liari, alcuni degli amici più 
intimi, alcuni assessori del 
Comune, l'on. Buzzelll, il re. 
sponsabile del Partito, |1 dot. 
tor Zavottoni. Gli erano stati 
accanto per tutta la notte. Il 
compagno Oldrini lascia la 
moglie, Italia Rosati e j figli 
Gabriello e Giorgio. Aveva 
da poco compiuto i cinquan-
t'anni. 

I] compagno Togliatti, ap­
pena appresa la notizia dello 
morte di Abramo Oldrini, ha 
inviato alla sezione comuni­
sta di S. San Giovanni il se­
guente telegramma: € Tra­
smettete ai familiari e ai la­
voratori sestesi le nostre fra. 
terne condoglianze per la 
dolorosa scomparsa del coni. 
pagno Oldrini. adamantino 
militanti- comunista elio si 
era guadagnato tanta stima 
t'd affetto con la sua opera di 
sindaco della citta e con la 
sua vita tutta dedita alla 
causa del socialismo. - Pal­
miro Togliatti ». 

va i manifesti degli avversari 
Ma Oldrini era molto di più 

di un ' nomo onesto • era un 
sindaco che, da attcsta minuto 
p.tncrlpma quotidiana, traeva 
la visione grande del bisogni 
di tutti, dei progresso della 
collettività. 

Le case popolari, le scuole. 
l'ospedale, l'acquedotto: i scurii 
dell'attività di una amministra-
dotte eccezionalmente viva e 
capace sono dappertutto a Se­
sto. Nascono dalla concezione 
geniale di una zona a cui le 
fabbriche hanno data »"a im­
pronta vnrtlcolarc, un peso eco­
nomico e sociale corrisponden­
te. Il genio di Oldrini — ciò 
che lo distingue da un bravo 
sindaco .socialista di stampo ot-
tocentesco. buon vadre a dispo­
sizione di tutti ~ ata nell'aver 
scoperto quale forza ammini­
strativa e politica scaturisse 
dalla situazione di Sesto, Quale 
centro industriale di una me­
tropoli ouule Milano. 

Se glie lo avessero chiesto, 
culi aurebbe risposto che que­
sta scoperta discendeva Ionica­
mente dalle sue concerlonj di 
comunista. Ed è vero. Oldrini, 
la sua opera, non sono immn-
Olnabfli al di fuòri di questa 
potente organizzazione - TOSSII -, 
della sua operosità, del suo cn-
tuslusmo. Ma ciò rende anco­
ra più ammirevole la sua ca­
pacità di raccogliere queste 
fila, di coordinarle, di Indiriz­
zarle' ad un unico fine. 

Polche pali non pctisava a sé. 
ma agli interessi di tutti, pol­
che di fronte alla grande ope­
ra che doveva compiere senti­
rà il bisogno di tutte le colla-
borazlonl. non fu mai solo né 
isolato / luche oli avversari che 
la combattevano duramente re­
sero sempre omaggio alla sua 
Inteprifd. al suo superiore di­
sinteresse. alla sua eccezionale 
modestia. 

Du questa dura esperienza. 
dal comunismo inteso come 
una norma quotidiana ili vita, 
Oldrini aveva tratto non solo 
l'umana simpatia per tutti co­
loro che lavorano e che soffro­
no. ma la capacita di migliorar­
ne le condizioni, dj operare 
per offrire agli altri ciò che 
coli ai'cim cosi duramente con­
quistato; ln cultura, la liberta. 
fi benessere per opn| famiglia. 
Questo eoli valeva e questo 
ha fatto. Per questo il suo nome 
non sarà dimenticato. 

Oggi, alle 15, seduta con­
clusiva al Colloquio interna­
zionale sugli aspetti giuridi­
ci dello questione algerina 
in corso da venerdì a Roma. 
Ieri il dibattito si e trasfe­
rito in seno alle commissioni 
ma non per questo e scemato 
l'interesse della discussione 
che, pur mantenendosi sul 
piano giuridico, ha affrontato 
temi di bruciante attualità. 
La prima commissione, pre­
sieduta dagli on. Natoli e 
Berlinguer ha approfondito 
l'esame del rapporto svolto 
ieri dall'on. Lucio Luzzatto 
su «unità e integrità dell'Al­
geria, condizione della i sua 
indipendenza». Tra j»li italia­
ni sono intervenuti j senatori 
Negri, Terracini e Maslropa-
squjni; hanno pure parlato il 
brasiliano Palmaire e lo spa­
gnolo Monleon. Vivacissimo 
si è fatto il dibattito allor­
ché sono intervenuti il golli­
sta di sinistra Huurges e il 
socialdemocratico francese 
Courtcvois, il primo per sol 
levare il pericolo dellu spar­
tizione dell'Algeria, 11 secon 
do per rivendicare garanzie a 
favore della minoranza euro­
pea, In particolare per quan­
to concerne 1 beni. Dopo un 
polemico intervento del bel­
ga Mouraux il quale ha de­
nunciato certi aspetti della 
propaganda gollista a favore 
della spartizione, ha replica­
to brevemente l'on. Lucio 
Luzzatto. Tre sono stati i temi 
da lui affrontati: la spartizio­
ne, 1 problemi della minoron-
za europea e la garanzia del­
la parità di diritti. Lo sparti­
zione — ho detto Luzzatto — 
non 6 possibile giuridicamen­
te in quanto contrasterebbe 
con il diritto all' indipenden­
za che ogni popolo acquisisce 
quando si costituisce In na­
zione dando vita ad uno Sta­
to. Il diritto all' indipenden­
za va rispettato in toto, non 
può essere menomato. Per 
quanto concerne la minoran­
za europea, Luzzatto, pole­
mizzando con Courtevois, ha 
fatto rilevare che la cittadi­
nanza algerina non è applica­
ta obbligatoriamente agli eu­
ropei. per cui ogni incompa­
tibilità psicologica individua­
le all'applicazione di questo 
diritto, può essere risolta con 
la facoltà concessa agli inte­
ressati di poter abbandonare 
l'Algeria. 11 problema. è per­
tanto quello del le garanzie da 
assicurare ad un'eventuale 
minoranza straniera che si 
formi in Algeria e dell'egua­
glianza dei diritti per coloro 
che assumono la cittadinanza 
algerina. Comunque questi 
problemi esistono e va appro­
fondito lo studio delle for­
mule giuridiche da applicare 
alla realtà. 

La seconda commissione 
presieduta dal scn. Rizzo si 
è occupata delle basi militari 
situate sui territori ex colo­
niali in generale e in Alge­
ria. Al termine del dibattito 
nel quale sono intervenuti 
numerosi orotori: Maiga (Ni­
geria) . Merchier (Belg io) . 
Courrege (Francia) , Netter 
(Francia) , Camporouiioucos 
(Francia) . De Kock (Be lg io ) , 
Kone (Camerini) , Shnkovic 
(Jugoslavia) . Boubekcr (Al­
geria) . Pary (belga-relatore) . 
L'orientamento prevalente in 
seno alla commissione ò sta-

A Roma il 10 febbraio 

Un convegno 
sulla Rai -TV 
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Oldrini: operaio, caporepar­
to alla ttreda. partigiano, sin­
daco dal '40. Chi non J0 cono­
scerà a Sesto? I colleghl della 
fabbrica raccontano delle armi 
nascose sotto il patimento drl-
la sua ' cabina . alla Hreda 
Quanti tedeschi o brigatisti 
neri o hanno camminato so­
pra senza saperlo? I partigiani 
ricordano quando i fascisti lo 
hanno arrestato e. per rappre-
saglia, sono andati a gettar 
bombe nel cortile della prigio­
ne. ignari che Oldrin, era trat­
tenuto proprio il Afille fatti 
piccoli e prandi, mille episodi 
che mostrano della sua calma. 
del suo umorismo, della sua 
personale forma di eroismo: 
essi formano la sua figura e la 
tua leoamda 

Cosi, nel '16 — quando si do­
vette eleggere II primo sinda­
co di Sesto San Glorannt — 
parre ovvio scegliere lui che 
naturalmente rappresentava in 
sé tuffa la città Da allora fu 
sindaco, anzi- il sindaco Vi­
veva per la città, con la citta 
Stava in due locali con le mo­
glie e i due bambini, riceveva 
uno stipendio di 70 mila lire 
(men0 di quanto nrrebbe gua­
dagnato In fabbrica nel suo 
vecchio reparto), rifiutava le 
soese di rappresentanza, si con­
siderava come un operaio 
qualsiasi, ma costruiva una 
città. 

Un uom0 onesto. Quando 
vollero colpirlo, riuscirono sol. 
tanto a inventare che straccia­

li Convegno nazionale culla 
Tclcv.eione indetto dall'Asso­
ciazione radio-teleabbonati si 
terra a Roma. :n Palazzo Bra-
«chi. nei giorni 10 e 11 feb­
braio 1962 

Il convegno si propone di 
studiare organicamente, attra-

Confcrcnza 
del PCI 

sull'emigrazione 
dal Mezzogiorno 

Nei giorni 10 e 11 feb­
braio avrà luogo, ad AveL 
lino, la Conferenza nazio­
nale del PCI sull'emigra­
zione dal Mezzogiorno. 

I lavori della conferen­
za avranno inizio il 10 
febbraio alle ore 9,30 al 
einrma FHseo e si conclu­
deranno nella mattinata 
dell'11 febbraio al teatro 
Partenio, dove parlerà 
l'on. Giorgio Amendola. 

Alla ronferenza parte­
ciperanno delegazioni di 
tutte le federazioni d e i 
Mezzogiorno e delle fede­
razioni più importanti del 
Centro-Nord. 

Al centro dei lavori del­
la ronferenza vi saranno i 
temi della lotta per il pro­
gresso economico e socia­
le del Mezzogiorno e del­
l'emigrazione. 

verso l'elaborazione di una se­
rie di proposte, j modi' più cf-
ficari per l'adeguamento dei 
programmi televisivi a quanto 
dispone la Corte Costituziona­
le che riconosce alla radiote-
levis.one il carattere d: pub­
blico servizio. 

A questo 6copo sono Stati 
prescelti — *u indicazioni da 
parte dei e.reo]; aderenti al-
i'AcwOc.uz.onc che ammontano 
ad alcune migliaia — quegli 
argomenti che *i ritengono più 
idonei alla formazione morale 
e culturale del cittadino. 

U calendario de; convegno 
prevede, dopo l'introduzione dt 
Leopoldo P.ceardi e la relazio­
ne generale coi problemi della 
Rad.o Televisione di Ferruccio 
Parri. presidente dell"A«oeia-
zione. le relaz.oni d;: Riccardo 
B.iucr 'Vita di massa); Gino 
Martinoh (Il problema della 
formazione pro/e.«sfonale); Gio­
vanni Berlinguer (Malattie so­
ciali ): Tristano Codìgnola 
(Scuola): Paolo Alatri (Sto-
ria): Giacomo Debenedetti 
(Letteratura); Ferdinando Vir-
d.a /Teatro): Luigi Chiarini e 
Filippo Sacoh. (Cinema); Car­
lo L Ragghiane Mi t i figu­
rative): Bruno 7.e\'i (Urbani­
stica e Architettura): Bruno 
Widmnr (Principali dottrine 
politico-sociali); Paolo Barile e 
Alberto Jaeomett; (Costituzio­
ne. Parlamento, Democrazia): 
Umberto Terracini (Riforme e 
problemi giudiziari); Adriano 
Bozzati - Traverso e Giorgio 
Salvini (Scienze). 

Ogni relazione cara «eguita 
dalla diccu&sione alla quale 
prenderanno parte, tra gli al­
tri, | registi della RAI T 

to quello di considerare pre­
suntivamente inficiate di nul­
lità le concessioni di basi mi­
litari da parte di quegli Sta­
ti che accedono all'indipen­
denza e clic pertanto non so­
no in condizioni di libertà di 
consenso; a meno che dagli 
accordi di concessione non ri­
sultino fatti diretti a limitare 
a breve durata la concessio­
ne, a rendere possibile la re­
voca, per atto unilaterale del­
lo Stato concedente e a ga­
rantire l'integrale esercizio 
del diritto di sovranità sui 
territori in cui sono situate 
le basi. 

Particolarmente animata e. 
stata la discussione in seno 
alia terza ed ultima commis­
sione, presieduta dal prof. 
Picconi! e Curatola, tonto che 
non essendo stato esaurito 
l'argomento, è prevista una 
nuova riunione oggi, prima 
della seduta plenaria. Il fatto 

si spiega sia con la novità del sibilità di definire il colonia 
tema affrontato che per le 
sue implicazioni umane e 
emotive il tema cioè de! 
crimini colonialisti di cui la 
guerra d'Algeria ha fornito 
uno spaventoso rosario. Due 
sono state le posizioni emer­
se: la prima afferma la pos-

Conterenza stampa 
sull'avvocatessa 
rapita dal l 'OAS 

Ou«i alle ore 11, un grup­
po di avvocati francesi pre­
denti a Roma per il collo-
(piio Internazionale giuridi­
co .sulla guerra d'Algeria, 
terra all'Hotel Panama una 
conferenza stampa sul caso 
della signora Mircille CJlay. 
inann. loro collega, rapita 
nei giorni sborsi ad Albori 
dai terrorLiti dell'OAS 

lismo come delitto di per se; 
la seconda nega questa pos­
sibilità e sostiene definibili 
f^ indicamente soltanto i de­
itti del colonialismo. Altri 

aspetti hanno riguardato la 
competenza a giudicare (lo 
Stato che ha subito il danno 
oppure una corte internazio­
nale) , l'estradizione dei cri­
minali e la proscrizione dei 
delitti ecc. 

D. O. 

Dogl iot t i membro 
del l 'Accademia 

delle tclenze 
dell'URSS 

MOSCA. :i — La •• Tass - ha 
annunciato che il professor Ma­
rio Doghotti ed il radiologo 
francese Antolne Lacaraagne 
sono stati eletti membri del­
l'Accademia Sovietica delle 
Scienze mediche 

Manifestini nazisti rivendicano 
la ricostituzione del « potente Reich » 

«Né l'Oder-Neisse 
né il Brennero» 

Caccia dei carabinieri ad un alpino altoatesino che rubava 
munizioni — Denunciato il sindaco di Cortina d'Adige 

BOLZANO, 3. — Copie di 
un manifestino di chiara im­
postazione nazista sono state 
recapitate, tramite la posta, 
a numerose persone di lingua 
tedesca residenti In Alto 
Adige. Il manifesto, firmato 
dal cosidetto < Corpo per la 
libertà e l'unità tedesca >, 
afferma che il « Sudtlrolo e 
da sempre terra tedesca ed e 
obbligo sacro, tedesco e na­
zionale impedire che lo stiva­
le italiano calpesti l'antica 
zolla germanica ». Per que­
sto - • continua il manifesti­
no — « bisogna farla finita 
con la tirannia degli oppres­
sori italiani ». •"' 

Ij manifestino, cosi conclu­
de; '< Il futuro del Sudtiro! 
può venire assicurato sol tan­
to nel quadro di u n potente 
Heich. Il nostro scopo è costi­
tuito dalla liberazione dei 
tedeschi oppressi, in oriente, 
in occidente e nel sud. Allo 
stesso modo con cui non ri­
conosceremo mai il confine 
Oder-Neisse. non riconosce­
remo mai l'ingiusto confine 
del Brennero che ci è stato 
imposto dai diktat degli al­
leati. Oggi non basta più in­
vocare il diritto all'autode­
cisione. Occorre combattere 
per questo sacro diritto con 
tutti i mezzi. La parola d'or­
dine della lotta di libertà de­
ve essere la seguente: l no ­
stri atti dimostreranno che 
siamo uncora sempre impre­
gnati dell'alto spirito germa­
nico ». 

Da parte dei carabinieri. 
intanto è stato denuncia'.^ 
per apologia di reato il sin 
daco di Cortina dell 'Adige. 
Franz Stimpf. il quale in un 
comizio avrebbe affermato 
che « coloro che sono ricorsi 
alla violenza non sono dei 
criminali, bensì deglj idea­
listi ». 

Si apprende Inoltre che 
pattuglie militari e di cara­
binieri stanno att ivamente 
ricercando un alpino altoate­
sino, Alois Windisch. che 
mentre veniva tradotto in 
una caserma di Brunico in 
stato d'arresto, si è dato alla 
fuga riuscendo a sfuggire 
alla cattura. 

Il Windisch. era stato co­
mandato di sentinella ad una 
casamatta adibita a deposito 
di munizioni. Durante la 
notte aveva wntato di pe­
netrare nell' interno cercan­
do di forzare' le imposte di 
una finestra, probabilmente 
con l'intenzione di appro­
priarsi di un quantitativo di 
esplosivo, ma è stato sorpre­
so da un ufficiale in servizio 
d'ispezione che lo ha tradot­
to alla sede 'del comanda 
Successivamente il Windisch 
veniva trasferito in una ca­
serma di Brunico. ma mentre 
si trovava presso il corpo di 
guardia, essendo venuta im­
provvisamente* a mancare la 
luce è riuscito col favo:e 
del le tenebre ad eelissar.-i 
dandosi alla fuga per le cam­
pagne circostanti. 

Circa le cause della morto 
del detenuto altoatesino 
Franz Hoefler. sono stati resi 
noti ufficialmente i risultati 
delln perizia medica. Secon­
do tal» risultati la morte e 
stata provocata da cause Pa­
tologiche comuni (arresto 
cardiaco per t a m p o n a m e l o 
del cuore) senza alcun rife­
rimento a maltrattamenti. 

Una lettera 
dell'UDI 

ai gruppi 
parlamentari 

La presidenza dell'Unione 
Donne Italiane ha inviato al 
gnippi parlamentari della Ca­

mera e del Senato della DC, 
del PCI. de PSI. del PDI, del 
PLI o del PSD1. attualmente 
impegnati nella soluzione della 
crisi governativa, una lettera 
in cui si chiede che nel pro­
gramma del nuovo governo sia­
no previsti quel provvedimenti 
che la grande maggioranza del­
lo donne Italiane indica come 
necessari per risolvere i loro 
più urgenti problemi di lavora­
trici. di casalinghe e di citta­
dine 

Su tal) problemi, si nfferma 
nella lettera, esiste una vasta 
convergenza dei vari movimenti 
femminili ed nlcunl di essi ap­
paiono indilazionabili. 

L'UDÌ ha cosi delineato la 
gamma delle questioni su cui 
deve fissare la sua attenzione il 
futuro governo: la rapida ap­
provazione di un disegno di leg­
ge che garantisca la obbliga­
toria tutela d'invalidità e vec­
chiaia per le donne di casa: mi­

sure legislative volte a vietare 
i licenziamenti per causa di ma­
trimonio; l'abrogazione per leg­
ge delle clausole e degli usi 
che discriminano la valutazione 
del lavoro delle donne in agri­
coltura; l'avvio della riforma 
dell'ordinamento dell'Istituto fa. 
miliare cosi da garantire parltò 
morale e Kluridiea del conlu-
gl: una riforma della scuola tale 
da assicurare fra l'altro l'nde-
Huata preparazione professio­
nale delle donne n un'organiz­
zazione scolastica corrisponden­
te alle moderne esigenze del­
la vita familiare: il riordina­
mento organico dell'assistenza 
all'infnnzia. 

I Trasporti 
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Degli operai della « Galileo » 

Manifestazione 
di pace a Firenze 

Si terrà oggi con la partecipazione di La Pira e Fa­
biani - Prevista un'altra iniziativa a carattere europeo 

(Dalla noatra redazione) 

FIRENZE, I T — Domenica 
prossima, alle ore 10, nel sa­
lone dei Cinquecento in Pa­
lazzo Vecchio il s indaco del­
la città, prof. Giorgio La Pi ­
ra ed il compagno Mario Fa-
bioni, presidente del l 'Ammi­
nistrazione provinciale pren . 
deranno parte ad una mani­
festazione per la pace pro­
mossa dalla Commissione in­
terna delle officine Galileo, 
alla quale sono invitate tut­
te le Commissioni interne 
delle fabbriche fiorentine, i 
sindaci ed i -rappresentanti 
delle Amministrazioni co­
munali della provincia e, na­
turalmente, la cittadinanza. 

L'iniziativa — il cui signi­
ficato è stato i l lustrato sta­
mani, nel corso di una con­
ferenza stampa, dal segreta­
rio della C I . della « Gali­
leo ». Augusto Bercigli — si 
propone di sottol ineare il 
rapporto tra i problemi del­
la classe operaia e del le 
masse lavoratrici e la lotta 
per la pace, verso la qunle 
la nostra città intende assu­
mere un impegno ben preci­
so. Ogni problema economi­
co, sociale, culturale, poli­
tico iì condizionato dalla so­
luzione del fondamentale 
problema della pace, che si 
pone di fronte alla coscien­
za di ciascun uomo: in al­
ternativa alla pace c'ò la 
guerra — una guerra mo­
struosa. distruttrice — con­
tro il cui pericolo non ci si 
può limitare nd enunciazio­
ni generiche, ma occorre im­
pegnarsi profondamente, uni­
re le forze di tutti 1 lavora­
tori, di tutti i popoli. 

Su questo tema < univer­
sale > gli operai della e Ga­
lileo » (una del le più gio-
riose fabbriche fiorentine) 
pongono la esigenza di al­
lacciare più sa ldamente ed 
estendere il dialogo con la 
citta (e con i suol istituti più 
rappresentativi) e con le 
forze nazionali ed internn-
zionali. un dialogo costrut­
tivo che si ponga su un ter­
reno concreto di nziono e che 
apro le possibilità per dare 
una prospettiva sicuro alla 
soluzione del problema del­
la pace. 

La manifestazione di do­
menica prossima — che si 
articolerà su tre punti ben 
precisi ( interdizione del le ar­
mi atomiche, disarmo gene­
rale e controllato; l ibertà ed 
indipendenza per i popoli co­
loniali) — viene ad assumere 
una importanza ed un respi­
ro che travalicano l'ambito 

locale - e nazionale proprio 
per la tematica che essa in­
veste e per l'azione che ne 
dovrà scaturire: i promoto­
ri infatti ritengono che que­
sta esperienza debba essere 
ulteriormente estesa, al di 
fuori dei confini nazionali e 
che gli s logans della mani­
festazione. « disarmo genera­
le e libertà e indipendenza 
per tutti i popoli », divenga­
no un impegno per la classe 
operaia e le masse lavoratri­
ci di tutta l'Europa e di tut­
to il mondo. La manifesta­
zione costituisce, nelle inten­
zioni degli organizzatori una 
anteprima di un'altra mani­
festazione per la pace a ca­
rattere europeo, che dovreb­
be aver luogo nella nostra 
città, ed alla quale saranno 
invitati i rappresentanti dei 
lavoratori e della classe ope­
raia di tutti i paesi d'Euro­
pa e i sindaci delle più im­
portanti città. 

La manifestazione dell'I 1 
febbraio dovrà costituire 
inoltre un richiamo per il 
governo che dovrà costituir­
si ad una azione effettiva in 
difesa della pace nlla quale 
non verrà meno l'adesione 
dei lavoratori italiani . 
t I M M I M I I I M I M I I I I I I I H I M I I I I M I I H 

Sortegaio e premiazione 
delle Obbligazioni 

di Credito Industriale 
del Banco di Sicilia 

Il giorno H , febbraio P- v . 
allo ore 9 e. occorrendo ne: 
giorni successivi, nei locali 
della Succursale del Banco d: 
Sicilia! via Ruggero Settimo, si 
procedere all'attribuzione a 
6orte del premi ed al sorteggio 
per rimborso delle obbligazioni 
emesse dalla Seziono di Credito 
Industriale del Bnnco di Si­
cilia. 
• I I I I I I I I I M I I M I I M M I I I I M t M I I I t a i l » 

ARTRITE 
Rincraxiamento 

Da circa nove anni ero tor­
mentata da forti dolori alla 
regione lombosacrale con scia­
talgia. La cura Pesce ha avuto 
per me un risultato portentoso 
in quanto, dopo poche appli­
cazioni di impacchi esterni a 
base di sostanze vegetali — ese­
guite presso la sede di Roma 
in via Clitunno 19 — sono 
completamente guarita ed ora 
posso liberamente muovermi e 
lavorare. 

Zelmln» Cai»!di PltMlIt 
Monteflore Aso (Ascoli P ie ) 

L'Istituto finanziario 

CASTELFIDET 
VIA TORINO 150 

l'Istituto dì assoluta fiducia 

CONCEDE 
come ha sempre concesso 

MUTUI IPOTECARI 
alle condizioni di categoria più favorevoli di 

ROMA 
ed invita pertanto i Sigg. interessati, affinchè possano 

vagliare e giudicare liberamente, a rivolgersi ai propri 

sportelli, ove senza alcun impegno da parte loro, saranno 

fornite l e . più esaurient i informazioni ed i più 

noiosi preventivi. 

scru-
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CUBA 

(Dtil nostro inviato speciale) 

DI KITOKXO DA C I B A , feb­
braio. — Comincerò dalla co.-,» più 
e,ii'S-a, pm nuova, più sconcertan­
te: da C'uba socialista. Cuba che 
\ : \ e appassionatamente la fase so-
cialist i della sua rivolu/ione. che 
cesti iti-e.' il socialismo, lo difende. 
le esalta, lo canta, lo teorizza. C e 
un dett< cii Kincsto Guev.ua. del 

,,* Che • che e diventato proverbia­
le e che suona cosi: «A Cuba il 
socialismo e con pucìitnitiii >; cioè 
con niasica, canti, danze: ce n'e un 
altro, che non so di chi sia (tutti i 
dirigi uti sono fervidissimi conia­
toli di slojjans) e che dice: * Con­
ti.) .1 (/ì.sf//i.slo dell ' imperialismo. 
l ' i l les i .a rivoluzionaria del popo­
lo • . K ti: musica, d'allegri», ili ru­
more l'ai i,i e piena; ma quel che 
\ oiivl i lu-che a fai capire è che 
c e l i aspetti e caratteri nazionali, 
psicologici, anche folcloristici, non 
danno qui nessuna risultante che 
P'•.-.-: i -t-. in pera re la tensione rivo­
luziona'1.1. o addiri t tura ge t ta r" 
iiiù'iii'ir.ì di sospetto sulla serietà 
ci: una ti asforma/ione sociale e di 
un impegno politico generale. 

Naturalmente. l 'atmosfera e piut­
tosto -.onsa/.ionalo. Si possono ve­
d e r so una piazza dell 'Avana g rup­
pi di giovani intenti ad esercita-
7:oni mili tali e siili.i piazza vicina 
un :iltro gruppo allenarsi, al tret­
tanto coscienziosamente agli ordini 
ili un maestro. » muovere passi di 
danza in vista del primo grande 
< ca i inv .de socialista > che si terni 
nei pio-situi unitili. Si scopre — 
come ni' e c.ipitato in una specie 
di gr.nine hangar a Santa Clara — 
che Yltilcrnuz'ionalc, cantata a 
squarciagola i\,\ centinaia di per-
s me. può tra- lormai -i ai un ritmo 
ballabile. Nel cesto della spesa di 
un i ni.-e=.-.:ia. accanto alla spazzola 
ilei lu-t iascarpo. nella tasca del lift 
dell'ai-ci nsore del grande albergo. 
c'è un opu-colo di Lenin o un com­
pendio de! Capitole. Ho visto con 
; miei occhi un miliziano su una 
panni ria appunta le c«»n una ma­
tita le pagine de * Gli intellettuali 
r l'i rg; mzzazione dell.i cultura > di 
Gn.n.sci. in una ed izone stampala 
n Mon'evideo. in spagnolo 

La scuola trattoristi 
nei campi di Las Villas 

Sono. qua-', sempre. 1 primi 1 -
b: . . < .! p:.nio I 'bio> d. ciiltuia 
polite.-, ih.e nr.lion: d; uomini e 
donile ai qii.stano, (cicalio e si 
s trappano di mano uno con l'altro, 
:n un fLi'oiticiio .1: indotti inanu il­
io ni nra--a. anco.- pi ima sponta­
neo ehe i i g a n zz.ito. ih cu. proba 
b.l.rar.te non c'è l'eguale nella sto­
n a : in quello che m- e e.;a capitato 
d> i h ' i n ' a r e uri von» e propiio ::i-
r.:.irora:iH-nto di marxismo. K come 
lutti gli amori — .n spec.e intorno 
a; tropici, ma non solo li — an-
oh"es-o -: esprime in canzoni e in 
ritmi Come definire altrimenti lo 
spettacolo offertomi \\.\ quella 
scuola ti: trattoristi , sperduta tra 
sc.nif.n it: campi di canne da zuc­
chero rulla provincia di I~«- Vil­
li.-. ui-'1 e i mqu.iiita ìagazz. e ra­
gazze. i.-.ti , rotta la lez:oii.\ haii-
i.» X :.".t fuori una chitarra m ono-
:o i.e 'n'i-p'te. e. a : .imo di .-amba. 
han io o'iii m- .i!n a improvvi-aie. 
e uno .r. 'uno que-t: \ e r - . . «Se fr 
<o..,' ili l'ilei OHM rose COITIunr.-Te. 
e!.e mi mc.'iini ue/.'e li<tc. «oim 
d'recordo con ci 'con luO •? Alla 
parc'-v liei refettorio c'er.i una 
grande scri t ta: « Viva gli umili! ». 

11 socialismo nasce nell 'entusia­
smo. 11 marxismo appare come la 
scoperta della grande venta , re­
stata celata nei lunghi decenni di 
serv.-g^io e di miseria, e o r i bale­
nata nel vento caldo della liberta. 
A vo ; te tanta freschezza, tanta in­
genuità d, neofiti, può far sorri-
de i t . e fa anche pensare (quanti 
p.-obleio - ' apriranno!) Prima d: 
tutto, pero, prende e commuove. 
Perche una cosa bisogna subito 
i.ìpi.v: i|iiest'> entusiasmo ha radici 
: azionai: ed emotive, sociologiche 
e psicfloRiche. ben precise e solide. 
b« le ba»i su cui si comincia a co­

struire il socialismo in Cuba stan­
no nel fatto che (piasi il 90 ''«-
dell 'industria e delle fonti d'ener­
gia e nazionalizzato, ehe il pince-
so di collettivizzazione della tetra 
e rapido e sciupio più intenso, che 
il potere politico è tipico — nelle 
fonile e nella sostanza ih alleanza 
t i classe opeiai» e contadina — 
di una dit tatimi proletaria, che 
grandissimo e l'aiuto dei paesi del 
sistolici socialista, tutto ciò già ha 
siimilicato qualcosa di tangibile-
tutti hanno da mangiale, e sparita 
la lame, tutti hanno scaipe. assi­
stenza medica, scuole: anzi, il po­
tete d'acquisto delle grandi nias-e. 
d 'seredate per secoli, e cosi au­
mentato elle già uno dei più grossi 
problemi del regime è quclìo di 
riuscire — e non ci riesce ancora 
— - a soddisfare i nuovi bisogni di 
generi di consumo, di paleggiate 
ima domanda di merci assoluta-
niente supeiiore all'offerta, evitati -
d.i pericoli inflazionistici. 

Socialismo non e dunque solo 
un.\ parola magica che tutti pro­
nunciano come sinonimo di libe­
ra/ . one Socialismo ad esempio. 
per il vecchio bracciante di Pinat 
ilei R ;o. ora diret tore di una gran­
de cooperativa canora, e questa 
cosa: la sua casetta prefabbricata. 
pulita e dotata di luce e acqua. 
sorge sull 'esatto punto dove prima 
s tav i la lurida capami» di guano 
(naturalmente ce ne sono ancora 
migliaia) col pavimento di terra 
(cosi erano il 10 ''«• delle case ru­
llili fino al 1959; il fll ''. erano sen­
za luce e acqua) in cui egli visse 
per cmquant 'anni con I» famiglia. 
Questo bracciante ota lavora tutto 
l'anno, mangia tutti i giorni, ha la 
dignità di un uomo libero, i suoi 
figli e:escono siculi e liberi 

Socialismo, per la guven tù po­
vera di Cuba, e già or» tutto un 
mondo. Arrivano all 'Avana a frot­
te. a decine di migliaia, n .-Indiare 
Sono partiti dal loro paesino mi-

«Comincerò dalla cosa più grossa, più nuova, più sconcer­
tante: da Cuba socialista. Cuba che vive appassionatamente 
la fase socialista della sua rivoluzione, che costruisce il 
socialismo, lo difende, lo esalta, lo canta, lo teorizza» 

Socialismo 
primo amore 

si labile, niagaii dalla più lontana 
piovipcia dell 'Oriente, ragazzi dai 
diuiic: ai vent'aiuu. con un piccolo 
telegr.unni.i del Ministero della 
lahtca/iono. che gli assegna una 
boi sa di studio per qualche corso 
ìegoìai" o accelerato, tecnico o 
uauu.ìstico; si sono buttati sul pri­
mi! t teno. in un viaggio avvenlu-
io-o. da western (alla st.izione di 
Santa Claia. ne ho visti» un gruppo 
che approfittava di una breve fei-
tnata per ripulire letteralmente 
— pagando, beninteso — il risto­
rante più vicino; non era rimasta 
più una goccia di caffè o una gal­
letta o un pezzo di salame), sbar­
cano nella capitale assonnati e vo­
cianti e, come nei racconti delle 
fate, si aprono dinanzi a loro li-
porte e le finestre delle ville pm 
lussuose e maestose del quartiere 
dei ricchi fuggiti all 'e-tero; l'im­
menso quart iete ìesidenziale di Mi. 
tatuar, come il nuovo agglomerato 
di CnuUul Libertini sorto sugli e \ 
accanton.unent'. dell'esercito di Ba­
tista, -uno oi.i invasi da questa 
splendida gioventù. Kssa sta vi­
vendo come nello stupoie entusia­
sta del pruno giorno della creazio­
ne. Non ci può essere immagine più 
palpabile di una rivoluzione di 
classe ehe questa 

Un « circolo obrero » 
nel club defili aristocratici 
.Socialismo e pei l'opeiaio del­

l'Avana molte eose di cui avio 
occasione di i iparlare e per d ò che 
: :guaula miglioramenti retributivi. 
qualificazioni, sindacati, case; in­
tanto. pero, testando a queste im­
magini visive che sono le pm elo­
quenti, socialismo significa che 
tutto l'insieme di clubs anstocia-
tici. di uno sfarzo cupo e colonia­
li-, numerosissimi e uno più grande 
dell 'altio (l 'Avana eia il paradiso 
dei ricchi, non c'è dubbio) oia e 
•i sua disposi/ione, e suo, e diven­
tato un circolo obrent. Il qui. in 
uno di essi, girando a caso la sera, 
ho visto in una palestra iìue gio­
vani opetai negri t irate di schei -
ma. in un teatro un gruppo di ra­
gazzi ptovarc uii.i commedia, in 
quello che eia il boudoir delle si­
gnore un bigliettaio di autobus col 
figlioletto di otto anni imparale a 
leggere e a scrivete da uno stu­
dente « alfabetizzatoti» ». 

Volete che que-ta gente non ani: 
e non difenda la rivoluzione, lo 
stadio attuale della i ivolu / ione ' 
Solo questo attaccamento concieto. 
e che ha già avuto una sua resa 
effettiva, può spiegare l'altro fe­
nomeno di volontà!iato di massa 
non meno stupefacente: la parteci­
pazione alle milizie livoluzionarie 
.uniate, che raccolgono almeno due 
milioni di cittadini e di gente di 
campagna: giovani e anziani (più 
spesso giovani), uomini e donne 
Ciascuno iì^i alla difesa armata. 
alla vigilanza, alla gua t i l a contio 
i sabotaggi e le azioni ilei contio 
i .v ohizioiian ima parte del -ito 
tempo hhero: sei. dieci, dodici ore 
.dia -ettintana. Ciascuno compie il 
suo turno, a spese del sonno e del 
i.po-o: poi torna al l a \o io o a L I ­
S I l.e sorprese non finiscono ma. -

Davanti alla nuova casa prefabbricata, in una cooperativa della provincia di Pinar del Rio, che surge al posto 

delle luride capanne col pavimento di terra, senz'acqua né luce, in cui vivevano i contadini poveri e i braccianti 

i . liovo in divi-a la notte, con un 
mitra m spalla davanti alla potta 
d'ingresso, il maitre dell'hotel Hi-
viera. che ero abituato a vedete 
m smoking, scopro che la indizia­
mi la (piale imbraccia il fucile co­
me i ferri da maglia .e che mi d«i 
il < passi > per en t ra te in un ini-
ìiistero. e madie ili tre figli. «• 
maestra di -cuoia; v.ido in casa di 
un avvocato e questi mi fa puma 
di tutto l'elogio della sua rivoltel­
la. che sta appesa al mino nella 
tornitila; miliziano scopio es-eio il 
gì l.it.uo che spinge su un vecchio 
tiiciclo. pieno d. sonagliele, m UUA 
\ .uzza accanto alla c.ittediale; mi-
l.ziana. ancora io] cerone sul viso, 
si trasforma la bal lcnna del ' I rò-
picana 

L'Avana ninna che spunta dal­

l'Avana vecchia ha questo volto. 
che so al lettole può apparire ap­
pena credibile, pur essendo sacio-
santamente vero. Mon e l'unico vol­
to. Non solo rimane parte del voi -
i lùo volto (di una città con strati 
scoiali disgregati) ina molta del­
l'eredità di miseria e ancora i\.t 
vincere. K. del resto, non ci sono 
solo gli amici della rivoluzione. 
Quel che rimane della inedia bo i -
ghesia e piofondameute ostile al 
legnilo e anche nella piccola bor­
ghesia urbana cV molta divisione. 
il consensi» si mischia al disagio e 
spesso il confine passa ti a le ge­
nerazioni olite che tra i ceti: i 
giovani sono la forza della nvo 
lu/ioue Anche nelle campagne c'è 
una lotta di classe intonsa e i con­
tadini iicclr. che po--eggono an-

Gioiani stmdenti arrivano all'Avana dalla proiincia di Oriente: iapo la grande campagna della lotta all'analiube-turno mnondala altrettanto entmtiattica 
ai volge i piani di ittrwtiont generale, tecnica ed umanittica, iella gioventà 

on . i il ~<> pei cento della te i ia . 
molto lettile, non sono coito con­
quistati , ne neutralizzati completa­
mente. Ma tutto appare in via di 
tiasforma/ioiie. quasi tra-cuiato 
dalla glande ondata rivoluziona-
tia. 

Tutto si muove, laggiù, ci esce, -i 
sviluppa (la paiola che più spi-.—u 
si sente e appunto t/cMiriol/o. sv i-
h.ppo), ribolle nelle calde giornate 
e nelle tiepide notti in cui Ind ia ­
no le insegne al neon inneggianti 
al « 1962 anno della p.anil ica/io-
ne ». mentre dalla ladm la v nce 
dello speaker vi I\A la buona -eia 
al gì ido di < l'nlriii >> nji/er/c; r cn -
cere/Mos' --. 

Pianifica'e. oidmatt-, intanala <-
queste energie nuove, m g.uuzz.i. e 
meglio la difesa e m-.eiile uiante-
neir- salde le alleiize di eia—e del­
la rivoluzione, ev.t .ue i mali — il: 
i ni già si avvertono , germi — 
i aratteristici «li un legnile popò 
lare, dalla burocrazia allo sperpe­
ro. dall 'estremismo alla ineicizio-
ne non ncces.-»ai .a; ecco i piohlem 
di oggi e di domani, di Cuba 11 
sono ì problemi tipici del voi- .i-
ll.-mo. l 'oidio e-otl-llio e folcite,-
non debbono trarre in inganno, d . 
venti gradi sottozeio di Mosca o i 
tieni.i -opra dell 'Avana, foli. la 
trepidazione di una studente--.i i he 
deve andai e a l ITnivers i ta l'ntrur 
F.iimiinilm per diventare proJe--o-
te.—a di t u--o e mi domami.t - dav­
vero fa io-i fred lo a Mo-ca.') i 
n.oblemi del -o. ;al -ino. IOT'O .i 
I veli; div ers.. hanno le -te —e fa» i e 

Incontro con un vecchio 
calcosiano sovietico 

Kin.-e per questo i l si trova su­
bito. a Cuba, iti uno -tato di ap­
passionato interesse, non ci si .-en­
te mai turista ma interlocutore e 
partecipe. Si piomba nel bel mezzo 
d: una rivoluzione vera. Si venga 
dall 'Occidente o dall 'Oriente, .i.tl-
I'Kuropa o dall'Asia. dall 'Africa »• 
dall 'America, l 'n verd i n colcos a 
ìli» s»>viet..o. m v i-it.» a Cuba, c u 
tanto di medaglie -ni petto, ni: «li­
ceva vile l'attno-feia qti: I:U<':I'.:.I 
la gli riciirdava 1 pi .un anni del 
potere soviet.» o. »o:i quel feivoie 
un po' caot c»i e quel -eri-.» di ind­
ie cose da fare a cui il tempo non 
b.tsta mai che assumono i remp' 
ilella costruzione. Kil Homi Alleg 
(che ho abbracciato eommos-o. e 
che qui ha ricevuto tanti onori 
da renderlo addir i t tura confuso) 
mi agiungeva che ij discorso, i! 
libro a cui si prepara «ni Cuba, avrà 
un tema centrale: chiarire ai com­
pagni algerini (la cui lotta ha tan­
to affinità con quella cubana) il 
perché di un cammino obbUqnto di 
una rivoluzione ant imperial is ta: la 
dinamica intima che la porta, l'ha 
portata qui necessariamente, al 
punto d'approdo (e insieme di pa r . 
tc.'.za) della costruzione socialista 
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La storia della carne truccata 

Il miracolo del vitello 
Il più antico sogno dell'uomo è quello 

di trasformare. Di trasformare continuu-
mente i>c slesso, la propria realtà, ali 
oggettivile lo circondano. E si capisce 
perche. E' il bisogno stesso di sentirsi 
non spettatore passivo, n\a creatore del 
inondo. E' un sogno cui la scienza mo­
derna ha dato realizzazione molteplice. 
Oggi, la metamorfosi, e cioè la trusfor 
inazione della forma, non è più un mito 
Arr.i è, ai contrario, la base stessa dei 
procedimenti della produzione. 

Tuttavia c'è in tutto questo qualcosa di 
poco spirituale. Pensate alle metamorfosi 

dell'antico poeta latino o del novelliere 
uu'dioevale o del favolista romantico. 
Ausile a die fare con la trasformazione, 
mettiamo, degli idrocarburi in gomma o 
in materia plastica. 

il' perciò che va attentamente causi 
dorata come un passo avanti nella spiri­
tualità della società in cui viviamo la noli-
zia sulla trasformazione delle vacche in 
vitelli secondo le tecniche operative dei 
più noli supermarket. Si dirà che .SUIHIO 
atte so/ite. Già .sappiamo degli asini tra­
sformati in olio d'oliva e della cellulosu 
trasformata in spaghetti. Ma in questi casi 
c'è nno sforzo di applicazione scientifica 
che toglie ogni poeticità alla vicenda. La 
trasformazione della vacca in vitello, no. 
E' opera, certo, delle più moderne orga­
nizzazioni di vendita. Ma c'è un sapore 
arcaico, elegiaco, pastorale ncll'arretra-
tezvi delle tecniche adoperate. 

Qui situila meglio che in ogni altro 
cuso quale sia la vera sostanza della prin­
cipale. metamorfosi cui assistiamo nel 
mondo nostro. Perché, in effetti, la tra-
sformatone — dopo la morte — della 
vacca in vitello avviene solo con un 
poco di un banale sale, un banale solfito 
di sodio. Poca scienza, dunque. l'oca 
scienza: via, in cambio, molti quattrini. 

Ecco il punto. J.o sforzo dell'alchimista 
vicdiocvale per trovare la pietra filosofale 

che trasformasse il piombo tu oro viene 
u^.iolulamcnte lidicolizzuto. Ma anche lo 
sforzo di l fisico moderno che ha bisogno 
di macchine spaventose per trasformale 
un pezettino di una cosa in un pezzettino 
di iin'altra cosa e l'assurdo giuoco di un 
deficiente 

lìastu un po' di solfito di sodio per 
cavare oro dal india, da un'illusione, da 
un (oloic: il tema colore, la vaga ili li­
none di un vitello che non esiste. In 
fondo, non e la scienza che conta, ma 
l'aite. A una condizione sola. Alla con 
di'.ione, cioè, che ci sia il meccanismo 
adatto. Pei che la miracolosa operazione 
<!i e.-tare oro dal niente non ci surebbr 
ncì>])urc se mancasse quel meraviglioso. 
sjni itualc meccanismo che è la spinta al 
profitto capitalistico. / " questa superiore 
b'gge morule della nostra società che ope-
>ti la metamorfosi, anzi il miracolo, della 
vacca. 

Comprendiamo cosi perché l'antico poe­
ta delle metamorfosi ci descrivesse tra­
sformazioni di uomini e donne ora in 
piante gentili, ora in macellanti fontune, 
ora in nobili animali; mentre il poeta 
delle metamorfosi moderne, della moder­
ila società capitalistica, ci parla essen­
zialmente della trasformazione dell'uomo 
in un l'erme. 

Questa è, in fondo, la vendetta morale 
della vacca, offesa nei suoi più nobili 
sentimenti, nel suo onore, nella sua sag­
gezza e retrocessa alla belante condizione 
di vitello. Ma chi vendicherà l'uomo bef­
fato, chi vendicherà l'acquirente della 
carne truccata, chi vendicherà l'innocente, 
l'incolpevole vittima che verme non è? 
Ciedo che nessuno lo vendicherà, se non 
aprirà gli occhi. Perché se non apre gli 
occhi, una metamorfosi si compie anche 
per lui. Ed è una metamorfosi che lo 
trasforma in un animale che può essere 
nutrito anche col rifiuto più vile. 

Concluso lo sciopero di tre giorni 

I capitolini decisi 
a riprendere la lotta 

L'agitazione verrebbe estesa a tutti i lavoratori degli 
enti locali — Si sviluppa l'azione dei dipendenti del gas 

Paurosa sciagura sul lavoro a Villa dei Gordiani 

Cade la «bilancia» da 17 metri: 
un operaio muore l'altro è grave 

Lo cordo di soste­
gno si sono spezzate 
Un altro edile ucciso 

Lo sc iopero dei capitol ini si 
è concluso ieri con la stessa 
unità e compattezza con cui a v e ­
va avuto inizio g iovedì e c h e 
aveva paralizzato importanti 
servizi pubblici . 

Al l 'amministrazione capitol i ­
na e all'oii. Panfani — cui ieri 
i s indacati hanno inv iato un ul­
ter iore te l egramma prospet tan­
do la grave s i tuazione — resta­
no 5 giorni p e r mutare l'atteg­
g iamento tenuto lino ad oggi 
nei confronti del 20.000 d ipen­
denti comunal i . P e r il giorno 0 
infatti è r iconvocata l 'assemblea 
Generale dei lavoratori del C o ­
mune per dec idere l'ulteriore 
azione da svolgere , s e 1»' cose 
rimarranno al punto in cui .so­

no adesso. Molto probabi lmen­
te la lotta si estcnder/i anche 
ai d ipendent i degli altri enti 
locali (ECA. Provincia , ospeda­
lieri e dipendent i dei comuni 
della prov inc ia ) ; sono migl ia la 
e migl iaia , difatti , i lavoratori 
di questo set tore (13.000 so l tan­
to in Campidogl io) che perce­
piscono s t ipendi al di sotto d e l ­
le 50 000 h r e mensi l i . 

La r ivendicazione di un mini­
mo salariale , che i sindacati dei 
capitolini hanno fissato in 60 000 
l i i e mensi l i , è comune a tanti 
altri lavoratori che non riesco­
no più a v ivere . Basti pensa­
re che il Comune , quando asse­
gna l'alloggio a un dipendente . 
chiede in media 20 000 l ire al 

Una donna sulla Tiburtina 

Sbalzata dalla 600 
muore sull'asfalto 
Il marito e due passeggeri feriti 
Il camion investitore si è rovesciato 

mese, per capire quanto la ri­
vend ica / i one del m i n i m o sa la­
riale sia più c h e giusta. 

I gasisti hanno cont inuato ieri, 
la lotta contro l ' intransigenza 
della -Romana». Hanno sc iope­
rato i lavoratori de l serv iz i In­
terni per 24 oro e p e r 4 ore 
quell i dei "reclami»- e de l le 
- i s ta l laz ion i - : ne l la giornata di 
ot£gl gli addett i ni serviz i Inter­
ni r ipeteranno l o sc iopero per 
24 ore. Con loro si asterranno 
dal lavoro, s e m p r e per 24 ore . 
gli operai dei reparti di rifor­
nimento del carbone fossi le e 
del coke. 

In una nota diffusa dagli - am­
bienti industriali - . eiof» dalla 
- Roman i g.is ••. e ripresa da 
molti giornali , si cerca di con­
testa le l ' e lementare diritto dei 
lavoratori di avanzare r ivendi ­
cazioni quali la riduzione de l ­
l 'orano di lavoro e l' istituzione 
di un premio di produzione. Si 
cerca inoltre di argomentare 
che tali r ivendicazioni possono 
essere pos te so lo in sode di di­
scussione per il r innovo del c o n ­
tratto di lavoro . Niente di più 
fal>o. c o m e dimostrano l e c e n ­
tinaia di accordi che a l ivel lo 
aziendale , sono stati conclusi da 
nug l ia i i di lavoratori. 

Il g iuoco del monopol io è ab­
bastanza scoperto e anche pue­
rile: da una parte nega ai l a v o . 
ratori il diritto a una trattativa, 
e dall'altra organizza il crumi­
raggio (r icorrendo anche a m a ­
no d'opera estranea) nel la spe ­
ranza di poter piegare gli «scio­
peranti con azioni i l legitt ime. 
Questa volta, però, la - Roma­
na g.n •• ha contrabbandato i 
lavoratori esterni rome - c r u m i ­
ri locali ••. grazie ai finali sa­
rebbe stata as-sicurat i l i eroga­
zione del ga-\ 

Affermano gli industriali , che 
i gasisti hanno esonerato un nu­
mero ìnMenific.iiite dallo s c io ­
pero A p.ir'.o che «ili operai eso­
nerati «ono niol! di più di 
quell i indicati d i l l a - v e l i n a - . 
c'è da domandarsi che cosa v o ­
glia questo monopol io c h e p o m -
p i r cchez7.i dalla ritta Forse 
che i sindacati met tano a dispo­
siz ione gli operai che fanno c o ­
modo all"a7iend i" Che razza di 
s c o p e r ò sarebbe allora? In real­
tà .n frangenti d : questo Kene-
r«\ la - Romana - ha sempre di­
mostrato di \ o l e r sovrapporre 
1 i propri i lesjge a que l l e de l lo 
S t i l o E lo d mostra quando agli 
-e ioperanti infliRRe sospens'on: 
di 1."» i» di 2 a oro r»er rappre-
s ie l . » 

Ancora t-angue nei cari» er. 
due morti ed un l e n t o » I . I -
vissitno sono .1 t iag ico b.l MI­
CIO dell'i u'f»rn:tt i di u n Due 
operai. Rodano Fustncei e Ce­
s a l e La Mori.ci, sono e iduti 
da una •> bilancia - a Villa 
Cordiani; il primo e motto , il 
secondo è st do ricoverato MI 
gravi condizioni al San Gio­
vanni l'n terzo e d ' h . Giovan­
ni Taluss . e r .mis to Vittima di 
un'i ino l ia le cadut i a Monte-
verde 

A Villa Gordi ini. e prec.s i-
mente in via Francesco Sala­
ta 7, i due operai si trova­
vano su una •• bilancia -- alla 
alte/./a del sesto piano, a di­
ciassette metri d il suolo Sta­
vano •• apparando • la faccia­
ta tra due finestre, con 11 
ruota clcftriCH e 1 i Irrra nuova 
Per motivi impicc ini t i , im­
provvisamente . le coi de di so­
stegno dell i •• bilancia • si so­
no spez ia te I due — che non 
erano stati muniti di cintura 
di s eurezza — sono piombati 
nel vuoto, senza aver neppure 
il t empo di gridare. Rosario 
Fustacei. un u o m o tli 57 anni. 
abitante a Centocel le . ha con­
cluso il suo tragico vo lo sul 
mattonato dì un cortile inter­
no. lì dove la - bilancia •• l 'ave­
va proiettato dopo aver sbat­
tuto contro un muretto ed es ­
sersi spezzata in due. L'uomo 
b deceduto poco dopo, sull 'au­
to che lo stava accompagnan­
do all 'ospedale. Cesare La Mo­
nica. 41 anni, abitante in via 
Giolltti 3B7. è stato più fortu­
nato; la rottura della « bi lan­
c i a - l o ha proiettato lontano. 
su u n grovigl io di nastro me­
tallico. Ricoverato al San Gio­
vanni. l e sue condizioni sono 
gravi ma probabilmente si 
salverà 

Un altro •< omicidio bianco - , 
dunque: un'altra vita perduta. 
11 d o v e sarebbe bastata una 
cintura di sicurezza, una cor­
da anche, assicurata alla fine­
stra più prossima. Sul tragico 
incidente è stata aperta una 
inchiesta, e bisogna che venga 
condotta fino in fondo 

L'altra luttuosa disgrazia si 
è verificata in via Donna 
Olimpia Un operaio di 4,1 an­
ni. Giovanni Tallissi, abitante 
alla borgata Corvia le , si tro­
vava su una finestra di uno 
stabile in costruzione, al se ­
condo inano, e stava assicu­
rando gli infissi al muro Im­
provvisamente . forse per un 
capogiro, forse per una mossa 
falsa, il T a l u n i ha perduto lo 
equilibrio, è precipitato sul la 
strada. Non si trovava ad una 
grande altezza, ma h.i battuto 
v io lentemente la testa. P e r 
quanto v e l o c e m e n t e alcuni v o ­
lenterosi l 'abbiano trasportato 
al San Camillo, i medici non 
hanno potuto far nul la per lui. 
Si è spento qualche minuto 
dopo il ricovero 

Panico in viale XXI Aprile 
per una abitazione in fiamme 

l 'n v io lento Incendio ha distrutto ieri sera mi appartamenti) in via lamin i lo Nnrdinl 7. Tre 
bambini elio erano rimesti soli in caso, sono riusciti « mettersi In s.ilv». I danni prodotti 

dalle tinnitilo sono Inceliti 

Nella caserma di Castro Pretorio 

Un artigliere accecato 
dalla bomba a mano 

Stava riparando l'ordigno — Anche un altro militare 
rimasto investito dalle schegge: è in gravi condizioni 

DIVANI LETTO 
Stile moderno - Svedese - Classico 
VARI MODELLI DA L. 50.000 IN POI 

Fabbrica -artigiana specializzata la­
vorazione salotti» poltrone ed ogni 
lavoro di tappezzeria - Stoffe a scelta 

VIA MASSACIUCCOLI, "1 
ROMA — TELEF. «36.003 3 Gì 
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CENTRO AUTORADIO 
GRANDE VENDITA STRAORDINARIA 

L A V A T R I C I 
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LE MIGLIORI LAVATRICI AUTOMATICI!! . 
DELLE MIGLIORI MARCI1K 

AEG - CASTOR . CANDY - C.C.K. 
RELAX - REX - IIOOVER, ECC. 

MODELLI DA 
E OLTRE LIRE 65.000 

FORTISSIMI SCONTI PER CONTANTI 
. RATE IN 12-18-24 MESI SENZA INTERESSI 

CENTRO AUTORADIO 
LARGO BRANCACCIO, 82 /B — TELEFONO 710.201 
VIA ARNO. 9 0 / A - B - C (VIA S A L A R I A ) — TEE. 808.631) 

• i m i i i i i i i i i m i i i i m m t i i i i i i m i m i i i i i i i i i i i i i i i i t t m n i i i i i i t i i i i i i i i 

MERAVIGLIOSE LE NUOVE 

MACCHINE PER MAGLIERIA 
iMMEA - I LOHIO 

SALERNO • Via Principati , 41/u 
LUNGIitS KATEIZZAZIONI, INSEGNAMENTO A DOMICILIO 
TUTTO PEB LA MAGLIAIA Al MIGLIORI PREZZI 

• IMI Illlllllll IMI lllllllllllllllllllllllllllllllllll 

U n g i o v a n o m i l i t a t o è r ima­
sto m u t i l a t o di una m a n o , ha 
perduto un occh io e rischia di 
perdere la v i s ta . Gli è scop­
piata in m a n o una b o m b a m e n ­
tre s t a v a r iparandola in un 
m a g a z z i n o del la c a s e r m a Ma­
cao , in v i a l e Castro Pretor io . 
Anche un altro a i t i l i c i cre è ri-
tnnsto colpito* le sclit'Hne «ili 
hanno s traz iato il v i s o , l e m a 
ni o il torace . Tutti e due sono 
r icoverat i al Pol ic l in ico . Il più 
g r a v e si c h i a m a A n t c n i o Ca-
sadio , h a 22 anni e fra pochi 
mesi sarebbe andato in con­
gedo. i chirurghi g l i hanno aiti 
pittato la m a n o des t ra , spap­
polata da l l ' e sp los ione . Gli ocu 
listi lo hanno so t topos to ad 
intervento in sa la operator ia : 
una s c h e g g i a gli ha perforato 
il bulbo de l l 'occh io s instici 

facendogl i perde i e c o m p l e t a ­
m e n t e la v i s ta . L'altro occhio , 
invece , s e m b r a solo ust ionato . 
L'alti o t e n t o si c h i a m a An­
ge lo Be l l in i , ha 22 anni; lo 
hanno r i coverato per dec ine 
di ferite al v i so , al torace , 
al ventre , allo mani, a l le brac­
cia e a l le g a m b o . N o n par la : 
un ti e m e n d o s tato di choc lo 
mant .ene neH'incor.c.en7.a 

La fort i s s ima esp los ione si è 
vc i i l i ca ta c inque minut i pr ima 
del le sedic i . I due g iovani fan­
no pai te del p r i m o gruppo del 
tredicesimo Hoparto d, Art.-
g l i e n a di s tanza nel la e n o i m e 
c a s e i n i a l o m a n a di Cast i o 
P i e t o r i o . Sono mol to a m i c i fin 
dall' infair/ia e s s e n d o nati en­
trambi a Pogg ibons i d o v e il 
Bottini abita in via S e n e s e 13 
con i genitori e una sorel la e 

il C a s a d i o |x>che c a s e più lon­
tano. Entrambi , inoltre, e r a n o 
artitlcieri s o c i a l i z z a t i per cui 
in c a s e r m a l a v o r a v a n o q u a s i 
s e m p r e a s s i e m e , ne l lo s t e s s o 
banco dell'officina. 

• i i i m i m i m i i m i m i m i i i m m i t 

LAVORAZIONE LAMIERA 

LUNA QUINTO 
CAMPOCAVALLO (Iraz. Osimo) 

ANCONA 
tXV\NV\NVNVS.VvV\V\.VN\\V\\\XVVVO 

L'operalo sopravvissuto assi­
s t i lo dal la figlia 

IL GIORNO 
— ORKI domenica I febbraio (33-
3,10) Ofiom.istii-o- Gilberto. Il so­
li? tò lge alle 7,i:i e tramonta alle 
17.:i"J. Luna nuova domani 
BOLLETTINI 
— MrtroniloKico. Le temperature 
di ieri: minima l. m a x i m a IO 

V E G L I A D E L L E V I O L E T T E 
— Il S l n - U c l o Cronisti Romani. 
organizza la tradizionale « Veglia 
delle violette i». che si terra il 'i\ 
fetihr.no. Fra gli intervenuti ver­
ranno s'orteKiiiati ricchi premi 
olTerli dalle più noie ditte roma­
ne. Per informazioni rivolger*! 
ni Smdae.ito i r.MiiMi tei l&ltìH 

FARMACIE APERTE 
— l'KlMO TURNO - lincerà: vl.i 
Aurt'll.t. sia Ilorco-Aurello- via 
della Conciliazione 3-a Celio: 
via Celimeiitan.i n '.'. Centocel­
le _ (|iiartirrlolo: piazza dei Mir­
ti il. 1; piazza Quartieciolo 11-12: 
via Tor dei Schiavi, n. 2al. 
CMinlllnu: via Cavour K3; via 
Gioberti 13: Diazza Vittorio Ema­
nuele Ufi. via Emanuele Filiber­
to H5: via dolio Statuto 35-a 
K.V.R.: xi.i Laurentina. 607 Fiu­
micino: \ in Pedro Missale. Fla­
minio: \ i.i <lo| Vignola 99-ti. 
Garhatella: p dei Navigatori 30: 
v. O Uiga 10. Magllana: \ . del 
Trullo 21*! Mazzini: v. BroiTerio 
n. 53: v. Euclide Turba 14-16 Mon­
te Mario: via C. Stazio 26. Monte 
Sacro: Corso Semptone 23; viale 
Adriatico 107: piazzalp Ionio 51 

Nozze d'oro 
li • > aip .KII<> Cliiirs'ppe Gii>v ••ti­

rili «• !.i Mia Minora. Anita Anzt'I-
'n'ti ft .-tetfgiano oCgi il 50 anm-
wrKario delle !or«» nozze. Nella 
'u-ta r i com nza porgiamo ai due 
comuni i vivi*«inn auguri drlle 

Una ventenne per amore 

i 

rrllu'c <lo' 
l'Unita 

riù 
Po'. 

^*^"jr -

icrafioo. 

> V _ » . 

e de'-

S^ft 

Si getta da 7 metri 
ma rimane ittesa 

Monte Verde Vecchio: \ \ O. Cari­
ni 41 Monte Verde Nuovo: via 
Circonvallazione Gi.inicolense iati 
Monti: via Urbana. 11: via Na­
zionale. 245. Ostia Lido: piaz­
za CI. della Kovcre, '2. via del­
la Stelln Polare. Ponte Mllvlo -
Tordiiiulnto: Corso Francia 176. 
INirtiiense; via l'ortuenfe. n. 425 
I'rati-Trlonlale: via Andrea Do­
na LU: via scipioni 6'». via Ti­
bullo 4: via Marianna Dionigi .13: 
pi izza Cola di Hlonzo ai Frene-
stiuo-L.ihir.ino: via l'Aquila 37. 
Primavalle: via Fed. Borromeo 
n. 1.!. via Torrevecchia n. 222-A. 
Qii.ulraro-cinerllla: via dell'Ae­
roporto fi UrROla-Campitclll-Co-
loniia- v Tor Millina 6; piazza 
Farnese n. 42; via V\i> di Mar­
mo n ."».H. via Santa Maria del 
i'ianto 'i Sal.irlo-Nomrnl.ino: via 
Po 37; via Ancona 3»>' via B»'rto-
loni 5: viale Gorizia 56: via G. B. 
Morgagni 33: viale XXI Aprile 
n 31: piazzale delle Provincie 8: 
via Tripoli 2: via Salaria 283: via 
di Priscilla 7» Salliistlano-Castro 
Pretorio-Liitlovlvl: via XX Set­
tembre 47: via S Martino della 
Battaglia 8: via Cast.-lfldardo 3<i: 
piazza Barberini 4'» S. Eustachio: 
piazza Capranica 96 s . Basilio : 
v. Casale S Basilio 209 Testacclo-
Ostiense: piazza Testacelo 43; via 
Ostiense 83. Tlburtlno: v Tibur­
tina 40 Torplgnattara: via Casili-
na 31S: via L. Bufalini 41-43 Tor­
re Spaccata e Torre fìaia: via 
Tor Vergata 37: v . del Colombi 1. 
Trastevere: v S. Francesco a Ri­
pa 131: v. della Scala 23: p z a m 
Piecinula, n. 13-a Trevi - Campo 
Marzlo-Colonna: via Kipetta 24: 
via della Croce 10: via Tomacel-
li l: piazza Trevi 8y; via Tri-
ione 16. Tuscolano-Applo lattino: 
via Taranto 50: via Britanni.-! 4: 
via Arpia Nuova 405: «Ma Amhi 
Andani 31 via Xumitore 17. 
piazza Ragusa U- v i i Tommaso 
da CcK.no 27-c 

Poveretto!!! come soffre! si 
ostina a non usare il famoso 
Callifugo Ciccateli! che si 
trova a sole L. 150 in ogni 
farmacia. 

STAMPATI PER CASSONI METALLICI, RIBALTABILI 

CAPANNONI AD USO INDUSTRIALE E AGRICOLO 

RIMORCHI AGRICOLI 

CISTERNE DI OGNI GENERE 

PROFILATI PER INFISSI E STAMPATI VARI 

A richiesta si inviano catalogo e listino preni 

Spaventoso sc iagura ieri a l l e ~ sulla Tiburt ina. «11'incrorio 
con il raccordo annlare . l 'na • seicento •. proveniente d« Ti­
voli . con quattro persone a bordo, si e schiantata a cranric 
velocita contro un autotreno che proveniva dalla Salaria e 
s lava at traversando diretto alla Casil ina. L'utilitaria si e 
ridotta ad un a m m a s s o di rottami: lo sportel lo destro si e 
• p e n o r una donna, la quarantenne Carmela Moretti , e stala 
scaraventata sul l 'asfalto: è morta sul colpo. Gli altri tre pas­
seggeri , Michele Orlon, che era «I volante, Emidio Mancini 
e M-irlo Onorati , sono rimasti l eggermente feriti . I l lesi , in­
vece , | conducenti del camion, che. subito dopo il tremendo 
scontro, ha prosegui lo la sua coiva per una decina di metri 

e poi sbandavo, capovolgendosi infine su un fianco 

Il Congresso de 
e la svolta a sinistra 
\urrlia «via Cr.i/iano. 15) ore 

le Ciliberto Terracini. Torpl­
gnattara (via Francesco Barac-
«a» ore 13 Otello Nannuzzi. Ita­
lia ivi.i Catanzaro. :») ore 10: Lui­
gi Pintor 

MXRTFDF 
Cinecittà tv ia Flavio Mitico-

ile). «>re 20. Giancarlo PaJcUri. 
Borgata Andre, ore 19.30: Gian-
. i Gindolfo 

l 'na ragazza di 20 nnni v. e 
gettata nel v u o t o da oltre «ette 
tue tn . ma non v. tf fatta qu isi 
nulla L'ha salvata l'erba .»lta. 
che ricopre la scarpata, e che 
ha attut . to i colpo I «san.tiri 
del S a n G.ovann. l'hanno così 
dime>sa. dopo averi i m e d v . . -
ta guarirà i.) un.. -otTimr.ni 

Il drammat ico ep MK! O -
verificato i e . - ni itv.n.t n t <* 
stata protoqon.sta ( ì . a n n . Do 
Angel . , che abita .n via Ruc-
cellai 3'ì e l.ivora presso 1:> 
- V o x s o n - a Tor Cervara Al­
le 7,30. era appunto davanti .J-
la fabbrica, in attera di entra­
re. C o n lei era il fidanzato, un 
certo Mimmo, e i due giovani 

provvisamente . sconvol ta d ti!e 
parole del l 'uomo, la D e A n g e l a 
ha cominciato a correre ver -o 
un v ic ino cavalcavia e . quando 
lo ha raggiunto, n e ha scav i ! -
cato il parapetto e si è catta­
ta senza es i tazione nel vuoto 

L'hanno soccorsa pochi ,:: -
ni: dopo lo stesso fidanzato e 
..Icune compagne d i lavoro 5 ;,. 
eevr. in fondo :ula scarpata, pri­
va i M>n*i e con :1 corpo p e-
no «I: l.vidi ed escor.azi.iMi 
Con un'auto di passaci: .o. fri ,n-
no quindi accompagnata al S in 
Giov.mn. - H o litigato con 
Mimmo • ha detto , quando e 
r.nvoni.ta. asU g e r i t i del pron­
to soccorso che .vo levano s tpe-

riiScutevano animatamente Trn-tre perche Io .IVP^F»» fat f o 

ECCEZIONALE SUCCESSO ! ! ! 

VIA COLA DI RIENZO, 218 RECORD 
1iHAi\UE LMQUiOAZiOXE 

( A N G O L O VIA TIBULLO) 

PER FINE 

STAGIONE 

DI T U T T E LE CONFEZIONI PEIt UOMO E SIGNORA 
Alcuni esempi: 

PALETOT UOMO pura lana !.. 5000 
IMPERIVIEABILK PER UOMO 

E SIGNOR/1 . . . . da L. 5000 
VESTITI ESTIVI cotone pu­

ro mako da L. 3000 
VESTITI pettinato uomo pu­

rissima lana . da 

GIACCHE sport uomo 
PANTALONI vigoria 
PANTALONI velluto 

tllOsCIO . 

\ ESTITI RAGAZZI 
ma lana 

da 

da 

c a ­
da 

p u r i s s i -
da 

L. 3000 
L. 1500 

L. 2000 

L. 3000 L. 6(100 
e molt i a l tr i art icol i a prezzi di VERA LIQUIDAZIONF 

ILT1MISSIMI GIORNI. A F F R E T T A T E V I ! 
{^ion si vende né a negozianti né a rivenditori do l lar i ioata) 

Lutto 
lori vi o vpenla la «ignora Giu­

seppina Barbagallo. madre del 
nostro compagno Antoni" Riz-
zotti Ad Antonio le sincere e 
fraterne condoglianze dell'Unità 
»• della GATE 
• I I I H I t l l l l l l l M I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I t 

COMUNICATO 
D i oltre un rmve. pen-one r.oa 

identificate che agiscono ut» 17-
7„.n<h> la denommanone di naa 
*?itt i di detergenti - S u n Bai l i - . 
fanno avviare a questa Fura 
Cimpio:' tri i r:chie»te <li premi n 
b..(-o a tagliandi. iì.\ parte «li ->c-
qmrenti i'. prodotti» - Sun Bath • 

L'tnte Autonomo Fiera sii No­
ma. d»po aver segnalato it fallo 
d i tempo a'.!e competenti autori­
tà molte ora in guardia le per­
niine interessate, avvenendo < i 
non avere alcun rapporto con la 
predetta ditta, il cui indirizzo « 
r-co nobi l i to 

r 
i 
i 
i 
i 
«V 

I 
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I 
I 
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I 
ì 
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C A S A DELLA 
ROLANDS 

titiitiiriiiiitiiitiiiiiiiiitiiiiuiitiiiiii iiif*iifiiiiMiinttiiHiifiHiinr>iiiiiiiiitiitiiitiiiiiiiiiiiiiiini III.I i 

LIQUIDAZIONE 
DI T U T T E LE MERCI ESISTENTI S O L O N E L L E SUCCURSALI DI R O M A 

V I A DEL CORSO, 513-515 solo per D O N N A 
(VICINO P I A Z Z A D E L POPOLO) 

V I A DELLA CROCE, 78-b solo per UOMO 
(VICINO PIAZZA DI S P A G N A ) 

PER TRASFERIMENTO NEI NUOVI LOCALI 1)1 \ l . \ CONDOTTI 1 - 5 

| CONFEZIONI RENNA - PALET0TS - IMPERMEABILI - TESSUTI INGLESI 
ì MAGLIERIA - CALZATURE T H E C A S T L E - ABBIGLIAMENTO DI LUSSO 

' 4 
> 

I 
v 
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I 
s 

I 
I 
I 
I 
I 
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I 
I 
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C A M * * 
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D E L I E MIGLIOR» MARCHE 
NAZIONALI ED ESTERE 

IH-!?! PRONTI CANALE C U C I N E MOBILI CUCINA FRIGORIFERI LAVABIANCHERIA COME SEMPRE Al 
PI9EZXI PIUmBOSSI 

da & 1 1 0 . 0 0 0 in poi • RATE D* £ 3.QOO MENSILI 

TELEVISORE 23-ULTIMO MODELLO 

MAGNADYNE $c^?, xt65.000 

ConkmosGAStd IJhltrict*.' 
IGNIS-TmPUXOHOHH'a&E 

Sl£H£tf$'Z0PPAS 
CUCINA 2 FUOCHI E ME7I0 CON RUMO 

DA L. 0 5 . O O O IN POI 
RATA HtfflKA L . 4 . 5 0 0 KOiSìlI 

M E T A L L O £ FORMICA 
TIPO AMERICANO 
VAS7D ASSORTIMENTO 

ULTIME NOVITÀ 
RATA KI.N1MA L.IOOONENSUI 

BOSCH* StCNENS - FÌAT 
ffSX - C . 0 . f . ' ATLANTtC 
ACUIRAI. -KfLVINATOR 

MAONADyMm- I6NI9 
U L T I M E NOVITÀ' 

DA L 3 9 . O O O IN. POI 
RATA M.MMA L 2 . 5 0 0 MOBILI 

CASWR'CANùy-CO. F 
READY • HO OVER 

RAT ecc. 
OA L 5 7 0 0 0 in POI 

RATA HINIKA L 2 . 5 0 0 HE!.S.U 

REGISTRATORI VOCE da l 2QOOOl i «Q-OlSCHl-FONMllGlE-flSPl^^ 

VIA DEL CAMBERÒ.IB 
L e M A R C H I SONO 
LA VERA GARANZIA 

file:///oler
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http://stiuo-L.ihir.ino
http://Sal.irlo-Nomrnl.ino
http://CcK.no
file:///urrlia
http://escor.azi.iMi
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Per le carte toponomastiche gli accampomenti di cemento sono quartieri 

PORTUENSE: solo il Tevere ha fermato 
la speculazione edilizia 

^ Per 50.000 abiianti nemmeno un giardino pubblico - Bisogna andare in « centro » per comprare un libro - La 

h noia dei giovani - II fenomeno della coabitazione - II Campidoglio lontano come la rocca del signoroito feudale 

I l.,i f o i t w i i a i l l l \ u t i i c i i s t 1 j p u c o l o s r l u ' i i n n . \ f l l a N , I - I M m m m ' l l . i I U I ' H . I \ . m i d e l - 1 \ .111 i r i t n u . i t i l \ t i m . i c a i - ] 1 KM c . i i m i c s i s t f m m m e n 
j s i d w a m a T f M ' i c S o l o il I I f t t . i a ( c a n t o M S A O I . H C l a i m - | l 

I n l i n e h a f o u u a t n l ' a \ a n / a n 1 ' n i o i i e d e l m m i t a t t i d n e t m o 
c o m p a U o i l t ' i I M M I I I I d i n o \ e , f d c y l i m c a i K a t i d e H ' a i n n u l i n e 1 s u l u - m 1 a I m d i l l 
p i a n i . a l l u u M t i (.-onie C , I ,SM' | m M i a ' l o i n - d e l i>ai \ \ o l t c l i i - n .1 
d a i i n h a l l a u . m i l h m ^ o v i a l i ' j l a * M ' i a l a t e l e \ i s i \ a - \ i f - I M L I I I . I I M I . M . I I . 1 , 

r . I ' I H V , a i m 1 \ p«.iM a p n - | t a >li i d e n t i t a . l u s t u u i a a t t e n 1 la l . u i n . u i a n u H i i i n a »• b i s o -

:',lii f 11 t i l s 1 1 s u m -.1 ^.pi-- ( 1I1 1 1 1 m i 1 l i e . - - i l s;iiii m . p e l 1 u n a 1 H I 1 i ' l c .1 'I 1 . i s t o \ t > i f p o 
l i n n s i a t . . i l l t . u n 1 •:• l.i i n - i m ii i t -<ii t 1 n . i I t - \ i - - - . u n n I i -
• -1« IIII II r , . i i imii ' i- pu--i'ii In, a i l , i r \ I \ C liiii/imia (In-

lii.i ! i i - " . r n , l , | i i a i t i i u -Mill- in i | i h - )i , . I u n . 1 , i i i t . ' i , ' /ni i(> , | ( | 
( i l i n l i f h n o M a i i - u n i ( I n i i U a l i i t - s t i s t i t u i l a , l a u n a » , m l r - l i < - - m m , \ 11 , s ' , ' \ . 1 1111 II s p , n i n d n . i m l a t i c n s i . l a p - . p i a i t i c l a m m i m l s u l a t i 
M i l l f l l \ f Li f c l d i t e i ' i i l h / i u I i t ' l l , a . d a u n a a- . . , ' i i M t a c c - N u n m 11.MI, , I I 'I 1 i-,h \ 1 1 <• p i n t , . I m 1 m 1 a ! 11 , . 1 lu- \ i , ' i i , ' | i , i t u U a l i n n U f ( I I I n h i -
h , i il<>\ u t o i i ! 1 t ' M a i - i I n t p i t ' l ' i i f i a l i ' l a \ i t a a—.m i a l i \ a j p e t d i n i ' i i ' in, '- . ,- 11111 111, ,li 1 - p , • - . - • . -1 a \ a d a t 1 > d a i'11 s t e s - . t m i 1 s u n n t n - . t i f i . t i ,i c l m i 
p l i n t d l a n a t l l i a h a t i a i c i a - ] d f l i p i a i t i i ' i , -1 , • l l i u u a l a ' d i Kit) a l u t a i i l . I . u n i " l i e ( l ie -,1 a l n t a n t i d , I ( p i a t t i e i e l ' d f m i 111 -.,• s t f s s i . a c o l t u a 
t c viu M I C i i n i i m d i t i c a b i l r \ p n . i i c l l , - c d i . 1 , 1 p u t i t i . j l a s , i . u m la \ . 1 t >n 1 1 a 1 ,n 1 . p i a l i p i t ti 1 i s , , , n . . 1, 1.11 si , 1 , . I , , . j , , , , , , , , , , , , , v , , , , , - , , M io «=, 
[ M a n n i c . ^ t d a t o i e . d i I u n i t e ' d u \ ,• - t c n t a l u l l . i \ 1.1 a I m - t i t il p m p i t l a i m l l i . i w i t • 1 cM i n i c n U . i l l .111.11' 1 . i l , , e n 11, >u i l i i ta--«i- i o Ml m i l f l t t a 
a l i p i a l c a m h e la s p e c n l a | \ a i c 1111 p i n | \ u_,>u M i ' i l u l i a <pi d i li , u u p i e s , , > hi P a l i . pn> d i , n t 1.11, 111 p u s - | O i . , I ' m t u o i i s , . , . i . t iU , , 
/ m i l e M i l l e a n ' i ' . I ' u U i a l l a / - o l t i c , i m p l a n t . i n u l a I n ' in l l . d i i i n . l i i a | -.1 n i r \ i ' i i , ' 1 s- •. d , I d m i m u i l l . . m i n t | \ , . n ,• u n t p i u n i e i e . i n n r l i i 
/ ( ' t ' h i f i n 111 M i n i f h a u n n III p n - l i c , , ' i i l i n a i a H I pi-1 m i c 1111 a l l • .1 • ..11 m i n i a i . m i n n - ' • In n e l p r i In t \ e t e i i u m p u s i m .1111ma-.sn , h , a - t - in»n piii> 
d n \ l l t o ( f d e l c I,- a t i n i A l H u m v , . | , i . s p i s - , , , m p i , . |,> n u i i . d i \ m i I ' . - i t i u i i .• a ! - j - i h i I, \ b i n ,\A i p u . il ( a m - , s - . r i , , i i - l i i u ' , . 1111 i p i a i t l e -
I . u m : , . t f \ t-i f d i f l i l i u e i i l n - M , - S S , . ' M I 1 i »1 , N ' 1 . .- .I . \ i 1 i n , . H I - ! n u n . . . l i , . i P D n t 1 . .mi l i i n - 1 , , . \ , , n , . n n u . , , ^ , . ) ) , i i c h ' ' I I 1 1 h i \ ' I . i ^ l i \ 1 I I P . a l l - ' p i i l H i ' l l i > i p p 11 ( i n l i l i I 1 i m 

11. s u p , - l a t a l a / m i a d t - l p i a ' I 1:11 • \ .1111 u i i a i i d . . p . . - s , . n , , , l i , . p , 1 u n a l a - m n i , - . i i i i i - ' . a , 1 , 1 s u n i t , . I i i i u a l i m i p . u - s , h a m i 1 s u a < t i u t -
' i i " d i I ' l r t i a I ' a p a i u : i l l a - | « \ a i n i n i n f i l l 1 •> p i n p , . , i m n t i l . I 1 \ i. 111 m a 11 l i m { I. " i t 111., 1 d 111. i 1 I " - M In It . 1 h i u n a | „ . M , | f f i m t a . l a c h i t i ­

l l f r i i n i t - d ( l c c i i i i - i i l i ) . n a n / a i i i t - M i K i l i i l c : f r . i p i n - l t i n i c s l I t p i . i l l i t i . l U i t i t l l i t l i r s t u u o i i u i i i . t l i i i c i i i i i t i f i . i l r i t i s c c i l i 
t i i n l i t - r ' i id i i c i M I in l inn p i n 

Tradita 
la volonta 
degli elettori 
a Tivoli 

Piano regolatore e scelte politiche 

La cittd nemica 
1 

l I M t i i i i l i i s i i m o u n t 1.1 d e l I ' M j 

r n m p c In m i n i U i I ' C I - I ' . N I - I M U 

I.'iiUinm nnlttmc stil piinni rfifuliituff 
III lu'llli! c slilln \t ; / / / ( * 1I11I t,<>llsl<iti<i .SM-
jn rmri' itci l.iii'nii I'ttbhlii 1 i- / C M / imtti 
it '}.'> nun mbrt' M of %<i. .Sj/ ill C S M I o n 1 \i 

' un riicniim 1 i><ircti. lr oputioni r 1 wi i / -

l u i q u ' . n - oj.i • 1 / 1 ' i • 11 !• I •itiinunti 1I1 istituli tiilliittili c jinilili. 
tin;:,, t i i . r o n - i i l . •: ,>.-..i.s* ,1 , / , MMfull tircliilflli r iirbuiii\li. I. ultimo 
T I M . ! . I n p i , . \ . . , - , - t» . l - . - ' i i i 1 i„ircrr. in tniltiu- ill Irmiiu r inirltt, f , N „ 
tit h a i t . u n . m i . ' . 1 . . 1.-. . . .11 • nith> V i l l h l t , / „ / / • / , / , / „ / „ \ ( , . - f „ „ „ / , . , / , 
' i t - , c u e d«.pi> :<• i n ' n i c t ' 1 / 0 I . . . . , 
, , . m i n i . n i - n \ , I 1 c ' • id"i 1 !ni I rbiiiiislit 11 l<tni<iinci>!c lunomutlc ullc 
im d i ni'ii i".t' 1 s f . lu t , - v o l - i inutitfifln' In incite iiitinilutli' til (iinuiir-
I'.'lti ' ut>*t- s u m . uil *' -t . t . , ruin /miliu (I1II11 (iilliilu C.iuitclttiliil /lilt 
m m i —. i . - l ! . u a i n t . i 11:1 dt t. . . ' , ; / / „ , 0 I M ( . N % 0 urhanisth n , / , / / „ . S / , , / , , . Sm-

, - n ^ a l i n .- n i l - 0 , - . l l ( | . - . . U . - . . . , - j nU) (hln</ll,. sllll<, , „ „ , „ „ % / r < | | / | f l>rr i h n . r 
1 (/ liontii un tis\cllt, iiibiiiii\ln u «/(•( nilf. 

s t i u m a l a 111 \n\,t t n i n p a t t a ( — 
I t l l l i M l a t i l f C I l l t ' l l t n . ' i l l I 'd l 
II, 1 d i uU<> p i . l l l l 1 t d i ' l l n 1 

' p a s s , 1 ,\i\ u n a m m a I d a d i 
p a l a / / i n e d i , u u p i c p i a m 
S u l u i p u . h i l l : ; . , il l i i i m c . Ic 
c o s t 1 u / i o n i i n t t - i i s i \ t - si a m 
m m h i d i s c u n o , q u a s i i c i n c s -

' s f i t i d i p i t ' S t ' i i l . u s i ( i i s i m a s -

sIl-CU' t,' (»sM'«.M,ill.llll l a l CO 

s p t d t o d e l T e \ c i t ' , t h e p i n e 
nt- h a \ i * t e t . i n t t \ l l c M ) a l - j \ 
It- d e l l i u i i i f . si > l u u a i i H i n -

J v f i i - f u n 1111 s ; u l i ^ n i , i s e n / a 
l lmii t i mnu nit'tiH t p i a d i a l n ! 
1I1 t e 11 f i m f s i a t , 1 s | t m t a t u | ; 

p on u n a f f t i l . i t h e 1 a s f i i t a 
| la lnllia 1-f lih' 111 • u11 f i lm-1 
I 111 I f d l t l f l M t H l i t i M ( (Mi l l l p l . l - | 3 

s j t u t c a i l d n s i , l a s , l a n d n 11. ' 
I'lma c l a l t i . i una h-ltiKcia 
d i l e i i a . < l i» \ f s p o > v n 11011 

' a i 11\ .1 i n a i il s o l e , c 1 h f a h i 
. t u a l m e i H i ' \ I C I K - ( I u . u n . i 1 a 
s l i a d a t ^ i l f s t n f I ' m I n c l i n e . 
I ' U l l d l C C M i n o ( p l . i l t lCI f t i l ! 

-: ii.-l! 1 u i u n t . i u a tit ti o 
10 i- n i l 

n i f i i i i b i i i u l o i i " '. i - iMi i i ' t u i / ' ( i 
l i e p u l . ' . i ' 1 II s (-;i ti u p i - o - ' n 
ip io ' i lo l iui i-a'a. il ill't h n o i . . t o ! iKi'mlr il I'ultu /uriliilu di c i l i a , di uri/ii-

I ( - j u i d 11 d I . \ t i l i \ t . t i c ' iii^niu inbuilt)'' liitslunu, {>rr 1 iinnliuif 
. ' i l . i " . I '!I i r i ' i i c i r c in n i fc.-ttr.-.i j 11//0 stfiiifnu. lr mudi/iihr tniinltr \iiti-
1 l o i n \ 0 I 0 1 1 : . c n i " - i l t ' i i d o ! j t/tt He did Cnii\i<iliu Sii/u rturr dri l.tii'ni i 
in . .UUio! \ i i i / • d f i 'id -( 4 - . co - j nubbliti'.' 
i i m i i i s i ' l ' i i t -.H* 1 ' s t i m i 1 
d u e p a r t : ! : . . \ t \ 1 1 1 0 11 s . . ^ , , . , , , < • r flit IJIIIIU dl si r tin uflcnnti il fun-
p n - M i I - di'i- s .-Mic ti . i l l ' r u ' i c limiu. .\m .SIIIIIIU ili-H'ui<i>i\i, tin- tin in'miu 
I a l i e n / . f.iui '. i , puh'ol <• n. ' 1 ruuliilurr mm r .sulu r su/nulliilln un 
su! l • h ' - < - d u n p i c - o 1 i f -1 , 
•;i i iui i i t j — ^ 

i aui- (..mi. • d t,. en p r i m o interrogatorio a Rebibbia 

/ i . ' t / o / u / / o In nn u. mi,1 i i t t i t u It 1,11,11 ' K . M i i . i . i i t - l ( p i a l c a i i i t . u i n o | -
tli suliiziuiii fun t, menu brilluiiti mu un \\lk. , u u p i a n t a m i l a a h i t a n i i 
pi I'bleniu /ttililit t, , h, imfinnt tit tt, 
si 1 lie /ueiise (/</ una pmle t/li inleiessi 
ila euinballen . dull ulli a t/uelli tin dijen 

title. St lieinulisiiiu'.' I'tiu dm si l.t ./</t It 
la 1 adiutfi u/iu. jauti 0 /1 /10 im uiu/deta. dt I 

i/iiurliei ,• I'm tuense 1 lie pubbln luainu ( / / / / 

ti jitim a. / . " 11/1 if urn tieie nuuru. statu 

fuufuiu until mini I I I T I M M dellu srtlufifm 

di Ituinu. .setiiiemlii lu s« liema tlel i>n thin ' v ' , a l f t h m l i f l i n o \ l a i f o i n . d a l 
faann ni,tilattue. II uulu il, I ( tuisii,li,, | q l l i , | t . ^, n i a d i a n n c o i i i f li 
Siifieiime dei Latum I'libbln 1 n/nuni u n | M | ) ( . , h p c x ( l e s t i a d r t t t 
the e in 1 udiitu. in i/iteuli mini a I'tatueu ' n i l i t n l a t e a m l i ' i - ^ f a ^ i . m - i 
se e ullftwe. e s, at sisstniu /test, haniiu in ! l , | , , ,^1 ( , m a t c i u a t i i 1. st ic i i 

Dove f/iocarw 
i bambini ? 

. Su lu t a s c I a s p i n a d n i -
l l e d t ' l M>t( m a \ I.II in d e l 

t p i a i t i e i e »' < i i s t i t t i i l a d a l 

m i n i s ' . . d m ' e n n r e 
p u h h l . c d i n li d i 'Miccr ' i - m i e n - j 
•c a i n m i n - ' i a ' o 1 f i u m i i i ' p e r , 
,- ii-a 1 > :nt'~ . th in . tp i i n - j 
d o . c o e , I s uii n i e O M i p i - n o l 
I . n i l n b r . i v i i 1 — •<>'.p '<• d i 11111; 
u n m a in . 1 1 " . -.i.:i •• sf t o r o - j 
s ' r e * ' o a d . n u ' . ' t ' r - ' A ' . m l . co l 
\ . ' i m e l lo r . i t ' l c ' o i - o c d s t i i 
S ' e r l e h .! tp i ih*. r ; , i i O ^ l> !-
m t ' i i t e . I • - e n - t- cl- ' .e ;! t - r m i .e , 
f s^-,«o d 11 • 1( u :«• in r ! • 1 u 
s* / . o i ' t - d e l u u r u i H i r o • r«-<• 
( l i i .nt l i i iv - . - - : . . 1- ' n t . / , o i i ' -
d. ! i ' . I t : 1 i .e '*,- j 

H -u .* i ' o d e l l 1 m -i . . \ • • .• ' i • 
•o i e l t ' / i o i e - ti i n • E i in t . i flit-

i,inssn I'tditme 1 funbliini. le misie. I, i ^ , , , s u l l m a t e l i a p a i t t i <i 1 ) 
dll/iettllti di ifiiei t iniiiiuiitainilu e fun ! , , . u i t n t n a l t c u n a i p i . u a i i t i -
al'itaiiti. I ua n/n<n<in:ti the nun tlisi en j , , € , , | , m i t i i I n u t i l e i f i i - . i i f | 
</r- tin una tin/u efiui a:ii,ne In nit a. ma , , , , , , l i l M l i . , . . i h u e i i o u n i n n 
tiulltt un apat tin fudilii it di lunifieie tun l , | , . - . i , i ^ l a u l m o p u h h l i i o S e 
i/tiei/li inleiessi tin- hamiu ilalu a liumu I.., \ u n | , . u o t l e u - la \ i s t a d e l 
i/iiailieri 1 tune I'urllienst e di imziaie i \ , . u l r . m t H i i e s a l n c a l i a 
ftnulinente nn dis, ut-su 111 lumisli, n <l; i / n u a o s p e d a l i e i a t h e ( niU'-
rersn. j I ' m t n e i i s e a 11011I n M - . t . d o \ e 

_ _ _ _ ^ . i C ( . i i i t o . l U ' o s p e d a l c i l l S a n 1 

. ( ' a i n i l l n . - I e s t t - i i i l o i u i il l a / -
/ , u e t l o e 1 s a n a t o l 1 l*<n l a i n 

j i l t •• < t - s a u - H a l t i s t i ( ) p p i i u 

i \ i \ t M n / . i i l i i m It • a n i e 1 m i 111, ,• i n u t i i u i a u n a 11 . K I I - ' H -
ll I ' H I t H s , . p , , , l , , | l t t j M t I I I \ll\ s U i , \ l l | ! , . | » i l | -

I 1 i H i u p i . i / i m i i s , , , i.t 1, | l l l t - l l s e e u n a t ( a m p u i l i ' l l t n 
, i i I t p i a i t n - i t 1 v . i ' i a N e l l i ' d i , e i i i o i i t o t h e h a I ' l i t t . i t t . 
p i i l i m i n i n n a \ i . i h \ l a i m - m i l i i u h a l i a s p , - ( u l a / i o i u 
H I 11111 i n n m n i a u i . i i ' i a i l / a I 1 m u u . t u M i i e t h i\\\.i p u l i t i r r . 
f l i m n i i i ' t i i t i s i . i t . d i . 1 1111 i c i i - i \ < 'M p e l n u l l a , t i e d i a i u o . 1' 

' t l e l l l l t l f . l i e n t i p u h h l l t 1 \ l f 1 « uI-st.1 H e t l n a t l h i - T o l t n 

1.1 I ' . u 1 tu 1 h i e i t 1 s i 1111-1 l u a -
| n n ud 1 a 1 11 ' . ' la l l l e I ' ll e d ill 

\ l l . " h o i u. i t .1 t l e l I 1 l l l l n - -
s t i h i i i h i i i e nn11 t p l a i t l e i e - - -1 
t u s i i i n t . i 11 a ll "Xi e la u n c i - ' 

t j 1 a . u n a d c l l c t a n t e i n i s o i II- ' 
i n h a n i s t ii n , . 11 flii l a l i . ( d i l l e I 
1 a \ a t t u 1 (.Ju.i 1 l a e s i > t ( i n o 
m u l e i d i h a ! at ( a t l . t ( i m e 1 

! I l e t e l l t t i d e l l a l ' u l \ e l ICl . l . 1 I 
u i ' i a t i s i n e l l e h a i a i i h e 1 o -

s t i i u t e n e l 101H t u l l i e i l e p o - | 
s i t 1 t h p n h e i e i l a > p a i <>. ' l< f 

, 1IU) p e l s t i u e t i l .••> I ' a n t a l i n j 
J ( ' a 1 n p . 11 in .1111111 Hi ( h i a t e 111 a l - I 
' t m u 1 . n i , n t 1 t ie m i l 1 a u ^ u m - | 

I t i , l . i I l.t e i t t a e a l l l t t a t l a 
4 501)0 h i e a l n i e s f . l e 4 0 , 
l a i u m h e d e l l a t s c l u . u u ' . j i » 

I ' m t u t - i i s , . p , . | ^ n a i t i a l f i i n , 

s , c u e d e l s u u f i l m m t i t o l n t 

/ ' l / ' M l C l / ' l l l 

(.1 \ M It W C O HI VM'Ill 
i . r n o TONF.i.i.i 

Rintracciata 
la sposina 
scomparsa 
Mi 11.1 , M e . .nt In .a s p o l .,1 

l ' | i- n i In . i lcui i a . n r n i !•• 
i l l 1 In ' HI 1' 1 di t'.f=.* »• 

a 1 1. a 1 n ' t " r IM 1 III i*t:n 1 

d V " \ T i i " K i n p o l i ; l e d . e i i ' l a - f ' ' ^ " i " ^ ' , ^ " " • ' , " ' : ' -
. 1 1 . 1 1 , 1 " " - •" " d e l . 1 - ' 1/ m i f f Mu< 

nnul . f ih t ; i ih. tauo IK-II.- M:il- , ,, „. i M | | p „ , , , „ , r , n 

a l e t l e l l I d l o M - i l l n \ e i s , . l.i | |, , , „ „ , , „ „ . , . , ,, • . , - , „ , „ . . , • u V 
: * 1 M ; i u l 1.111:1 j \ | , , ,n in , - un t i l n u l l ' li 1 r ? p o 

I - ' . i e n ) i i . - ' s i ' i > t u i e - - i ' e p r h t 
I - t 11 .• 

j I 1 i l . i n n 1 .- s ' it • m. i i c c n i i -
1 P .^ ' i .t 1 1 i ' i » i , H i ! 111.1: : . i Hi' 
j 11 , io I) K . / . u - II>> \ .14 Ho p i " 

, j K.Mi. 1 -1 ' 1 / 1 u n 1 nil-' 1 - o . ' i 
1 < P ' . i M ' l i i " ' d e l ( p i a i l i t ' l , , , , . , , . , . „ . , . , , „ . , U t pol / n -

l e a h i t a n i i n e l l a z o n a d i \ i l - I . , , 0 , , . , , ! , , | , n , . " , . h o i l n n i i *.» 
I l a r i n i . i . 11 n e l l e p a l a / / i n e :i I »•»' '. 1 - •,.• d" i sp . - t tn d e l l 1 st 1-
1 1 i s , a t t< i t h \ i l i a H t H l e l l r t u t - 1 / HIM i n t ' i i ' H - H u u ' i h •* \ o n u -

/ / t/itartivrc 
del « (IisordiIK » 

in u n -nt t t i s , - u i 
d o t e n i . o 

11 • 1 .- • \ ' I M I I n p i ' -

t i e t l l l l t l ( I n - p a l o l i n I ' s s i ' l i ' " ' 1 hn 1 po 
I t a t , n . e . s s , I, p e , , . | s „ . t - , , . " » >• ' ' * " ' " ' " • »•» ' ' l > ^ ' •»• 

k I . 1 i l l / " ' 1 

nit u n a 111.un l a t a d i d a t h I . . . . , . . • , 
1 1 . V i l l i ' . " 1 - - ' " • M * i l \ *i 1 . 

A l t m u s, e i r . n i n s . d i t a i i i n ) , , . „ „ , . , , , r h t . | h .u i .10 s , . . . 
i i i e / / t i .11 p t a t l . .n\ u n a i l e i ' i - l . , , 1 , , ( , 1 , . „ , ! , , , , , . , | . ,1,1 to e . , 
11a d i n i t ' t i i d a l l a s t i . u l a . a l , - u c - , 

,111 s i s u n n I . I ^ I U I n p p a t i i n - 1 h< :i '«' I* !• 1/.0 1 li 1 t - i imt in-
I id u n a 1 n l i m a ( i h s p . , - " 1 " . p . i . l .1 .1 ••.. ~ I I , . e a p . ' o « n ; . 
/ , m e t h l i . a t i i n n . i s t , f i . . | ' " li . 1 u c t » i t . n o .a c r , v : -

I , , . 1 1 1 i ~ ' e l inn l e p a i t i i r . i n e a ' r 
( H l e l C i n a n e a t e d i d a d l . \ e l - . . „ . , ' ' , . . , „ . „ , . 

I » , . U n > n l l i ' i ' , ) ' i i ' i n i ' i i i l a t i i e n t e m 
l a i m . . p i e s t , , t u d i p a t i i l a . i l - j ( | 1 | | , . , , ( , , _ . , „ „ , . d , „ , ^ ( . , „ 

r , a - - s m u i i ' I . I M M I I c o n nil 
t i e p a l a / / i n e . e 1 p o i h i t e i -

11 i n a i i e i i i a h h e i 1 s, H i u p a -

Histi t i t t u i a i e il 1 11 a m i i . 

h , . e . i p i .1 p e r d o n 

A tu per tu col giudice 
le due ballerine drogate 

1.11 1 n i i t e n t a ; s i d e l l c s t i i s t e | l l u | 1 1 | 1 I V I x ,., , j , | ' „ | | M , - | | , P , m n t u t i M i r i - in n u n .H 111,1 » 5 t p i a 1 111-1 e . t l a l l d i i ^ l i l l u i t 
. i l i o . s e t h e l i . u i c l i e u m . H i i . l e ' . . . . ^ _ . , i , p u , , , i \ i l , - . a p p . u e I'm d a o i a i 
l i v e d e l l i i m i e l i m a v i t a i h I I I I H S , , . , p i n t t 

( ' l l l l l s t i a l l e p i n p l i e s p a l - i - l a e ( i , . p i 1 | a t n n \ 1 1 1 / m i l l - d i 
1 I,- !"t | s ( I " d e l I ' a p p a l t a l l i e n I t 1 n \ a I t- i l l : i l i t 1 n i i n t I m 11.111 

! n . u n i p i a h i a s i ^ i o \ a n e t h ' t ^ i v i , 11, 1 I . . 1 . . , j < 1.11 11. •: < ' I n 

I ' l i i t u e l i s , h a p u t lu* st e l t e i , - t > . i i . i ( ) - . a i t - l . l n - i l a i h t t i 

i l.i \ a l i i 1 .1 s o p e i l i . i ' i n i i t ' i i ' i n v | J a t I ' M - m a ' 1 i i n 11 I m . s n p i a t t n t t u d i i m p i e -

1111.1 s f i a t a - e l l / a a i u i i u a i s i \ n v l i i i n n - . t . I i l i S u l u p t 1 a n j ; ' . . ' i s f i n n i n i n . a l l i a t e l l n 

S f o n d a 
• h i a h i l a t i I m . , a l l . . i , , I I H - ' u i i . t n i i p i e s . i d i s p o i a t a t- e l u I 1 
t" . m i n e 111 l i i l l a l a 1 it t . t 1 p , , t , , . | > | . a . , - s , , , . a t t l l a t a s , , - j Una pOTia 
• min t . . f. -...nn aiti Dut-Ji,, ui im le^ni ie pn i i t im in ; p e r n o i l p e r a e r e 
• l . m . ' e t n s l a i l n d a l l t ' . 'a '.''1 . m l a s p ( i u l a / l n i l e p i u a t a ! • ! I ^ f r 

l i ' e 111 - u 1 l i m i t , l a t n . s , . - , • t i i . n p i n p i i i i i i i u t i a 

I 1 / / . 1 I . 1 . n l i l d i ' . ' a t a .1I1111 n n 

I p e t t a l 1 1 a n . m i f u n d . 
< ' u i : 1 \ 

riu 1 1 i - . - ' i ' i i / . i ''.'1 . , p r " o n Mil 
,. ji-t»sj), •;.(, , a a n , u : •".. ,-. r 

I t.l l . c a •» . n u n n - *" * • • 

\ A ' i i i i» \ ;mi i 11 ti I < •.- i >a-

r i i i i iu i i l i ' i i i i i i r ia l i* ; in -

r l i e p e r ;ii :e\ i>l;i/i(»ne 

l i e Ni l |> rn> l i ( l l / . i n l i e? 

1 

I comunisti 
e la crisi 
dei servizi 
pubblici 

, i a . li . . . . ' : :K ' . n j i f - d •> 
- n i . 1 -•.!*, . n ' t 1 m u ' e n 
, , t ! 111 ., • ; 1 

i - . i ^ : . M - . ' u 1' 
• z. ) u h h ! ,- • • 
i i ' i . ' i r i : / ' -* :i f 
-Tii]i] . . f e n 11:- - ' • 
C ' o - . s <i, (i i -O' i : i : i 

d. 

t o a 
.1. • • . d :-

. d - • . . " o 
. r f u r 1 -
• 1' 1 . / , . 1 
• } ' . • " ' • -

! 111 ., • ; :•' I -.1 
- ' . " • I ' I I i . r o i ' i i r i t . i . e d i 1..1 l ! t - | .i l> 
:> .- l i n " K t i n i t i i o I ' i t r n . i s 
• r, ,-. • 1 i !!• h hi) 1 J - I . M I : o •-. ' 
1 . . '* 1. 1 p< : 1 1:1 .: i- , - i .a \> ' •• 1 

_ . i \ . :, - M r 11 t- i , - ! ' l , - t II*. i i . , 
•1 . p:< ' . •• :1 c . n e t 1..1. i ' . • •• , 

I " H I . ' : . ; u 1 : :i t I 'OII . h i • 1 i !- , 
I / . ; .- 0 . . 1- 11 1 .1: 1 . i u j ii 1: 1 ii • 
! " - r i n _ n l - , H . r ' j l l ' t l l ' i ' . 1 - . ; . . I 

. H . r m - . I 1 - «•'. . a i f e h> I ., ' e n . J 
t . i d . O i n r W.u 1'r ne t . r ' i -

, 1 : . - - r i '• M.i . t ; M 1 . - ; ,• 1.0 '1 - I 
I - Mi 1 H- u ii • 0 > " 1 pi : 11: • 1 • 
' "r.i l l i •• > (i iic^h th 1 mart) 1 1,1,: • 

! . •-. .iJ. -• I M i - ,<•• M l . - I •' 
i n " \i , : <• H- u t i ' i . ii 1111 !.. i r 1 
1 - l , ; ,1 ' I ' . I T ,' Ml d i ' i ! ' ' i t ' l l 1 ' 1 

,,5 : _ - . f l . 1 ••••! , • 
^ ;u r V \ i M i : ' : > r < i ! . - - < < \ p 

I <• i!« . f t , ; - u i : i " M •. ' •". 
..... (J, . s.. . ..,,- \ . . ( - , , 

V. 1 " • . \ -.- M r r r - , 

11 
!i -i ;n 

di n ' : o 
. a ,1 1,n ' .,!-

1: 
• < • 1 

• 1 I..1 • n i \ i i . . . ' o r 
-!. . - . / a: . N'' 

I 

L1 • p i ; - t M I , ) 1 
s a i l . • M; . 7 ('-.<•* . . -
- / ^ r d ' 1 1 i ih : 1 .-.'if 
'KM./.. - r., 1 r e - • i u * 
p _rf i Vi'< "» * f l . 

. -ni : 

La « pantera » 
fa capottare 
una « 5 0 0 » 

• , 1 i n 1 1 
Z ~ f " 1 " \ . 1. - I • • - l | M" > 1 j 

j l" i , / ' • > 'i ( I 11 * / . • !.•• 1 ; • , 
j - ' „: . . • .:•• !. :• ! 1 r u « - T . . t , 
1 : . - >. :t h i • . _ c r . . \ . ' 1 I.' ; .«• ' 

' [ ' ) 1. .1 - . t . i i i . i t ' . . 1-ea tii p 1 u n 
.. . . 1 , ii • M ri"n_ ' ir'.K .•• 1.. 

"' ' '*! ^ t i \ , . 1 . .- IH» ( i 'Tl l l .IM..M ., 1 ' l i . 
j ; 1 r .',_• • •• ) . . / o n , - . . 1 . 1 j r i-M . 
I M 1 / . 0 : •' Ci-:, . -t i l ln 11 ( ' . . 1 I ' M , 
I u - . i d . i r e ^ 1 j 

, \ .:, • - • .Mi t i n n . i',,:1 •• - j 
!:-,. • 1 . : . M . r f ~ t a r . . . ,1. " 1 -

! 1 : i in i i pofadtu 1 
• 11 i 1 c .4,10: 1 M ' l i te K = M M 

' i • 1- urn 1 no f n e t . 
- M i , - p.i • 1 \ ••' :• I. 11 . 

1 .- . r 1 * 1 ,ri' e n - <» <t •» f^-
.1 Vi'̂ i 1 n ii-1 '•• 

111 l o t ' . i l l ( h p n h h l l d i d i t e i - i l i . - U i . d i s i f a i e t t i . p e n 1 1 m i l . p i n p i m l u l l e / o n e e n I . , . 11 , .1 \ i \ e i e ( . M i l e l l h i l i n j X'\ ( " j , " , " , ' . " '' •• \ " . V i ' t i ' t o " n e V ' 1 ^V 

, \ 1 s n i i i i 1 d m i i l l c m a ( h f 1 " i i ! | . 1 , . ,1 \ t t l t ' t - 1111 l i l m d i l - p i . - i l . . ,11 M I H I H I . .11 : • n 1 - 11111 U t a h d i - l I ' m h a i l 1 - ' H .1 m . , - N n -

! l _ ( l h : c • »t I n u n d u e m e d i p i 111.1 \ i s i n i i i . \ n u l i n i i H !M)(I t m 1 f t u t t i i i h i u i i i a t l ' i M i - 1 ] t-i t l . i . l e l e i ' u l d e l l a i m i a i i . i ' !t 1 
! - | ) i ' 1 t . l l n l . i I ' s s | ( 11- t i l l l l s t 

p i m a v ls i i ,111 
• 1 1111 Ih- li i f \ u v:illll;:i( 1 '-!'"• t a i n 1 l.i pi s 1 1 li-l l a l h t li 1 I. t ' t m u l\ e l l / a . i 1 h e u n n < n -

llii l e l l l l i i h n t e s t l l l l i M l l . u i / e | ) u d i t l . i l l i 11 1 a l l e . Hll p . n - , i 11 d) l t a / K M l c s | s t a d l I h i l l - j s t I l i m a , i m p l a n t . t i l l l l a p e l - I 

l i i M i i i ' n 1 h e e s | s t a i i H n e l . i l n i f i i i . t p i . m d n • ,u in p i i - | 
ip l . ' i : I i-M c I ' m il ( h ' s t i t n * 111.1 M M i i m 11 \ i i n l e u n p . n -
( ' l i i r t l i ' i f i l i . c s i 1 h i \ a ll ! f 1- i h ' J l n d i - i L . ' i f l t i m t i 1 •• t 
t i i i n la s .d 1 d a i n i i t e i t i . -M u i 1 l i m i t 1 Im - p i i i d i i n m . j 
\ it lit st a m h l . l t I p e l h l l ' I n - ' 11 n u l l . . li)ll<l 1 . I't . • i l . 1 <• t 

i l l \ i ' l 

J t a . ( h i .. 11111 
' ' 1 < a 111 i 1 •• .1 

- i s t , - u n a h d d i i 
1 l l u 1-1 It 

.1 u n ' I't 1 \ 1 i h - i i- \m I d a 

lit I I I . I l l c n l i t M L -M i n . 

l l l ' . e i l l 1 oi e l i t e 

La tclvsvrirente 

della delef/azione 

i n . , s c a l f . i l e ' s t . l a t e l e i i n c i i ' , , , , (, , , „ ! - . , M O D J H I ' ' e n p n 

p . n l a i i n - s t . l i . I \ t t 
1 p i d e l t- < 1 a i t n l l h i e i 1.1 » ( h f I \ [ . | , , 

n i t • •• ,11 u - i a l h o f 11 e i n \ < n 

• t i l t . , a l f l i M i i o i n a i i / 1 
1 H . i 11.11 i - i M m l e s ( (11 t i n p a : -

t l t l I I ' I I I I ' l i m u n d t t n l l t t U I l " . 

In . .I I'.i a 11 t I'll 1 d l l r t • 

', l l I . K " 1 1 1 I , . 1 ; t l l h a t l i l n d i 

s - . l l I ' M t I l | l | . 1 l . 

1 p i . l l l l i i . < I I I . .1 11 . .1 - 1 - . ' I . I 

\ .1 111 p i H I ' . I ' . - l i 'IH . (J" ' p " l 

' t • '. 1 | l ' . 1 _'. 1 / / . 1 I . • -1 i d ' i ' 

1 l p M . I • - | . , -.1 • l i t 1 i i ' 1 d i p 

d a l l e a l t i e p i t 1 \ i \ e n d n i m - .,, - • , . , . ., .. , . . u ,. • , i : \ ; \ ' 
i n i t n a ; : n m ! t n , p o i f l i e a l d i i . - m . - , , in ' . \ . ii 
l a t l e l l o spa /111 ( 1^ . n u H U l u . t " 1 " U ' l " »' i- . ir i- io-M- p r » t : c h * > 
d l . s . , . v , , . t i u t p u s t a t . i . 1 1 . . , . ' ! l ' ' " : • '• ' , ' r ^ - ' " • • » " * . J t R 

* 11 , 1 . . ' . * ( i ' i * . ^ . ' ' . | . . i - i - . i t t ? . 

1 s i - , 1 , - n u l l a 1 h f ,• ( a t t 1.1 - e n ' . , . . . . . 
, . ( 11,111" i h ' i l . i . H . i ; , I | , I | . r ( 

I ' . ! . . I t ! . , ."ill m i l . , | „ 1 , ' I M - a l H t a i i t i d i i i i m - ' , s v , l V o __ . , , , , _ , a , , , . . ( . ^ , 
\ i . u i . , 1 i n it .1 i i . - I f u a / i i M i t ' H i . i ' i ' - K ' l u l l . , c d i l l i t l i e i (. , , . ^ . - . . i .» -.1 . • . . " h 1 v l -

M . i m . d , . 1 at 1 h i l l s , , i u , ) • . 

I l / I t i l \ I I I ' n ! ' l i t U s , -

I , I ' . i l l , 1,-1, H I . H I . l . t ! f l l I 1 u l m • - • ' . . I I 

II l l l l l . l M I \ o l y e la \ it.1 t l e l -

| i ! " : l i - i , 1 1 a p p ' 1 - t n t . t i i . i l , - , 

• H i l l M I, - , 1 | \ • I . M - 1 . . | 1 . ! > . , • , ' 

I . ! m n : : l i.t. pi 1 \ i.i Hi 1 Mi • 

i h - i iis-,111111 \ •• l i e s u n n s i t -

•U- ( h I I ' d . t i e d e l I ' S I . t | l l . i t -

" 1 1 . d t l i e \ « ' l . l t- . i l t i e t i , -

, . . l l a I ) ' ' \ ! t U i l f l l . m i l , . 111 
i i i / e t l . i 

I pi .1 

u i . a l i e n . • 1 l i . - i i n i i s | -1 , ! I 
1 1 ' 

• ' 1 ! 1.1 l e - I - ' s i l l i . l , ; 1 s ' 1, 1 

, 1." n n l i l . . i , U . - . . U a - I , , , | l ! " I . I U I . , 1 . . . . i i d e . , t . u i u . i l l , s u m . ( d , a ' l i l u d . ' M , , 1 . J ' ," . [ '_, 

p u t p . 11 ' .11 t- I i n . 1 a I i'. I i s 11 I 1 . HI 1 I f \ 1 m n u n I it l i l t s t 1 1 J s , , u n i p l a t ' I 1. Ill ' il". li 1 l l i p i . t I - i ' 1, , M.I ; 

' l l ' t c l e i l . i l i l e i l i t In ' ' . _ _ ^ 
1 . a 1 i i . H i t m t .1 > 

. 1 - - 1 , • • -

' ! 1 . ' ' e n « t | 
1 ' > -. ' i n ' , 
.- / ., e p : n i ' 1 

\ • •: ,- | . M-,i I . 
.1 • • ' . ' . - , r. 
K l i . -1 I ,'«:•: -, h , 
1 I ) , t • • l . " T T V -

- ' ) - , 1 . - I 

*, • d v. •» • -• »° u a -
*i . » > 5 i l *T l . 1 

: a - • * n p i rM-« 

H U M . It 

t i l S . l " \ . i l l ! I H -i - ' l \ I U M I i p p ! t i l S . l ' . \ . l l l l H I -
! - " " I " - ' " ••'• «•"•< - ' • . " / e l l . . ' . „ „ , , . , „ „ , . . , , , , : . . , , . , | . i h a l -
• " " • " " ' • " " , » " ( h e . 1 . . m e d i , ( ( . n _ _^_ : M i _ i i ] | H | _ ( 

p i l - n l i e . . i l ' l c s o i l t i p i l l - | l i i -

! / I l . t l l l l n d l e h ' t l s . . | e . l l 

<!,. , , „ I., n i . - . - M : . d i M . m h . - ! , | , v | ( l . , , „ 1 ) t I 

' U j ( 111 1 p 1 a ! 1 i 11 d 1 • I 
: l i p p . l n u n - J f l a UII. p i t 

1 ) 1 ) 1 1 . 1 1 '. t ! I \ 1 s . . 1 1 S 1 

. 1 n i . - f i . I l . i . ' ' ' • • ( n i i m n n t .1 .1 1 

•P 
M I I I | l ' i I ' l l p .Mi l l I I U U I H . I . . -
i ...M'. nM l a - i i a ' I 1 p n i 1 1 1 

.1 | i > , s 1 i l a !•• 11 . 

. • : 1 — 
n n U J . . . I " . 11 . i s t ( p i e Mi 

l i 

I 111.11.1 I t ' - i r d r t t i I n n p i r - j i a n n m s l . T in I,- i l r m i i i i i.ilti l \ nt I . l i t , , t | l l . i n ! < > '. ' l i t - u l 

Condannati i due colonnelli 
ciSre non soccorsero una donna 

\ .*• 2\ :,<' d \ .: • 
-M r o a- . . > ; ' ' . 1 1 
>)••• .. 5 r ! . / . . .* • . - " 

.ii (' , - , . - l i o r i n ' 
f n ' l • ..1 il . 1* j i " r , -
;• : ' . . , . ' . . - . " I . - ' 
1 : : eC"- i . n o - ' 
t: S ti1 C" .'v. . . . . , : •.: 
r b . : : i .» _.i"i."M.. 1 
r A r c , !t> \ - i " TM. r -
t- C M , t V . ' f -

• - I • ! . 
I 

•1 ' 

' t . " • ; 

H i . 
'. c * 

: « , : : .1 h- . , . . H - m J , •• 
I ,- . ; . h ' i . . T . .1 * u , ' 1 1. .: .• .i 

• : • • ' ' 1 , r- i n " I, 1 1 ••(> 
: . - • . , • < • i d . ! • ('. o r . . . K i - . - . 

1 J o - :.: •. i ) • 1. ' . : \ • 
. - , M . ' ' 1 c i e . i .11 * I " i «i . 1 
, I ; • ' ' 11 , ' ." •> . d , 1. . : . } ••-: * . 
1 ' - * ' T I » I . I . I * I I , » r . i u > , 

• > .-'• ui i ' . i - . ' > : ( . u u n -. < r 
j , r I .M 1 H f : ! a '.ecz< - u -

! » . ...... 
, . • • • : » -
,1 - - . - j . . -

. 111 * • 1 1 • 

,-t. ' \ • : -.. ' 
1 / i e . . -• 
• : 1 r. i l 

- 1 * . 1 "1 "I f t 
(N-r - . i 

.T->'„ . . ".t . a ,-,.-

-."> c : . 
' .11 

• 111. t 

i " • . . - _ u > ' ( I - • .• 1"! - ' . , r . ' ! " ' ^Z 1 '. . -. , i ' . ' • h 
t r f 1* r.->'.") ( I M . . n " i . . i i - ' " • 1 ' . ' . -v j _ r , 
. ) - ; t i .• .- • j . 1 ' . 7 . r . r • "• > . ' . ' . I h . - . 
D-. ; •,. 1 0 - " a !,• •• 1 ' | . i - i | 1 ' . . e r a - • r". c * i ' 

\ - - • . , . i-i 1 II *,'i t i . . : n 1 : •>. \ - i _ - \ • 11 i . i - : ' 1 1 

e n : , l o r . ' • I > •' 1 e . d i i " • 
1 ' n . i ' . ' 1 ' 1- •; 1 r ' i r : i 1 ^. 

«i: ,)" 
i 

r , > i / / ' . I ' r< . . . .• 
.-.. 'i . u> I . M - - i i . i . • , 

l'".M "... - u : . t . : . T . o t j '. ' . . . 
fi : i n : n ', i ' u ' . r . . i . . i . , , . 

„ , . „ • • . , . . - . : ..-. ,i : , \ . r . ' I*"'.'•' " ,!'.'.! ' " ' • ' " ^l 
I, , i ' l | . l . 1 -•!.-- I '.11 " . l i J . n f M i t - : . , i i i i t - . . 1 
m i 11 • M " . . ! , . 1.1... :.., Vr ,\ : ' . • ' • >•• r* 1 l..- : 

j ii.t Hit . .-1 11/ t p m ' • a d . . 111 
I .•! .1 .1 11.1 a . i ' - i n . i 1 • .11,1 ! .1 

p a s s , , ; , - t p u l l . t s u t 1 t - s i \ , II 

j l ' : .1 i l , 1 < I i n I . u i H I >. i l t i t t 

l a d i ' i l M l l u a s | l i . i i l a . . , m -

• t i l i - s s , , f; i - i p ; t - i i ' a t i 1 1i.11 u m 

\ . t i n 1 l i . it 11 t a l l " s ( . p . a ! i l l ' . 

, ' " I U - I I . I p . i l t e . . I l . i t l t l , p l . i l -

[ 111 1,- . t i a l l . i I'.i 1 I • •< ( h i e ' M i a I 

j ' l i u l l . i i ! . . s p n i t . * I S I S M M I H 
i t | U , l " ' ' n « , 111! p . '1 ' 1 » H i I p i t -

'" 1. a l t n n , u r n . - s , , , i | , p i i -

' • • , ( h e . d"\ .- : . l n i . i l l In 

I f s i p L i i i i , t i , i r . \ / . . u i t **. ; -

l \ I . 

Il i l l . i l l n I I 1 a m ; II s p m M\ . . 
m 11 . t / . ( i x l . i . . m K o l 1 S . n u . 1 

• - \ . r • , t 1 • . i- i r . ' - . o , 1 r .1 ( p i n d . i l i a . . . , u i ,• . i l i l i . u i d t ' i i a l . 

IN VIALE DELLE PROVINCIE, 102 

GRANDE LIQUIDAZI0NE 
1)1 F I N K S T A C i l O X E 

A L (' l X I U S K M V I 

LANA Seta L 390 I ASCIUGAMANO viaggio . . 

s i . I I » • • » ! -

' •. :i ,*. . r i.* .•• 1 •!•'• >'• • >• o - p ' I ' •• - I , - i m t . i i i i | i , i v | i i . | ' i v i i i t . l l l l l 
. V M I . . , . - ' . „ . . i . . ; . . . i . - . . I i Mi. . h . I , - . , . .1 l i w r : ' . , . - r ' • • ' * " j , , . , ] , . , . , „ , l V, d . s t - a ,• h - ! . . . 
', (i i .o i a . - . i i I, , r i i i . . a • . i n ^ j • .. ,- ,t n t. M . i ili» i n a i i p i , . - - ii- j . 

i t i . p n i . \ n • • ( .- ' ' • 
. ' t p - . i. . 1 

\ , r ; . . i - T ,- .- . I .'.. I..- ; i - t ' t e r>-. i s i ' i - - . d ( ) ' . . - i.".;. - T , i i c w \-z <•:• I? f. . ' ' ' • 5 * h o r r a . ch> ' i . M ' . . r n . u i r . n / a ,1 <« n.« b . , 
, \ , - i n i , ' s . | . „ - , . ; . ,%. . . ; . - . - ' o i c i d .. - , I C e n e - .- d« " r.. » - „ • . , - . „ . | ' " u ' . u i ' / / a / u m i p . . I it I . l u n t h 

SCOZZESE lana cm. 130 
LANA Setteottavi cm. 130 
PALTO" donna cm 140 
IMPERMEABILI Nailon . 
GIACCA Lana uomo . . 
PANIAIONF Vigogna . 
PAITO uomo . . . 
VtSTITO completo uomo 
PAITO donna . . . 

490 i COPERTA lana 
« 690 ! SERVIZIO tavola . . . 
» 990 ! SOPRA coperla . . . 
> 3900 LENZU010 orlo giorno . 
> 2900 ! COPERTA termolana 2 p. 
> 1290 ! FEOERA colone orlo giorno 

5900 ! IEN0AGGI Rodia cm. 150 
> 4900 ; LENZUOLO ricamo a mano 

5900 : GONNA Terilan . . . 
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SCOHTI 
FINO AL 

A D M I P A L f i R U M D I G - M E T Z M A f t E L L I -PHOWOLA 
P H I L C O ' G f L O S O C C E • V O X S O N • D U M O N T 
TELEFUNKEN - S IEH B NS - BACCW'N !• PHILIPS 
HAGNADYNE • ATLANTIC • W ESTINGMOUSE etc 

T\Trcra$,o"e ZIA £ 3 5 O O O ^ z: 

PA-fi MiViMfi f 1 5 0 0 MF'iSi 

LUCIDATRICI 
G4Ti MiN:"i i <2000 ^ SS i 

A i 3000 MENS i 

ASPIRAPOLVERE 
i ' i v-i, « : £ iSOO *•'•'• 

CORSOLTITALIA 86-87 88 f F
 AJic

A) Tel. 847153 

ANTICHI M O D E R N I BOEMIA M U R A N O 
S V E D E S I 

CAMBI EFFETTIVAMENTE VANTAGGIOSI CAMBI EFFETTIVAMENTE VANTAGGIOSI 

CUCINE A CAS 
W 8 " H J " i i ISOO "E' lSIL' 

REGISTRATOR! 
DATA MINIMA £ 2 5 0 0 MENSUI 

SCALDABAGNI 
wATi « u v ; i 1 0 0 0 ^B^SiL! 

MOBILI CUCINA 

SCOHTI 
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ADMIRAL* ZOPPAS • P H I L I P S - F IAT 
S I B I R - R E X -ATLANTIC-WESTINGHOU. 
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SPETTACOLI Domenici 4 febbraio 1962 - Pag- 6 

Terminata la Settimana del cinema italiano in Cecoslovacchia 

30 mila praghesi hanno applaudito 

I 

Il torrentello 
di Gorni Kramer 
Mentre sul secondo lunule 
• la poltrit i provvedeva u 

pistolelture come si il'TC 
a l c u n i uuìHistvr nel ruc-
cui i to filmutu - Illuni,> ri­
lutilo -. sul primo i' unilaiu 
in onda la se conila pun­
tata dello shuie di Gorni 
K rinite r. 

Abbiamo oi>tulo )>cr que­
st'ultimo E (ilio fine uli-
liKimo concluso che mutuo 
appena u l t ' inu- io d e l n>-
dauuio. Intendiamoci: lu 
rivistimi non e tuilu da vi­
tuperare. Ci son dentro 

\ delle cose piacevoli, alca-
' ne decisamente divertenti 

Tra queste mettiamo an­
cora una volta Leo C.a-

. buret. l'impauubile leone 
di iioinmupiuuitt di Maria 
l'erepo die canta le cunzo-
tii deiili anni venti ed e 
r i c o l m o di - spleen - come 
un JHT^OIIL'OIIIO di ("nulo 
( / o , ' : « « o . Ci oioMi'iimo d u ­
ci le il frenetico numero 
ih dunzu dei lilacl; Uro-
thers. vedendo i quali il 
pensiero a è corno ni fra­
telli HlticUbiim; dopo ili 
ehe « d o m i n o concluso cito 
i due bonaccioni dt - Stu­
dio Uno - , in confronto a 
(inciti due m i / r i .M'ufciiuti 
.voli due blocchi di pietra. 
inanimati. E mettiamoci 
l ineo ni o h u nolo (li t r o m ­
b o n e di Muril i (tersoli ed 
i virtuosismi sulla / I M I r -
moiiica del Krtimer. Il 
quale, avendo abolito in 
propria autobioprafia fil­
mata. acanti un altro pun­
to a pioprio riMif.ii/|/io ila 
prima ed ultitiiu puntata 
era infatti orrenda). 

Direte: e non l i basiti'.' 
No. Perchè mancu il -quid'. 

manca quel c e r i o n o n so 
che c l i c ren i l e / l i i i f lu , 
s c i o l t a , piacevole vii alle­
arti sino in fonilo una tra­
smissione del pene i e. E'. 
questo di "Ala fedeltà-, 
come un torrentello; le 
cui acque scorrono ptullve 
e sussurranti per un certo 
tratto, e poi ecco eli» .si 
( i r r c s d m o . Contro che 
cosa'.' 

Contro pli uiiurdl costumi 
del balletto (cusucche 
si rune e pmi lu lo i i i In i io ln 
c l i c .somif/!i(ino « (turi l i (In 
.sci; viene «In chiedersi xe 
questo teatro della Fiera. 
a Milano, sia o no riscal-
rìato a dovere.) o <ii Liiii-
retta Masiero, che ad un 
certo punto è comparsa 
ani r i d r o a eco ne in ta addi­
rittura come una c o p i a 
(una b r u l l a c o p i a ) <Ji Nem­
bo Kid. 

i Contro la noiosa, intermi-
i inbilt' . o r r i a - lettera 
d'amore - che la stessa 
Masiero si o s t i n a a leppcre 
a questo ed a ( /ne l lo (que­
sta volta è toccata a / l i n o 
Crosby). 

Contro (ili ululati — non 
troviaiTtO un t e r m i n e p i » 
adatto — della sitinorina 
Zoe Collins la tinaie ci co ­
s t r i n g e a ra i i i ine i i tar ie c l i c 
d i El ia Fit:{ierald ce n'r 
min s o l a e c l ic ?ioi prefe-
r i i imo s c n r ' u l t r o l 'or in ino­
le a r i i ' h n i f a r i o i i f affret­
tata 

Contro l'assurdo balletto in­
trecciato attorno a una 
fontana di Trevi che ilia-
dol i c i vupori (ma voleva­
no essere nubi romanti­
che, scommettiamo'.') hnn 
trasformato in una sor-
pente di acque sulfuree. 

Inlll 

« Nabucco » dal Comunale di Firenze 
U n a s e r a t a a b b a s t a n z a p i a t t a , t u t t o s o m m a t o . Su l 

p r i m o n o n v a in orfdr. n é « T e m p o di j a z z », n é « Il 
l ibro b i a n c o -, D a l T e a t r o C o m u n a l e di F i r e n z e a n d r à 
i n v e c e in o n d a « N a b u c c o » di V e r d i . M a . a p a r t e II 
d u b b i o c n e u n o s p e t t a c o l o d e l g e n e r e s i a il p iù a d a t t o 
p e r e s s e r e t r a s m e s s o in T V , n o n ci s e m b r a s i a il c a s o 
di i n s e r i r e - Ln d o m e n i c a s p o r t i v a • in u n o d e g l i in t er ­
v a l l i . Q u e l l ' a t m o s f e r a c h e si v i e n e a c r e a r e c o n l ' o p e r a , 
s a r à d u n q u e i n t e r r o t t a da u n o s p e t t a c o l o di a l t r o t i p o . 
f o r s e p iù i d o n e o al m e z z o t e l e v i s i v o . 

Sul s e c o n d o , il n o i o s o q u i z di D o n y i o r n o « C a c c i a a l 
n u m e r o », P o i , la d o m e n i c a s p o r t i v a . 

Il programma della rubrica 
« Libri per iuiti » 

Il l ibro di R e n z o D e F e l i c e « S t o r i a d e g l i e b r e i In 
I ta l ia s o t t o il f a s c i s m o - s a r à p r e s e n t a t o d a l p r o f e s s o r 
V i t t o r i o D e C a p r a r i i s n e l l a p r o s s i m a t r a s m i s s i o n e di 
- Libri p e r tutt i ». S e g u i r à la p r e s e n t a z i o n e di un l i b r o 
su i g h e t t i di V a r s a v i a , d e l v o l u m e d e l l ' a m b a s c i a t o r e 
B o v a - S c o p p a su l suo i r i c o r d i di d i p l o m a t i c o , d e l - C a ­
s t e l l i v a l d o s t a n i » di G i u s e p p e G i o c o s a . 8 a r n poi Inter* 
v i s t a t o il d o t t . L e c a l d a n o , d i r e t t o r e d e l l a B . U . R . • C o s a 
l e g g e » c e lo d i r à , q u e s t a s e t t i m a n a , R o s s e l l a F n l k . 

Torna Topo Gigio per i ragazzi 
U n o s p e t t a c o l o d a l c i r c o T o g n i è in p r o g r a m m a 

p e r - La T V de i r a g a z z i » di d o m e n i c a 11 f e b b r a i o , 
a l l e 17.30. C o m p r e n d e n u m e r i di c l o w n , d o m a t o r i , p r e ­
s t i g i a t o r i , f u n a m b o l i s t i . o l t r e al t r a d i z i o n a l i l e o n i , c a ­
v a l l i . t i g r i . 

T o p o G i g i o t o r n e r à sul v i d e o p e r I r a g a z z i m e r ­
c o l e d ì 21 f e b b r a i o , a l l e 17.30. P e r d i c i a n n o v e s e t t i m a n e 
s a r à il p r o t a g o n i s t a di u n a n u o v a s e r i e di a v v e n t u r e 
in cui si p r e s e n t e r à di v o l t a in v o l t a n e l l e v e s t i di 
a s t r o n a u t a , di p o l i z i o t t o , di s c e r i f f o , e c c . A c c a n t o a 
lui , I p e r s o n a g g i d e l l e p r e c e d e n t i a v v e n t u r e : V e r m i -
c l n o , la R o s y . Ino. tut t i c r e a t i d a M a r i a P e r e g o . R e g i a 
di G u i d o S t a g n a r o . 

Questa sera, sul « primo » alle 21,05, dal Comu­
nale di Firenze sarà trasmessso il « Nabucco » di 
Verdi. Nella foto: Ettore Bastianini, uno dei 

protagonisti dell'opera 

I PROGRAMMI DI OGGI 

10,15 La TV 
degli agricoltori 

A Ctll . l 
l imil i 

«li 1<< Dalli Vi I-

16,00 Sport: ciclismo Da Mll .mo lo 
« Sei « m i n i 

I..SI de l la 
Ciclistica » 

17,00 La TV dei ragazzi 
. i l l iu.inli . iniH iiiMt'iiii' 
(panorama (li fatti e ""-
t i z i e ) : h ) U* fiabe d i A M -
d e f o t v « II burat t ina io ». 

18,30 Telegiornale i lei lu.mvtiKgio. 

18,45 Sport cronaca reg i s trata di u n 
. . vvr iumcnt i . a g o n i s t i c o . 

19,35 Itinerario quiz Pt i fcnta 
cara. 

Edoardo W i * 

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale del la sera 

21,05 Nabucco 
D..i T r a t t o t ' i imun.i l f <ii 
Firenze. Nel III i n t e r e . I -
I<>: « L J d o n l e m c a s p o i t i -
va ». 

23,50 Telegiornale del la not te . 

21,05 Caccia al numero (Mot !• 
to d.« 

•• 1)11-1111 prcst-llt.--
Mikc Bong iorno . 

21,35 Telegiornale 

21.55 Sport 
La domenica sportiva 

Cronaca regis trata di u n 
a v v e n i m e n t o agon i s t i co . 

Al termine: 

N A / . I O X A U . — Giorna le i a ­
lini on - H. II . II. 2U. .M.I.V >t; 
h. t i : Voci d'i lnli . i in a l l 'osterò; 
".15: A l m a n a c c o - Mll- ica | » l 
orehe.str.i d 'a i ch l • M a t t u t i n o . 
7,10. Cull i . e v a n g e l i c o . ». IO' 
V11.. ni'i c a m p i . S..'.."•: L ' m l o t -
I l l . l t i T C i l e i C O t l l l l l C I C I . I U t l . 
3.1»: A r m o n i e (-eli-ut i. 9 1 0 : 
M e - - a . la.lii: Tr:.Mi*.c--ioni pi-r 
10 Kor/e A n c i l e . 11.15: A n t o ­
logia di r. i i i /"i i i : 11.15: C.o-a 
nostra e i l t o l o d e i - g e m i n i i: 
IJ.ln l' . i i l . . il pinfi i . i i i i inist . i . 
12.15: I ) o \ i . i o n i i . ( | i iando: 
iila- \ l l u i m m u r i e l l e . IJ.55: 
( hi \ ii. I . --.-t li. lo . I t li, 
11 p ie . ol. . , lul>. ll.K» \ 1-1" ili 
l i a i f - i to H.IB: 1.! in t i - ip ie t . , . 
710IU ili ( .1.ninni. . \ r . i i e i 
I.oir.l).itili l>: Mi Iodio . l i l i a l i 
di C o n c i n i . 15.15. l'iitli il 
e.ili io m i n u t o ; . i mui i i l i i . 
11». • » : C u o i i in ..-i o l i o . l ì .15: 
l 'onci i t o Mi i lom. o . IH: C'alia-
rio- - e t t e i»-olo fuori de l t e m ­
po: IS.ln: I.a Rioni . i ta y p o t l l -
\ . i . iti. \1IHIIII niii-ic.'ile. 21: 
t II l o . o l l l l o i o|l Ann.i Mot-
fo. 21.IH' Cartegg i d ' a n i m e : 
22.05: \ ni i il.il m o n d o . 22..15: 
Cieli- di Coi1»-»-ttl p ian i s ta 
Nikit: . M.iR.lotT. 21AO. Ap-
P'.iiit.mieiitii i o l i la «irrn.i 

M.CONIMI — G i o r n a l e r..dm 
• •io !>. l ì . m . 20. 21.io. 21; 7.50: 
\ o , i , l'it. . li .tni .ill'e<t«-ro: 8.10: 
l'r. ludi- i .n i i \ e - t l i profe t i ­
ti ' i o . I , v.-ttiin.in i d e l l a 
domi . , 3. tu: I MIOH-S«I «lei 
11 . ' -e . IO. ( .r. in ("...la. I l : Mu-
<-.e i pi i un c i n t i l o d i fo?l.<: 
I I . l ì - S a i . M.imp.i s p o r t . I l : 
I' IU'I 'I l e il. Ili 1 !. Hi na to 
ti . .-». I. p i . on» . . 11.05: I 
I1n>tll e.tilt. .liti. 15. I d icch i 
de l la <ett im..! ia . I5.1V A l b i n i 
di e a n / o m , 16: 11 i r tg i rr i^ ta l -
lo. l ì : M U M C . I e v p o r t : 18.10: 
l i .di . i te c o n noi: l».20: Mot iv i 
in ta5i-a; Z0.20: Zlg-Zait : 20.3»: 
Venti o trenta e\pro«". 21.15: 
Musica nel la «e ia 22.10: I ) , . . 
il l'Ill.a «-pori 
I l K/«»: l«: Parla il ptoj j t . im-
m i s t a . IS.I5 : T ("olomlie », 
<-o:inr.i"di.. in q u a t t r o att i : 
18 20. Hugo Wolf. 18.10: [..» 
R.»M|;n. i . 19: Fe l ix M e n d e N -
i i ihn (nu i« lea ) . 19.15: Hiblii -
teca . 19.45: I.o u o M l e eittA 
cre?0(>iio in frotta , 2B: C o n -
e e r t o di ugni «era. 21: Il d o t -
na ie del Trrzo: 21.30: « Il d i a -
rio di un pazzo » e « I.a ra­
na Ballerina »: 22.40: L e d e ­
m o c r a z i e popo lar i n e l l e re la ­
zioni i n t e r n a z i o n a l i : 23.15 : 

C o n g e d o . 

! 

i 

i nostri film 
Pariicolari consensi hanno riscosso « La ciociara » di 
De Sica, « La strada >» di Fellini e « Kapò » di Pontecorvo 
Ulteriore sviluppo degli scambi culturali tra i due paesi 

ffWff^WWW!1! 

P R A G A — l . e a t t r i c i Itili lo ne Ida C u l l i <;i s i n i s t r i ) e .Marisa. C u c c i l i <;i dt.-stni) a c o l l o q u i o 
c o n la c o l l e g i c c c i i s l i i v a c c a I A H l . a t k o c z y o v a . D e l l a (Iclrfcn/.iono I t a l i a n a f a c e v a n o p a r t o a n c h e 
F l o r i s A i n n m i u i i i t l . D o i n c i i l c a M o c c o l i . ' rilricenll d e l l ' I n l t a l i u A l l i e i t n l i o r c t t i e S a l v a t o r e 

I N i n t e c o c i o e U r l i n o l ' ì ia l inc l l l e l ' a t t r i c e f ì i n r g i a M o l i -

( D a l 

A r c c n t o . I rec lu t i O l i l o 

n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e ) 

P H A C ; A , :I - u film /.••t;i/«- -«i 
t / i ierra li.i c l i i i i s o ;i I ' I H J . I l i s<"t-
tini.'iiiii d e l ctnciiKi i tnl i . i i io . i •))-
lirc.-fi it i itu dai t-cuueiiti fi!:n 
/ai c idc iurd . Ln s i n i d n . / / f io . fo . 
/{( inditi itd O|/osi>li>. Kupi"! .-.• La 
liiiiliii c a i n i verde turi • n t o i v s -
SniltO (lOCllllH'Ilt.'lliO Sili CflIK'IKI. 
r io ) Il b i l a n c i o di (|i"'>sio fes t i ­
v a l . c h e ha a v u t o l s u o i c e n t r i 

. n u c h e a Urini 
ilt-'imeiitc piNÌ. 

o l t r c c h c » P r a ; 
e B r a t i s l a v a . 
t i v o . 

Si c a l c o l a e l i o s o l o n e l l a c a ­
pital i : c e c o s l o v a c c a n o n m e n o 
di 30 m i l a s p e t t a t o r i a b b i a n o v i ­
s i o n a t o 1 f i l m in p r o g r a m m a . 
Le sc i p r o i e z i o n i i»lorn:iHorp («li 
s p e t t a c o l i , p o r far fronti? .-limo­
n o li» p a r t e o l l e r i c h i e s t o d e l 
p u b b l i c o c o m i n c i a v a n o «He 10 
d e l m a t t i n o p o r t o u n i n a r e ìl'.a 
m e z z a n o t t e ) h a n n o l o n i ì d r . t o 
s e m p r e il l u t t o e s a u r i t o . Ma :1 
s u c c e s s o d i ijuo.Ma s e t t i m a n a s i 
n o v o m i s u r a r e s o p r a t t u t t o s u l l a 
b a s e d e l l a c a l d a c o r d i a l i t à c o n 
c u i le p e l l i c o l e i t a l i a n e s o n o s v i ­
l e a c c o l t e . Il l i v e l l o a r t i s t i c o d e i 
nos tr i f i l m , il l o r o c o n t e n u t o 
i i m n n o . la r i c c a t e m a t i c a s o c i a l e 
e l io m o l t i di e s s i c o n t e n d o n o . 
h a n n o c o n q u i s t a t o il p u b b l i c o 
di q u e s t o p a e s e . A n c h e s o è 
d i f f i c i l e s t a b i l i r e u n a g r a d u a t o . 
r ia p r e c i s a di i n t e r e s s i d e l f i lm 
c h e s o n o s ta t i pro e ont: t t i d u r a n ­
te il f eMiva l . q u e l l i c h e h:i|i-iO 
rNen-\M» 1 ma imi ori c o n - e : r : i 
c c m b i a n o I.a ciociara di Oc S i . 
ca . f.n .itrndd di F e l l i n i . o K'.IDÒ 
di P o n t e c o r v o L o in terv i . s ' e co- i 
u n i i r u p n o d i s p e t t a t o r i , fa t i" 
d a l l a r a d i o c e c o s l o v a c c a , i n d i ­
c a n o q u e s t i t r e f i lm c o m e q u e l . 
li o h e h a n n o p i ù l a r g a m e n t e 
i m p r e s s i o n a t o i! p u b b l i c o . A n ­
c h e fi p o s t o di O l m i si e m n d ' i -
c n a t o la s i m p a t i a d e u l i s p e t t a ­
tori . N'ol c o r s » d e l f e s t i v a ' , i 
m e m b r i d e l l a d o l i - n a z i o n e :ta-
l i a n a h a n n o a v u t o la pos j ib i ' . i tà 
di i n c o n t r a r ? ! c o n i r a p p r e s e n ­
tant i d e l l a c i n e m a t o g r a f i a ct-c:i-
s l o v a c c a . L o s c a m b i o di i d e o è 
r i s u l t a t o utilir-Mino p e r utj u l t e . 
r i o i c s v i l u p p o deal': s c a m b i i"ii-
tura l i fra 1 riti,, p a e s i l / a m ' v i -
s c i a t o r e i t a l i a n o a P r m a h i r i ­
c o r d a t o ne l e o r s o di u n r i c e v i ­
m e n t o l 'ut i l i tà di q u e s t a m a n i ­
f e s t a z i o n e d i a l t o l i v e l i o a r t : -
s t i c o . u n t a n o e s o c i a l e . - Co- t s i -
d e r o - ha d i c h i a r a t o :1 r . i p u r - -
s e n t a n t e d e l g o v e r n o • t a l i i n ^ 
n e l l a c a p i t a i e fr»' i isIov. iccn — 
i!li s c a m b i r e c i p r o c i di f:!m c o ­
rno t ino de^It atti p i ù i m p o r -
t a n t : d e l l e r e l p z i o n i "ii!'iir.al ; 

i t a l o - c c c o s l o v a c c l i o p e : c h é il 
c i n e m a in q u a n t o a r t e ,1 ' p a s ­
sa . a v v i c i n a u n i rrand- n u m - T n 
di -pet'aT.iri - I.'nniba.'-"ci'':i»,."i» 
' t i P a t i o ha q i l i i 'd i r : ! e v l'i» er<i 
p i a c e r e lo « v i l u p p o ero.- vr .Te 
d e l i e ro!:i7";oni c t i ^ t i r i l fr> : 
d u o p'ie-"i. eo : i i e , e - : ' :no T i i . .n . i !e 
r i t imcroso m. ' - . i fo- t •/ o*ii v-v-ii.-e-

?" i'I It.l'.i.'l e ji CVoo- inv - l . vh ! ' ! 
rii-'.'o scor.~i» r. ti: o 

P e r (pi u l to r i ^ u a r d i 
m a '.Ì :-=O-O i ricorcl'i'.o 
|i iv'e '•] fe.-t' ' . i1 •" f i lm * 
-o ' -o ' i r i m i n ' n ' f ru»nr--^i 
ne ! i o < i !o e : : i e n n t o j n f i c h » ' 
la Ropi ibh ì i c . i ccri is 'e \ - - i -e 
tu:-4'.:i>r; o n e r o i e ' n o s ' r o 
ina « o n o «t-.to ' .cqu -t ' ' e e 
»•(• :ti c i r c o l a z i o o e V 
fertn i :o rropr- 'o 'n o: i« , i ' 
ni i ' i . ' i r r ^ a : - *(-i'--o -.;•-
I:ooì<* »r i c u i f IT do* v '"' 
FoMi"i. KITOA d- Pot^o . 'o 
1 ir n o f f e di A-i«on"on: 
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John Barrymore jr. 
chiederà il divorzio 

H O L L Y W O O D . A - L . t t o r o 
J o h n B a r r y m o r e .Ir ha d o h . a -
r a t o d. a v e r e -.ntotiz or.o (ì. 
d v o r z :ire d a d a m o u i o O:.-
br.ell.-i P.-i laz/oa» 

J u h n B . i rr j mori* . I r . >; u a : o 
:er . a I l o l l v w o « i d | I K < \ « n e n t e 
d.'iU'It.-.l ;.. Ila d i t t o ... Kl iMla-
l . s t r - N o n e r e d o o h e ci s i a 
a l c u n a p o s s i b d . t à di r:ei in^:-
I a z . o i t e tr.'i n o . E v . d e n t e m e r . t e 
in I t a l a s a r ò s e m p r e c o n s vic-
r a t o c o m e m a r i t o d l ì . , b y ; e 
la l e o g e d: q u e l p a e - o M;. p r . -
m a di d i s c a r e s i . S t a t i l ' n . t i . 
« p e r o d. ; .v\":are : p a s s ; n<-cos-
s.-.r. i>er u n riivorz.o c h e s .a 
\ ; . l . d o :n t u t t o il r e s t o d e l 
m o n d o N o n ni ; a s p e t t o r.lcii.i.t 
o p p o « : 7 i o n e d a p a r t e d i m i a 
m o g l i e • . 

L'attore ha Intenzione di 
trattenersi circa un mese a 
Hollywood, prima di tornare 
in Italia, dove girerà un nuovo 
film. 

Le prime 
MUSICA 

Aiidrzej Wasowski 
all'Aula Magna 

P i a c e n e l s u o n o (1 1 p . a n i s t a 
p o l a c c o A n d r z e j W e « o w s k i . 
i i s c o l t a t o i er i jior la p i . a i a vo l -
t i a l l ' A u l a M a n n a , la m a t e m a ­
t ica p r e c i s i o n e * l'art ita u i'. 
di B a c h ) , il c a s t . u a t o n i t o r e 
(.S'oiinta K r>70 di M o z a r t , d a l l a 
qi i : . lo s e m b r a p r e i u l c r o il v i a 
la .S'ori«fa o/>. SI d i B e e t h o v e n ) . 
.1 d i s t a c c a t o m a p u r i n t e n - o 
f e i v o r e ì o m a i i t i - i i i Studi sin­
fonici. op . Lt. (I: Schutu.-iiui * e 
Mipratt i i t to q u e l l o l u m i n o r e a c ­
c e n s i o n i . s e n s l b . 1 - ncl l i - m u s i . 
c h e c h e p i ù s e m b r a n o oone.'--
r.ióli al p ian i s ta* p a g i n e d i S z y -
u u . n o w s k y • .S 'c l ir l ienicudc. i cui 
t u r b i n a n t i m o m e n t : r i t to .c i la­
s c i a n o i n t r a v e d o i • - c o i t o uiat i i -
Miio d i P r o k o f i ' f f ) e d: C h o p . i i 
Uni Notturno, d u o .Mi.- i ir l .e . 1.» 
IhiUatu n. I e la g r a n d e P o l l i c e : 
o p . -14. in fa d i e s i s m i n ). lTn 
p'.'inista s . m p a t i c o . duiKii io . e 
di firan l u n g a s u p e r i o r e a q u e l ­
lo a f f i o r a n t e dal l ' i s c i a t t a e p e r ­
s i n o « o f f a n o t a i i lu .str . i t .va de l 
p r o K r a m m ' n o P u b b l i c o n u m e ­
r o s o . a p p l a u s i c r e s c - t i t : e cu i -
ri 1 : ri : t n t - : n u n s e g u i t o d ; Ir** 

p . i . , 

TEATRO 

Cena al Ritz 
L a Coti ipaRir.a c h e a d i s c e n e l 

T e a t r o d e l l e M U F O h a i n t e r r o t t o 
la M T : O de i - « .a l i : - i t a l i a n i p e r 
o f f r i t e al p u b b l i c o u n a n o v . t à 
• b r i l l a n t e - , p u r e i t a l i a n a : f V -
n« ni Kit-* d- R a f f a e l l o M a t a -
r:.z7o. n o n d n i e n t i c a t o r e m s t a 
d: f i l m l a n r . m o s i . d o s L i i a t : u n 
t e m p o al s u c c e s s o n e i c : r c i i i t . 
di p r o v i n c i a . Cera al Hìtr e i n ­
v o c o u n a sor ' . i di pochaile n o ­
s t r a n a . boi iar . . i .• u n p o ' s c o l ­
l a c c i a t a . ttitt'aPr.» e l io i n o l i a 
neKl: M' i luppi . Lo s t e s s o a u t o ­
r e h a c u r a t o la r e a i a H a n n o 

1 m e . - t i e r e c o n -
D o i i r n i c : . M a r i o 
L o r n b n t d i . . Io le 

n n y M a r c h i l i . M a n l i o 
:s Appl : .u«: e re-

a b a t t e r s i a n c o r a , s i . o r a n d o di 
n u o v o la m o r t o , l ' n a m i c o m e c ­
c a n i c o ni . m o t t e in p i e d i u n 
a u t e n t i c o - b o l i d e - . e un e o -
- t r u t t o r e di p n o i i n i a t . c i lo fi­
n a n z i a p o r c h e f a c c i a p u b b l i o . t à 
a l l e Mie n o m i n e . Gre•••.', s ' i n n a ­
m o r a d e l l a f i g l i a d e l c o s t r u t t o ­
re. c h e r i c a m b i a i s u o i s e n t i ­
mi riti e . c o m e e n a t u r a l e , t re ­
p i d a p e r lu i . D u r a n t e u n a p r o ­
va d e l i a M i l l e M i g l i a , l ' a m i c o 
m e c c a n i c o , s b a l z a t o d a l l a m a c ­
ch i l i . i. r i m a n e u c c i s o . Circuit 
v i n c e la c r i s d a c u i è c o l t o . 
p a r t e c i p a a l la c o m p e t i z i o n e . 
". .ungo ni t r a g u a r d o d a t r i o n ­
f a t o r e U o p o di c h e a b b a n d o -
n l a :! c a m p o , c e d e n d o f-lor.e 
e p e r c o l i al f r a t e l l o T a z . o «cosi 
si e h . a m a . in onor i - d e H ' i n d i -
m e n t i o a l e l o N u v o l a r i ) . e l i o h a 
c o n t r i b u i t o al s u o s u c c e s s o 

N e i ììolidi e a p p e n a a c c e n ­
na ta r i n d a i - . n o s u . r e t r o s c e n a 
(!• i l o s | iort a u t o m o b . l i s t i c i ) , c h e 
a v r e b b e r o p o t u ' n c o - t . t u re n-
t e t e s s a r r e ni ' i ter . ' i (1 r a c c o n t o . 
Perso t i aiti; • e v-'Tii.'i/'nir.. d 'a l ­
t r o n d e . s o n o t r a t t e m i a l i .n nii»-
do p i u t t o - f o con \ . e i i / !nr ia*e B e ­
s t : .no . a l l ' a t t . v o . le tnitiietor-.' e 
spi t t a c o l a r : r p r e s e i n i p a r t o 
d o c u m e u t i r i o ) di c o r s e e d . in­
c i d e n t i . o h e f o r n i s c o n o s p u n t i 

j n o t e v o l i di e m o z o t i e ( e a n c h e 
d: r . f l e s s i o n e » a n i . s p e t t a t o r i . 

I l a d i r e t t o M'.chm i For lonj l -
P r o t a g o n i s t a B i l l T r a v e r s : a l 
a i o f i a n c o E d B e t l l e y . S i d n e y 
. l a m e s . l ' r s u a J e a n s . N a n c y 
W.-.lters. n o n c h é u n v e r o e fa­
m o s o c o r r i d o r e . J a c k B r a b h a m . 

iiB. sa-

Oggi « I l pipistrello» 
in diurna all'Opera 

Oggi a l l e 17. In a b b o n a m e n t o 
(Illuni), repl ica del « P i p i s t r e l l o » 
di J. S t r a u s s j r . d i r e t t o dal m a e ­
s tro S a m u e l K r a c l i m a l n i c h e i n ­
t e r p r e t a t o da ( ìr . iz ie l la S d u t t i , 
Edda V incenz i . F r a n c a T a m a n t i -
ni. N i c o l a Kilacuridi . Ciusep-n-
Campor. i . A n t o n i o Uoyer , P a o l o 
M o n t a r s e l o . Knrico U e z a n , H e n n -
to Eri-ulani. Valer io Defili A b b a ­
ti e c o n la p a r t e c i p a z i o n e di A r ­
no ldo Ko.à. M.u-Htro del c o r o ( ' Ian­
ni Lazzari , Coreografia di A n t o n 
Doli l i . Al <t va l zer d e l l ' i m p e r a t o ­
l o >. p r e n d e r a n n o p a t t e Mar.t-.ii 
Mattoni! , ( o i l ' l o L a m i . I v a n a (";.t-
tei. C iann i N o t a t i . A n n a M. K.id-
zi <• A l f r e d o Koe l lner . 

D o m a n i i- m a r t e d ì ' lipot-o 

Previtali-Grumiaux 
oggi all'Auditorio 

C/jegi a l l e 17.;iU. a l l ' A u d i t o u o di 
v ia d e l l a C o n c i l i a z i o n e F e r n a n d o 
Prev i ta l i d i r i g e r à pur l ' A c c a d e m i a 
di Sunta Cec i l ia u n c o n c e r t o di 
p a r t i c o l a r e i m p o r t a n z a (;>bb. t a ­
g l i a n d o 22) . Vi p a r t e c i p e r à it v i o ­
l in i s ta A r t h u r G r u m l a u x di r ino ­
m a n z a i n t e r n a z i o n a l e c h e in fer ­
ire te ra il II Concer to di Burtok . 
I p r o g r a m m a c o m p r e n d e ino l t re : 

W e b e r : a II f ranco c a c c i a t o r e », 
o u v e r t u r e : P a n n a l o : « H c q u l c m » 
per sol i , c o r o e o r d i e M r a ( in pri ­
m a e s e c u z i o n e a l l ' A c c a d e m i a — 
il s o p r a n o Mirel la P u r u t l o e II 
tenore Tei c a n t e r a n n o le part i 
solisti-I Maes tro del C'oro* G i n o 
Nlli-ci "'ifilictti al b o t t e g h i n o d e l ­
l 'Audi tor io da l l e le io poi 

TEATRI 
Alt i . I . ( 'CHINO: llipnM< 
AUTISTICA Ol'KKAIA: Chiuso 

per a l l e s t i m e n t o del l a v o r o : 
« Ass . i - s in lo nel la c a t t e d r a l e ». 
Hcgia di Per i c l e Fane l la . 

IIOHCU S. SlMItITO: Oggi e d o ­
m a n i a l l e UUO C la D'Origl ia 
P a l m i i n : « Sant 'Agata » d u e 
tempi in 0 q u a d i i d i Maria F i o ­
ri. Prezz i fami l iar i . 

D E L L A COMETA : Merco led ì 
« R i tra t to d i Ignoto » d i D i e g " 
Fabbr i ( P r e m i o Marzot to inn i ) . 
Mogia di O. Cesia . 

DK.I.I.i: MUSE*. Alle 17,:i0 Franca 
D o m i n l c i - M a n o S i l e t t i c o n Iole 
F i e n o . Manl io ("imrdabassl , 
Carlo L o m b a i d i . F Marchiò . H. 
S p i n e l l i : «Celia al Mitz». N o v i t à 
bi ili.Olle di it M a l a i a / / . o i 'o-
gia de l l ' au tore G r a n d e KIIC-
I - I - S S O 

ni." s i : l : \ ' l : Mipo-o 
ELISEO: Al le 17.110 De Lol la . 

Falk. G u a r i i i e n . \ 'a l l i . A io .un , 
io- • La n o t t e de l l 'Epi fania » di 
\ \ \ Shaki s p e a i e U •già (Il G De 
Lullo 

G O L D O N I : Kipcso l i i imii ie i i te 
n o / i o spe l i . l ent i ili p i o s a 

MAItlON'I'Tl E DI MAItfA A C -
C E T T I X I . X : Al le I<:.*J0 Icaro e 
l t r u n o Aece t iel la p r e s e n t a n o 
« Pe l l e d 'as ino » di Icaro A c c o l ­
tel la l i l tni l . i repl ica 

Mll.LI.MI.TItO: Al le 1» e *•! C la 
M.nii i- ia l'oli \ M a n i l i o . C 
C a l l e r . C. Del Cile in* i, He: 
rolli a s o n a g l i i, i- n La i n o i - a 
di ( • i i .o idc l lo 

I-AI. V / Z O S I S T I N A : Miposo 
PICCOLO TEATIIO DI V l \ P I A ­

C E N Z A : Al l e 17.t.">: « Il caso p.i. 
pa leo )/ di FI.il.ino; « Ci-s i t e i 
Si i la » (It M o n t a n e l l i . « I *-i*Rge-
n t o r i » di IUi7/.iti . Mogia 0 . L 
P a s o l i n i 

P I I t A N D E L L O : Al le 17.*!0: « L'uo-
iiio, la best ia e la v i r t ù » d i Pi 
rande l lo c o n Lel io . Michelot t i 
P e z z i n g a . Mondina. P r e c e d e : «Il 
g i o r n a l e teatra le n 1 » d i Gae-
lani . c o n E V.nucok Mogia di 
A Mondili.i. V ivo s u c c e s s o 

Q l ' I K I N O : Al lo 17,::o Mina More l ­
l i - P a o l o S t o p p a m : « Caro b u ­
g i a r d o » d i J e r o m e K i l t y . T e s t o 
i ta l iano d i Emi l io Cocchi . Mo­
gia di J. Ki l tv . Ul t ima l ep l i ca 

UIIIOTTO ELISEO: A l l e 17.*."0 
C o m p a g n i a S tab i l e de i gial l i 
i'on l' .mla Marbar.i i n : « La taz­
za di c a l l e » di A. Chr i s t i e . Me. 
g ià d i M. Mai iato 

r e c i t a t o , c o n 
si.-.-to. F r a n c a 
S. l e t t i . C a r l o 
F e r r o . F: 
Guarda i ) : . 
p i . c h e . 

E' morto a Hollywood 
lo sceneggiatore C. Wilson 

H O L L Y W O O D . 2 — K' m o r t o 
.or. a "3 a n n i lo s c e n e g g i a t o r e 
e p r o d u t t o r e C i r e y W i l s o n , il 
(p ia lo - cr i . s s 0 o l t i e s e s s a n t a s o ^ -
Ce'*: p e r Io s c h e r m o . I\A •• B e n 
H u r •• a i l ' A m m u t i n i t n c n t o de'. 
B o u n t y • 

I v , d ' *Mmr * ^m * t 

X'icr 

CINEMA 

I bolidi 

CORSO Cinemai 
47 GIORNO DI 

F." u n L i n i s u l ; " a u ' o m o b 
s p o r t \ o ' co: i i :no . . i c o n L e 
e f rusco c o n 1 
i i e o e h a f o r m o 
riM'h.ure u a r e • 
conci. , là l i r i ci; 
f wi ii d . u n «*. 
m e n t r e corr i *> i 
d e •..! .TI. A 

i'.smo j 
e M a n s i 
M i g i . i ; 
li due : 
. . M - I 

ni;l( so. ' 
tuot t 

I 
I 
\ 

i l 
1 % 

Divorzio 
. i .c .ocrit» 
tu .'.coiu-
sc : : r e .1 
tu c« s s . t à 
ni al a « m a d r e 
•'. r i rr . iuu .o «li 
p. .s . - :one ajjon : 

. -M Ile 
.» T r a 

NVO.C.1 
p . ' . O t . i 

a l l ' . u n o 
l u n c o 
s e c o tu 

d a l q u a l e e 
. G r e e - : v o r r e b l i i 
MIO me.-tlCIC" Illa .• j 
e c o n o m i c h e d e l l . , fa-1 

e u n f r i t e l l o ' . l 
jjii'id a:*.o 1 . ! * * | 
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Flaruiiia: La ragazza d a g l i o c c h i 
d'oro, c o n F. P r e v e t (a l le 15-
17.10-19-20.50-23) 

F i a m m e t t a : B r e a k f a s t at Ti l fany'a 
(a l l e 15.45-17.50-20-22) 

Ga l l er ia : L ' o c c h i o c a l d o del c i e l o 
con K. D o u g l a s (ap. 14.,'10. ult . 
22.30) 

M a e s t o s o : Ora zi e C u n a z i . c o n A. 
Lacld (ap 14.30. u l t . 22.50) 

Majekt lc: P a r i s B lues , c o n Paul 
N e w m a n ( a p . ore 15) 

Metro D r i v e - i n : Chiusura i n v e r ­
nalo 

Metropo l i tan : Lycanthroput". c o n 
li Laas (a l l e 15.15-17-19-20.40-
22.501 

MIKIIOII: A m o r i ce lebr i , c o n Bri ­
g i t t e B a r d o t (al le 15.50 - 17.50 -
20,10-22.45) 

M o d e r n o : Una vi ta dif l lcl le , c o n 
A. S o i d i 

M o d e r n o S a l e t t a : A c c a t t o n e , di 
P P Paso l in i 

Mondia l i 11 s e n t i e r o degl i amunt i . 
con S. H a y w a i d 

New York*. I c o m a n c e r o s . c o n J 
W a y n e (ap. 14.H0. ul t . 22,50) 

N u o v o G o l d e n : U n o s g u a r d o dal 
ponte , con M. V a l l o n e (ap 14.30 
ult . 22.50) 

Par i s : Jes s i ca , c o n A. D ick insun 
(ap. 14,:t0. Ult. 22.50) 

p l a / u : B e n i t o Musso l in i , a n a t o m i a 
di u n d i t t a t o r e (a l l e 15.15-17-
18.45-20.45-22.50) 

quat tr i ) Fontani*; Leoni al so l e 
con F. Valer i (ap. M.'àO. Ult. 
22.50) 

Quir ina le : Le i ta l iane e l 'amore 
Qi i ir lnet ta: I n g e n u i pervers i , c o n 

K. S t v p u l k w s k a (al le 15 .45-
17.15-19-20.45-22.50) 

l imi lo City: M a d a m e S a n s G e n e . 
con S Loren (ap 13. -.•!! 22.50) 

Urlile: I c o n i a n c h o t o s . con John 
W a v n e (ap 14.:WJ. tilt. 22.50) 

Rivol i : I bol id i (a l lo 15.'lO-17.15-
l'J-20.50-22.50) 

Ro\> : Jess i ca , con A Dickl t i son 
Fuori progr . : T o m •• J e r r y (a l le 
15.30-18.25-20.30-22.50) 

Rova i : I t r e c e n t o d i Fort C a n b y . 
con Ci. H a m i l t o n (ap . 14.30. ul t . 
22.50) 

S a l o n e M a r g h e r i t a : Porc i , g e i s h e 
e m a r i n a i 

S m e r a l d o : Il m a n t e n u t o , enn Ugo 
Tognazz i 

S p l e n d o r e : Por f a v o r e n o n toc ­
c a t o l e pa l l ine c o n S. Me Queer. 

S u p e r d o n n a : B a r a b b a , c o n S i l ­
vana M a n g a n o (a l lo 14.15-16.50-
19.25-22.40) 

T r e v i : Una v i ta d i l l lc i le . c o n A 
Sordi (al lo 15.30 - 17.45 - 20.10 -
22.50) 

Vigna Clara: Una vi ta di l l lc i le . 
con A S o l d i (a l le 15.t5-17.50-
20.o5-22.30i 

r ~^ 
GUIDA DEGLI SPETTACOLI 

PALAZZO BRANCACCIO 
• L i ! no Bi irie-ieo.o 12) 

O G G I I f e b b r a i o o r e 17 
GRANDE TUE DANZANTE 

DI CARNEVALE 
c o n l ' o r c h e s t r a - I I) . 5 » 
ne l « P u r a tu d e l T i i v s t -

INGRKSSO : L. óOO (com­
presa consumazione) 

iall'italianaj 
V h 

\ Da mercoledì 7 al \ 

CAPITO! 

R O S S I N I : Al lo 17.15 <c II t i a b o e -
cli i 'tto i di P a l i u e r i m T e a t r o ili 
Moma d i r e t t o Uà Cl i ccco D u r a n ­
t e - L e i l a D u c e i c o n P r a m l o . F a ­
ce . Marce l l i . S n n m a r t i n . Sartor . 
'I<-r/„i s e t t i m a n a di s u c c e - s o 

S A T I R I : A l l e la C ia T e a t r o d'Og­
gi i n . « Lo m e t a m o r f o s i » (Kaf­
k a ) . N o v i t à d i M .Moret t i c o n 
M. B u s o n i , F. F r a n c b e t t i . T . 
S c i a m i . G Rocche t t i . D . C o r ­
rà. Mogia d i P P.ioloni S e c o n ­
da s e t t i m a n a di M U T I ' - S O 

V A L L E : A l l e 17.30 L'i.i D a r i o r o -
F r a n c a Manie tu: n Chi r u h j un 
p i e d e ò f o r t u n a t o m :oiio:o •> Ui 
Dar io Fu 

CONCERTI 
A L U I T O R I O : Oggi , al lo oro 1..30 

c o n c e r t o U e i r A c c a d e m i a d i S a n ­
ta Cec i l ia ( a b b . Ligi. 22) d i r e t t o 
da F e r n a n d o Prev i ta l i c o n il 
v i o l i n i s t a A r t h u r Grumi .n ix 
M u s i c h e ili Weber . P a n o . u n •• 
Hartok 

A I L \ M A G N A : Ripo -o 

ATTRAZIONI 
INTI:KNATIONAI. LUNA PARK 

(Pi.ttzti V i t t o r i o ) : A t t r i z i o n i -
Ristoranti- . Bar - P a r c h e g g i o . 

CINEMA-VARIETÀ' 
A m b r a J o i i n r l l t : D o n C a m i l l o 

m o n s i g n o r e m a n o n troppo , c o n 
Fernuude l e r iv is ta 

C e n t r a l e : La reg ina d i A t l a n t i d e 
e r iv i s ta Vebar i -SHen l 

E s p e r o : Il t r i o n f o di M a c i s t e e r i ­
v i s ta Rondine l la 

La l e n i r e : D o n C a m i l l o m o n s i ­
g n o r e m a non troppo , c o n "^rr-
r.audel e r iv is ta Mino Sa ìv ia t i 

O r i e n t e : C o u n i o n iar inos per Uni 
r ig.i7ze. i "ii V l.i«i «• n \ i - t a 

I -or l i ien-e- >. ::.> ì i i"r.'i .• ,1. , S IK! 
I n \ i - t i 

P r i n c i p e . !1 ; i . / / . . ,, ! l ' . u - , . - , . . 
ci^n > Mr L a m e •• r i \ ist^ 

V o l t u r n o - l'. ^ n i d i / i o I:I-I \ o i - . i ,-. 
i o'i •-• M.ii-^.ino i r . \ i - l . B e c c o 
G i a l l o 

V . 

Vi segnaliamo 
T E A T R I 

I - Curo uuy iurdo - Ulna 
magnif ica in t erpre taz io ­
n e d i Mina More l l i e P a o ­
lo S t o p p a i (i! Quirino-

CINEMA 
| «• Di'forcio d ir ttiitiunu •• 

(una «satira nferzante d e l ­
la l e g i s l a z i o n e m a t r i m o ­
n i a l e in I ta l ia) a l Corso. 

ft • Una vtta diti ielle' ( s t o ­
ria u m a n a e sa t i r i ca d i 
u n I ta l iano dal '43 a o g ­
gi) al Co la d i Rienzo, Mo­
derno. Trevi. Vturni Clara. 

i 'Leoni al sole - ( u n a p u n -
Kente c o m m e d i a BUÌ q u a ­
rantenni s capes tra t i di 
P e r i t a n o ! ni Quattro Fon­
tane 

\ * V inc i tor i e u n i t i » l u n a 
s c o n v o l g e n t e ritto d ' a c c u -
pa c o n t r o i l n a z i s m o ) al­
l'Europa. 

| - .-iccdrioiie - l u n q u a u r o 
d i s p e r a t o a v i o l e n t o d e l l a 
v i ta n e l l e b o r g a t e r o m a ­
nci ni «Moderno Sa lo t to a 
C'iprmiicHetta 

t ' Il brigante» (il d r a m m a 
di Un u o m o c h e d i v e n t a 
fuorilegge, p e r a m o r o di 
giustizia» (il Rialto 

l~l camion» di Xavaronc -
( a v v e n t u r o s o e p i s o d i o d e l ­
la guerra a n t i n a z i s t a ) ai 
.\'i<if)firrt. Rpl.tfto. Califor­
nia. A'tno-o. / 'rei iosfe . ,'o-
nn> 

**) - Lo spi iccone - i a t traver­
s o la s tor ia d i u n g i o c a ­
tore . i m a i m m a g i n e s p i e -
t.it.i d e l l ' A m e r i c a d i ogg i ) 
i-irL'IliO', .-Iriu'rfo 

| » 6'partocnt » ( l 'epica l i -
v c l t a d e g l i ec l i iav i n e l ­
l 'antica Moma) n' l 'Alce, 
. I t l i inf ic . Delle Terrazze 

- rutti il cosa - (fari-a e 
tragedia d e l l ' j s e t t e m b r e ) 
al Colrmco 

J 
V I S I O N I 

sp ie tata , c o n 

K. D o u g l a s 
u n i v e r s a l e . 

c o n 

CINEMA 
rui.m: VISIONI 

A d r i a n o : I comar.ctieron, o o u J 
\Va> i'«- i.ij- H.-ìO. ul t *..*..V i 

A l h a m h r a : I frati Hi Cor- i ( A r n -
\a l i . i i \ • iiitii-.it. l i ) e o o l i Hi.r-
n e ( a p . H.IiO. ult 22.H<) 

A m e r i c a : o r a z i e Cnri. .zi . c o n A 
Ladd ( a p 14.."vO. Ult CJ.-HM 

A p p i o : Il «.0:111010 d e g l i ,-.ir...nti. 
e» :i S I l . . \ \v..rd 

A r e h i m e d e - " i>:-.,- Himdrrri srri 
One Dilmaliar,*» (a l lo H--1S-21. 

: J I 

.>:I«I-
F c r -

I«.Ì K 

^«••pcr 
B r a h m s ? c o n A. 

d i Navaror.o. 

VENITE A DIVERTIRVI CON 
£ | A r u t o n : 

ANGELI 
U G O GRE60RETTI 

Da un soggetto di NINO GUERRINI 

Un film TITANUS - ARCO FILM - GALATEA 

prodotto da A L F R E D O B I N I 1 

1 treoi -'.to 
ILimilt.-n 

d: t i 
l..p 

l'...ir)\ 
.-O. Ult 

^XXNVV««*WkN"^\X-K-CV"«^^ 

.-. ' I l ( 
2"J.aO I 

A r l e c c h i n o : Lo i t . l i . o e e I'.in-.< ri 
\ \ e n t l n o ; Le i ta l iano e ì'„n ere 

( a p 15."0. ult 22.40) 
Raldiiin.-i: Il mantoni i t i i . con l ' e o 

Toen. izz i 
Harbrr in i : ('.•! I / I . T . - . 1 . l i r t . . i ' \ . 

ali A l K p h u r u i-olo :4...0 -
16.30-I3.aO-20.25-23> 

n e r n l n i : Il s e n t i e r o <h gli aniio.t i 
e o n S fl.iyw.-.rU 

B r a n c a c c i o : Il « e n t u i . deg i i 
a m a n t i , c o n S Ha>\vari! 

r . ip i ln t : El Cai . con S l .o i i :i ( . i -
L' 13,"W-I8o0-2iò0) 

rapraniet*: Jestsic.i. c o n A D O - K I . I -
«on S e g u e : T o m e J e r r y Prezzi 
n o r m a l i 

C a p r a n i c h e t U : A c c a t t o n e , di P 
Paso l in i 

Cola di R i e n z o : Una v i ta (inficile. 
e o o A Sordi (a l le 15-13-30.20-
22.30) 

Corso: D i v o r z i o a l l ' i ta l iana, c o n 
M. Ma»tro lannl ( a l l e 13-16.45-
18.45-20.45-22.-I5) 

E u r o p a : V i n c i t o r i e v i n t i , c o n S. 
T r a c y (a l l e 15,30-1 M5-22 .30) 

S E C O N D E 
A f r i c a : La c i t t à 

Dougl.i"* 
A i r o n e : L'orila de l v i c i n o e s e m ­

pre p i u v e r d e , c o n D K e t r 
A l a s k a : V a c a n z e a l la Ba ia d'Ar­

g e n t o 
A l c e : S p a r t a c u s . cori 
A l c y n n e : Il g i u d i z i o 

c o n S. M a n g a n o 
Alt ieri : Il g l a d i a t o r e i n v i n c i b i l e . 

cori M- Harn«i )n 
A m b a s c i a t o r i : Il m a n t e n u t o , 

L". Tognazz i 
A r a l d o : Lo «•paccor.o. c o n Paul j Kurl lde: C a r i 

Arie l : K x e d u s . con P . N e w m a n j 
ta l lo U.:iO-l».10-22) 

A s t o r : Krcolo al c o n t r o de l ia terra i 
c o n M Park 

A s t o r l a : Il m a n t e n u t o , c o n l'gri 
Toijn.izzi 

\ s t r . i : L ' i i r p r e w s t n . c o n A Al­
mi e 

\ t l a n t e : Molli lo ili no t t e :i -
\ t l . in tU : «-p.,rt..i ii«. c i i i K D o u -

gl.K 
\ n « i i - t i i - : Dir i C a m i l l o n: 

Ki:on- m.i non troppo . » o n 
iianilt 1 

\ i i r e o : Torna a nMternhic . c 
Hud<on 

A u s o n i a : Il d u b b i o , c o n Ci Ci 
\ \ a n a : Le pi . ice 

P c r k m -
Uels i tn: I c n n o r . i 

fi'ii G P i c k 
Uni to : La bat tag l ia d i A l a m o . c o n 

.1 W.ii no 
B o l o g n a : Il g i a r d i n o de l la v i o l e n ­

za. c> n B Lar.c . ist tr 
Rrasi l : I «lue mar05c1.ini . c o n 

T e l o 
n r i s t n l : Lo 

Por k m * 
n r n a r t u a i : 

Ix-re 
Cal i forn ia : i c .r .r .oni 

i n . 00:1 G P e c k 
Cine-itar: Il g l a d i a t o r e 

!o. con R H a r r u o n 
Colorado: It RIIKÌIZIO unixer^ale . 

. ia-\ S M a n g a n o 
| Cr i s ta l lo : E M H I U S . c o n P N e w m a n 
| De l l e Terrazze : *>p.irt:.cu«. coti K 

!

Dl'UglaS . 

Del V a s c e l l o : Il g i u d i z i o u n i v c r - | 
«.ito. c o n S M a n g a n o | 

D i a m a n t e : La g u e r r a d i Troj. . . i 
c o n S H o c e* | 

D i a n a : La vi . .cci . i . c o n C C a r d i - ' 
na ie j 

D u e A l t o n : Il g i u d i z i o iuii\o""-*..lo.] 
ci n S M.u.g. ino j 

E d e n : Il m o n d o d i n o t t e n 2 
t ' o d i a n o : Le p i a c e Brattimi? c o n 

A P r r k l n s 
G a r d e n : Il g i a r d i n o delta v i o l e n z a ) 

c o n B . L i n c a s t e r 
G i u l i o Cesare : I d u e m a r o i c u l l i . I 

c o n T o t o | 
t l a r l c m : M o n d o d i n o t t e n 2 
Hol lyn-ood: P u g n i p u p e e m a r i ­

nai . c o n U. T o g n a z z i 
I m p e r o : E r c o l e al c e n t r o de l la 

terra 

ce Brahn-.»"" c r n A l ' i 

I m. r.goli 

I 

con A -fc.W-

di N a v a r o -

tn \ inctbi -

I n d u n o : I f ra te l l i Cori-i ( A r r i v a n o 
l v e n d i c a t o r i ) , c o n G. H o m e 

Ita l ia: 1 d u e maresc ia l l i , c o n Toto 
•Ionio: I c a n n o n i di N a v a r o n e 
M i i i l t t i u : La vl . iccia. con C Car­

d i n a l e 
Mazz in i : D o n Camil lo , m o n s i g m -

re ma non troppo, con Fornat i . 
de l 

M o d e r n U i l m o : Sala A : Il a u b b i o . 
c o n G. Cooper: Sala H: Il g la­
d i a t o r e inv inc ib i l e , c o n H. H a i -
r ison 

N u o v o : I c a n n o n i di Navarone , 
c o n G Peck 

O l y m p i a : V i a g g i o in f o n d o al m a ­
re. c o n J. F o n i a m o 

O l i m p i c o : Il pozzo d e l l e tre ver i tà 
c o n M. Morgan 

Pa le s f r lna : I frate l l i Corsi (Arr i ­
v a n o 1 v e n d i c a t o r i ) , con G 
H o m o 

Pariol l : li g iud iz io univeraale , 
c o n S. M a n g a n o 

P r e n e s t e : 1 c a n n o n i di N a v a r o n e . 
con G Peck 

Rex*. I frate l l i Corsi «Arr ivano i 
v e n d i c a t o r i l . con G. H o m e 

Ria l to : Il br igante , di Caste l lani 
Rltz: I d u e vol t i de l la vende t ta , 

c o n M. B r a n d o 
S a v o l a : Il g iard ino del la v io lenza , 

c o n H. Lancanter 
Sp lend id i G i u s e p p e v e n d u t o dai 

fratel l i , c o n IL Lee 
S t a d l u m : Torna a s e t t e m b r e , con 

M. H u d s o n 
T i r r e n o : La guerra di Troia , eon 

S. Heevos 
T r i e s t e : Torna a bc t tembrc . eon 

H. HudMUi 
U l i s s e : Lo s p a c c o n e , c o n P N e w -

I I K I I l 

V e n t u n o Apr i l e : Il m o n d o di not ­
te n. :* 

V e r b a n o : Che gioia \ 1 \ c 1 e . con 
A. f V l o n 

V i t t o r i a : Il g l a d i a t o i e inv inc ib i l e . 
c o n M. l i a r r i s o n 

T K K Z C V I S I O N I 
A i i r l a c l n e : F e r d i n a n d o I re di N..-

pol i . con P. De F i l ippo 
A n i o n e : Mac i s te l 'uomo p iù forte 

del m o n d o , c o n M. Forest 
A p o l l o : Erco le al c e n t r o de l la ter­

ra. c o n M. Park 
A q u i l a : T iro al p i c c i o n e , c o n E 

Mossi D r a g o 
A r e u u l a : P e p e , c o n Cantinf las 
A r i z o n a : Il t rono nero , c o n Bur t 

L a n c a s t e r 
A u r e l i o : Mac i s t e l 'uomo pili forte 

de l m o n d o , eon M. Foreyt 
A u r o r a : S c a n d a l i al mare , con 

M. C a r o t e n u t o 
A v o r i o : V e n t o ca ldo , c o n C. Ce i ­

b e rt 
B o s t o n : Le p iace B r a h m s ? c o n A. 

P e r k i n s 
Capanne l lo : Il m o n d o di Suz i e 

Wong . c o n W Hol i len 
Cass io : La c i t t à «-pietala. con K 

D o u g l a s 
Cas te l lo : La g u o l t . i (li T i o i a . con 

S Mee\o«. 
Clodio: Che ernia v i v e r e , c o n A 

D e l o n 
C o l o s s e o : T u t t i a casa , c o n A. 

Sord i 
Cora l lo : Giuseppi ' v e n d u t o dai 

fratel l i , e o n 15 Lei-
Dei P i c c o l i : Cartoni a n i m a t i 
D e l l e M i m o s e : V e n t o ca ldo , con 

C. Colla-i t 
D e l l o Rond in i : La g u e r r a di Troia 

c o n S Hi'i-\e«-
D o r i a : L i gin-tra di Troia , eon 

S Meo v i s 
E d e h v e l s s : I 10 c o m a n d a m e n t i . 

c o n C. I los ton 
E ldorado: G u i - e p p e v e n d u t o dai 

fratel l i , e o n B Leo 
Esper ia : 1 duo n e m i c i , c o n A 

Sord i 
F a r n e s e : Che gio ia v i v e r e , con 

A. Deloti 
F a r o : Mac i s t e alla c o r t e de l G i a n 

K h a n 
Ir is : Gli a t t e n d e n t i , c o n M. Masc-I 
L e o c l u e : T iro al p i c c i o n e , c o n K 

M. D i a g o 
M a n z o n i : La bat tag l ia di A l a m o , 

c o n J W a y n e 
M a r c o n i : La guerra d i Troia , e o n 

S. Heevos 
N a s c e : Gli u l t i m i g iorn i d i P o m ­

pei . c o n S . Heevos 
N i a g a r a : I c a n n o n i d i N a v a r o n e . 

c o n G. P e c k 
N o v o c i n e : Una n o t t e m o v i m e n ­

tata c o n S. M e Laino 
O d e o n : Le v e r g i n i di Moina 
O t t a v i a n o : I m o n g o l i , c o n Ani ta 

Kkherg 
Pa lazzo : I d u e n e m i c i , c o n A 

S o r d i 
P e r l a : P e p e , c o n Cantinf las 
P l a n e t a r i o : Il pozzo d e l l e tre v c -

Titil. c o n M. Morgan 
p l a t i n o : I d u e n e m i c i , c o n A. 

Sord i 
P r i m a P o r t a : I d u e nomic i , con 

A. Sordi 
P u c c i n i : L'erba del v i c i n o è «iem-

j p r e p iu v e r d e , c o n D . Korr 
Reg i l l a : .Scandali al m a r o , c o n M 

C a r o t e n u t o 
R o m a : La «-chiava di Roma, eon 

IL P o d e s t à 
Rul l ino: L'erba del v i c i n o e s e m ­

pre piti v e r d e , c o n D. Korr 
Sa la l ' m t i e r t o : Il s e p o l c r o dei re. 

c o n D P a g e t 
S i l v e r Cine: I d u e n e m i c i , c o n A. 

Sord i 
S u l t a n o : L'erba del v i c i n o <• l e m -

pre p iù v e r d e , c o n D. Korr 
Tr ia imi i : La g u e r r a d i Trota, c o n 

S Mi ove* 
T u s o n l o : V e n t o ca ldo , c o n C. Col ­

in ft 

S A L E P A R R O C C H I A L I 
A c c a d e m i a : I 10 c o m a n d a m e n t i , 

c o n C. Hes ton 
A l e s s a n d r i n o : Tarzan e lo « U r ­

g o n o 
A \ i l a : Estas i , con D. B n g a r d e 
B e l l a r m i n o : A p p u n t a m e n t o a 

I-H'hia. cmi A Lualdi 
Ur l io Art i : Gli a r c u i 1 di S h e r -

•AOI d 
Chiesa N u o v a : Magazzo tu t to fare . 

c o n .1 1.1-uic 
C o l o m b o : Sii Ila di fin 00. c r i E 

Prosit y 
('••lumini-: li pr inc ipe Lidio 
l'rlst»s«»iiii: Il conc-uis t . i to le di 

M a r a c a i b o 
D e c b Scipi iui i : Il •=• l \ , . g g i o o l ' in-

I lo l e n t e 
Del la Val l e : La regina de l d i s e r t o 
D e l l e C.r.i/ir: La v a l l e d e i M o i ­

can i 
D u e Mace l l i : I ,'rj sca l in i , c o n K. 

Mooro 
ili 11 UMgr.i.l-

t iarnes ina: D u e l l o a l i -u l t imo • a n ­
g u e . 00:1 H Hudson 

G i o ì . T r a s t e v e r e : Front iera in 
f iamme 

Gt iada lupe: Burla lo Bil l 
Libia : P a s s a g g i o .1 H o n g K o n g . 

c o n C. Jurg i :-s 
I . i t o r n n : L'u l t imo dei \ i ch ingh i 
M e l i a c h e d'Oro: Mi. be lo StrogofT. 

c o n C Jurc< e* 
N o m e n t a n o : I m o l t i si di A l k u n -

tar.. 
Nuotili I». o l i m p i a : I! gra::dc p e -

«oati re 
O r i o n e : Mov.iW lo s c h i a v o ali Car­

t a g i n e . c o n J . P a l a n c e 
O s t i e n s e : S o n a u n a g e n t e F B I , 

con .1 S t e w a r t 
O t t a \ i l l a : Gol iat i i c o n t r o i g igant i 
P a x : II s e g n o di Z o r r o 
P io \ : L I s t o n a d i Muth 
t t u i n t i : La n e t t e d e l gr . .nde a s -

c . , i i o 
R a d i o : Il c a n t o del l 'us igr .o 'o 
R i p o s o : I Hi con-i.'.od.irr.entL c o n 

C Ho<to:i 
S a c r o Cuore: \ i..Cfie> -1 oentr > 

de l la ti rra. e n J M i s o n 
Sacro C. T r a s t e \ e r e : I 10 comar. -

iL.mer.ti. eon C H e s t o n (a l le 55. 
13.W) 

Sala P i e m o n i e ; s o i d ^ a a c a v a l l o . 
c o n W H . l d - n 

Sala S. S a t u r n i n o : V. f .g. io del 
corsaro r. s«;,i 

Sala s e s s o r i a n a : Mo'-rto p«%rduto 
Sala S. Sp ir i to : S p e t t - o i 11 teatra l i 
Sala T r a s p o n t i n a : S p a d e ior.21 

bardu-re 
Sala Vic in i l i ' Hotim l l in il a> 1 p i ­

rati 
S a l e r n o : Guardia , guardia sco. ' . i 

b r i g a d i e r e o m a r e s c i a l l o , c o n A 
L.ol.1 

S a n t a l l i b i a n a : I'. gi:.r. cap.ta: . . . 
c o n C Coburn 

S a n t a D n r o t e a : I r ivo l tos i d i A l -
kanfara 

Sant ' Ippo l i to : I c< nquist . i t i ri di 
M a r a c a i b o 

S a \ i o : La s c h i . v . . di H"ii.a. 1 .-n 
R P o d e s t à 

S o r t e n t e : Il c r q u i - t . toro <i. 1 
m o n g o l i 

T i z i a n o : I! cener i ntoli . i m i J e r r y 
L e w i s 

T r i o n f a l e : La l egge del S i g n o r e . 
c o n G. C o o p e r 

r i p i a n o : Il g r a n d e peacatorr 
V ir tù* : N o n m a n g i a t e lm • a r g h e -

! r i to , c o n D . Nìveaj 
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Un'intervista con l'autore di « 1860 » 

Esplosivo debutto 
di Blasetti in TV 
Sia realizzando « La lunga strada del ritorno » — « Tutti siamo responsabili 
della conservazione della pace » — Visionati oltre venti chilometri di pellicola 

Con frentadue canzoni e con quarantacinque cantanti scatta 
il 12° festival: Modugno-Villa e Milva-Bruni i grandi favoriti 

Giovedì 
Sanremo 

S e a\ c t e u n a p p u n t a m e n t o 
c o n A l e s s a n d r o B l a s e t t i c u ­
r a t e d u e e o s e : di n o n a n i -
v a i e in 1 i tate lo e ili a v e r e m a 
c o n s u m a t i » la c o l a / i o n e . N e l 
p r i m o c a s o B l a s e t t i vi d i r a : 
« La m i a g i o r n a t a e r e u o l a t a 
d a l l e l a n c e t t e d e l l ' o r o l o g i o . 
S o n o p r e c i s i s s i m o , un po ' "te­
d e s c o " . in q u e s t e c o s e .. ». 
N e l s e c o n d o c a s o , i p r e s u p ­
p o s t i s o n o idi s t e s s i : B l a s e t t i 
c o n s i d e r a la t a v o l a u n n e ­
c e s s a r i o » r i f o r n i m e n t o - e 
p e r c i ò c o n s u m a q u e l p o c o 
e l l e L;1Ì e n e c e s s a r i o ( l u i , c h e 
n o n e p i ù u n g i o v a n o t t o m a 
c h e g i o v a n o t t o s i s e n t e ) p e r 
c o n t i n u a r e il r i t m o s e n a t o 
d e l l a s u a I m m a u m i l i a t a . 

I n c o l l o q u i o con Ale .»san-
d i o B l a s e t t i si s v o l g e q u i n d i 
n e l b r e v e v o l g e r e di t e m p o 
n e c e s s a r i o a c o n s u m a r e u n a 
b i s t e c c a a l l a f i o r e n t i n a , a t ­
t r a v e r s o b a t t u t e r a p i d e e 
c o n c i s e . M a c h i par la e s o ­
p r a t t u t t o lu i , o r m a i a b i t u a t o 
a l l e i n t e r v i s t e , p r e c i s o n e l l a 
f o r m u l a / i o n e di un c o n c e t t o 
e s o p r i t u t t o di u n a r i s p o s t a . 
(I l i c h i e d i a m o eli par larc i d e l 
l a v o r o c h e a t t u a l m e n t e l o 
i m p e n n a p e r q u a s i t u t t a la 
m o r n a t a : nn d o c u m e n t a r i o 
t e l e v i s i v o , a r t i c o l a t o in ti e 
p u n t a t e , i n t i t o l a t o < La Inuma 
s t r a d a d e l r i t o r n o ». 

— e V o u l i o r i c o r d a r e — 
d i c e B l a s e t t i — a tu t t i c iuci l i 
c h e n o n lo s a n n o , c o m e i g i o ­
v a n i . o c h e lo s a n n o p e r s e n ­
t i t o d i r e m a n o n p e r v i t a v i s ­
s u t a e r i c o r d a r l o a q u e g l i u o ­
m i n i c h e lo h a n n o d i m e n t i -
ca t >, q u a l e i m m e n s o p r i v i l e ­
g i o s i a p o t e r a n d a r e l a m a t ­
t i n a al p r o p r i o l a v o r o e tor­
n a r e a c a s a la s e r a . V o g l i o 
r i c o r d a r e a tut t i q u a l e r e ­
s p o n s a b i l i t à i n c o m b a s u c i a ­
s c u n o p e r c h e la p a c e s i a c o n ­
s e r v a t a *• 

— l ' e i c h e il d o c u m e n t a n o 
si i n t i t o l a v La l u m i a s t r a d a 
d e l r i t o r n o ? ». 

— * Q u e l l a d e i c o m b a t t e n ­
ti c h e a c a u s a d e l l a g u e r r a 
h a n n o p e r d u t o l e l o r o c o s e 
p i ù b e i l e e s o n o t o r n a t i a c a ­
sa p e r r i t r o v a r l e e " la l u n g a 
s t r a d a d e l r i t o r n o ". Kssa e 
c o m i n c i a t a il g i o r n o i n c u i 
c e n t i n a i a d i m i g l i a i a di n o ­
s tr i c o n n a z i o n a l i l a s c i a r o n o 
c a s a e l a v o r o e d e f in i ta il 
g i o r n o in c u i c iuci l i c h e p o ­
t e r o n o , a t t r a v e r s o s o f f e r e n z e 
i n e n a r r a b i l i , v i f e c e r o r i tor ­
n o . P e r c i ò la m i a i n c h i e s t a 
p r e n d e r à a v v i o d a l l a p a r t e n ­
za p e r la g u e r r a e p r o s e ­
g u i r à c o n l e d u r e i m p r e s e , l e 
t r a g i c h e v i c e n d e , le a m a r e z ­
z e . i lu t t i d e l l a g u e r i a p e r 
c o n c l u d e r s i ne i c a m p i di p n -
g i .»n : a e l i l i a l m e n t e n e l r i ­
t o r n o a c a s a ». 

- - Iiift inn in . u n ' o p e r a p a ­
c i f i s ta . D e l r e s t o q u e s t o s u o 
p a c i f i s m o si p u ò r i t r o v a r e in 
a l t r e «ne o p e r e . A n c h e in 
« l o a m o . tu a m i » c 'è u n a 
c o n c i l i n o n e c h e r i c h i a m a lo 
s p e t t a t o r e al c o m u n e d e n o ­
m i n a t o l e d e l l a i n i q u i t à d e l ­
la guerr,-. cii f r o n t e a l l ' a m o r e . 
T u t t e q u e l l e croci . . . 

» V. n o n s o l o — a g g i u n ­
g e B l a s e t t i — ;n " Io a m o tu 

«ì* V i "Li'', 

l ' ini opu lenza Hit- cerea «li natM'ondere. la erisi 

favoriscono a lcune j»ros.se case «liscomalichc 

Nel suo documentarlo t e l ev i s ivo Blasett i ricostruirà l'odlssru di il cr ine di m i g l i s i » di i tal iani 
elle li- v i cende del la guerra di tperscro in ogni «ingoio del mondo. Nel la foto: a l cun i nostri 
soldati , riusciti a s fugg ire al la prigionia tedesca, nel campo sosta l i . apprestato ne l pressi di 

Durtt'.7o (Allunilo) i n a t t e s a del rimpatrio 

Treutudiu' c.m.-oiu. nuuran-
tuoinoue cantanti, conti mi ­
lioni di premio per il l'Inci­
to re dej » Voto/est ienl -, l no ­
mi di Modugno, Del ia Scala, 
Paolo Panel l i , Gino Hranneri, 
/ {a imondo Viuru'llo. l 'uo To-
i;nu;-i e Cristina Cajoni: ceco 
il dodices imo, / e s t i m i del la 
c<in;one ita/ iann. che tra quat-
tro (/torni prenderà il ria uni 
Casinò di San renio ( n fe­
stival unjautosro. certo il pia 
attraente tra quanti ne .sono 
.stati onianUcat i fin'ora. Ma 
non è tutto oro (piello che 
riluce. Sotto questa opulenta 
M nasconde una crisi putì TO­
MI. E' c o m e un l ini l taeielo 
di cartapesta- Alla prima ren-
tata. è fi crollo. 

L'anno scorso era il festi­
val del * boom « discoli rad-
re. (Ji i fsfai i ' io sani quel lo 
della crisi. Crisi di nomini 
e di idee, crisi del la canzo­
ne italiana. In a.froloiio po­
trebbe forse preveder,* che il 
dodices imo festival sarà •,•! 
che / 'ult imo, . loui indonato 
dalla li AI-TV. il pubblico li­
scimi di restarne I'.M-IIKH i V r -
io. Il festival non avrà la il 
s(>nan:a de l le alti e coire t'un­
to più che il piibbln o n^'n 
Sconcertato di /mure mi min 
mnni lestacione cosi radical­
mente d irersa daali spettacoli 
ai quali t> ormai nbltiinto Ai 
pubblico non i u f e rrs.tn no in­
flitti *Jr> cantiint; .sviiulrli t.it­
ti, cercare di capirne il ca ­
lore, appressarl i e respinger­
li nel piro di qualche minuto 
richiede uno s /or-o eccessi­
vo. Il pubbl ico m o l e il " d i ­
co ». per il quale lui pur ri­

a m i " m.i :n m o l t i . l i tri in 
qu.iM to'.*.. ; m i e i t i lm " La 
i o l o n a di f e : : o " rea l i z^atu 
1.1 t e m p o di g u e r r a v o ! e \ a 
t » c r e di p r o p o s i t o u n a e s a l -
: . . r io i i e d e l l a p a c e e c o l l i e t a . 
'».• tu a s p i a m e n t e r i p r o v a t o 
ii,i; : e . i e>chi . Or.t . " La l u n g a 
Mi.«da d e l : i t o r n o "* v u o l e 
i >M-rc .- . luhe u n i>magt:io a 
va ' t i i i . i i c n c h e h a n n o d a t o 
1.- _ n . \ i ru - / / a . la s a l u t e . In 
\ .'.a. r.ell.i « . o n v i n / i o n e ili 
t .u l . i |)!-r lu t t i e h a l t r i i t a -
1 ..MI e per il buon n o m e d e l -
l i t . t l t . i I n t e n d i a m o c i : il d o -
i i u u e a t a i i o p r e s c i n d e d a l l a 
p o l i t i c a e r i g u a r d a s o l t a n t o 
i combattenti. L'ho detto: vo­
glio ricordare a tutti quale 
lespon&abihtà incomba su 

ciascuno perche la pace sia 
c o n s e r v a t a ». 

C h i e d i a m o a l l ' a u t o r e di 
. 1800 » di ( p i a l e m a t e r i a l e s i 
e s e r v i t o p e r r e a l i z z a r e la 
.-uà p r i m a o p e r a t e l e v i s i v a . 

— * S o n o a n d a t o a c a c ­
c i a . i n n a n z i t u t t o , d i m a t e ­
r i a l e g i à e s i s t e n t e , i l p i ù p o s ­
s i b i l e i n e d i t o ; m a t e r i a l e di 
d o c u m e n t a z i o n e , s u l l a g u e r ­
ra e s u g l i n o m i n i c h e l ' h a n ­
n o v i s s u t a . H o r a c c o l t o o l t r e 
20 .000 m e t r i d i p e l l i c o l a , s u i 
q u a l i s o n o r i u s c i t o a s e l e z i o ­
n a r e p o c o p i ù di u n m i g l i a i o 
c h e in b r e v i s e q u e n z e , c r o ­
n o l o g i c a m e n t e , r i e v o c a n o i 
v a r i t e m p i d e l l a l u n g a s t r a ­
d a d e l l ' u l t i m a g u e r r a . T r a 
u n a s e q u e n z a e l 'a l tra , o s s i a 
tra u n p e r i o d o e l ' a l t ro , a b ­
b i a m o i n s e r i t o b r e v i i n t e r ­
v i s t e c o n i r e d u c i e i c o m ­
b a t t e n t i . i m u t i l a t i , l e f a m i ­
g l i e d e i c a d u t i d e l l ' u l t i m a 
g u e r r a e d e l l a g u e i ra p a r ­
t i g i a n a * 

— Si e s e r v i t o di u n a s c e -
n e e u i a t u r a ? 

— < N o n p o t e v a e s i s t e r e 
u n a s c e n e g g i a t u r a . S o n o a n ­
d a t o a c a c c i a de l m a t e r i a l e 
c l r e m a t o g r a f i r o e s o n o r o , poi 
h o c o m i n c i a t o a l e g a r e i n s i e ­
m e i d i v e r s i e l e m e n t i . A b ­
b i a m o r e g i s t r a t o o l t r e 5 0 i n ­
t e r v i s t e c o n i r e d u c i e l e f a ­
m i g l i e d e i c a d u t i . Mi s o n o 
s t a t i d i v a l i d o a i u t o i m i e i 
c o l l a b o r a t o r i : S e r g i o G i o r ­
d a n i . R i n a M a c r e l l i e M a r i o 
Pac i f ic i -». 

— P e r lei — a b b i a m o 
c h i e s t o in f ine -— q u e s t a d e l l a 
t e l e v i s i o n e ò u n a e s p e r i e n z a 
n u o v a . H a trox'ato m o l t a d i ­
v e r s i t à tra ep ie s to m e z z o e il 
c i n e m a ? E h a d o v u t o r i s o l ­
v e r e p r o b l e m i p a r t i c o l a r i , di 
l i n m i a e g i o o t e c n i c i ? 

La r i s p o s t a c h e B l a s e t t i 11 
ha d a t o p o t r à s t u p i r e m o l t i 
e c e r t o s i p r e s t e r à a f a r c o n ­
t i n u a r e l e d i s c u s s i o n i c h e si 
a c c e n d o n o a t t o r n o al m e z z o 
t e l e v i s i v o 

— * Io — ha d e t t o B l a s e t t : 
— n o n h o t r o v a t o a l c u n a di f . 
U r e n z a . C h e lo s c h e r m o s ia 
<lt 2 5 m e t r i o di 24 p o l l i c i . 
r,i.n e u n a d i f f e r e n z a . Q u a n t o 
ai m e z z i — a p a r t e l e diITe-
i i - n / e m e c c a n i c h e — mi *-t*:r.-
b i a t h e > iano idi s t e s s i Noi 
p e r l e r i p r e s e e s t e r n e a b b i a ­
m o u s a t o la m a c c h i n a d.i 
p r e s a . Il r e s t o e r a m a t e r i a l e 
di r e p e r t o r i o , g i r a t o a n c h e 
e s s o c o n la c i n e c a m e r a . Ma 
a m m e t t i a m o c h e s i f o s s e r e ­
s o n e c e s s a r i o l a v o r a r e i n s t u ­
d i o : i n v e c e c h e la c i n e c a m e ­
ra a b b i a m o la t e l e c a m e r a . 
m a q u a l e d i f f e r e n z a f a ? N e l ­
la p r i m a g u a r d i a m o n e l m i ­
r i n o . n e l l a s e c o n d a s u l v e t r o 
f m e r i s l i a t o . A b b i a m o s e m ­
p r e . n e i d u e c a s i , u n a i n q u a ­
d r a t u r a da t r o v a r e , u n m o ­
v i m e n t o di c a r r e l l o d a s t a ­
b i l i r e . Mi s e m b r a i n s o m m a 
c h e il m e z z o e s p r e s s i v o s ia 
l o s t e s s o . C e s o l o la d i f f e r e n ­
za e c s t i t u i t a d a l l a c o n t e m p o ­
r a n e i t à d e l l a v i s i o n e d a p a r ­
te di u n v a s t o p u b b l i c o , por 
di p:ù e t e r o c e n e o Ma. r ipe ­
t o . tra c i n e m a e t e l e v i s i o n e . 
c o m e m e z z i e s p r e s s i v i n o n 
n e t r o v o a l c u n a d i f f e r e n z a . 
T a n f o v e r o c h e a n c o r a oitai 
u n o d e c l i s p e t t a c o l i t e l e v i ­
s i v i di m a e c i o r s u c c e s s o r e ­
sta a n c o r a il f i lm *. 

C o n q u e s t e b a t t u t e , si e 
c o n c l u s o il n o s t r o c o l l o q u i o 
n n A l e s s a n d r o B l a s o t t i . r e a -
l / z . i ' o r e d e « I-a l u n g a s t r a ­
do de l r i t o r n o » . R l a s e l t i si 
p i l o n i , - r n in f r e t t a , v e r s o il 
c e n t r o di v i a T e u l a d a : il 9 
nir.rzo d o v r e b b e a n d a r e in 
o n d a la p r i m a p u n t a t a . Ma 
c'è a n c o r a m o l t o d a l a v o r a r e 
di « m o v i o l a >. 

I.EON'CARI.O SF.TT1MF.I.M 

Un tentativo di bilancio 

E9 popo lare 
oggi i l jazz ? 

Qualche tempo fa. la te levis ione ila tra­
smesso un concerto, registrato ni Svez ia , d. 
Kr:c Dolphy. uno de i maggiori esponenti del 
jazz, contemporaneo negro-americano. Si e 
trattato, senza dubbio, d'un avven imento 
inconsueto, anche be l'ora di programmazio­
ne. le 10.30. non era del le pai felici. 

Si' entr iamo iti una l ibreria per acquistai*»' 
un v o l u m e c h e tratti di musica jazz, potremo 
scegl iere fra venti e più libri, per il :'0rf 
• il.ti in questi ultimi due o tre ami. . I prin-
c ip i l i iieitnzi ili dicchi, poi. sono fornit!-.s:m. 
ci; produzione .i.izz:<:!e.i. e non è <1 Hicile mi-
bat 'e i - : .11 d.-eh. f ri-M'his-'.m.. i inpnit i t i t ini 
pi--::v.itnente d.igl: S: ,:. l 'n.ti . pr.ina itneoi 1 
che la maggiore rivista specialirz. ita ameri­
cana. che m Italia g iunge con oltre un mese 
d. ritardo. !: r,l)l>:.i segnalati o recensiti 

Il j.e/z. dunque, e divenuto, nel \'Jù2. un 
f ;tto d. eui'.ur.i i larga diiTu-ioiic" Certa­
mente . nel corso d. m e n o di v e n f a n n l , questa 
musica ha subi to un'evoluzione di mercato, 
h:i n « u n ! n una po-v.on»» ch<\ nelI'.mmprUnto 
dopoguerra, quando praticamente e^s.i h 1 
cornine.'ito ad e- -!>'re :n lt.il. 1. no-^uno vi 
sarebbe :mm.ig : m?n 

Fanatismo 
F.no .1 c inque o se; anni f.i. .1 j . i /z 11 1 

qua>l ignorato dai g.ornali e d ille r.v;^t<•: . 
rar. coneer*: che avevano luogo :n It.dia <> 
v e n i v a n o t .ciuti sulla stampa oppure, «pi •-: 
-umpre. recensiti d i persoli'- pressoeh- -

sprot Vedice­
li risult >-o p.u r.le\,ante di questa •••.oiu-

z.olii- «• eh'' nessuno, orina., considera .i 
!.!//. come nn'al)erraz.one mus.e.i le. un pr.-
tii.t:v..-mo •;('ii7 1 capo ne coda. Qui sta mu.-i.*.< 
h i vmti«. .n-oinni-i. un'altra b, : t - ig l ' i : :ii!< 
o i .g . i i . . dove::»" -ub.re .1 d.spre/70 delia b»>r-
ghi-s.a b. ìi.e.i ami-ric.iii.i. eh" v« di-v.i nt-1 ja /z 
una org..i sesau.de de! negro. - I v o j,o. .-.j>-
propr. ircene c o m e d. un prodo"o jw-r .! pr..-
pr.o d ivert imento In It.iiia. :1 f.-i.-Csino. coni--
•• n.1'0. l'aveva b i i id . to 

N.-l dopoguerr.".. non ebbe però v.t 1 f.icii»' 
I.'i(|ir.'(n-n 'itili Val.d:*a mu^.c'ilt» del y,/z 
preterì.*. 1 «. : d d fronte dell 1 cu l tur i utli-
c .'.>-. !< 2..*.! , .gi. sch'-mi. .u-c ideni.c.im-'tite 
.:\'t--.. cieli i niu-.Ct - s»-r a •. <••.! ci •'.'. 1 sporul •. 
. "-•. pai .ni;.or* in"»- MI! p..«:;o d«-i -• :n»-re.i-
to -. d»-I mondo dell.» musica ltgu»r.i. I... HAI. 
unico mezzo. :n quegl i anni, di d.ftu-;.or.e nra-
; . r ! e . iTieoragjjiava l ' immobilismi) rJclì.i f-!-» 
ni"'!f"d a .: ì . in . i Risultato- p« r i : ni i*;i* <>r 
p.T'e di-i pubblico, jazz •• 
a m e n e . . n i *' d»--n*.tiravano 
veniva riccopp.ato .1 Glen 
icoopie cr 1 -imbo!egg..-.*o 
- commerc i . ' . ! . - d T o m m y 
James 

D. qui. il -Torni.ir-, d. un certo J , n . : . - n . o 
dell'app-ìs-sionato di jazz. *p.r.:o a d.v»-n:r<-
sett.ir.o. .1 difei!d<>re . v d o n - p u r . - d"-i;-i 
m u s . e i predile*- i e o>4egg..:*a d g!. ; Itr., .. 
dispre7z:.r». : u " o e.ò che non < r i j.177/ d.-
sprezzo r - r Edi'h P.r.f •• per C. i i -hw.n . ,- ;* . / -
zfiv'.i r.<-i eonfror / . d. B ich <* Hee*.ho\er. 
'qu. indo r r n -, f •cew.r.o p i n g o r . :r.«t*ris '.. 
f r i Ami-'rnr.-; e Mozr*. e via d.e'-ndo. p»r 
ur. maìcel . i to comp!e---o di :r.f»-r.or.ta > 

Ogei . un primo dato di fa**o pò-.«ivo •• 
questo- 1 pubbl ico del jazz i» a neh*» in par*-
r iev.ar.'e. un pubblico c h e r.u'r- -!*r : :.*•• 
re-- V.' fir. *.-> n-fmm.a. .1 e! m i . l i c - ' n . 
freciri 1 

- Il pubbl ico d i e acquista dischi di jazz 33 
giri — ci ha detto Halloni - non raggiunge 
il migl iaio. Anzi , j iossiamo il ire che si tratta 
di circa 500 persone, più o m e n o quante ac­
quis tavano il 7H giri. l ,e eccezioni sono rare. 
I dischi che ci hanno dato maggiore soddi­
sfazione sono ciucili del Modem Juzz Quartet. 
che cont inuano, sia pure in minore ni.sur.1. a 
subire forti richieste. H best se l ler e f'onfe.s-.Mi. 
elle nel l'.»5i>-57. qu.indo lo pubbl icammo. 
realizzo una vendita di circa 1H0O t o p . e ed 
oitgi è giunto, coniples.siv unente, al le 3.000 • 

Secondo Halloni, quindi , il mercato non s. 
--irebbe aperto di mol to rispetto .1 dieei anni 
f 1 •• Basta pen-are ai concerti ' tranne pochis­
s imi casi , essi non coprono mai le spese, anelli" 
quando ci sono grossi nomi MI! palcoscenico •• 

Qiifili sono le maggiori d.tllcolta che una 
e 1-.1 incontra nel vendere questo t .po di 
ti.sebi'.' -- Innanzitutto, l ' incompetenz 1 dell 1 
s tragrande maggioranza dei r iveni l i ton In 
ques to campo, infatti, non s. e ancora r.nt-
giunto i! grndo di special izzazione del le 1 -
l)re:.«". d o v e spesso :1 c o m m e - s o è un ,1111 tu'." 
di letteratura, e put'i ciuindi co l l eg l lare il 
c l iente, quando si presenta il caso. Molte vo l te 
eli. entra ;n un negozio vuol"» essere orien­
tato nel la «celta di un deterrò.nato genere di 
1.17Z. e non trova un -liuto tTn fattore im­
portantissimo per comprendere l i s'.tu izi-ee-
del mercato .'• dato dal! 1 formi: mentis d. un 
eerto pr»-e.-o nucleo di acqu-rent. stab li d. 
d.sebi di jazz Si tratta di per-one «me p o . - n -
110 di -porre di n o t e v o f ne-z/i Hn-inz ar:. P>T 
i quali .! jazz è uno •snob.^mo (Jue^to nucleo 
ri-ente irnniediat.imente ". iriMu-s, d , l ! 1 
TIHKÌ 1 .liner.e.in r .eri ..nd.e» 1 .1 Modc-t J « - -
Quartri. ojtai vanno Monk. Coltrarne Orni""' 
Coli man. K-si ncciuist'itio un disco, non perche 
•sj) ut: da una loro scelta interiore, ni.i p e r c h -
«ecuono il o ipr i ce io dell'i m o d i 

• P»r megl io eomprcndere que - to t pò ii. 
T.ob.smo. basterà <iue<t">- -empio Alcun: .mn. 
i i. il Modem Ja" Quartet r i e . - e la <r.!r.n:, ( 
Minor 1 del fUrn d Vadfm Colpo ila due ir;.-
Lardi i .n ani»*r'c'ino. So Sun in IV11 r.'J. I.-
niiT.c»- or.giQab" americanri. da cui d o v e a 
ino tr .rre !e copie italiane, era d.si>*ro>.< 

d: r:ver»nmento e: eosto rnn'-
!1 1 Fi:.e otten» rumo un jiroJu**.i 
super.ore :•! d . . ro or.g.n ù.- J., 
ai: -siine l ' i l i p i r t - del pub-
.'.1 t'ed.z fine or s» y. i!.- \ r e : 1 

mport. .mnio. e il d.-eo -• *. irei'"*. 
Chi l'aequ st «va rn'-.i -i -i : d'f<** 
v . i v i a g.u<t.(ìc ir!.' qne 'o. p. refi--
'ir e n •!•• :-ni<*r e rai' 

I,'o»>r izinne 
' --.rno. ni 1 : 
teenie ara'nte 
r»--e furono 
b ! i -o e b i e c j e 

1)'-: 
! " • : 

•1 d 

inu-ic.i b ài. b.!< 
I.ou s Arnetriir.c 
M.iler. .1 boo^,"' 

ri.ii!»* orche.-* re 
Dor-rv e n ,rrv 

Coleman 
-. I.'..--urd.ta. lo «noi» -*i.o 

. avere evider.t . o *o eh»- orni 
d. ^ g - o I . O 

-co or.!", -
I l a CI. .'ii-cpi.-*o 

« Fontessa » 

Ved.anio. dunque, più da v ie .no qu I <• '..* 
s.tu.-iz.ono attuale del jazz in It-d.'s. P . in ian.o 
da. d.sch., che cos tru i scono .1 moiiv-nto fo-
e.i!e d: questa musica A n c o r i d.i-c. ami. i \ 
qu indo c'era il 73 g . n . la produz.one med r 
d. d.sch. stampa:, in Italia s. .-jjgir.-iva .11 
c.r.que o se; dischi nuovi al me--»- La nied "• 
d vendita d: questi dischi era suH'ord.ne d. 
qualche cent ina.o Se poi cons ideriamo le 
s pò rad che ine.- .oni di jazz ita!.ano. la cifra 
era più bassa' nel 1952. ad e<"-mp o. un 7fi 
c r . di Niinz.o Rotondo fu venchi'o in sole 
cento cop.e 

Per conoscere questo e come si v e n d e ORJJ. 
un d .sco di mus ica jazz, abbiamo interpella­
to Serg io B i l i o n i , direttore di vendita della 
- Gurtler - . l.i p n m a casa c h e in Italia si sia 
dedicata in m o d o organico al jazz 

Per poter vendere -| qt;e.= to s trato "sicuro" 
d. pubblico. : bb--.ruo r i n v i ' ) r correre - !-
!>sr»rd.ento di impor" 're ir . pr "no -toek d ! 
'."Amerie t Tale -*oek i'-r\ e r.r.ehe coro»" -'--
-- .ZC. (' d'I rn.-rc.-.to Se i! d. r ••"> -.ncorrr-i. r '.'.or • 
:mpor*.amo le cop-^rt.ia' or.gir. 1'. . mer.'re •! 
d seo v.t ne M..mpato .ri I* !..» N *ur .'.rn.-r.*-
e^«o cor. ;e T I c-te*..Canii *.*•• !•* -*••---•• e r * 
ter.-'. .che dell'or.gir. t!" <• j/<<.eh • r.»--111.0 \-» 
a legger»* r.» i!e ter ,"!' e r.-i.'iri ti»-!!'» t^-h'*"* 1 
., "pnnted .n It-ly". *att - n o co: . \ .*.*. - - »• 
eont<n'l — che s. trat'i ri. un d -co » r.c a .:•• -

Abb.ama i>ir:.*o j.r.*" 1 i-1! 1 * r.*ur.« ti 
IIIKUI'TI tiri Mo-I'-rri Jt.ZZ Quar'r; -i uri 
I.--t.-r Y..!ir.2 I d -eh. 1 ù -eh » " ine :.•- -or -
•empor.me i|u iii'd rt-gri ui'g" rio"1 -Coni . - h<-
a a rie'to qu. 1 i f o n - " n.c-i 1 " •• n.ptir" n-
' -- aio C ò b i rerrn» s-o !•• *. -ari t» r<-i * v • 
men*.' forti ri: The!o:i .ou- Monk d. Orno"» 
*'"o!ern"in. n'-reh • !•» r.vi-"'* am» r e ine . r.»-
'i.'—lino come d. "" fenoni**:.: " •• 

Il pubbl .co d»! jr.zz. dir .o . ic . , r.m i-"o ,i .v 
••<-ro s*. i7ionar.o nel cor-»» ' qn--^1 \ent' . in:i "* 
\ o cred amo che :a --ol"! vendi t i rie' ri -.eh. 
1011 sn.eghi r.pn'cno •'! fer.om» ro iazz'- ' ieo 
soprattutto perch»'* 1 prezzo d IPI 33 rt.r. «:•!»• 
eome min imo, a 3 300 1 r»- Ci o r . - . p .u"o- to . 
'he l 'evoluzione de! pubb! eo del j.,zz s :a a".-
».-enut-i in determ.nate ri.rez oni. e cpie-to 
- n e r a la differente c i n o ' i / o n e d marcato 
''••1 disco, del 1 hro della r v'«*"a «peeial.zz .ta 
dei concert' 

C e r c h e r e m o di anal.zz ir*» in un prossimo 
-irtieolo la natura di questa evoluzione che 
traspare da e-iversi aipetti 

nAMF.LF. IONIO 

nel loro cuori' pimio plinto, 
di diritto. Prendete .Moriu-
o.no. o ali leu. .Si sono /.itti 
le os.su, 101 iiMtui dopo l'al­
tro. (ittrneer.M) i ji(l;e-bo.re.s 
i" le sale di perilerin. Alla 
ribultii di .S'iiiircino .sono (limi­
ti orlimi cono.sciiiti Ma tutti 
lill ulfri'' f i n Mino — M c;i'i'-
de il pubblico — Nubemi. 
l'icrldippi. '•«.•••lina o Muriarn 
del Mare'.' Clic dir.tto hanno 
di intronarci la testa" 

(fucsia ri'ucione fiori.' di 
>ln.' (Ilii-.tl/u il-ione 111 i,nel 
su list mt i> di delusione i/efec-
mitinto dalla u-..sen.M o qinisi 
dei i l ici del momento Fri e 
questa una delle onici colpe 
dej dodices imo festival, reo 
di essere stato tra<iorina'o in 
uno j fruniento di scre ir lo dei 
t>ecc/ii • t r o m b o n i - della mu­
sica legacra, i quali binino im-
poifo le loro ciiriroiiì. bilioni 
Miirfiifi) quel le della - non-
vel'.c vanne-, binimi ditto M-
bi'ro .sfui/o ullc miinnere de­
fili Mirin-d ri-ili del di «co 

Multe n r i s f c speriidircute 
ser.ritiio questa .settimnmi di 
iJ'ie.'ii ni quidi M dorrebbe 
uss.Nreie Due/ lo iia Milva e 
Modulino, duello tra Villa e 
lìruni Cosi com'è coiit/emiu-
10 d festival, non è neces­
sitila fare molti sforzi per 
prevedere che i duelli MI-
ninno poi-bi e clic molte co.se 
.sono ("in Mute decise. Aon e 

. UH caso clic l turtimiorl favo­
riti siano D o m e n i c o .Modu­
lino. Afllcii e Claudio Villa. 
Tutti e tre appttrteiniono al­
la .stessi! s-cudcriii (la •» Cefru-
- i-'oiuf - coiitrolbita diiI('//ì/> 
e .sono doti come eiirulli .si­
curi Indi rettamente, di Mo­
dulino NI e qiil co luto fare 
l principale protui/oir sta. 

presenbiiidoto come il fi|dioI 
prodfiio clic un'ul t imo mo­
ment». citilo «fili rimorsi. 
tonni ti' - MI» - '•'.stirili, quel ­
li» clic lo Ita roiiMicruto cuu-
tiinte e iiitiMCtMii di priiude 
.sni'ce.s.s». (i'li or i/iinicru'ori. 
t»n .Modupuo. binino p"iu-
tuto .sul - d i r o - , .sull'drti.da 
ili ((Udii* il pubblico e dt /e-
Jiomito .tlii 11 -si'uu.s» di «'q.'i:-
roei . .siccome il pubblico e 
ciipuce di religioni i m p r e r e -
riibdi. |/fi or|iiiiii'*.-(ifon si re ­
no rolliti eiiufe/ure. Tu uhi 
più che per urere J'nufore 
di - P iore - 11 .S'uurem». J'-iT.-l 
dovrò fuiftare fior di milio­
ni. Carinei e Ctiovannini. per 
tnterrotnpere le recite di * lii-
»iu/do 111 i i impo - ti ( 'euori i , 
:i siimi < erto fatti (tarantirc. 
richiedendo una bella cifra 

Allora ecco il trucco denll 
1.1 < oppiumeuti Ail un fio-
derno (Moduuno) è stato af­
fiancato, per la canzone ~ Ad­
dio. addio -, un triidtrioiiule 
'Claudio Villa). Cosi per Mil-
111 La ennfanfe di Coro rac­
coglie rOiisen.il sta dal pub­
blico più (/ lorune clic da 
quel lo più anziano. Ma per 
maggiori uaranzic. la sua can-

— (»li accoppiament i 

— Un passo ind ie t ro 

cuiii IIIII.S'.<II iii'iru.scoitare un, 
- Idillio iill'itiilidiiii •. Ii'oini 
del penere, fu cdiifiifn a San­
remo quasi dicci anni fa 

!.. S. 

Maria Callas 
canterà in Germania 

AMIUJlK.p . 3. — I\Iana Cal­
las si es ibirà il p r o s s i m o m e s e 
in una ser ie di concert i orga­
nizzati 111 d iverse città tede­
sche . La cantante sarà il l'J 
mai zi» a Monaco di Haviera . 
il 10 nel Amburgo , il "20 m a r z o 
nd Kssen conc ludendo la sua 
• tournée . il LM m a r z o alla 
• Heethovenhal le • di Molili 

laida Miinl.untri e unii del le reclute ili Su 11 re ino. Canteri» 
« Prima del l'aruilisii -. Sei ondo Indiscrezioni ehr lei s tessa 
min lu» temiti) 11 sment ire , laida Mtielilie lltlunzuta con II figlio 

ili AVIuilImlr N'uliokin. ruutore di - L o l i t a » 

— — J 

L'albo d'oro 
del festival 

1051 Graz ie dei fior. 
1952 Vola co lomba. 
1953 Viale d'autunno. 
1954 Tut t e le m a m m e . 
1955 Buongiorno t r i s t ezza . 
1956 Aprite le f inestre . 
1957 Corde della mia chi­
tarra . 
1958 Nel blu dipinto di blu, 
1959 P iove . 
1960 Romant i ca . 
1961 Al di là. 

^imr. - ranaii l'itliano-. ti­
ri tnterpretiitil anche i/u Ser­
i/in ltrnni. che uri Sud •• do­
minatore tnroiitrnttatn '* che 
di/ «»J/III fevfiru/. »rn uni 

• VIIIN/OI. 'I» - . or..- IOII - Il 
mire-, .j •• tempre ^aizzalo 
' r.i j JJ r, m i 

A i ' o i i i i ( j u o - V . l . i . •' Mil-'a-
iiritnl M i n i ) l i u i i q . ' i t ' le 1.1-
< o|>j 11*.• . i e u r » * 1/1 .Sun ' • • i l 0 
."•ili .'•' M » r p n . • .-.0110 i i - i i i j i r C 
p " . s < i i » ì . / { • t * ' / Curii* . i n - r 

• • m p , o »»i(».'"o p o / i o . ' i ; :<• l.'i.n 
110 M I O o / , u n i i t i i «OH • . • •' 
il- la- E non sono d'.^oo*' 
.- re-tare indietro neppure 
.\ ir.ltn / i e r r o . ì uiiano F^JK-
h. Junnh-t Dorè'.'.. A r* 1 o 
fcsjii. , \ ' iuc io CIQUO O '.V'U-

.-tii'jcZis F. Gino .'irii-
/.' *;:m;Kifi< o arco f 

nell.i iKijxtlur.Ui < he 
'••/•'lis.oue <;,, *ii;i-

110 ( ii'ipTif» firiipr.ii ; ri ipir *i 
u.fimi teinpi /{ri;iiu<-ri. i l i» 
- /.'nulli o »/• l !/ iiyuiiro -. •• 
.«tufo uno dei perx»iiii(j';i più 
ì>OfA)lari dell'olmo f-n.si o r o 
.• ( i p f . ' r n i U H I M'tt l lMil iuI p i 
• iiii • opiiorf'inunirnfr n -
io ' i ip .r«o i:!Jij r\' nello .1|."'A 
1/: Kraii,i r. prr furi un pò 
•/• ili, b b à r i ' i ; 

L'O'nun'jur «• iiiicori: orc-
j *o p.T sii|ierc «olio- niidr'.'i-
uo .'e ti'--- D1.1 l.'.oli e da'. 
tonlenuto ili '.le u i i icum i h " 
p.u ini»ino po-HibdiIu d: i l / i -
it-re appare certi) una e» .a 
1 he <i »• tulio un nrii\<o p i<-
>o ind ie t 'o La lanzone 1: :-
ii.iii.i IririM u; moduli triidi-
" o n d i .-l'i tori ed editori fln-
i.oii» di rum ii ipire 1 he 1! 
P' ibbìuo ruoje una 1 anzone 
sincera e moderna 11 suc-
i e \ s o drilli * riourcllc riip.ie -
io lia dimo.'i rato chtaranten-
le Me. da Sanremo, ancora 
una volta, sentiremo canzoni 
pi«f;niiroIo«c e retoriche /.' 
il r<i«o di - Addio, (iddio -
e di ' Tango atl italiana -. 
Quest'ultima, manco a farlo 
apposta, parla del solito era:-
arante in terra straniera, 

ma De 
»i i<>- ri'' 

spera 
( n i ' un i 

NON 

IL SECONDO 
COLPO 

DI TAftOr • i i^ vi-
IU1I1IL 

contro tosso, raucedin i , 
mal d i gola: 

BRONCmOLINA 

CHIANTI CLASSICO BERTOLLI 
il vino tipico della zona classica del Chianti 

asciutto e generoso 

VINROSA BERTOLLI 
vino fiore delicato e fragrante 

DUE VINI CELEBRI DELL'ANTICA CASA BERTOLLI 
ESPORTATI IN TUTTO IL MONDO 

m;iMou 1 
:•:•:•... / , . . .:• 
:•:•:•:.:.::•:•••.•, / t/rrtf ..:.*:*x::::;x>; 

PREMIO NAZIONALE MERCURIO D'ORO 1961 

GRANDI. CANTINE.CASTELLINA.IN CHIANTI • SIENA 
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II campionato continua ormai sotto il sospetto delle droghe che non risparmia nemmeno Milan - Inter 

Un derby inf ernale (c.stupef acente ?) 
Per sfruttare il risultato della « parti tissima » milanese 

La Roma impegnaffa a vincere 
con i l Lanerossi 

t 

I.a r l w i a / l o n c t in 1 il « d o ­
p ing » e e n t r a i n ufflcli i lt i irute 
a u d i o nrl m n n d n del r a l t i o , 
tunto c h e nl inci io it 13% (lei 
t-alciutoii prolc.sslui i lst l d e v c 
ri lem-rsi i i l i l tua lmcute >,i>|,'K(ilo 
iillc d r o g h r . liu s i i sc l ta ln nr:\-
\ l s s l m a prt-iirciipii/loiii- e r lpro-
v a z l o u e t i n nil sporKvl : noil 
f r n n r r a p e r d o il cfl ininlnn 
del c a m p l o i i a t o ill ca l c io c h e 
cont l iu icru «>KK! *'"" mi" K'or-
nitta Import i int iss luui , m a e 
cer to c l ic ( innal il s o s p p t l o p c -
*vr,\ MI t it I to II torm-n <• su 
ngiil par t i ta , s p e c i e lc pill Im — 
portaut l ( u t i l e <|iiali <• pin p r o -
habi le il r icorso Jillr ttrO(-lic». 
I.a p r r m c s s a c i i r c c s s a i l a 1111-
rhi' per splc/jarr la s i i l luar lr la 
(II ri'iiiliini'iil" ill i iuil lc M|iia-
i l l e <• p e r t r n t a r e ill lutlnvlnii-
re il t u o t l v o ill ccrt i explo i t 
inattt-si . N c consruui ' r l ie ni­
t re al m o l t ! fattorl l imira p r e -
si in ( s a m e p r r Rtllarr un jirn-
n o s t l r o , d a urn in uo l lilso-'tic-
r:t l i-nrr (-onto n n c h c (lei * m l -
rnruil » d i e p o s s o n o p r o i o -
c a r c i « inagli l » d i i l c l a r m a -
cl<« \ o U u t l «l si*Kii(to ( Id le 
Miuadrc. Kisi'rvniidiicl ill t or -
n a r o sull'tirf-iimi-iito pass la ino 
p e r nr.i a i | i i i 'sta Inciuidcsee i i -
tt> Eturnntii ill c a m p l o i i a t o . uu-
I:IIr'Viin(it*l t i n ' n o n d i i i h a r'-
s l i l l a r c a u d i o . . . s l l ip i iucrt i l t ' . 
I l s a m l n l a m o (IIIIHIIII' il pro -
Ktamni.i u i i ler i in rl i - tmlanilo d i e 
t i a pau-iilt-hl sunn r lporlat l i 
n iuurr i t i i r clast' i imi MIU uiru 
ha in ila.stflflca. 

Milan (34) - Inter (34) 
il p n m o s l l c i ) e f a v o r r v o l r at 

M i l a n , In t r a d l z l o u c p u r e . d'nl-
tr.a p n i t c e'e r i n c n i u p l c t r z z a 
(li'llii f o n n n z i o n r a daiini'KK'H 
re l l o i r c r a , e c'fi la p r o b a b l -
Hti\ c h e i n c r o nzzurrl r l s euta -
u<> p lu di'l r o s s o n e r l di i l ' i i sur . i 
i ui (• s ta tu sottopo.sto II torn 
slstt'iua n e r v o s o In M-KHIIO alia 
IIIII^II prru.aui -n / i i In ti'sta al ia 

Fuori 
i nomi 

dei 
drogati! 
Lii muyyior purtc dei tfior-

iiiili fsnlro povht: lodcrolt e c -
cvzionl) liu icfjfstrudi il itriiiu-
t u u / i i o i- seiiiiiziomilc unnunvio 
futla ieri Valtrn diilln Leya .-.uf-
I'IMU «/el - tlitujtinu - iii'l 111011-
<to del c i l lc io , coil scitr-io n -
lievn i' con lono usiai trn>>-
nuUUzzunU': tenrntio p t ' r vt<> <i 
Mil/olini'iirc In scnr.\o mtnu'ro 
ilf (itlelt Iroi'uli t'i> pri'di) ulltr 
i (JMiri/ui'iicc (fi'lln drof/n •• JIIIIII-
ilctidi) «!/«• I'mri'dlirc pri'ii' dcil-
lil l.rfltl P I T itroncnri' il tiiite 
/ci inmi'i i i i fi'Milli* nlli* iDci'rlii i' 
&iftinli/ir/ir «»' iitoculnrit. 

Ni)i pcrfi lion c c Id si'iiliiuno 
)>ropj-/o ili ciitiiliuJffiTi' fundi 
(Mlli<;in'Nlf<l c ili pufrsdri' Hf/iiir-
lf iiltimiinu) .tiill'ripi'nifn ifi'Uil 
Lepii: e r e «<• spii'fifidimn i" 
Uiotivi. llUKltlZltUlto 1(I(( / | ' (I |M(I 
/«ir pri'M'rid' chr AI* fc vifrr (uf-
fietou; s i hmli hritc) p a r f n n n 
I ' I Jin f.T.o 0t ctilcmlorl in predtt 
alia ilroim. esse ?»m inffiiffniid 
ori ie i imwifc nfu'ii / in' »i?i<t p r r -
icnliialc (rlic "mri'lilji* IIII'HII prr-
iu'ciip(infi>/ .sill/a fofulifii iii'l ra l -
(t i i turl prc.ir'ifi in If add . irtd si 
rifcriacontt iitiifdiurtifi* «l/n mi-
»il'»m il{ic;lin(a (li cdlriiifori t'Ki-
fdtl" d CoflTC'dNO fllllll IUT 
i(|l'(i</r<t. fn ( i i iut t io fui ui *cl' 
11 mtiiuiH ) . 

Quindi r p o ' i d i aim tint <hi >• 
ritcticr*! in rotnntlulu p e r iliict-
ll>. tllllto p i l l •>«' ^l I ' l ' I M l l l l T d 
r'u* lc I'liifi' iricifirfn* MIIIII \t<ilr 
Zi'fff ii i/iir «J frc [iior/n <fl 
tli\lnnzii (/iifl<* (iifi*. ijiiaiiifii 
I-IOI^ «• piii rli/firili* rmf riii'i inn ' 
i rr\ i i /ni «/rf - iloi>}unfi ~ 

Mil nou lirttfd (irirnrii. .Von pn-> 
(IirnciificiiMt nifdffi c i i f ii ilif-
jcrcnztl lit fjudnfo iicniid* ui*l 
ctrliMiio fspiirt r«'i'»i;i(iliririifc 
inihriihinle. (tore r p u r n d \nno 
i iinfjoli nil a i !•«• mfrrrsM" n 
(Intyarsii il culcm «"• l i no *port 
(ollcttiro n r l q i in le li* p n i r e 
ifrI s in i jo lo c o n l n i i o so lo rr ln -
fj'fonicMfr. JP »i»m i « n » « r c i w : -
pci/nuf<' i/d ii'id p/T*fd;n>n<" p o -
Mfi ru di tiitlu In stiumlrii 

Itiifiion fn'r (in I J IKI ' I I /O >i 
firciTftf chr il riifrMf'irr ill nun 
rrrfu *rjmnfrtl IKI fnffii i n « Wi-J-
IfS droiiu. M piiii i l t ' i l i im? (rmi-
ni ' i l 'd inri i fo «.'••* tuttti (jm-Ifd 
^'•'iijdro M c (lroiinta df n i n , -
p'rlo o f;i(o«i 

(Juintli la riff i i </cf f<'- ••'frr 
a cforcftj nf•*»i«*r<- < «v.' j m ufr 
mfrnuTi' nlhl rfiilti't uvu 'Icir 
fofre Ttfrritu 1:1 rc frmfn i i rtin 
nlle squiulre id <<ilno <H *f-
n«* ^\ r * r n r H ffjurld* fimmi 
jirrte i n c w i n r ) : r M capit i '" 
i/i<» .«offO qtictln prnftln if / r -
Jn»i7iiriio apparc ut*ai put (inn ,• 
tanto (lii (ji 'mfifirare IJ »i"-
. t i ro allarmc r In itO*tra pr«'<H--
rup<irion<*. Pa qin-tfn CuiiHf..-
f o i i o n c 5uJ <lrofj(i!J./i'> rol lrf f ir . i 
d e n i r t infinc I'euftmzn dt \in 
camhtaincnto rti iriffiricro nrffd 
ricTCit della r<*%pr»rnof»tdfd |«>-r 
n i l rtol 'ill C-'ifcin'iiri d|s<niMI 
plinfur*' <r?jr in in'itcrr j i i r u -
rfnuo lii tirixta i lr i>' i ' 'J^'' of»n-> -
f<*, inMfFiiiifii in Inlulr «> *n-
lv:n(d - ifdl/'tMlvf fi> i"" i» i i ' i l r 
urni».••).<> >./ifi' ««/in''i i >i >;•'-
nrml l< nm «u ifrfrriiiiniifi din-
{icnti ih wit i r ' . i <l> fa H.MtiiU u i -
Irunlitri. tlrlrr".iuuti inriln I 
C O M M IUIII inmlinlcrr chr »•>-
n>> inoiiiiM •• i ridtfrnuiifi 1 p / o i -
1 ••(Iliurnfi pfi'M idiMd f.o()»r | c i -
c h r co lp i«c«no i n i fn i ) ir«p<»»-
»at)lll f o r i Y i " » filoruforl cil 
il pubblicfi die papa/ tncntrr 
tion ncalfitenuo n r p p u r o i h n 
cofprroff. Confro i quufi i1 r h i a -
r o r f i r non narebbrro da con-
xideruni xufficienti multe o 
sipmli/ icrie: rnn bitogncrebhe 
prendere provredimenti o»»ni 
piii prar i , cfJim* la rad io i fonf 
<Jni r w o d ' fed*rah. K tnlnnlo 
In /-roil fnrrddr n t w i IJCUP n 
fl.-ar funn I i imnl dei r d l n d -
/ o r i frm-dfi IN j>red<i apli el-
felli dellr tlrouhe n im-nlm 
drll«» iqumlre n i l i"iii" iippur-
tenuono. in IIKWII rfir il pnf»-
bl fro i x x m etpnmere ii ^m» 
udepno cer*o quette tqutidre 
rd in moda che la n p m r n r i o » i r 
generate coititui\cu mi prima 
frtnc a tiffattc barbarc umnze 

M. >'. 

Cosi aH'Olimpico 

H O M A : Cui l l c i i i i ; l ' o i i l a i iu . 
Cor.s lnl; P e s t r i n, I .ON), 
S f l i l i t d l t i n ; O r l a n d o , l . o j n v o -
IIII. A l d i i f r i d l n l , t ' a r p a n i s i . 
^ I c i i k l i i ' l l l . 

L.H. V l t ' K N / A : L i i l s o n ; 
Hi is l i in . S u v i i i n l ; S l i ' i i l l . / o p -
p i - H e l l o . Di* Muri-l i l; V f r n u / > 
/ a , M o n t i , V u s t o h i . K n i J w i T , 
IMilu. 

i Li-' l in-. i . I'umt4iii|ur non '•i 
pun .Kiioiarr (in- I ' lntiT h.i l u i -
lr li- i . i i ii- per Ic i i larr ill h«v-
M - I I I I I II pron i ' s l l ro : I ' l imlr -
ii" iiiiliuli lasclari ' u n a ituiilclii* 
i i u T r l r / / a a l l i iK-onlro , i l r o r -
daudii (iu> clil tisrlra s r o n l l l l o 
da San Slro dnvra con iimlu-
pni l ia l i l l l ta rons ldrrnrs l tn|;1l:i-
lo fliorl dull.i l o l l a pi'r lo s t i l -
d i i l o . 

Fiorentina (34)-Catania (21) 
l i l l l l id- d i n - ( in- I \ i o l a MIIIII 

fa \ or l t l ss l in l . spi-i ii- si* Di lli-l-
l.t IIIIM'SM' muutc iu - i c la sua 
priniu-ssa (II KI<>>"<>'<' Holt 1>'"'-
t l la dl allai-i-o (In lal n u n I 
v io la el andrcli lt i- io a i m / / r 
po tcn i lo far \alcr«- II loro ml -
l i d l a l i ' roiit inpli- i l i ' ) . ('Hindi la 
r iori- i i t ina lia u io l l l s s lma pro -
hal i l l l ia dl trovar.sl i ic l lc ron-
i l l / lun l itli-all |>cr s l r u l l . i r e II 
« di-rliy » ill Hun S lro : pi-r r l -
liKinori' so la In ti-sla a l ia c l . i s -
h l l lca In caso ill par l la tra l\ll-
l.tti I'd Ir.ti-r o p e r rrs tarc i o n 
u n a tit'ira toinpaKiia ill vliij;-
Kli> KC vlnrrrA II Mi lan o I ' l n l i r . 

Roma (30)-Laneroni (15) 
I,.i Itoiua dovrcliliL' pros i 'gul -

ii- la si-rli' posltlt-n. l or i iando 
a l ia v l l t o r l a d o p o I trr parcfjpl 
r i ' l i sr i l l l lv l con II P a l e r m o , la 
.IIIM- oil II Catania, fi l l i m l i i 
m o i l v l dl apprcnsloi i i - MIIIO rnp-
prcsc i i tat l i l i i l l ' i issrii/a dl . Ions-
son (dal rill arr iwi In Itoiua 
non da pin pi-rso) r dal fa in ­
itio del la KOiirdia al t lmo i i e 
d i i l a i iavirrl la \ l i -entl i i i i (si sa 
tin* dt t rad l / iou i ' ravore io l i - a c -
(-oiupiiKiia II i -amhio di all i-ua-
l u r e ) . Ma II r lentro dl l . o j a c o -
no c la l i i i ' i i i is lstrn/a dr l la 
si|U:idra a w e r s a r l a dovrrh ln- -
ro pi 'r inrttrrc ill f i i^arc fac l l -
incritc ofjnl a i iprrns lone . . . s r a -
ratmuitlt-a. r. (tuiiutl auc l i c la 
Itoiua dovrel i lu- t ro \arh l | i r o n -
ta A s l r t i t tare II r ls i i l lnto dl 
S. s l r o a n i i i e so p r r o l i l r t t lv l 
plii l lml ta t l (II ti-r/n p o s t o ) . 

Torino (27)-Juvcnlui (26) 
Seco in lo di-rliy d i i l a i;ioruu< 

la, aui'l ie In o n l i n e ill l inpor-
I . in /a: non Inlcre.ssa la r l a s s l -
f ira d i e In n iodo assal l l m l -
ta to !• I lit to si r lduiT all una 
i|iie.-,tloni- di pur a r h a l l t a e l l -
tad lna . 'i'einito c o n t o dr l la sa l -
t imriel; \ dl rriidlnii' i ito drl 
Kiauala e d i i l a s e r l c p o s i t i \ a 
ilell.i . l u \ c ( i .spill lira r l ir I 
l ih incourri p o s s a n o eons l i l erar -
si liKRcruii-utr favnrit i . 

Bologna (29)-Spal (19) 
T r r / o der l iy ( rn i i l l a i io ) . I»ri-

\ o di V i n k i o e ItlilRarrlll, s o -
s t i t i i l l i r l s p e l t l v n m e n l e da 
Nl i Ken i' l i e Marco , II I lo lo -
I;II.I d o v r a (,•«">rdars| dal r o n -
t r o p l r d r spa l l lno s r torr . i d l -
Ic 'nlcre la Mia p o s l / l o n r ill 
Msplrantc alia ip iar la po l i rnna 
c iespiuj ;ere la n i lnacr la t*\ru-
tuali- di un T o r i n o o ill u n a 
• luxe al i -ninto pos to . 

Udinete (6)-Venezia (16) 
l..i -.eric drl « i lrrl iy • si c o n ­

c l u d e con l i iK'ontro s traroc i i i -
ii.lie ti . i M|ll3drr v n i r t c , I n r o u -
t i o uss.ii d r a m m a t l r o p r r la 
pi is i / ioui- dr l l e d u e protaRonl 
s i r . t 'crto l ' t 'd l i irsr orrnal l ia 
p r r s o ugnl s | i r rau /a r q u i n d i 
c II V r n r / l a II p lu interrs i iato 
a l ia pus ta : prro RII i iomlni d i 
I mil SOIIO In rlprrsa r c h l s t a 
rln- non \ o i ; l l auo d a r e i | i ia lrhe 
p r o \ , i ill i irgoglin pr ima dl II-
u l i e in \ e r l r It 

Atalanla (27).Lecco (15) 
I lierf;:iiii.-i<.rli! srmtirai io In 

r iprcsa: m.i OKRI II r o m p l t u 
sar.i assal d i f f ir i lr ( irrrhr I l a . 
ri.iui si l i . i t trranno con la for-
ya drl la i l i . sprra/ lonr prr c o u -
srr- ,ari ' Ir res idue s p r r a n / r dl 
s a l \ r / / a . In roi ir l i ts ionr non e 
da r tc ludrrs i r ipo tr s l di mi 
p . i rr S plo . 

Padova (Il)-M.ntova (22) 
AU'Appiaui saraniui I p a d r o ­

ni d | rasa i p iu Intrrrssa l l al ia 
posi.t prr niot lx l di r lass l f l ra 
l o u r r n prr nc^iudlrars i till 
round nrl la lot ta prr la s a l -
* . r / / a l . I»l co i i i rRi irn/a II p r o -
•iKstirii si urtrnl.i i r m i I p a -

lav fill siiibi-iii' non lt;niira ( l i e 
dovra i iuo s iu larr Ir t ru i l l / i o -
nall xette r a m l d r p e r aver ra-
gloni- del rorlaci 'o Mantova , 

Palermo (24)-Satnp. (20) 
I t lcntra lo M o n l r / alia Kiilda 

drl P a l e r m o , e da p r r v e d r r e 
d i e I rosanrro non Incorre-
raiiiiu plu in errorl tatt lrl c o ­
m e (|in-llo co i i imesso a Vrnrvla: 
ii i i l iuli c d i n i e i l e rl ir la Kmiip-
dorla r lesea a p h i z / a r c II s i io 
cunt ropli-dr. I ' iuttosto e'e da 
ch lrdrrs l se la d l frsa hluci-r-
r l i ia ta rli isrlra i i cua ln irutr M I -
l lda !• c o m p a l t a pur sr i i /a I ler -
l iasroni , sos t l t l i l lo da Vincri iH 
i i e i r ine i l l to ruolu dl c r n t r o -
mi 'd lano . 

it(>in:mo niosi 

InlVJMIIairinier 
l .a HA1-TV i' s l a l a a u t o r l / -

/ i i l a dal la I.i-Ka N a / l o n n l e ( a l ­
i i o a Irasmi't trre , OKKI> «'"» 
I n l / l o a l le o r e 18.15 toil prlnio 
c i inalr , un t e m p o dr l l ' lncontro 
( h e opporr. i , a Nan Slro, lc 
Miuadrr del Milan r dr l l ' ln trr . 

* . * • ' 
• % 

ORKI ni-llu Ilonm ricntrA LOJACONO declso a lieu lieu rare r a non far rlmplangore l'a*i-
scnr.a di JonSMin 

Gli incontri clou della serie B 

La Lazio a "Porta Elisa,, 
II Napoli ospita il Modena 

Frantumati altri tre record mondiali 

Peter Snell sbalordisce 
sugli 800 m. e sulle 880 y. 
(Jlh'iu'iiild l'\i)'l Mil incz/.o injo|io. il iii'ii/t'laiiifc-t- lia lialdiln 

|)iis.sa»»ii», etui 1-1 1" :i. il rcctinl Mi»li iU]\) in. - A i\Vw ^ oik. I t ' 

I.HH ctiii las la (primalo imliuir) mi-urn for-i- omol 
si'.s 

fli 
lia 

Kit Itat (i i n . 

U n u di'Kli .u-petII di (|ili-rtto 
ciiniploii.ilci clu- con miinnimi: 
innlHti-11/..i cl fc loL'catii nottu-
l i n c a r c litftianlu il cospict io n u -
llll'lll ili illl-Olltli di-lii-.iti O ( l i l -
f i i i l i c-lic t'lata-iin t l irno pieflt-M-
t.i. N c a h b i a m o a l t i c v o l t e ik-tto, 
<• (pi indi f.ici-laniu I;I .I /1.I ai lot-
tori d l tin.i iuutlli- r ipct i / io i ir . 
II i i d i i a n i o ci 6 dolo «i-r\'ito per 
i n t r o d u r i c ques ta ••ttt'coiida d l 
i i t o r n o •- che , a pontro Kludl / lo , 
tnipcra tutti R\1 altri ttirnl pre­
cedent I per ipiel d i e rlKiiarda 
II n t i m e r o d c l l c p a r t i t e " d l f f i c i -
II ••• 10 d'nltra p a r t e n| apiei;.i. 
Siuinii ornuii v e r a m e n t e tu-lla 
I.IRC c r u c i a l e del tonu-o , dl tin 
torneo d i e per t roppo tempi) ui 
e i i i antenuto mil biuari d'un :if-
f;incinaiite ( ip i i l i l i r io e d ie . ora 
tet ide a nvi lup| ia i>l n x u i i c n d o 
(|Uenti |cj;.'imi c oirctwiTlvciulo 
]•• poUHibilita ed i l imit ! d e l l e 
••iiiiKoIe ni|ii;i(lre. Credianin l u t -
t.ivl.i c l ie el vorra ancor.i del 
tci i ipu p e r c h e «l vor i f ld i l una 
( . i tuazione di c o m p l e t a i l i i n r e / -
y.a. 

K c o n l l n c i a m o dal la L.i/.in, La 
».ua prova i- atteillHfiin.i: i \ l * 
11.1tur.de c h e ( HUOI iu»«temti>rl 
Hi a t t e n d a n o una sua ({a^liarda 
pruv.i Mil terreno di Porta El i -
H.I. Ne v a l e a inmonire c h e '.a 
L u c c l u v c lu la pr ima «;i|ua<lr.i 
c h e Heppe ntr,i))pare tin {junto .<! 
l>i.inco,i77.uiri mil loro terreno, 
c d i e i>nni da m o t l v i aurora p i u 
impel lent i p e r l ion co inn ioUere 
p:ns«i fal».i. La veritii e t i l e i 
t idtf i la / i . i l l aBpettano la c o n -
fcrnia delta v i t tor i i*a prov.i (U 
(l ixucnic.i m-orsa c hperauu l a n -
to. nel fratteinjio, d i e 11 Napol i , 
c a m b i a t n al lenatore . rletie.i a 
bat tere it Modena . liiHoiiima, l o ­
rn, un penaler l i io lo f a n n o d i 
r ivedero la X.:i/lo al. . . a c c o n d o 
jiontii de l la claMiifli'.i. I- non e 
( lot to; tiutrobbo une l i e c.tpltare. 
II i i i iovo a l l enatore del Napo l i . 
B r u n o Pec.iola, l'ex ca{>itaiio 
del la 6(|ua<lra at /urr . i , V m i 
u o m o notor ia ine i i te r icco d l c n -
tusiunmo. 

He iilmenri una ji lccola p a r t e 
d i ques ta sua « c a r i e . i " riusclrA 

Oggi a Solbiate Olona 
i «tricolori» di ciclocross 

MII.AN'o. 3 — l.a fillra di c i c lorros s in proj;raniina d o m a • 
ul a So lb ia te Oloua si prra i inunc la di r s t r r m o l u t r r r s t r lion 
s o l l a n t o prrr l ic II Alnr i lorr rom|iiUtrr.^ II tltnlii n . i / innalr 
dr l la Mirda l i ta . m a al lel ic .c forsr p r l u r i p a l m r n t c . jiolch*- dal 
Krupprtto drl pr iml arr iva l I II r o m m U s a r l o Irrn lro rt lmrdlo 
d o \ r.i pri-srr|( l irrr I q u a t t r o rorr ldor i da l n \ i a r r in I .ussrni-
I m r s " al c a m p i o n a t o n iond ia l r dl c l c lorross . In r o n s l d r r a -
z i o n r tit rl<>. c s tatu p r r s c r l t o u n t rarr la to cltr h a c a r a t -
t r r i s l i r h r non d l s s lml l l da ( i i ir l lr dr l c l r c u l t o so l ipialr vrrra 
d i sp i i ta to II c a m p i o n a t o n iondia lr . 

II p i u i | i ia l l l l ca to r a n d l d a t o a l ia trasfrrta in l . u s s r m h u r c o 
r ludnbt i lamrntc R r n a t o I.OIIRO c h r fra l 'altrn n o n na«cnndr 
r a m l i l / i o i i c dl \ o l r r p u n t a r r al ia coni | i i i s ta drl t l to lo n ion­
d ia l r . a t l i i a l m r n t r in possr s so drl t r d r s c o l lo l f Wolfshol l . 

I'ra f.li allrf IIIIRIIOII in para i lnmanl . lat ino s p l r c o 5 r -
\ r r l n l ( r a m p i o n r u s r r n t r ) . Rral ln i . Frrrl . Ourrc lo t t l . 

Nrl la d>tn: I .ONCO 

a tr.-urfondcrla ai ^loe.itoi'i a/.-
zurri . eblH-tie allnra il M o d e n a , 
c h e fr.t 1'altro nenibra accuitarc 
ptaiuiRv./.i , puo ane l ie ct^eri-
li.it til to. Ma le ahpc n a t i v e d i 
1'eti.iola nun t-i fei iu.uii) i | i i i . 
al hiio ) ) l inio eont . i t to e o n Kil 
atlet i del Napo l i ejill d i s s e c h i a -
n> e toudo d i e c r e d e v a ancor. i 
i l e l l e tiot'tiibilil^ delta Ftpiadra 
d l d i r e una hiia p.irola nell.i 
lotta jier la pron io /mi i e . c i i i e 
nolo per (pieuto a v e v a aecet t . i to 
I'liKMiki) di Ktiidatl.i. I ' .no le d i 
oircoataiira? F ino .id u n c e r t o 
{junto: cl i i coi iohce I'csaola m 
(|iiaut<> exII ui.i d incero e ( i d u -
C ' i » 5 0 . 

Conlldiaino m i Napo l i , n a t u -
ra lmente , ane l ie Mcmln. i e V'e-
I O I I J ; il Mer^iua p e i d i e m<i-
e. indo a Geliov.i p u i i i e inn« ib : -
Hta lia di titrapparc punt i . n l !1 
Verona p e r e b e non ni n.i»<eiiiide 
le d l f f ico l ta del la part i ta col 
Catatvr.iro. Kntrambe n o u v o r -
rebbero jierdore altri punt i n«i 
I'oilfrontl del Modena l e per il 
M i w l n n il ( l i n t a n o d i v e n t e r e b b e 
nenelbi let e ane l i e de l l 'arina 
c h e , ftiocaudn in c.iua. d o v r a — 
e v e r o - - ^i iardairl da l la c u i n -
b.ittiv.i S a m b c n o d e t t c s e . m a da 
m.iKtfiori jii>f*il)ih1i dl ae i iumlre 
altri d u e {iiuiti. 

Altr.i part i ta dcl ieat . i e ip ir l la 
di Utisto Andz io . J.a Pro I'atn.i 
c- l.iiui.it.-1 airi iu-euuinici it i i d e l ­
l e pr ime , il Harl non rirni-i- ..d 
u m i r e dai past icc i c i K ioea ton 
l i j i i u o dilisnto l.i ••> tis>ta •- t'i 
... Al laeio . I'n.i part i ta aperta a 
ttltti i risultatl e d i e (, ' . inuun-
ci.i conibattlltif*:iuia. m a m p r a t -
tu t to d i f f i c i l e per 1 ~ Kallettl •• 
considerate) d i e la 1'ro Patr ia 
non vorra {iroprm .idissnu tn-
t e r r o m p e r e la sua ner ie p i * l t i \ a . 

Cost c o m e tentera d l n«ti i n -
tcrromper la l'AlensaiHlria Mil 
c a m p o del R i m p re p i u ( l e lude i i -
t e Ciim», o r.i ltra Hipiadra p i o -
mc-ntcsc. il N'ovara. c h e ti>'-
n. indo In c .mipo a m i c o uff ronti'-
ra d r e w a m c i i t e 11 BrcRci.i. al'.ra 
K(|U.idr.i d i e . c o m e il Napo l i . 
l ia M-iupato u n e . ip i ta le dl s i -
til.-izionl pn-zio^i*. Tra S i n i i n e n -
tli.il Monza e I'rato. u n c e r t o 
c i | i i i l ibrio . ane l i e m- ii lJr;.:c> 
fuori r.i».a tcoiiu- la L. i / to) rc--
*i'i- ad e r p r a n e r e il mr-gllo d e l ­
le .sue tpialtta 

\m-or.i dirott.it.i mi! i . i u i p o 
del Catania I ma p c r d i e Pi-mpre 
a C. i tania' i per l.i nota s ( |u: . -
Iiflc.i. II Co«cn/a alTrouter.^ |a 
Hi'Kh'iana. Hatt,i(,'lia a^pra ane l i e 
qu i . c r i sul tato aper tu Ma a l -
n i e u o tin p u n t o per i! Cori-nr.i 01 

ind^pensab i l i ' 

MICHI:I.K Mint) 

te le dini- | | ) lme. i l i re t tn i i dl KHr» 
n.ili, e.ipi <|i n i b i i d i e i^poitive, 
Xloninl ist i e iimu'i, ,st himn s v o l -
ti o«« i i fuiier.ili di H u i n o fin-
Kill, d i i e t t o n - del q i io tu l ianu 
s p o r t i v o tor incsc '< T u t t o s p o r t >». 

Prehenti lr.i git a l t n . n i in ie-
roiii o l i u i p i o i i u i . eampiot l i m o n ­
dial i o at let i di l i ve l lo intern . i -
7ionaIe. mi l i tant ) e del p.u-satn, 
f ia i qti.ill Hind.i, M I ' . U / J , 11-
d o a r d o M.iiij,'iarotti, P o i r o . Uj,*o 
KrlKerio. A d o l f o C'onm'lnii. A -
do l fo Leoni ; p . ir lamentari ^pllr-
tivi fr.i 1 qua i l Ton. Greppi , e.v 
campi iu i e di nuoto . L e eoc ie td 
del Mi lan e de l l ' In ter d. inno i n -
\ i . i t o i l o i o •-K'.ii;li.itilet!| • 

Ellis oggi 
giunge a Roma 

N h W YOKK. :t - - J . I Ell is . l i . 
a m e r i c a n o . Klun^era a Honia 
don ian l pe n i i c o i i t i . u e il u f e b ­
braio al Pa lazzo de l l o Sport . 
in u n m a t c h n o n v a l e v o l e p e r 
il t i to lo , il ca inpfonc del i n o n -
do de l la c i t c K o n a . Dtl i l io Loi . 

A U C K L A N D . .) — Pefer 
Snell, iiit* ri'ieiitt-iiii'ii/e /HI 
d u t i l e bnltutu il record drl 
inondo del intuitu, e n u s i i ' o 
ii i fd l i i l i re ultrt due prtninti 
IIIOIKfKld L'fllCBIKfll c o n i-Htie-
md facililn hi aura dcllv S.wi 
l / i i rd r i (mezzo liiiyhu) e deuli 
S0O in . Tic't curio di una nu-
iitoiu' di i i l lrliud tcoiieru suul-
d i ' i (Jiiiu d Cliriftchnrcli. 

11 nrozeltindetr hti c o p . v d J 
hi ditliuizii ilrllr M0 il. in 
1'tY'l nbUifcmidii dt tin se-
i ondo e 7 deetmi l/ record stu-
liilltn nrl l'i'ii d.illo -Jdittdii-
feii'-i- 'lout I'oitrlncil (I'tu'Wi 
Al J)il\Mi(/ul'o .S'IU'/I fin (nlft'ifo 
li tnnitr ntniidiiilr dei m . >(»»> 
iipjiiirfi'iiC'ifc (fill P'.i.i i o n 
l'IV7 ul lirl{in Hotter Moi-ns; 
t e m p o d i Snell 1'I4"J (un s c -
runilii r qutitfro if i-nmi tnet/Uo 
di Afoeiisy 

Snell Iut uttiidtii IUIII t i i t tun 
d i ultriii IniciiDido uttci mini 
in tola iilhi yum prima }{u-
biuMin e po i Unprec. L'(/li e. 
quni'fi ^cdffuftj prepote i i l e -
inei i te iit'Ifii si-co/iifu purfc del* 
In i oi-sii diifiiLCiiiKfo fulfi i;/t 
(irrer-i i ici Al iccondn pmtn 

dutiiccitlo dt 100 m. ui e d m -
ii)lcnto if neurit Ditpree m 
l'Wii n i al terzo John Hork 
in l\i'J"~>. Al iia-isdyoto id-Kc 
HO y. 1/ t e m p o del t-incifore 
e ru di 4'J":i. 

Snell, i f i r lia c o n c j i m j !,i |jn-
ru per l iu-nfe protmlo , Im i o -
t fnto a litinio (lavanli ni Join-
until dfl'diiiiiiiicio i/(i(<i sua 
sfrcjiifosii in i | iresa che e rtatu 
nccollo dn it rut oi-tiztu'K* eiitit-
titisficu dei 12(11111 spi-ftiifiiri 
prt'ii'uff alio stdifio. 

II prcsidci id* d i i l a federazio-
ne di dflt'fit ii lejuiern drllu 

.Viitifil Xelundii. Untold AtMd'fi, 
fin diclimnitii che i due p i m u i -
fi re, i l i ;-dtl i/ii .Smil I erriin n> 
prfd-i idif i iiiioiivf/iifdoii'iife (•(•/-
i ' l l l l l o I O O I I . I O I I I ' 

Uo))ii lii tiiirn. Snell h>i dt-
chimato i he M e imprim •In 
cnnie mm e che non arre'die 
pufitfi) rendere di put «-d <^-
icrc put rclnce. f.'ud fm pot 
aufitnnto ifi ( ircr i i i fei iriuue di 
id'i/iciirti ver if teitu della 
ttiiinone nlle corte inl mezzo 
mii/Iio. '.S'tiero — fm dello — 
ifi (diputuri* u n c o m nun i OTMI 
sill tim/lio pronimiiniente ~. 
Mil non fm t'olufi) tirt'cisiiie 
t j i i i i i i d o 

Qiii into ui siioi p i o o n i o n ' i i 
fitturi, Snell ha dichtarato i / i f 
coiila ili p rcp i i r a r ' - i .itille cur­
ie di mezzo intuitu r del int-
uUo in rittn delle OUniputdi 
di Tokio del VMi. ~ D o p o T(>-
kio — fm (-I>'IC{IIWJ .S'ni'If — ira 
n f i r r r A dalle cuinpctiziom e 
mi dedichcro d u d .tfiuft. Per 
ora lo idtifio nou ri'eii't' (id (if-
f i r u r m t m nmniera ctclunnt 

h'oiic perche 
pi iinnli . '. 

Initial i ifei 

.1 .Vi-u V-'/iC John IA-IM". I, i 
t rtili:zaln la miyltoie picitu-
; iune iiinii'lialc <ii suliu i mi 
l'n\( i tuiieiando ul Mnli>->n 
Si/iia/1- ('ditd-n "J I w l.a 
M llii'tana i i n •. i f i IM > >i' I'I a 

• S .NLI.L t u » l i u il t r u ^ u i u -
do d e l t l n p l i i e p i i m a l o 

( T o l c f o t o i 

- d l t l l l l t l ) n i l ICCinll ' lint >OT » 
< 'HI m. I S I 11 puii i i i to (>tl 
iiitnidti iifl'iipi'i to. ii;i/> if i'.-.i» 
u/io Ndiliiuiti'iiM- (.•eorin.' Dn-
' te\ t ' n i in. I s ; 

I.' i| Ji-sl i III JII i nut i IJ I I i ~.a 
(ci ittlcla i i i ' -u ' a stipciiiif' I 
• M-du i pieifi . , ' - initi o -
'feiM spt' i i i i iru I ettCt e n i i -
M tin ne.'I iinpii'Mi ul fi'i^o I vil­
lain i r i >>i mi -i uM/iue iii .:!-
-iifii'i f o i fnf imi'ti i 

f.'impri-Mi i/cl tup II.tie del 
• II mine- - ttltu ni ; .s . e dtl 
pi-Mi ifi , i I../ nnt'i ni Cer-
IIIIIIIIII in-/ l'i>, r iialtii nitz-'tla 
• unci ii nun dal l'lil. /ui I I M ' U -
i tt't il iiriuiii ci i t'jioiiiile ri-
sitl/iifo drlla seiala: la mii/Iio-
ii- / i i i 's(ii;i iuie itiiMidiu/e - m -
II'IHII - in-; /(iiiciii </(•/ |K-MI. II 
i;ioi u/ii- i/iiMufi- iit-ii lyuf/ceir 
Hani i'-nbner I HI i iuiii . altez-
r.i or l.Si), pi'N') J/> feu I tii-i-e i 
nifiitli juili i-i ic;uft> ii'ii n pri-
inn if pniiidfii id 1'ami O' 
f l rn ' i i , lamtaiido I'altre.zo a 
in n.ili 

Uelie< atanU) ul - Harden • 
in ittanlii. i,mi it i- u n t i l ' J ii-
si-ii/i/tiu- CIIUI i-iiirii/ci'ifii'i- ed 
/ i l l l l l l i , ! I.' I I M ' l l l ' l ill f i M ' C e 
t ' / l l t l l l l l l f l l II n i -f.-ff. "-.'ail f i o 
(alltlo i due prion tcntntt-i ed 
r ittucilii ilt mi-xiira nel ter­
zo IVUi'i Im sin iViMrnini'n-
fe siiiii'itifu ill/re unsure e 
nanndo lia fntlo prirre i ' a i f l -
ii'flu it ui. M * /ui perdu to In 
coiict'uf<*ti*ii)iie nollt" pr ime due 
prore •tallando tenza i i/c-niu 
coortfi'i i i-ioiie. ff sun allena­
tore, tin allro - murine* -. lo 
fm coi is iuluifo nHom di i;sp«t-
lare ver nlioeare In caliaa e 
la i mice i i f r id ' t i i e 

I'che* ult /in if.if'i iisco.fi) 
liu p i f>o iioriiiiiliiii'iite In I.in-
i i o i- cmi im rt-rfiliile feci :'u 
I- p l - s i l / n 111-tt l lHH-l lN' III l / l M l -
fjru ifcIIVisfu |iiu;rfuu u oltie 
IH piedi l.a facililn ion t u t h a 
t'liiiipiiidi il Mif/o e il ii-iir-
OIIII- cmi ii (jitiilr fm i'i|)f-
iiifn 1'uifu. ptTiiief loiio <ft 
prrredrir i hr I'eUrs pu'm 
c>*crc il primo allrta al ,n< n-
(fn ii Mipi-riire i ctiujue nictri. 

II i er/it i ie delta nieittizione f 
stain ttrmatn dm finulici per 
I'mnoliniazione come primalo 
americano . in i four - . Tufdr'Mi, 
iirli'i-ccitiirioiie i i i e e scijuifa 
dl idff'J-ri-conl di I'clvc-i, I fn-
I'uirati hannn fatln cadere la 
dsfu priiiui i he pofr»te rn i ' r» 
i i- iorii i i ienle IIIIMIIIIIII. JI I M -
/mlc uii'iirioiiti quci l i i infrn-
zmne ut ri-i/o/uiiii'iifi. mri pre-
CIM! d i e I'ulfe:rii dcll'a^la era 
\tata vifnirala con cum prima 
del tentattro c die Urhr* hn 
\itperaln I'adn senza taccarla. 

L'ehe< liit co%i reayito n ( | ii«-
<tn ronlrattrmpo: - K' t n u o i o . 
Iff* dopn lullo se \iino tiu^cilo 
una t olta a wtperuic qn?*tn 
iiiisurii. i i riti*c!ro (ft ni inco ». 

Davanti a Terruzzi-Arnold e Van Steenbergen-Severeyns 

Van Looy-Posi al comando 
nella 6 giorni di Milano 

Si sono svolti ieri 
i funeralijli Bruno Roghi 
MILANO. ."• — Con un . . Rraii-

i d e p.irtecipawr-ne d i prr*lilf.i".l 
(lirigt-nti di federaztoni 

r<sri.iZMiii <=p--rtive. at'oti di tu t -

Con Volpetto nel ruolo di maggiore favorito 

II «Grande Steeple Chases» di Roma 
oggi in programma alle Capannelle 

l mi cor.-cti «1» n o l r r o l r n n -
| ;or tnuru ti 'cmrti e di yr.indc 
ru i i i i i t i in sprtIi .colt:r. ' . r ' s .T-
rt.ft; ii-jfi spci-i.i/j.vli dei }iro<-
-i I ITMCOII . I- ii! «r 11 fro delta 
CI/ . I rim riunidi) , ' idu i . r i i i i i . ' i ' 
i..".", jifiod romti rutiiiiiii) dell-' 
CuiHinncdc: i." / . . Y \ ' J / (•rande 
Slccp'r f"fi«<r< tf Koiiiii tin 
in fo tii d u e nu' ioi i t il. pr, i n 
sulln i/ |sfi.rj;t. iii 4270 mrl.j 

lien undid com on cut i - n -
nu r. i tui i t i t icr i t t t Tr,; ••ss: 
fiiiurnno Volpetto. nussosi .n 
iimndi' crulcnza nrl 1960. che 
sara tl favorito delta cor.<a 
malgrado sla notei'olmente 
prarato al peso (79\i Kg.). 
Zorzi, Sea Admiral. Christy's 
Flame. Tobia rhp nrrri in *rl-
la Argcnton. il plu forte tra 
i gentleman jn ottacoh. e Sar­
tre che dorrebbero essere I 
mtgliori Qualchr chance de-
la carricra. menta I /a.'orj 
dclln vigilta. nei confronti o*i 
robui. Christy's Fiame e Zor-i 

Mella stc.<ia rtnntone c in 
programma il miHonuno Pre. 
into Absidea. un dtsrendentr 
in xicpi sulln dtslnnza di 
3200 tneiri tn mi Honest Boy 
e 11 netto favorito 

fm::o die 14. Kcco le no-
s f r r telezioni: 1 corfa: Tnr-
NOII. ^IlIrl•o M o l m r n : 2 cor-..i: 
S i j u r r o . -Serr-iiiifei/tl. . \ I m i u : 
^ ror-n:* ^fouf«,riis-'.-o. fu>\<:->. 
rropi'a. 4 i O " i i .Yi.-r.iiii. \"«*>i-
*,r»)i<i*j.;. Kn.c.'ir i)f Kii'iiirn--;/. 
.» iiir.Mi Xi//i . i i i) . .\ ii'ct'i'f) 4 •-
lOrs,. Sce.r'.ei hcrrr: i»" i-or.Mi 
\ o i j i c iro . Tod. . . . / o r . - . . 7 . o - -
*a: llonc\i Itop. .\celca ; o . 
Ti:f>i;rro. > carta Scinrno II. 
Wtitter. (Jrtitititieri" 
re c<.\crc toncesm nii(-)ic ii 
/lOmunf.-Qiif' r llclliino 

Volpetto. sal conipi 'r .s.ii j drl-

M.tiiRdli. al k m rti>"7: 2» Al l , 
,t> Marino. 4) F l a m e n c o . N I* : 
Y i i n u . T«i ier .m. N i o b c H«>!i.<-
ti Tot • 11. 11. H. .->»; <^>l 

l.i' . . ltre cor.<e «irm ^t.lte \ i : i -

! p a t o .o i>i-orFo a i r i o E *tat.i ir:a 
I app.iJ#iona:ite b^ttagMa i|-ae.;.i 

Ad Elise Hanover 
il Pr. Tritone 

It » niilion.-irio » premu> d< I 
T n t o n e . c i in . i prin.-ipah- de l la 
r i i in iono di Ieri a Tor di V.illc. 
non o nfucftttii al ia favont . i Eli-
i«t' I I .mover che . a\ \ .int.ijj(jl.i-
la d.tl numi-fn in cord. i . ha ,us. 
Into tr.tiKiuillamt'iitc a l t u a n - la 
prcfer i ta ta l l i ca di t m t a per 
r o n c l u d o r e in bt-llezxa c o n lar-
f o vantagKio mi All c Marino 

P r o m i o dol T r i t o n e (L. I n u ­
llum-. ni. I600P II Wise H a n o -
\ e r (\V Casolt l c o n i c P. Ort l 

te d » I iieiii.i. (Jiiif.tlci-. Mi--si- ! 
c . t i . i Isnl.tUi- tJirol.inn-. l>. h"-
niex . Cornel l i 

E' morlo Ticcoiielli 
ex naiionale di cakio 

rOHIN'O. .t — K" m o r l o tm-
p r o \ v m a m e n t e nrl la mia a l i i ta -
7i«tne dl T o r i n o l 'ex « nazion.*-
le » di ca lo io G i u s e p p e T i r c o z -
zel l i . d e t t o « T i e o » . era n a i o 
nrl 1S94 D i v r n n r c i c c o nel IJ36. 
n i r n l r e ul i r o v a v a nelVAfrica 
o n e n t . d e 

I e l i e sell atleti 
I «eiit> d.it.i su: 
! Hi-lie p«-ro>r«o 

i - i inpinni' 1?^2 
{iier.e u s e e n t e 
e.>:liniove:1t.- \ . 
Mire .t\'P\ il • • 
i j \ \ e i > . i r i « -

• iel fo : i . l>nio *i 
• i -mientat i . . , | .»-
i he lia l . i i lre.ito I p.n 
Sterner ,' e a u - i 

,.- e haUu'.i . e.> '. ' 
• '.•utA t a n t o da fl- • 
i lue *cviT:nii d.i - ! 

De Dorige trktlore 
di sci (sui 15 km.) 

Z I A N O 1)1 FIEMME. .1 - Coil 
una ypettacoli-wa Kara, la flam* 
ina Rial la Marcc l lo D r Dorijto 
h.i r i conquUtato il t i to lo d i 
c - m p t o n c i ta l iano aato'.uto nui 
15 o l i l lometr l c h e < ia fu nuo i-.el 
I960, rttojtllendolo a Giu*eppe 
S t e i n e r , c h e g l i e lo »\*cva atrap-

Gli arbitri di oggi 
Srr lr \ : Ala la i i l . i - I . t c . •>-

C a m p a n a l i . Kol<-tjna-Spal Ci -
n r l . F iorent ina-Catania" R o v t i -
*i . M i l ^ n - l n t e m a z i e n a l e . Aita-
n n ; 1'adova-M.tntov.i: l ) i I'nii-
n o . Pa lcrmo-Sampdor i . - c AnR." 
n n o ; Roma-Lanero«» i V I C - H M : 
G a m h a m t t a : T o r l n o - J u v i n t u * . 
J o n n l ; L'ilmi-»v - V e n e z i a • II.«-
n e t l o 

Srr l r B : Catanz-iro - Verona 
Hel las- A n g e l i n i : C o m o - Ale*-
F.mdria; Uaro lo . CusellZ-i-!{.»;-
Kiana : D'AKontini (a C a t a n i a 
o r e M.43): G c u o a - M r i u i n a : Hi-
jjliettl; L u c c h n i e - Laz io : Fr^ti-
e e s c o n : N a p o l i - M o d e n a : L e i l a . 
N o v a r a - Hrcneia • S b a r d e l l a : 
P a r m a - S u m b e n e d e t t r y e : R i m e l -
d i . Pro Patr ia - B a r i : l l a b i n i . 
S i m m r n t h a l M e n z a - P r a t o : S^-
m u n i . 

(Dalla nostra redazlone) 

MILANO. :t - - S .vu i ida Ki'"-
n.it.1 al ia • S c i jjiornl •• di Mi:.t-
uo L.i sveKlia e RUoiiat.i a l l e 11 e 
d o p o l Militi m.n-^.iKKi. i 2.1 .icr.»-
b.itl de l la i)!Fta h . u m o e o n s u m . i -
ti> un leilflero p i . i n / o cuc in . i to 
a Heciitlda de i d i v e i o i Klli«ti . \ n -
eora un b i e v e ripit-o .ini-m.i 
i l i l .ucl ie ma.-«.ij;i;ii> e j l ' e !."» n i t -
ti 1:1 fi-!l,i Si r ipreinle • on un . i ' -
I: .i M-I le til \ 11l.tte i e m tl.iK" •' -

1 i d H ' l i u \ i n t i t l . t ( l ) ; i i . i . \ . n i I I H ' V 
I (J». Pfenning* r. l . i l l i n . D i l l l i p -
I |ti.i. Zien't r. Ti.iti-.l i. i'i i r u / / i e 
j I)i-me:i.i-.t i Da «-e£na!.ire il : i -
, t o i n o .ilia n i i u n l . i p o s i z m n e «'i 

\ ' . in Lot>>-Putt K mei i t rc Tau-> 
H i i l o m i i . i iuiuuci.t til t.-^iTr i l l -
\ i-:it . itn n e n n o p. r l.i ter/ . i \ u : -

I ta. M j t t . i cea ce:i un* • .unerii" i-
j II « - MI ;ru e h i l i m i e t i i 

(•!i siu'tt.itur i iimi fiipi-r.tuo 
Hiiota m i l l e . m.i il K I R U I T S'.ru-
ni"!i> n diniof'tr.i t) , lueii«n •• 
ei»niiTie:ila f a v o r e v o l m e n t e '<• 
i*iti> de'.i.i Itrmi.i n-raT.i d i e da 
fruttato u-i IIH-.L-.-III di tre i m -
liont e iVirjL/n C a d e I'lattlKT t i l e 
t l i - ic l.in-i niet l ie . ire l.i c.unil.i 
L' ait lene.i l i . i • n t nni'lllili a !.•-
v i T r i l i Pffunuutcr-BiijCila.'i: : . ':' 
i- -O . iu>>l..i .>^-Htl c l ie p:«-. t— 
ili n-> L:kkc-lii>c,t- Klulf. /.II-JC'IT-
Ke.l/- V..n I . . . . - \ -P. .M e \ a . i 
D n . e - T i i i t TI ' : ' , I A n;iiT-tn ti.i i-
*i- I i ^itii.i/m.-i- « l.iinii'Vii'i .i 
I'd IlIllIlCi I -Htl»/ll.li.I i In- i n 11-
doi io ii i niuai-ilii tit II.i sii ,»tr.i 
i IUI m i pirn ill \ . .ut.titgio »u T»-i -
i i i . ' / i -Arr.oM \ ' i : i L.-e>-1'•••«:. 
Zie|{'«-r-Hni/ •• \'a;i Ste»-nber-
j j r : i - . S i ' H ' i i - j i i « 

Mui-ie.i. iiunii : i ill - . . irieia 
i.Hl7i ni Pel una j l i fa .1,1 : : » e -
^ u l m e n t o MI I j »;iri N c l l e ye t te 
b.itteru- h.i:i!iii ' i tm-jj i.- He: i / -
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Piano CIR e lotta operaia 

In difficoltà 
il governo 
sui cantieri 

Il Popolo di v e n e r d ì ha 
p u b b l i c a t o un a r t i c o l o su l 
« r i s a n a m e n t o » de i c a n t i e r i 
n a v a l i . N e l l ' a r t i c o l o .si t r o v a 
n o t i z i a de l p r o g r a m m a — 
a p p r o v a t o dal Ol i i e. t r a s m e s -
M> al la C o m u n i t à E c o n o m i c a 
K u r o p c a — d i e p r e v e d e tra 
l 'a l tro la « g r a d u a l e c e s s a z i o ­
ne » d e l l ' A n s a l d o di L i v o r n o , 
la r i d u z i o n e d e l l a c a p a c i t à 
p r o d u t t i v a de i c a n t i e r i l i t i 
d i 87.00(1 t o n n e l l a t e , e u n 
K r i d i m e n s i o n a m e n t o » de l la 
m a n o d o p e r a . 

A n c h e s e l ' az ione d e i c o ­
m u n i s t i in P a r l a m e n t o e la 
p r e s s i o n e d e i n a v a l m e c c a n i c i 
e d e l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a ha 
g ià c o s t r e t t o il g o v e r n o a 
p r e v e d e r e i m a r i d u z i o n e di 
.X7.000 t. ( e n o n p i ù d i 2 0 0 -
LMU.000) la c o s a è m o l t o gra ­
v e . P a r t i c o l a r m e n t e g r a v e è 
c h e l ' o r g a n o de l p a r t i t o di 
m a g g i o r a n z a p r e s e n t i il p r o ­
g r a m m a d e l CIR, c o m e se 
f o s s e o r m a i d e f i n i t i v o , in 
c o n t r a s t o c o n r a s s i c u r a z i o n e 
f o r n i t a dal m i n i s t r o Ho ai 
c o m p a g n i o n . l i N a p o l i t a n o e 
F a l e t r a p e r (p ianto r i g u a r d a 
la s o r t e de l c a n t i e r e di L i ­
v o r n o . 

I p a r l a m e n t a r i c o m u n i s t i 
h a n n o g ià d i c h i a r a t o d i v o ­
ler i n s i s t e r e s u l l a r i c h i e s t a 
c h e il d o c u m e n t o i n v i a t o a l la 
C E l ì v e n g a p o r t a t o a c o n o ­
s c e n z a de l P a r l a m e n t o e d i ­
s c u s s o n e l l a c o m p e t e n t e c o m ­
m i s s i o n e d e l l a C a m e r a . In­
t a n t o , i l a v o r a t o r i d e i c a n ­
t i er i s t a n n o m a n i f e s t a n d o la 
l o r o v o l o n t à di r i n n o v a r e il 
r a p p o r t o d i l a v o r o e d i r e ­
s p i n g e r e l ' a n t i n a z i o n a l e p o l i ­
t i ca de i « r i d i m e n s i o n a m e n ­
ti ». D o p o s e i s c i o p e r i n a z i o ­
na l i ( e d o p o a z i o n i l o c a l i e 
c o l l a t e r a l i c o m e q u e l l e a v v e ­
n u t e ieri a V a d o L i g u r e . Va-
r a z z e e S a v o n a ) , un n u o v o 
s c i o p e r o a v r à l u o g o m a r t e d ì . 

II p r o g r a m m a d e l g o v e r n o 
p e r i c a n t i e r i , tra l 'a l tro , s ta 
i n c o n t r a n d o d i f f i c o l t à : a P a ­
r ig i ( l o n o t a n o ('.CU. e FIOM 
c o n s o d d i s f a z i o n e ) la r i u n i o ­
n e de l c o m i t a t o d e g l i e s p e r t i 
l'.F.K p e r i c a n t i e r i n a v a l i si 
è c o n c l u s a c o n u n n u l l a di 
f a t to , a c a u s a de i g r a v i c o n ­
tras t i e m e r s i fra l e v a r i e d e ­
l e g a z i o n i i n m e r i t o a l r e g i m e 
d i a iut i a l l e i n d u s t r i e n a z i o ­
n a l i , e d a l la l o r o i n c o m p a t i ­
b i l i t à c o n i m a s s i m i o r g a n i ­
s m i de l M E C , c h e v o r r e b b e r o 
ali r o g a r l i . 

In rea l tà la p o s i z i o n e di 
q u e s t i o r g a n i s m i c h e si r i­
c h i a m a al p r i n c i p i o d e l l a 
u g u a g l i a n z a sul p i a n o c o n ­
c o r r e n z i a l e tra i d i v e r s i c a n ­
t i er i e u r o p e i , a p p a r e c h i a ­
r a m e n t e i n f l u e n z a t a d a l l e 
p r e s s i o n i de i t e d e s c h i — 
a p p o g g i a t i dai be lg i e dag l i 
o l a n d e s i 

C i ò c h e in s o s t a n z a r i s u l ­
ta al ili là d e l l e in f in i t e e 
c o n f u s e d i s c u s s i o n i g i u r i d i ­
c h e c i r c a la « r e s t a u r a z i o n e » 
ili c o n d i z i o n i d i p a r i t à fra 
le n a v a l m e c c a n i c h e n a z i o n a l i 
e il g r o s s o c o n f l i t t o di i n ­
t e r e s s i c h e s i è s c a t e n a t o tra 
i var i g r u p p i p e r o t t e n e r e 
le m i g l i o r i p o s i z i o n i d i f o r 
/ a a v a n t a g g i o d e l l e p r o p r i e 
i n d u s t r i e e le c u i c o n s c g u e n -
7e d o v r e b b e r o e s s e r e s c o n ­
ta te c o m u n q u e da i c a n t i e r i 
n a v a l i i t a l i an i in r a g i o n e de l 
f a l l o « n o n c a s u a l e » c h e e s s i 
.sono in larga p r e v a l e n z a a 
p a r t e c i p a z i o n e s t a t a l e . 

Le v i c e n d e d e l l e d i s c u s s i o ­
ni in s e d e M F C d i m o s t r a n o 
u l t e r i o r m e n t e c h e n o n s o l o 
n o n vi è a l c u n a n e c e s s i t à di 
r i d i m e n s i o n a r e , s i a p u r e ne i 
l i m i l i r ido t t i r e c e n t e m e n t e 
s t a b i l i t i , p e r t e n e r e f e d e agl i 
o b b l i g h i d e r i v a n t i da l l a le ­

g i s l a z i o n e de l MFC, ina c h e 
la a c c e t t a z i o n e de l p r i n c i p i o 
de l la s m o b i l i t a z i o n e r a p p r e ­
s e n t e r e b b e u n a i n a m m i s s i b i ­
le c a p i t o l a z i o n e d a v a n t i a l l e 
p r e s s i o n i t e d e s c h e di c u i la 
c o m m i s s i o n e de l M F C s i fa 
i n t e r p r e t e . 

L ' o p p o s i z i o n e de i l a v o r a ­
tori e d e i par t i t i di s i n i s t r a 
sta i n o l t r e p e n e t r a n d o in s e t ­
tori f inora s c h i e r a t i c o l p i a ­
n o de l CIR. N o n è u n c a s o 
c h e il Giorno inetta in d u b b i o 
la l e g i t t i m i t à e la n e c e s s i t a 
de i p i a n i « di r i d i m e n s i o n a ­
m e n t o ». 

Il nu l la di fat to r e g i s t r a t o 
a P a r i g i p u ò d u n q u e e s s e r e 
p e r il n o s t r o g o v e r n o un r e a ­
l i s t i c o r i c h i a m o a m u t a r e 
rotta ed a s o t t r a r r e l e sor t i 
de l la n o s t r a n a v a l m e c c a n i c a 
al r i c a t t o d e g l i i n t e r c i s i s tra­
n i e r i . 

Plauso CGIL 
ai tessili 

Domani il 
direttivo FIOT 

D o m a n i e m a r t e d ì , il d i r e t ­
t i v o d e l l a F I O T - C G I L , con 
la p a r t e c i p a z i o n e d e l s e g r e ­
tar io c o n f e d e r a l e R i n a l d o 
S c h e d a , d i s c u t e r à i r i su l ta t i 
d e l l a r e c e n t e b a t t a g l i a c o n ­
t r a t t u a l e d e i 4 0 0 m i l a l es ­
s i l i — c o n c l u s a s i c o n n o t e ­
v o l i r i su l ta t i — p e r i m p o s t a ­
re l ' a z i o n e fu tura , p o i c h é 
n o n ci si v u o l e f e r m a r e a 
q u a n t o e s t a t o c o n q u i s t a t o . 
R e l a t o r e sarà il c o m p a g n o 
R a o u l S i l v e s t r i . 

La s e g r e t e r i a d e l l a C G I L , 
ha s o t t o l i n e a t o ier i il b a l z o 
c o m p i u t o da i t e s s i l i , « r o m ­
p e n d o la c o n d i z i o n e di t ra ­
d i z i o n a l e i n f e r i o r i t à in cui 
la c a t e g o r i a e r a c o s t r e t t a ». 
La s e g r e t e r i a C G I L , r ias su­
m e n d o i s u c c e s s i c o n t r a t t u a ­
li ( t ra c u i : o r a r i o r i d o t t o di 
2 o r o al s a b a t o , a u m e n t i de l 
14 -17 p e r c e n t o . « a p e r t u r a > 
s u l p r o b l e m a d e l l e q u a l i f i ­
c h e ) . ha r i v o l t o i n s i e m e nl-
la F I O T u n p l a u s o a l l a c a ­
t e g o r i a , c h e c o n la l o t t a h a 
s a p u t o n v a n z a r e s u l l a v i a di 

• un c o n t r a t t o m o d e r n o . 

Per la riduzione d'orario 
• . 

Ieri in lotta 
1 

la Carbosarda 
Lo scioperò e la manifestazione a Carbonia promossi 
unitariamente — Intervento della Giunta regionale 

C A R B O N I A , 3 . — l m i n a ­
tori d e l l a C a r b o s a r d a h a n n o 
a t t u a t o o g g i , c o n la m a s s i m a 
c o m p a t t e z z a , lo s c i o p e r o ge ­
n e r a l e u n i t a r i o per o t t e n e ­
re l ' a u m e n t o d e l l ' i n d e n n i t à 
di r e n d i m e n t o e la r i d u z i o n e 
d e l l ' o r a r i o di l a v o r o a pari­
tà di s a l a r i o , r i v e n d i c a z i o n i 
a v a n z a t e d a m o l t i m e s i , c h e 
h a n n o g ià p r o v o c a t o n u m e ­
rose l o t t e . 

S i n d a l l e p r i m e o r e del 
m a t t i n o , g l i o p e r a i de i can­
t ieri di S e r b a n t i e S o n i c i si 
s o n o r a d u n a t i a l l ' i n g r e s s o 
de i pozz i , p e r a v v i a r s i poi 
v e r s o il c e n t r o d e l l a c i t tà . 
U n v i s t o s o c o r t e o ha at tra­
v e r s a t o l e p r i n c i p a l i s t r a d e 
p r e c e d u t o dai d i r i g e n t i s in ­

d a c a l i d e l l a C G I L , d e l l a I I I . 
e d e l l a C I S L . 

Gl i o p e r a i s o n o poi con­
f lu i t i n e l l a s a l a ilei S u p e r -
c i n e m a . d o v e s i è t e n u t a una 
g r a n d e a s s e m b l e o n e l l a q u a l e 
h a n n o p a r l a t o il co inp . Cìio-
v a n n e t t i , s e g r e t a n o p r o v i n ­
c i a l e d e l l a F e d e r a / i o n e m i n a ­
tori a d e r e n t e a l la C G I L , e i 
r a p p r e s e n t a n t i de i s i n d a c a t i 
di c a t e g o r i a a d e r e n t i a l l a l ' I L 
e- ali; , C I S L . 

N e l c o r s o d e l l ' a s s e m b l e a è 
p e r v e n u t a n o t i z i a c h e i | pre­
s i d e n t e d e l l a G i u n t a reg io ­
n a l e s a r d a si . è i m p e g n a t o a 
c o n v o c a l e i ; rnpprcsuntant i 
d c i r i n t c r s i n d q j i d e l l o o r g a ­
n i z z a z i o n i s i n d a c a l i , p e r da­
re in i z io a l l e ' t ra t ta t i ve . In­
t a n t o l ' a g i t a z i o n e provenne . 

Alleanza contadina 
(l'oiitiiiU4zluni< dulia 1. pagina) 

Impiegati ancora fermi a Monfalcone 
**. M* »•* m» 

«fflGAILlMQ 
PfP PSOLVEP E 

Ut VETO/ZA IMPIEGATI 

Tre giorni di sciopero 
sulle navi-traghetto 

per la Sardegna 
<.•!. U f i . C . t i . . i S D t t l l f l i i M . i l . . i 

manovratori e ì marmili delle 
iinvi-tr.ighcttu delle Ferrovie 
dello Stato •- Tyrsus •• o « Haer-
nte.i ••. in MMVI/IO ttit C'ivitn-
veoch.a e il l'.olfo dogli Ai .ui-
o:.• cffcttui-ramio prossimumcii-
to due siMopen: uno di 24 ore 
. l ' g i o r n o il ed uno di -ti! ore 
nei moli l i la e Ili ft-libliiU». I 
ferrovieri r.\ ondu'.iiio il paga­
mento per intero della inden­
nità meli-:.! ed a c c e s o l i att int­
ali lite percepì . i soltanto al 
l«0 '• : una miglioro s ^ ' e m a / i o -
ne dei turni d. lavoi.> e ehio-
liono ohe il tempo ti.i^i'or.^o a 
liofili) non v a OuiisMcr.i!.) d> 
r.po.-o: che 'nf.no. wm' . i unif.-
l'.'.to ;! M ' 1 \ . . ' . O il nit'io.,1 per 
uff e':.l .• Miti uff e al. 

La segrotoi' . i p iu\ nei.ile del 
Sindacato ferrovier. :' il...n! 
aderente alla CO l i . — afferma 
un comunicato - - ha proelauia-
io questo due a/ioiu di lott i • a 
Meni lo del ni.ine.ito uspt-ttu, d.i 
parti» del le autorità ferroviarie. 
di impenni a r m i t i in una p i e -
cedente rimi.one ron le organ!/-
'zir/.ioni sindacali •• 

MONFAIiCONi: — Lo sciopero di'sll 801) impiccat i del Cantieri riuniti iliH'.Aririiitlio, che nvreliiio dovuto coiicliiiltMrsi riamimi. 
è stato prolungato Uno u mercoledì. Il Consiglio culminalo ha volato unii moi ionr uuspicuuilo l ' intervento del governo ncllu 
lunghiss ima vertenza. Nel la foto: un aspetto del la dimostrazione, ricali operivi o impiegati , svoltasi g iovedì , mi una Kittlinuii« 
di distanza dall 'aggressione del la polizia che aveva provocato un'Intensificazione della lotta indetta dalla FIOM nei cantieri 

Confermato 
lo sciopero P.TT. 

per sabato 7 
11 sot tosegretar io alle Posto 

e te leeoni i i inea/ ioni un. Cla-
spari lui r ieevuto ieri i l a p p i e -
scntanti s indacal i dulia CGIL. 
della CISL, e della UH, per 
e s a m i n a r e lo r ichiesto del di­
pendenti dopo il reeento prov­
ved imento minister ia le , eon-
cornente la soppress ione tlei 
• distacchi s indacal i ». 

I termini della verten?a non 
hanno p e l ò subito una favo­
revole evolt i / ione, per cui ri­
mani.* conformato lo sc iopero 
di i!4 ore p i o c l a m n t o per sa-
liato 1(1. 

Cl.l Ai; r o l l i . OVIKIII ili Ca­
tania plosi'niiuiHi la lui K lotta 
clic teiulc innanzitutto alla mn-
uiripalfszazione «lei neivi/.i di 
trasporto pubblico: ieil 0 inizia­
to uno seiopcio che ni protrarrà 
per -HJ mi'. I.a ultiin/ltuie verrà 
esaminata <i Palermo dai compe­
tenti oqiiinitiinl lesionali. I / in-
tr.uifllKcnza (Iella ditta SCAT 
(chi' fa cnpo al gruppo finan­
zi urlo nantogll sta provocando 
notevole disagio al cittadini. 

Per la contrattazione 

Primi successi 
a i r i t a l s i d e r 

Iniziato lo sciopero di quarantotto ore 

alla SIAC — L'agitazione a Piombino 

In d u e a z i e n d e s i d e r u r g i ­
c h e d i S t a t o d e l l a F i n s i d e r -
IIU — la S I A C e l ' I t a l s i -
d e r — s o n o in a t t o a g i t a ­
z ion i p e r o t t e n e r e l ' e f f e t t i ­
va c o n t r a t t a z i o n e d e g l i or ­
g a n i c i , d e l l e q u a l i f i c h e e d e i 
c o t t i m i . A l l a S I A C di G e n o ­
va e i n i z i a t o ier i Io s c i o p e r o 
di 4B o r e p r o c l a m a t o d a l l a 
F I O M - C G I L , p e r r i v e n d i ­
c a r e — o l t r e a l d i r i t t o di c o n ­
t r a t t a z i o n e n e l l a f a b b r i c a — 
l ' a p p l i c a z i o n e d e l l ' o r a r i o i i -
d o t t o , la c e s s a z i o n e d e l l e o t e 
s t r a o r d i n a r i e , m i g l i o r a m e n t i 
r e t r i b u t i v i . 

A l l ' I t a l s i d c r di P iombino­
la l o t ta p e r b l o c c a r e il 'pu ­
t a t i v o d e l l a d i r e z i o n e di : i -
d ti i r e o r g a n i c i e s q t i a d i e ha 

MONDO DEL LAVORO 

«GALILEO»: indennità di ferie 
Alla - G a l i l e o - ih Firenze. 1 lavoratori hanno, conquistato 

u n i \o . -e salariale nuova, chi» cost i tuisce un importante princi­
pio Con un .-.crordo fra Commiss ione in tern i e direzione, è stato 
c o n c i o :'~li operai un premio di 14 mila l ire denominato 
- indennità di ferie -. con l'aumento di 3 mi la l ire per ogni punto 
di produttiva.- Con questo meccanismo l' indennità arriverà a 
•j*> nula l.re. ed a 10 per «li impiecati «che hanno già una voce 
an.iloc <• 

Per la protezione dall'invalidità 

Quattro relazioni 
al convegno dell'INC A 
S o n o s l a t o s v o l t e d a i p r ò IT. S r o g n n i n i g l i o , D e l C a r p i o , S a n t i e H e r l i i i g t i e r 

TABACCHICOLTORI: canoni ridotti 
Ad A\e|l;m>. t i pressione de tabacchicoltori ha ottenuto un 

s u c c e d o con la riduzione dei canoni di fitto in cifri- rhf v.inanr» 
ci d 40 ..1 CO'.'. ;i che sol leva parzialmente la categoria dagli 
oneri attuali 

PORTUALI: fermi a Trieste 
! porto..li triestini hanno nuovamente sospeso il | a \ o r o ieri 

p*r non rhVttn .re il - f u o r i o r a n o - e per proseguire cosi la 
loro lo'.t.i i n l 'orano ridotto ed altro rivendicazioni . Una v e n ­
tina cu n-tM sm..» bloccate ai moli A Genova scioperano i d ipen­
denti dell»» impreso di manovre ferroviario, dopo RII s p e d i n o ­
li.eri. sempre per ot tenere l 'orano ridotto 

NOLEGGIO AUTO: nuovo contratto 
K' «-tvo r nnr.v.i'o il contrai lo per il porsonale d iponden'c 

ria imprime esercenti il noleggio di auto d i posteggio e rimes.-.i 
I.'.iccordo p r e v i d e un aumento dei mimmi tabellari dell'II • . 

r - i - v i u c o -..I op'T.i. *pec..il./.7at de: conducen: . d: pul.m.tn < 
ii'i.i indonmt'.i di lire 300 Kiornaliere por gli autisti cui e n c h i e -
,-• , il-.» d: : i .h l .ns i • f ' .r . i i . . i ,n. Altri migl or.iment; r-S'i-^rdano 
trisferTc fer.o •> ìnd^mtà vest iario 

ALIMENTAZIONE: dipendenti ministero Agricoltura 
Il sind-.cato dipendenti dal minis tero del la Agricoltura. 

set 'ore al imentazione ha tenuto il suo congresso nazionale. 
K.et.nfeiniaia l'adesione alla linea del la Fedorstatal i -CGIL e 
s'ata «'leti i la nuova segreteria, formata da Giul io Aprea. Anie l ­
lo r'.i.-n cola « Fiammetta Do Vitis 

CALABRO LUCANE: stato di agitazione 
Le si !.r« t e n e del le CCdL e i s indacati provincial i ferrovieri 

d ' i l i ( .- . . . .ori. h.inno proclamato lo stato di ag i taz ione Hanno 
dee >•• o < l :n d |)..r:> rip,.re con una forte de legazione al con-
\e<ino .n'erri j::«,n de che M terra a Bari il 18 febbraio. L'n invito 
e s \ i M i.Mdin ..i .v.ndac; •• acli amministratori provincial i porche 
e. re.'h .in 1:1 .li .t ^.i/ .:,,• d i ! governo per ch-edore un inter­
vento radicale dirotto ad ammodernare la Vote dei trasporti 
toglier noli ai t o n c e s s i o n a n . 

g iù o t t e n u t o p a r z i a l i n s a l t a -
ti p o s i t i v i . A l l ' A c c i a i e r i a ed 
a l t r e n o di l a m i n a z i o n e 
< 550 >, d o v e s i v o l e v a d e ­
c u r t a r e l ' o r g a n i c o di s j t t e 
p c i s o n e p e r t u r n o ( c o m p l e s ­
s i v a m e n t e ) , l ' e n e r g i c a i e a -
z i o n e d e l l e m a e s t r a n z e , c h e 
h a n n o p i ù v o l t e f e r m a t o il 
l a v o r o , ha i m p o s t o a l la d i ­
r e z i o n e la t r a t t a t i v a e l ' ac ­
c e t t a z i o n e di q u a s i t u t t e Je 
p r o p o s t e o p e r a i e . 

N e l l o s t a b i l i m e n t o p i o m b i -
n e s e , c h e o c c u p a q u a t t r o m i ­
la o p e r a i , la l o t t a p r o s e g u e 
p e r ò , in q u a n t o la d i r e / i n n o 
I t a l s i d e r i n t e n d e p a s s a r e a 
s o l u z i o n i u n i l a t e r a l i s u pa­
n i e hit- q u e s t i o n i ( ton i . ind i* 
r«M a v i o l a t e e l i accord i s i - * 
e l a t i co i s i n d a c a t i ) , ne l l ' in - j 
t e n t o di a p p e s a n t i r e l o »,fi u t - ! 
Lamento c o n ind ir izz i tinnii i 
v e n g o n o tifati d a l l e az i .p .de j 
p r i v a t e . 

La FIO.M i n t a n t o s ta p e r ­
c i ò p o r t a n d o a t e r m i n e a 
P i o m b i n o u n i n t e n s o c i c l o L I 
r iun ion i c o n g l i o p e r a i , pe i 
d i s c t i t e i e ed a p p r o f o n d i i e 
le q u e s t i o n i di f o n d o d e g l i 
accord i r e c e n t e m e n t e s o t t o ­
scr i t t i . Dal d i b a t t i t o e m e r g e 
la d e c i s a v o l o n t à d e g l i o p e -

jr.n d e U ' I t a l s i d e r di a c u : i z -
t / . i rc la i o t ta p e r il i i s p e t t o 
Idei d i r i t t o di contratta/i.>ii'.«. 
S i s ta i n o l t r e p r c p a i a n a o il 
c o n v e g n o d e i c<>mum<ti i>-l-
r i t n l s i d c r . c h e a v r à luo^.i a 
F' iembino. 

A G e n o v a i n L i n t o gl i im­
p i e g a t i t ecn ic i ed a m m i n i ­
s t r a t i v i d e l l ' A n s a l d o h a n n o 
d e c i s o di s c e n d e r e in s c i o p e ­
ro p e r o t t e n e r e un g i u s t o 
e c o n t r a t t a t o i n q u a d r a m e n t o 
p r o f e s s i o n a l e od u n c o n s e -
c u e n t e al imenti» d i l l e r e t r i ­
b u z i o n i 

Q u a t t r o i d a z i o n i o g g i al 
C o n v e g n o n a z i o n a l e i n d e t t o 
d a l l ' I N C A p e r la p r o t e z i o n e 
d a l l ' i n v a l i d i t à : s u g l i a s p e t t i 
g i u r i d i c i (prof . R e n a t o S c o -
g n a m i g l i o d e l l ' U n i v e r s i t à di 
B a r i ) , s u g l i a s p e t t i m e d i c o ­
l e g a l i (prof . D e l C a r p i o d e l ­
l ' U n i v e r s i t à di P a l e r m o ) , su l 
c o n c e t t o di i n v a l i d i t à e u s u ­
ra (prof . L e o n a r d o S a n t i d e l ­
l ' U n i v e r s i t à di G e n o v a ) e su l 
r a p p o r t o tra p r o g r e s s o t e c n o ­
l o g i c o e i n v a l i d i t à ( p r o f e s ­
s o r B e r l i n g u e r d e l l ' U n i v e r s i ­
tà di R o m a ) . 

Q u e s t ' u l t i m a ì o l a / i o n e ha 
me.sso in I m e il f e n o m e n o , 
s o l o a p p a r e n t e m e n t e p a r a ­
d o s s a l e , d e l l ' a u m e n t o n o t e ­
v o l e d e i fa t tor i i n v a l i d a n t i 
n e l l ' a t t u a l e Lise di a c c e l e r a ­
ta e s p a n s i o n e i n d u s t r i a l e , fe­
n o m e n o c h e t r o v a la s u a s p i e ­
g a z i o n e ne l s o v r a c c a r i c o f u n ­
z i o n a l e c h e i l a v o r a t o l i im­
p o n g o n o al p r o p r i o o r g a n i ­
s m o . A ba.se di ( i o vi s o n o 
c a u s e t e c n i c h e m a t e r i a l i e di 
o n l i n e p s i c o l o g i c o . Ti a le 
p r i m e v a n n o s e g n a l a t i i r i tmi 
di l a v o r o , di i n t e n s i t à a l t a -

A Torino: 17" giorno 

Sciopero Lancia 
anche a Bolzano 
« Accordo - truffa » sottoscritto dal­

la CISL nella fabbrica alto-atesina 

UOLZANO. H — SUiinrai^ col 
pr.mo Turno, ha a \ t i !o :n.z o 
:.i sei-ond'i g.orn'it.t d. >e op.-ro 
de. l.'ioir.É'.or. della L^nc • All­
eile questa \0It.1. come n.ar'.e-
di scordo. !» « c o p e r ò »• .--tato 
proci.itn.i'o >oItan*'> d .1'. 1 a 
FIOM. ma l.i p-.r:. .-ip.i/..one 
110:1 .- «.'.'i!.i I rn:!:.:.i .11 soli 
aderenti al J-.IKÌ.IC,:.) uri.tar.o. 
..riche pi-rche. ri* il.» sr.'.'i'n d 
er . n-1 •e:i:.-.:.\ o d colpire 

alle spal le non solo la lotta d. 
Bolzano, ma quel la un.tar;a d; 
Tor.no. CISL. LTL e LL D del­
la Commiss ione interna del lo 
s tabi l .mento d; Bolzano, hanno 
s o t t o s c r . f o un - accorrio-truf-
f 1 - eh-- d.i mode*"»» r {:•• .,. la-
\orr,"or. perche c f - s .no l i lo'.-
*i t; II:Ì*'I al IT 2 or:.o rori-'--

Ciit.vo presso ; ^e in 1 1 opera: 
d. Tor.:io 

A T.ir no. coni»- .1 ìi'iiz.i:,<>. 
'.'' . icconio - t : ulf.i - e s'ato ..<•-
co l 'o da. la\«»r.itori c»i:ue tin.i 
prò-, a di debo .e /za d«dla d.re-
/ one (j.-! compicc io , ridotta a 
servir?, del tradimento Parti ­
co larmente dee «! sai condan­
nare l'accordo di Bolzano sono 
; l a \ora 'or della CLSU a Bol­
zano e 1 Tor i l i .n part.col 1-
re. n-.e ] j CISL. che e su chiare 
pos.z oni un 'ar.e . condanna 
espl ic i tamente la - t r u f f a - per­
petrata d i l i i CISL altoatesina 
anche a: d i n a , della CISL di 
Tor no. ne >>M n d ff.coi'.i il il-
l'.iccor.io -v* pj'.ir sconf»-^».in­
dolii 

t i Aumenti controllati,, in Inghilterra 
LONDRA. 3 — L'attrito 

fra s indacati e governo bri­
tannico a proposito del bloc­
c o dei sa lar i , c h e ha deter­
minato nel le u l t ime se t t ima­
ne una ser ie di scioperi a 
ca tena , s e m b r e r e b b e desti­
nato ad a t tenuars i : il Can­
ce l l iere del lo Scacch iere , 
Se lwyn Lloyd, ha pubblicato 
un • libro b ianco > in cui 
sono contenute le n o r m e che 
regoleranno le fasi di « l o ­
menti controflati » des t inate 
a s u c c e d e r e , il 1' apri le pros­
s i m o , al periodo di conge la­
m e n t o sa lar ia l e in atto dal 
luglio s corso . 

Gli aument i del reddito In­
dividuale — di lavoro c o m e 
di capi ta le — non dovranno 

superare l ' indice di produt­
t ività , c h e è stato ca lco la to 
in questi ultimi due anni in 
misura del due e m e z z o per 
cento . Ta le a u m e n t o non do­
vrà inoltre e s s e r e c o n c e s s o 
incondiz ionatamente , m a so­
lo a quel le industrie che 
a v r a n n o d imostrato di con­
tribuire d i re t tamente al be­
n e s s e r e genera le con un rial­
zo nella produttività ed un 
a b b a s s a m e n t o dei cost i . 

Un e l e m e n t o che non m a n ­
cherà di produrre v ì v e agi­
tazioni fra i lavoratori è che 
l 'aumento del costo del la vi­
ta non verrà ritenuto mot ivo 
suff iciente per una m a g g i o r e 
remuneraz ione . 

L'adozione degli • aument i 
controllati ». che fino a po­
chi giorni fa rappresentava 
un grosso interrogativo per 
il governo, è stata resa più 
fac i le dalla cooperazione del­
le Trade Union». Ciò può 
pertanto definirsi una vitto­
ria personale di S e l w y n 
Lloyd, che è riuscito In tal 
m o d o a c o m m u o v e r e , con la 
s c u s a della difficile s i tuazio­
ne economica , gli esponenti 
più responsabil i del le c lass i 
lavoratrici inglesi . R i m a n e . 
però da vedere s e ques te 
u l t ime si so t tometteranno al­
le misure restritt ive che do­
vranno inevi tabi lmente ven ir 
assunte a loro danno, c o m ­
plici le Trade Unioni . 

m e n t e u s u r a n t e , tra l e s e c o n ­
d e l e s i t u a z i o n i f r u s t r a n t i c h e 
d e r i v a n o d a l l o s t r i d e n t e c o n ­
t ras to e s i s t e n t e fra il c a r a t ­
t ere s o c i a l e d e l l a p r o d u z i o ­
ne e la a p p r o p r i a z i o n e p r i v a ­
ta d e l p r o d o t t o . 

Il s u p e r a m e n t o di ta le c o n ­
t r a d d i z i o n e , ha a f f e r m a t o 
B e r l i n g u e r , n o n p u ò e s s e r e 
t r o v a t o c h e n e l l ' a c c r e s c i m e n ­
to d e l p e s o d e l l a c l a s s e o p e ­
raia n e l l a v i t a d e l P a e s e . 

P a r t i c o l a r m e n t e i n t e r e s ­
s a n t e , n e l l a r e l a z i o n e d e l 
prof. D e l C a r p i o , l a i l l u s t r a ­
z i o n e d e l l a e s p e r i e n z a e f f e t ­
tua ta in S i c i l i a c o n la c r e a ­
z i o n e di u n e e n t r o di m e d i ­
c ina p r e v e n t i v a o p s i c o t e c n i ­
ca c h e p i o v v e d o a tutt i fjli 
a c c e r t a m e n t i n o c e - ' a r i per la 
d e t e r m i n a / i o n e «Iella e s i s t e n ­
za ili u n a i n v a l i d i t à p e n s i o ­
n a b i l e . T a l e e.>perienza, a 
d e t t a d e l l ' o r a t o r e , p o t r e b b e 
u t i l m e n t e «-SM-IO e s t e s a con 
la c r e a / i o n e di a n a l o g h i c e n -
t i i iti t u t t e lo r e g i o n i . 

Il prof. S a n t i ha e s a n i m a ­
l o il p r o b l e m a d e l l ' u s u r a . 
| ( p i a l e a l t e r a / i o n e p r o l u n g a ­
ta o p e r m a n e n t e d e l l e c o ­
s tant i f i s i o l o g i c h e de l l a v o ­
ratore i- ha picelo in luco 
q u i n d i la n e c e s s i t a di 1111:1 
m i g l i m i - p i e v c i i / i o u e d e l l a 
inval id i ! .1 . Il L'iuiiii d e v e #•.-
- e i e r o n c a l e i a t o u s u r a n t e al­
l i n e i l e la u l t e r i o r e a t t i v i t à 
l a v o r a t i v a e.-ercit. ita abb».i 
r i p e i c t i s s i o n i di a g g r a v a m e n ­
to d e l i a i n f e r m i t à del l ' . i sMcii -
l a t o . I n p a i t i c o l a r e a s p e t t o 
de l p r o b l e m a e q u e l l o deK.i 
usui.1 p r o v o c a t a in un l a v o ­
ratore J;M a f f e t t o d.ì m a l a t -
t .e p r e e s i s t e n t i . Il t e l a t u r e ri-
c o n i a .1 q u e s t o p iopo- i i to una 
r e c e n t e s e n t e n z a d e l l a C a s s a ­
z i o n e c h e ha s t a b i l i t o c h e 
< q u a n d o il l i m i t e d e l l a i n v a ­
l id i tà e r a g g i u n t o in c o i w -
••.milza n e l l ' a g g r a v a m e n t o di 
i n f e r m i t à p r e e s i s t e n t i , il d i -
n t t o .1 p e n s i o n e (ÌA p a r t e de l 
l a v o r a t o r e s u s s i s t e i n t o g i . l i -
m e n t e e ai fini d e l s u o a c c e r ­
t a m e n t o si d e v e t e n e r e c o n t o 
s ia d e l l e i n f e r m i t à p r e c e d e n ­
ti s i a d i q u e l l a a t t u a l e >. 

Il prof. S r o g n a m i g l i o inf i ­
n e ha e s p o s t o , n e l l a s u a re la - j 
z i o n e l e r a g i o n i s t o r i c h e d e l - j 
l ' a f f ermars i d e l l a a s s i c u r a ­
z i o n e di i n v a l i d i t à n e l n o s t r o 
P a e s e , e d e s c r i v e n d o b r e v e ­
m e n t e la e v o l u z i o n e d e l l a l e ­
g i s l a z i o n e in m a t e r i a , ha s o ­
s t e n u t o la n e c e s s i t a di u n a 
u l t e r i o r e e v o l u z i o n e di e s s a 
in r e l a z i o n e ni m i g l i o r a s so l ­
v i m e n t o d e l l a f u n z i o n e so l i ­
d a r i s t i c a c h e d e v e c a r a t t e ­
r i zzare l ' i n t e r o s i s t e m a p r e ­
v i d e n z i a l e . 

r i v e n d i c a z i o n i dei c o n t a d i n i , 
sia s u l p i a n o l e g i s l a t i v o c h e 
d e l l ' a z i o n e n e l p a e s e ; s i i m ­
p e g n a a l t r e s ì a s o s t e n e r e c o n 
ogn i s u o m e z z o a d i s p o s i z i o ­
ne l e r i v e n d i c a z i o n i d e l l ' A l ­
l eanza , p o r t a n d o l e a c o n o ­
s c e n z a d e l l ' o p i n i o n e p u b b l i ­
ca e f a c e n d o n e u n a p a r t e in­
t e g r a n t e ed i n s o s t i t u i b i l e 
d e l l a p i a t t a f o r m a c h e i m p e ­
g n a tut t i i l a v o r a t o r i por u n a 
lotta tesa al r i n n o v a m e n t o 
e c o n o m i c o e s o c i a l e d e l pae ­
se . D i c i a m o c h i a r a m e n t e — 
ha d e t t o L o n g o tra g r a n d i 
a p p l a u s i de i c o n g r e s s i s t i — 
c h e n u l l a v e n a d a l l ' a l t o : il 
p r o v e r b i o i l ice " a i u t a t i c h e 
il e i e l ti a i u t a " e q u e s t o 
s ignif ica c h e i c o n t a d i n i , a s ­
s i e m e il tqt t i i l a v o r a t o r i . 
d e b b o n o l o t t a r e p e r real iz ­
zali» le loro r i v e n d i c a z i o n i >. 
Lungo ha q u i n d i a f f e r m a t o 
c h e l ' A l l e a n z a , p e r q u a n t o ha 
fat to «-' q u a n t o si pi o p i m o di 
fare, è una d e l l e p i ù s o l i d e 
g a r a n z i e p e r l ' a f f e r m a z i o n e 
d e l l a d e m o c r a z i a i t a l i a n a . La 
vos tra lot ta — ha c o n c l u s o 
— c o n v e r g e con la l o t ta de l ­
la c l a s s e o p e r a i a p e r un'ef­
f e t t i va s v o l t a a s in i s t ra , p e r 
r a f f e r m a / i o n e d e l l e forze 
c h e l o t t a n o per la l i b e i t à e 
il p t o g r e s s o . 

A p p l a u d i t o dal c o n g r e s s o 
ha par la to , pi ima del c o m p a ­
g n o L o n g o , Vow. V e n e t i o 
Cat tau i , l o c a n d o il s a l u t o 
del g r u p p o p a r l a m e n t a i e de l 
l 'SI. hY.li ha fat to u n e sp l i ­
c i to r i c h i a m o a l la s i t u a z i o n e 
po l i t i ca aper tas i con le di­
m i s s i o n i de i g o v e r n o F a n f a ­
lli; ha a f f e n n a t o c h e per 
q u a n t o n g t i a r d a la p o l i i v a 
a g r a n a il l'SI c o n d i z i o n e r à 
il s u o a p p o g g i o al n u o v o g o ­
v e r n o s e n e | p r o g r a m m a g o ­
v e r n a t i v o v o r r a n n o inc lus i i 
punt i c o n t e n u t i n e l p r o g r a m ­
ma e c o n o m i c o s o c i a l i s t a . P iù 
e s a t t a m e n t e C a t t a u i ha in­
d i c a t o c o m e p u n t i d ì u n ta l e 
p r o g r a m m a , di g o v e r n o il su ­
p e r a m e n t o d e l l a m e z z a d r ì a 
< p e r p r o m u o v e r e i m e z z a d r i 
a l la p r o p r i e t à c o n t n d ì n a >, 
u n n ' d i v e r s a po l i t i ca d e g l i In­
v e s t i m e n t i . tuia d i v e r s a po­
l i t ica d e g l i o r g a n i p u b b l i c i 
voi so i c o n t a d i n i ( t ras for ­
m a z i o n e d e g l i Pai ti di r ifor­
m a . c o s t i t u z i o n e di d e m o c r a ­
tici o r g a n i s m i p e r la pro­
g r a m m a z i o n e . i n c h i e s t a par­
l a m e n t a r e s u l l a P o d e r c o n -
sorzi c o m e in iz io d e l l a d e ­
m o c r a t i z z a z i o n e dj ta l e or­
g a n i z z a z i o n e ) . Q u e s t e — ha 
c o n c l u s o Cat tau i — d e b b o n o 
e s s e r e l e q u e s t i o n i d i f o n d o 
c h e u n g o v e r n o c h e c h i e d e 
l ' a p p o g g i o d e l PST l i e v e in­
c l u d e r e n e l p r o p r i o pro ­
g r a m m a . 

N e l c o r s o d e l l e u l t i m o bat ­
tu te d e l d i b a t t i t o c o n g r e s ­
s u a l e i d e l e g a t i h a n n o asco l ­
tato i s a l u t i recat i da a l tr i 
r a p p r e s e n t a n t i d e l l o d e l e g a ­
z ioni s t r a n i e r e : d e l f r a n c e s e 
F e n i a n i ! C l a v a u d , s e g r e t a r i o 
d e l l a o r g a n i z z a z i o n e i lei c o n ­
tad in i e m e z z a d r i d i F r a n c i a ; 
di L e o p o l d F l i c k e r , s e g r e t a ­
rio d e l l ' A s s o c i a z i o n e conta ­
d in i a u s t r i a c i ; d ì T h e o d o r e 
V a n n o p o u l o s , d e p u t a t o al 
p a r l a m e n t o e d i r i g e n t e de l 
p a r t i t o c o n t a d i n o g r e c o ; di 
O s c a r D t t b u i s s o n d e l l a orga­
n i / z a / i o n e d e i c o n t a d i n i d e l 
Holg io . S o n o s t a t i l e t t i n u ­
m e r o s i m e s s a g g i tra i q u a l i 
q u e l l i i n v i a t i da G e o r g i Tra i -
k o v . s e g r e t a r i o d e l l ' U n i o n e 
p o p o l a r e - a g r a r i a b u l g a r a e 
da a l tr i d i r i g e n t i d i • part i t i 
ed o r g a n i z z a z i o n i c o n t a d i n i , 
a l c u n i d e i q u a l i n o n s o n o s t a ­
ti p r e s e n t i al c o n g r e s s o p e r 
la m a n c a t a c o n c e s s i o n e d e i 
v i s t i da p a r t e d e l g o v e r n o . 
N e l l a s e d u t a d e l p o m e r i g g i o 
f o n . L o d o v i c o C o r r a o ha re­
c a t o a l c o n g r e s s o il s a l u t o 
dei c r i s t i a n o s o c i a l i s i c i l i a n i 
a d e r e n t i a l l ' A l l e a n z a . 

f i l i o b i e t t i v i p e r d a r e al 
c o n t a d i n i c o l t i v a t o r i , d i ro t t i 
una m a g g i o r e e p i e n a c a p a ­
c i ta c o n t r a t t u a l e s o n o .stati 
oggetti» di n u m e r o s i in ter ­
vent i . V, | r i l e v a t o c h e o l t i c 
a l l e . sedute p l e n a i i e il d i b a t ­
t i to si ù s v o l t o a n c h e n e l l o 

c o m m i s s i o n i c o n g r e s s u a l i a l ­
l e q u a l i h a n n o p a r t e c i p a t o 
tut t i » d e l e g a t i . In q u e s t o 
m o d o a l c u n e l a c u n e d e l di ­
b a t t i t o c o n g r e s s u a l e s o n o 
s t a t e c o l m a t e . C o s i , a d e s e m ­
p i o . i - p r o b l e m i d e i c o n t r a t t i 
a g r a r i o d e l l ' a z i o n e p e r d a r e 
la t e rra ai c o l t i v a t o r i n o n 
p r o p r i e t a r i s o n o s ta t i o g g e t ­
to i lei l a v o r i d i u n a c o m m i s ­
s i o n e a l l a q u a l e h a n n o p a r t e ­
c i p a t o c i rca 100 d e l e g a t i . 
Q u e s t i s t e s s i t o m i s o n o stat i 
p o r t a t i in a u l a da n u m e r o s i 
c o n g r e s s i s t i e dal l 'o l i . C ì n t o ­
n e . T'gli h a s o t t o l i n e a t o cito 
l ' i m p e g n o f o n d a m e n t a l e de l ­
l ' A l l e a n z a voi so il Mozzo-
g i o r n o l i e v e c o n s i s t e r e , ap­
p u n t o . n e l l a l o t ta p e r la e l i ­
m i n a z i o n e d e i pat t i e s i s t e n t i 
n e l « l a t i f o n d o c o n t a d i n o > e 
ha a n n u n c i a t o c h e p e r s o s t e -
n o i e t a l e l o t t a ° p r e c i s a r n e 
gl i o b i e t t i v i s a r à p r e s e n t a t o 
u n p r o g e t t o di l e g g o in Par­
l a m e n t o . (Tri fone lin a n c h e 
a n n u n c i a t o c h e , s u l l a b a s e 
d e l l o d e c i s i o n i d e i c o n g r e s s i 
d e l i e o r g a n i z z a z i o n i d e l S u d . 
gl i i scr i t t i a l l ' A s s o c i a z i o n e 
de i c o n t a d i n i de l M e z z o g i o r ­
no d ' I ta l ia c o n f l u i r a n n o d i ­
r e t t a m e n t e n e l l ' A l l e a n z a de i 
c o n t a d i n i . 

A l t r o t en ia c h e ha a n c o r a 
a t t i r a t o l ' a t t e z i o n o de i d e l e ­
gat i 0 q u e l l o doU'assooiaz. io-
ne e c o n o m i c a d e i c o l t i v a t o r i 
d i l e t t i , l i c o m p a g n o G e n n a ­
i o M i c e l i ha i l l u s t r a t o lo re­
c e n t i d e c i s i o n i d e l c o n g r e s s o 
d e l l a c o o p c r a z i o n e a g r i c o l a . 
m e n t r e a l c u n i d e l e g a t i c o n ­
tad in i h a n n o s o t t o l i n e a t o l e 
p o s i t i v e e s p e r i e n z e c h e s o n o 
s t a t e r e a l i z z a t e in q u e s t o 
s e n s o . C i t i a m o a q u e s t o pro ­
p o s i t o g l i i n t e r v e n t i d e l d e ­
l e g a t o di F o g g i a . P a p a , su l 
c o n s o r z i o d e i b i e t i c o l t o r i d e l ­
la C a p i t a n a t a e g l i i n t e r v e n ­
ti di d e l e g a t i e m i l i a n i su i 
C o n s o r z i di m i g l i o r a m e n t o , 

L o m o z i o n i c o n c l u s i v e d e l 
c o n g r e s s o ( l e t t e d a l c o m p a ­
g n o o n . M a r i o G o m e z 13*Ava-
la ) e g l i o r d i n i d e l g i o r n o 
v o t a t i a c c o l g o n o la l i n e a di 
p o l i t i c a a g r a r i a e s p o s t a d a l l a 
r e l a z i o n e d e l c o m p a g n o S e ­

reni . Un o d g è s t a t o v o t a t o 
p e r c h i e d e r e la s o s p e n s i o n e 
dei r e c e n t i p r o v v e d i m e n t i 
f iscali s u l v i n o : si c h i e d e c h e 
ess i n o n s i a n o a p p l i c a t i f ino 
a c h e i l P a r l a m e n t o n o n a b ­
bia d i s c u s s o l e p r o p o s t e c h e 
In m e r i t o s o n o s t a t e p r e s e n ­
ta te da i p a r l a m e n t a r i d e l ­
l ' A l l e a n z a e d e l l a C o l t i v a t o r i . 

N e l l e 511 e c o n c l u s i o n i il 
c o m p a g n o S e r e n i s i ò par t i ­
c o l a r m e n t e t r a t t e n u t o s u d i 
o b b i e t t i v i c h e il c o n g r e s s o 
!ia i n d i c a t o p e r t r a s f o r m a r e 
l ' A l l e a n z a in u n a g r a n d e o r ­
g a n i z z a z i o n e di m a s s a ( p r o ­
b l e m i o r g a n i z z a t i v i , d e l fi­
n a n z i a m e n t o . d e i q u a d r i ) . N o i 
r e a l i z z e r e m o q u e s t a s v o l ­
ta — ha a f f e r m a t o S e r e n i — 
SL- u n i r e m o a l l a l o t ta di mms-
sa u n a a z i o n e c o n t i n u a d e l ­
lo n o s t r e o r g a n i z z a z i o n i . 

Il c o m p a g n o S e r e n i ha r i n ­
g r a z i a t o le d e l e g a z i o n i .stra­
n iero per l ' a p p o r t o l o c a t o al 
c o n g r e s s o e ha s o t t o l i n e a t o 
l i g r a n d e i m p o r t a n z a d e l l a 
p r e s e n z a a t t i v a nei l a v o r i 
c o n g r e s s u a l i de i r a p p r e s e n ­
tanti d e l l e o r g a n i z z a z i o n i 
o p e r a i e 0 d e g l i n l t i i l a v o r a ­
tori . de i g r u p p i pai l a m e n t a r : 
de l P S ! e d e l PCI . Il n o s t r o 
c o n g r e s s o —• ha c o n c l u s o S e ­
reni — e s t a t o un g r a n d e 
a v v e n i m e n t o : al l a v o r o o t a 
p e r r e a l i z z a r e lo d e c i s i m i . 

Il c o n g r e s s o , p r i m a d e l l e 
c o n c l u s i o n i di S e r e n i , a v e v a 
e l e t t o il C o n s i g l i o n a z i o n n l e 
( o m p o t i t o di 111 m e m b r i (0 
di e s s i r a p p r e s e n t a n o In c o o -
p o r a z i o n e a g r i c o l a ) . Il C o n -
s i u l i o si è poi r i u n i t o p e r 
p r o c e d e r e a l l a e l e z i o n e d e l l e 
a l t r e c a r i c h e , o s s i a d e l C o ­
m i t a t o d i r e t t i v o , d e l l a p r e ­
s i d e n z a e d e l l n . segreter ia 
d e l l ' A l l e a n z a . 

Il 2 f e b b r a i o si e s p e n t a n 
L o r e t o A p r u t t u o ( P e s c a r a ) 

ANNA RUSCini ved. CHIOLA 
s p o s a e m a d r e a m o r o s i s s i m a . 

I figli C a m i l l a v e d o v a R o -
se t t i . s e n a t o r e n v v . V i n c e n ­
zo G i o v a n n i , le n u o r e , i n i ­
pot i , i p r o n i p o t i , i f a m i l i a r i 
tut t i a f f r a n t i da l d o l o r e n e 
d a n n o il t r i s t e a n n u n c i o . 
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AVVISO Al PORTATORI DI 
OBBLIGAZIONI I R I 6 ° / » 1 9 5 8 - 1 9 7 8 

Il g iorno 9 genna io 1 0 6 2 ha avuto l u o g o la prima « t r a ­
z i o n e del le obbl igazioni IRI 6 r ó 1 9 5 8 - 1 9 7 8 da rimborsare 
al t* aprile 1 9 6 2 per il compless ivo valore n o m i n a l e di 
L. 1 . 5 9 5 . 0 0 0 . 0 0 0 . 

1 numeri dei titoli sorteggiati per il r imborso s o n o e lencat i 
in appos i to Bol lett ino, c h e può essere consul ta to dagli inte­
ressati presso tutte le Filiali della B a n c a d'Italia e dei princi­
pali Istituti di Credito e sarà inviato gratuitamente agli 
Obbligazionist i c h e ne faranno richiesta all'I RI - Uf f i c io 
Obbl igazioni - V i a Versi l ia, 2 - R o m a . 
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In vendita presso le Rivendite dei Generi dì 
Monopolio - Autorizzazione Monital n.04/11060 del 2 Agosto 1961. 
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Domenici 4 febbrtio 1962 - Per. 10 

Washington pasta dalle minacce ai fatti 

Embargo degli USA verso C 
Il Canada contro la linea Rusk 
Il premier Diefenbaker dichiara alla Camera: « Non intendiamo modificare la nostra politica commer­
ciale con Cuba » — Il progetto di risoluzione ceco-romeno sarà esaminato domani alle Nazioni Unite 

Un messaggio 

di Togliatti 

Il P.C.L 
solidale 

con la lotta 
di Cuba 
II computino 'l'oyluttti 

ha invilito alla direzione 
dell'Organizzazione Ri­
voluzionaria Integrata ili 
Cuba, in occasione della 
niunifestazione antimpe­
rialista indetta per miai 
all'Avana. il .M-aitcìilc 
mewiufiuio: 

M e n t r e p e r n i a n e la n o ­
s t r a p r e o c c u p a z i o n e per i 
p e r i c o l i di im'atfKre.ssione 
m i l i t a r e c o n t r o la R e p u b ­
b l i c a d i C u b a , d e s i d e r o 
e s p r i m e r e al p o p o l o c u b a ­
n o e al s u o g o v e r n o ••» s o ­
l i d a r i e t à f r a t e r n a e a t t i v a 
d e i c o m u n i s t i e di tut t i i 
d e m o c r a t i c i i t a l i a n i , i n ­
s i e m e c o n la c o n d a n n a d e l ­
l e d e c i s i o n i a n t i d e m o c r a ­
t i c h e p r e s e d a l l a C o n f e ­
r e n z a di P u n t a de l Ksto. 

S e i l v o t o f ina le l ia d a t o 
u n a m a g g i o r a n z a f i tt iz ia 
a g l i S t a t i U n i t i , r i d u c e n d o 
l ' O r g a n i z z a z i o n e d e g l i S t a ­
t i a m e r i c a n i d a o r g a n i s m o 
r e g i o n a l e n e l l ' a m b i t o d e l ­
l e N a z i o n i U n i t e ad u n 
b l o c c o a g l i o r d i n i di W a s h ­
i n g t o n . noi a l t a m e n t e a p ­
p r e z z i a m o il f a t to c h e i 
m a g g i o r i p a e s i d e l l ' A m e ­
r ica l a t i n a — tra i ( inal i il 
B r a s i l e , il M e s s i c o , il C i l e . 
l ' E c u a d o r , d o v e la r e s i ­
s t e n z a a l l a p e n e t r a z i o n e 
i m p e r i a l i s t a n o r d a m e r i c a ­
na 4 p»ù c o n s i s t e n t e , d o v e 
piti r i c c a è la v i t a p o l i t i ­
ca e s o c i a l e — n o n h a n n o 
c e d u t o a l l e p r e s s i o n i e n o n 
a c c e t t a n o l ' a p e r t o i n t e r ­
v e n t o e l ' i n g e r e n z a s t r a ­
n i e r a c o n t r o u n a r i v o l u ­
z i o n e c h e n r o e e d e s p e d i ­
t a , e l l e s ì r i v e l a c a p a c e tli 
r a c c o g l i e r e s e m p r e p i ù 
l a r g h i c o n s e n s i e d ì d i v i ­
d e r e il f r o n t e i m p e r i a l i s t a . 

L e d e c i s i o n i de l I 'O.S .A . 
n o n p o s s o n o c a n c e l l a r e la 
r e a l t à c u b a n a da l c o n t i ­
n e n t e a m e r i c a n o , la r e a l ­
t à di u n p o p o l o c l i c l o t t a 
p e * Il s u o d i r i t t o ad u n a 
v i fa I n d i p e n d e n t e e p a c i ­
fica e d è c o n s a p e v o l e c h e 
p e r tp te s to o c c o r r e o p e ­
r a r e u n a s c e l t a , s c h i e r a n ­
d o s i a f ianco d e l l e forze 
m o n d i a l i c h e s o n o per l a 
c o e s i s t e n z a paci f ica , il d i ­
s a r m o e il n e g o z i a t o , per 
ÌI p r o g r e s s o s u l l a v ia de l 
s o c i a l i s m o d e i popol i di 
t u t t i i c o n t i n e n t i . 

t\ v o i . a l v o s t r o d i r i ­
g e n t e 1 i i lrl C a s t r o , a t u t t i 
1 v o s t r i c i t t a d i n i c h e s i 
r i u n i s c o n o i n u n a g r a n ­
d i o s a m a n i f e s t a z i o n e , r i n ­
n o v i a m o la n o s t r a p i e n a 
s o l i d a r i e t à . ìl n o s t r o i n c o ­
r a g g i a m e n t o . i l n o s t r o a u ­
g u r i o d i n u o v i s u c c e s s i . 
c h e s o n o s u c c e s s i di t u t t i 
I p o p o l i a m a n t i d e l l a l i ­
b e r t à e d e l l a p a c e . 

p. la S e g r e t e r ì a de l P C I 
P A L M I R O T O G L I A T T I 

W A S H I N G T O N . 3. - - Pas-
sandu dulie minacci' ut l'itti, 
{ili Stati Uniti hanno oggi 
ordinato la sospensione di 
tutti' le importazioni da Cu­
ba. La misura (clic non ri­
guarda le. esportazioni u C'u­
ba. aia da tempo limitale «'• 
soli (teneri alimentari e a. 
medicinali per un imperlo 
di 15 milioni di dollari) en­
trerà in vigore mercoledì 
prossimo alle 12 e si appli­
ca <• a tutte le merci di ori­
nine cubana o importale da 
o attrarerso ('uba •> (sì trat­
ta per il 90V" di tabacco p>>r 
un importo di Ha milioni di 
dollari). L'annuncio ameri­
cano cita, a giustificazioni! 
del provvedimento, le deci­
sioni di l'unta del liste e la 
autorizzazione rotata dal 
Congresso a mantenere lo 
embargo commerciale con 
Cuba. 

La decisione odierna, i he 
ha ereato tra l'altro gravi 
difficolta alle fabbriche di 
sigari della Florida i cai 
seimila operai lavora vaco il 
tabacco cubano, rischii pe­
ro di no nessere saputa (la­
idi nitri paesi dell'eiii'slero 
americano. Il primo a rilut­
tarsi di accodarsi agli Stati 
Uniti è stato ti primo mini­
stro canadese Jolin Dicfcn-
baher. 

Questi, che parlarli alla 
Camera dei Comuni di Di­
talini, ha uljermato che 
< una decisione sulla politica 
del Canada deve essere pre­
sa dal Canada sulla base de-
illi interessi del paese*. La 
affermazione del primo mi­
nistro ha suscitato molli ap­
plausi sul banco del noverilo. 

Diefenbaker ha smentito 
l'affermazione di MusU se­
condo cui Cuba si servirebbe 
dei d o l l a r i nnudtipiuif i nel 
commercio con il Canada per 
comprare armi e sostenere i 
movimenti rivoluzionari nei 
paesi dell'America latina. Il 
Canada trae un (pasto profit­
to in dollari dal suo com­
mercio con Cuba — ha detto 
ancora jt primo ministro — 
e del resto molti altri paesi 
seguono con vantaggio le 
stesse linee di politica com­
merciale. 

In conclusione, il primo mi­
nistro canadese ha afferma­
to che il Canada non inten­
de accogliere la richiesta di 
Rusk e pertanto non modifi­
cherà la sua politica di com­
mercio di materiale non stra­
tegico con Cuba, 

L'atteggiamento canadese 
ha suscitato a Washington 
un rivo disappunti), sia per­
chè esso conferma le non 
nuore esitazioni ilei nover­
ilo canadese ad associar.;] 
alla linea degli Stati Uniti 
in materia di politica emi­
si erica. sia perchè la rilut­
tanza del Canada a rompere 
i rapporti commerciali con 
Cuba potrebbe incoraggiare 
un'eguale riluttanza tu altri 
paesi. 

Domani il comitato politi­
co dell'OXU esaminerà il 
documento ceco-romeno pre­
sentato ieri in cui si iifjtrni'i 
che le divergenze fra Crini e 
Stati Uniti sono cxchr.ivu-
mente di crmpclenza di i 
due paesi e si combinivi la 
pratica americana di trasfe­
rire la tensione a tutto il 
territorio delle A in e r'che. 
c o m e i* M o l o . lofio ni o c c j -
sione della conferenza di­
plomatica di Puntp oVT Est e. 

Ripensamento di Frondizi che difende 
l'atteggiamento argentino a P. del Este 

I n |M»M(' ( l t ' i i /a e r a s i a l a i n v e i r p i v a n n i u i r i n l a l a r u l l i m i c o n | ' A \ a n a 

I l l J K X O S A I K K S . a. — I 
<s g o l p i s t i > m i l i t a r i a r g e n t i n i 
m i n a c c i a n o n u o v a m e n t e la 
r ivo l i ; . c o n t i l i il p r e s i d e n t i ' 
F r o n d i / i p o r c h e ip ic s t i si e 
l i m i t a t o por t u a a ì i c h i a -
m a r e l ' a m b a s c i a t o l o a r g e n ­
t ino a l l ' A v a n a , i n v o c o di 
r o m p e r e s u b i t o lo i e l a / i o -
nj d i p l o m a t i c h e c o n C'uba. I 
m i l i t a r i s o n o d i r o t t a m e n t e 
a p p o g g i a t i d a l m i n i s t r o d e l ­
la d i f e s a a r g e n t i n o e dai se ­
g r e t a r i d e l l e t i c a r m i , i f ina ­
li — p e r la te iva v o l t a ni 
d u o g i o r n i , o b b e d e n d o a l la 
l i n e a d e i c i r c o l i f i l o s t a t ' i u i -
tons i p iù o l t r a n z i s t i — han­
n o m i n a c c i a t o lo l o r o d i m i s ­
s i on i s e F i o n d i v i * c o n t i n u e -
l a a te i R i v e r s a r e su l p i o -
b l o m a d e l l a i o t t u r a co l l e ­
nirne di Fi l ic i ( ' a s t i o >. 

I n t a n t o il p i o s i d e n t c F i n n . 
d i / i s e m b r e r e b b e n o n v o l e i 
a n d a t e p iù i n la n e l l e ron-

c o s s i o n j ;i| m i l i t a r i . In un di­
s c o r s o p r o n u n c i a t o o g g i a 
F a n n i a . il p r e s i d e n t e a r g e n ­
t ino si e in fat t i s c a g l i a t o 
c o n t r o i < i o a / i o n a r i inter­
n a z i o n a l i »• c h e h a n n o at­
t a c c a t o il c o m p o r t a m e n t o 
d e l l a d e l e g a / i o n e a i g e n t i n a 
a F in i ta de l Ksto ; i l l o i q u a n d o 
M t i f i i i to ili v o t a r e l ' e spu l -
-.ione di C'uba d a l l ' o r g a n i z z a ­
z i o n e d e g l i S ta t i a m e r i c a n i . 
F r o n d i z i ha d i c h i a r a t o di as ­
s u m e r s i C i n t e l a l o s p o n s a b i l i -
ta p e r C a t t o g g i a i n o n t o a s s u n ­
to d a l l a d e l e g a z i o n e a r g e n t i ­
na od ha d i f e s o l ' A r g e n t i n a , 
il I l lu s i l o , il C i l e . |a B o l i v i a , 
l 'Kcrpindnr od il M e s s i c o por 
e s s e r s j a s t e n u t i ne l v o t o c o n ­
c e r n e n t e l ' e s p u l s i o n e di C'o­
lia. t'o.-à f a c o n d o ì s e i paes i 
— ha d e t t o F i o n d i z i — si 
s o n o c o m p o r t a l i in dife.sa dei 
d ir i t t i i l e l l ' O S A e dei • p n n -
c ipj l o n d a m e n t a l i i lo l l 'auto-

In Turchia 

Ieri mattina in Vaticano 

II Papa ha ricevuto 
l'ambasciatore cubano 

Il diplomatico gli ha presentato le creden­
ziali - Colloquio privato di dicci minuti 

d e c i s i o n e •_* de l n o n inter ­
v e n t o ». 

Il d i s c o r s o ha s o r p i c s o n o n 
lineo gl i o s s e i v a t o n . t a n t o 
più c l i c p o c h e i n e pi i m a era 
s t a t o d i r a m a t o un c o m u n i ­
c a t o s e c o n d o cu il m i n i s t r o 
d e g l i c s t o i i a v i c h b c r iesa­
m i n a t o n u m i d a t a m e n t e le 
re laz ion i con Cuba a l la l u c e 
d e l l a c o u f e i e n z a di l 'unta 
i lei Kste n i e n t i e l ' A r g e n t i n a 
si s a r e b b e c o n l o i m a t a <a tut­
to Io r isoluz. iom a p p r o v a t o 
a l la c o n f e r e n z a i n t e r a m e i i -
ca i ia . a n c h e a ip io l le s u euj si 
e a s t e n u t a >. A d d i r i t t u r a era 
.stata fa t ta c i i co lare la v o c e 
s e c o n d o cu i l e ì d a z i o n i c o n 
( ' u b a s n r e i j b c i n s t a t o ro t to 
m e r c o l e d ì , o g i o v e d ì . 

L 'unica s p i e g a z i o n e poss i ­
b i l e d e l m u t a t o a t t e g g i a m e n ­
to de l p r e s i d e n t e a r g e n t i n o e 
q u e l l a c h e si n fe i i r . ee a l la 
p r e s s i o n e c r e s c e n t e d e l l e 
m a s s e p o p o l a r i 1(> (piali tro­
v e r a n n o n e l l e p a r o l e di 
Froudiz.j n u o v o s l a n c i o per 
i n t e n s i f i c a l e la loro lot ta 

Riuscirà a salvarla un nuovo farmaco cecoslovacco ? 

In 
che 

aereo a Praga la bambina 
sta morendo d i leucemia 

/ lardici della clinica unitersttaria di Slato hanno scritto: n l'orlatela da noi: faremo lut--*> il [>os-

sii/ile » - .\eirosjiedale di Assisi menino aia perso le speranze - Commovente <iara di solidarietà 

+A"**m+ 

Brucia da otto anni 
una cava di lignite 

L'incendio durerà fino all'esaurimento del giacimento 

Il nuovi» amtuiM'ìaliirr cullano presso II Valicali» 
Atnailn-BIaiifo y rrri i i indrt 

Ieri ni a t ti n a (immil­
li: XXIII ha ricevuto nella 
sala del t r o n o in .volermi* 
t t d i e i i ca il nuovo ambasciato­
re cubano presso In Santa 
S e d e Luis Amudn-lilanco p 
t'ernundez. 

Il d i p l o m a r t e l i eiibauo e 
giunto in l ' a l i c a n o alle 
ore 10.30 ed è stato subito 
animoso alla presenza del 

dol i . Luis 

Cagrico l tur . i ha 
c h e il 
« r i g u a r d a 
ne > e ohe 
SOM 

a f f e r m a t o 
d e l l a terra 

la n a z i o -

a/nba.seiurorc di Cuba hanno 
avuto un colloquio privato 
nella vicina biblioteca. Il 
c o l l o q u i o è durato una deci­
na di minuti. Quindi il jiupa 
si è congedato dall'ospite. 

Subito d o n o i{ nuovo a n i - . . . 
basctatore lia reso visita (, : !<*ol:i m Bt . iM.e > 

\ MI.I v e l i a . B r i / o l a 

Collegamento 
aereo 

Praga-L'Avana 
PHAC'A. :». — l.e l inee aer^c 

cecos lovacche hanno iniziato 
oggi un nuovo col legamento 
I'r.ifia-1.'Avana. Secondo quan­
to riferisce r.-igcn/ri • Ceteka •. 
-.i tratta del la sola l inea fi -
rotta esistente tri Cub.t e ; 
paesi socialisti 

Telegramma 
di Ciu En-lai 

a Castro 
PECHINO. H. - Il pruno 

ministro c inese Cui Kn-lni ha 
inviato un messaggio a Fidel 
Castro riaffermando l'appoggio 
c inese ni regime cubano. Ne 
da notizia l'agenzia - Nuova 
Cina •• r iferendo che nel ,-,uo 
me--; aggio Ciu Kn-lni sottoli­
nea che gli Stati l 'aiti hanno 
manovrato la conferenza di 
l'onta del K<te per far -• adot­
tare ri.solu/.ion. il: intervento 
a Cuba, che mirano ad aprire 
la porta ad ulteriori interfe-
ren/.e •. 

Riforma agraria 
in uno Stato 
del Brasile 

HIO DK J A N E I R O . 3 . — 
L c m e l B r i z o l a . g o v e r n a t o l e 
d e l l o S t a t o d i R i o G r a n d e d o 
S u l . ha f i r m a t o in q u e s t i 
g iorn i u n d e c r e t o ili r i f o r m a 
a g r a r i a . 

Il d e c r e t o d i s p o n e l 'appi i -
ca / . i one ili u n a s p e c i a l e t a s ­
sa , o v v e r o la r e q u i s i z i o n e 
d e l l a t e r n i n o n c o l t i v a t a e la 
s u a d i s t r i b u z i o n e ai c o n t a d i ­
ni p o v e r i , l ' u apposit i» i s t i ­
tuti» si o c c u p e r à d e l l ' a p p l i ­
c a z i o n e i lo ! d e c r e t o e d e l a ­
b o r e r à u n p i a n o p o r l ' i m m i -
g r . i / i o n o e p e r la c o s t i t u z i o n e 
di c o o p e r a t i v e e f a t t o r i e c o l ­
l e t t i v o . 

1! d e c r e t o l i g u . i r d a a n c h e 
g l i a p p e z z a m e n t i c o m p e r a t i 
o r e q u i s i t i d a l l o S t a t o , g e n e -
r a l m c n t o n o n c o l t i v a t i . 

In un d i s c o r s o p r o n u n c i a ­
to in o c c a s i o n e d e l l a f irma 
d e l d e c r e t o , il m i n i s t r o de ! -

p i o b l e u i a 
t u t t a 
« n o n M p u ò e-.-

d ' a c c o i d o c o n l ' a t t u a l e 
• M o i n a d e l l a p r o p i i e t à at 

I e r i m a t t i n a , c o n i g e n i t o r i , è p a r t i t a iti a e r e o p e r 
P r a g a F r a n c e s c a I )e S a n t i s , u n a b a m b i n a u m b r a di 11» 
a n n i . E' a m m a l a t a di l e u c e m i a . Il t e r r i b i l e m o r b o la 
c o l p ì n e l n o v e m b r e d e l l o s c o r s o a n n o : s ì m a n i f e s t ò 
c o n fort i c a p o g i r i e do lor i a l l e o s s a . N e l l ' o s p e d a l e di 
A s s i s i , la d e t t e r o per s p a c c i a t a . MA a l c u n i g i o r n i d o p o 
il p a d r e , a s c o l t a n d o r a d i o l ' r a g a , s e p p e c h e in C e c o ­
s l o v a c c h i a s i s t a \ a s p e r i m e n t a n d o ux\ f a r m a c o c h e a v e \ a 
d a t o o t t i m i r i su l ta t i . Il p o v e r u o m o s c r i s s e i m m e d i a t a ­
m e n t e a l c o n s o l a t o i t a l i a n o n e l l a c a p i t a l e c e c a . I<a m e ­

d i c i n a , p r o p r i o p e r c h é e r a a l l o s t a t o s p e r i m e n t a l e , n o n 
p o t è e s s e r e s p e d i t a i n I t a l i a . T u t t a v i a , i m e d i c i d e l l a 
c l i n i c a u n i v e r s i t a r i a ili S t a t o d i P r a g a , c o n la c o l l a b o ­
r a z i o n e d e l l e a u t o r i t à c e c o s l o v a c c h e , s u p e r a r o n o l 'os ta ­
c o l o : « P o r t a t e l a da n o i — s c r i s s e r o ai D e S a n t i s — : 
f a r e m o t u t t o il p o s s i b i l e p e r s a l v a r l a » . A S t e r p e t o , d i n e 
la f a m i g l i a c o n t a d i n a a b i t a , s i aprì u n a c o m m o v e n t e 
gara di s o l i d a r i e t à . K ier i , c o m e a b b i a m o d e t t o . F r a n ­
c e s c a e par t i ta p e r P r a g a . N e l l a foto: la p i c c o l a a m m a ­
lata in a c r e o , c o n i g e n i t o r i . 

E* la « Tor di Val le » di Roma 

Dopo gii attentati della malia 
un'impresa luaae dalla Sicilia 

Stava costruendo una strada tra Misilmeri e Bolognetta — E* stata 
colpita da cinque attentati — I lavori sono fermi da dieci giorni 

(Dalla nostra redazione) 

l ' A L K K M O . 3 — Un alloro 
attentato dinamitardo. il 
(Itiinttt. nel oiro di pochi me­
si. e stalo compiuto nei can­
tieri della impresa < Tor di 
Valle >, che ha in appalto t 
lavori per la realizzazione 
del tronco stradale che uni­
rà Misilmeri e lìolognette. 
ad una ventina di chilometri 
da Palermo. 

L'impresa aveva, proprio 
oggi, deciso ih sospendere i 
lavor; e di rinunciare, pro­
babilmente all'affare. La di­
namite. tutta esplodere nel 

cantiere, aveva il compito, 
cr'tdentemeiitc ili affrettare 
la decisione della direzione. 
finora incerta .\ul da farsi. 
In ogni caso, ptà da dieci 
p i o n n , i 120 o p e r a i alle d i ­
p e n d e n z e della < l'or d, Val­
le - sono senza lavoro ne 
hanno avuto alcuna assicura­
zione sulla ripresa dei lavori. 

A decidere la s o s p e n s i o n e 
dei lavori in corso è stata la 
direzione generale dell'im­
presa. a Roma, appena è sta­
ta inessa dettagliatamente al 
corrente di tjnantn sta accu­
dendo nei suoi cantieri a - 1 / ; -
silmer'. dal- (fiorito in cui le 

Braccata da due motovedette 

Nave contrabbandiere 
si arrende alla G.d.F. 

i \ i * \ ; i a 

. - m a r e l l f 

dorilo 
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t r e l o l l l l e l l a t e e llieZ.z." «li 
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e credenziali 
foli con un 

ha pre-attuto 
aceompagnan j 

indirizzo ili 
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N e l l a r e g i o n e ili Si irt s ta 
b r u c i a n d o d a o t t o ann i u n a 
i m m e n s a c a v a di l i g n i t e . I.a 
z o n a FI e s t e n d e p e r u n o n i -
p e r f i d e d i 5 - 7 . 0 0 0 e t t a r i . 

D a u n a b o c c a c h e ha la 
f a m a di u n c r a t e r e di v u l ­
c a n o , e d il c u i d i a m e t r o e 
d i t r e m e t r i , e s c e c o n t i n u a ­
m e n t e f u m o e t a l v o l t a , s p e ­
c i e d i n o t t e , a n c h e fiamma­

te. O g n i t a n t o M h a n n o c e ­
d i m e n t i ili t e r r e n o . 

D ' i n v e i n o m a l g r a d o la z o ­
na s ia c o p e r t a d i n e v e e : i 
a b b i a n o c o n t i n u e p i o g g i e . lo 
i n c e n d i o n o n ha t r e g u a . J-n-
zi a c c r e s c e la s u a \ i o l e n / . i . 
S e c o n d o il p a r e r e dce.li 
e s p e r t i n o n s a r e b b e i ) o s s i b i -
I'- s p e g n e r e t a l e i n c e n d i o , c h e 
d o v r e b b e p e r t a n t o p r o t r a r ­
si fino a l l ' e s a u r i m e n t o d e l 
g i a c i m e n t o 

Fr,r 
omaggio, (lioranni XXIII. o ' " ' CO. ' I 'OI /UM 
s in i volta, ha rispo<to con n l - i r ' r r " dieci m 
cune p a r o l e , f.'n c o n n i ti ienro 
ufficiale diramato dal scr 
vizio s t a m p a i n f r e n i l o a f t e r - i 
via che < il Papa nella sua, 
ri.^posfn ha o m e s s o , contro-1 
nnmrnf i» a (pitturo a r r i n i i 
in casi del acncrc. di rirol 

sciatore ha reso visita a 
cardinale segretario di .^ridoi 
. In t i ero Cì. C t e o p n a m :/ i /an- i 
le lo ha presentato ai prelati 
dirigenti delle f re s e - f o n ; 
della Seoretena t / ' Stalo 

line si e sro.Tf» lincile 
privato d u r a t o 
uti l i . Quindi jl 

, d o r . ' o r Amado-li'anco g fVr-
! r i a n d c c ha visitato gli altari 

lei Sacramento, della Va-

-u. i v o l t a , u n z i ' l . i :i,i 
s o t t o l i n e a t o la n e c e s s i t à <l: 
m u t a i e o n e s t o s i s t e m a ne l -

il ' in'oro.-^o d e l l o -sv i luppo 
ì ' I e l l Y c i m o n n a n a z i o n a l e . 

I.o S t a t o d: R i o ( J r a n d e do 
' S u l . ciu- c o n t a o l t r e 5 in i l io -
'n i di a b i t a n t i , t ia u n a -stipe--

f ie ie p a n a d u o t e r / : di q u e l 
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dell'ambasciatore •>. 
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L'« Oricnt express » 
bloccato 

dalle valanghe 
B K I . C R A D O T a - ^ D : v aro-, e 

\ .ù: .: iche h.mno b'oce.-ito tpie-M 
no'.le por tr,» ore :n Jiuo«-I.-»v.a 
i — Or>nt express - Atene-P-i-
TÌSÌ:. Nessuno e rimasto for'.'.o 

Il trono s: trovava a ciré., u:: 
oh lometro oltre In staz'one di 
Demir Knpìja. presso Skop!je. 
rolla Ju>;o5!avì.i m r r i d i o m ' e . 
liu.-.ndo una valanga cadeva d?l-
'o pendici montane di una «tret-
tn cola a circa 100 metri dln-
I1.1H.". alla locomotiva iT1 m i r -
c:a: il convog l io faceva appena 
.n tempo •» fermarsi che una 
seconda va lansa cadeva s'.ib'.to 
dietro i! treno blocca-.dolo MIÌ 
b inan . So lo dopo tre ore e «*ito 
po5silnl^ sc;oniber.ire l i lir.es 

Saltati dai compagni ' L'attentalo al 
I 

sin daco 

Ve: m e z z o . . » »oun i . m . . - : . 
isep<.i.'.. o.d.i m.'CCi.e ii- in.a 
'e.is.t in domil i .r ione oiu- o,)C!a: 
• di P . i rn i . r Mar io Tos: d: ,ì 
lar.n.. e Giuseppe 
I "ii!. ora r icoverat i 
, in gravi condizioni . Una pare­
te franata i m p r o v v i s a m e n t e li 
a v e v a travolt i : il febbri le la­
voro dei c o m p a g n i è v a l s o a 
trarli fuori m t e m p o . 

M o - . - . « g l i . d M I . ; 

g M n : . d . i u g n . p . « . 

s i i t i . - i i ' i i v i . I i j i e s . a . -

pe C«iì..i, p.e.-o »ii 
Bandmo. d i | f ! I l ' ; , : " ° 
a l l 'ospedale 

l l . l l . e i a 

L- i ! ' I ; . . 

».: <.".. 
m.ra da 

ri.namu.ird.i ch« 
fortanatanumte fail.'.o C e . 
quae.ia {K-raone seno >:..;c in 
terrogate dalla polizia 
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è stato affidato, alcuni mesi 
or sono, l'appalto per la co­
struzione del raccordo Mhrl-
mcri-liolognctta sulla nazio­
nale Palermo-Agrigento. 

Per l'opera, l'assessorato 
regionale ai lavori pubblici 
ha stanziato 165 milioni, una 
somma che fa gola alle co­
sche mafiose che pretendono 
l'i imporre i loro taglieggia­
menti e di assicurarsi i sub­
appalti. La •• Tor di Valle >, 
i-vidcntemente. non ha vini-
lato fin d n i r i i i i r i o n é In trn-
rin ha mai segnalato alla po­
lizìa o ai carabinieri d' er­
gere tinta fatta oggetto di 
p r e s s i o n i ufficiosa* da parte 
«ò ambienti mafiosi Fatto 

| -tu che. p o c o d o p o l'inizio dei 
\lavori, sono cominciati a fior-
' r v . r e •' avvert'menti •> semvre 
in;ii pesanti: dapprima è •Ita­
lia la volta d'> un geometra 
.dell'impresa, ni quale ' ìgno-
\>'- hanno dato alle fiamme 
l'at'tomnhilp ilistriiagendolrt 
'•ompletnmeiite L'indnnine 
dello jv i ' i -n; ITO»! ebbe o'e.'lT! 
esito. Poi lo malia ha coimn-
i iato e. danneggiare le opere 
realizzate dall'impresa e jìir 

'tardi, gli stessi imjyianti del-
, / t ; t Tor di Valle*. Un ;r;-.--f 
dojx i r t i t c c m l t o dell'auto del 

1 aco'iictni \igro, infatti, ven­
tilerò rubai: a Ponte S. -ln'<»-
: n r o . nella fiarte in;zuilc •!• 1 
'nuovo tronco stradale, e'-
'trezzatnre tìeW'mjiresa ne*-
u n valore ih circa r.OO ?:>•/,: 
lire 

'• Alcune .<c!tnnane t/o:»»i tre 
trancile d» dinamite t e a : : « - • > 
<.<.lemnte in un muro eo<"r:i--
lo dalla Tor di Valle, nei 

'.'.'.'. presti di llit'lmcr':. il mir-> 
'u;*.i colto ma i resjionfahUi dal­

l'attentato e del furto *o' io 
ir .nroro «eono-c inr i Poi la *••-
r<; del 2? qe j inn io « c o r s o . I'-IT-

n i n grave' tre eari-
m . i i i ' l i r d* dinamite piazzate e.l-
•> i. t'interno del cantiere de'.ln 
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imrtreso a Ponte S. Antoni. 
lirinno distrutto un capanr, > 

con tutti ali attrezzi ci « 
_ , vi erano conservati ed 

A 

.-.}'» a»- ii 
e ' un emb 
o • rf-niirrt' 

'•eroi! eri; t ) p ( r /'.i 
!'i; ro.'ji-.'n d ; n'iov". 
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f<- che '•<.* i ir .ni' i ' ' , i 
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uanit' 'loteviiliffimi. Il fiitr.i 
ci e ' lavor; erano , j-o str.:> 

n pcn 'ut c f . - 'n lo vitt'me 
j Anche se gli operai non « i r - i 

:.i s e q n e - ; s i a l i ancora formalmente !•-
d-^ireq-.i:- cenziati. tutto lascia ritenere 

Riattivata la Unta 

E* stata r iat t ivata ìa hnca 
Ri iu in i -Bologna. r i m a s t a inter . 
rotta in s e g u i t o al derag l ia ­
m e n t o de l d i r e t t i s s i m o Lecce -
Milano. Continua l ' inchiesta 
per a c c e r t a r e l e c a u s e de l si­
nistro la rottura de l la par te ; l en te 
supcr iore di una rotaia , per 
una lunghezza di dodic i cen­
t imetr i . potrebbe e s s e r s i ver i ­
ficata a c a u s a de l gelo . 

Otto chili i>esd "..i carpa e n e i 
Adolfo Pandoltì . d, Prato , ha" 
pesca to .n Arno, a Rignano . 11 
fortunato non ha voluto acc i - ] 
derla: la t . u . c in »in Viva.o 
per farla \ e d e r e agl i am.c* 

Nell'acqua bollente 

pacg .o sono stat: a-?oo:ati :. 
career: d. Trap.,n-.. 

I : i un m a s t e l l o d'acqua boi-
che doveva serv ire per 

.1 bacato , o caduta la piccola! 
Cinzia Fabbri , di tre ann. . di: 
Ferrara Le terribiU ust ioni! 
l 'hanno u c c i s a . i 

Cielo s e r e n o o quasi sul le 
regioni set tentr ional i e c e n ­
tral i ; nuvoloso con poss ibi ­
lità di p iogge locali sul le 
a l tre regioni e su l le i so le . 
T e m p e r a t u r a senza notevol i 
var iaz ioni , vent i m o d e r a t i , 
mari g e n e r a l m e n t e m o s s i . 

e j r / : c la Tor di V o l l e sia decisa 
| . : rinunciare al vistoso an-
' paltò. Dal canto loro, gli ope­
rai nel corso di ima riunione 
svoltasi nelle ultime ore hnn-

\no deciso di protestare pres-
Un le autorità regionali p o r ­
r n e esse impongano nella zo­
na condizioni di tranquillità 

• e di ordine pubblico tali da 
Rassicurare all'impresa edile 
romana il regolare espleta­
mento del suo lavoro. 

G. r. P. 
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Arrestato' 
il capo 
del putsch 
filoimperialista 
nel Libano 

BEIRUT, 3. — Il capo del­
la sedizione filoimpeiinlista 
che il 31 dicembre 1961 ten­
tò di rovesciare il governo 
del Libano è stato catturato 
nella mattinati! di oggi nel 
villaggio di Bnit Shaar, tlo-ve 
Assad Kl Ashkar (il quale ò 
anche l'ex leader del Parti­
to popolare siriano del Li­
bano) si era rifugiato subito 
dopo il fallimento del putsch. 
Le indagini svolte dai servizi 
di sicurezza del Libano han­
no accertato che Assad El 
Ashkar aveva preso parte 
attiva ni tentativo di putsch, 
dirigendo le operazioni per 
la cattura di un certo nu­
mero di ufticiali superiori 
dell'esercito libanese e por­
tandoli come ostaggi in 
montagna. • 

Sebbene alcuni importan­
ti dirigenti del PPS siano 
tuttora latitanti, i quattro 
capi dell'effimera rivolta fo­
no ora in onesto. In prece­
denza esercito e polizia ave­
vano arrestato il presidente 
del PPS. Saadi. e gli unicia-
li Shawki Khairallaho e 
Fuad Awad. che erano stati 
tra i promotori del colpo di 
stato. 

Oltre 5000 persone erano 
state arrestate dalle forze 
di sicurezza dopo il colpo di 
stato, ma la grande maggio­
ranza di costoro è stata già 
rilasciata, e si ritiene che 
coloro che son tuttora dete­
nuti siano meno di un mi­
gliaio. Iersera le autorità 
hanno annunciato che altri 
156 detenuti erano stati l i­
berati dopo gli interrogatori. 

Gli industriali 
tedeschi 

dell'acciaio 
minacciano 
la serrata 

STOCCARDA. 3. — I di­
rigenti delle aziende side­
rurgiche del Baden-Wurten-
berg hanno minacciato la 
serrata qualora i sindacati 
operai dello Stato decides­
sero lo sciopeio — come 
sembra abbiano intenzione 
di fare — per sollecitare au­
menti salariali. 

I padroni hanno detto che 
la serrata verrà applicata in 
tutto lo Stato, anciie se gli 
scioperi saranno limitati a 
pochi stabilimenti. 

I dirigenti del sindacato 
dei metallurgici, che conta 
1.800.000 Iscritti, si riuniran­
no lunedì a Prancoforte per 
decidere l'azione da intra­
prendere, ma sembrano es­
servi pochi dubbi sul fatto 
che sarà deciso il ricorso al­
la lotta. 

Aperte le consultazioni per il nuovo governo 
(Coniinuazione dalla 1. pagina) 

seguita per la crisi di gover­
no. Egli ha osservato che tre 
partiti si sono ritirati dalln 
« convergenza » e pertanto « il 
dovere del Presidente del Con­
siglio era di rassegnare le di­
missioni; e dico di più, che il 
dovere del Presidente della Re­
pubblica era di iniziare, come 
ha iniziato, le consultazioni. E' 
quello che sta avvenendo. Sono 
certo — ha concluso Saragat 
— che la crisi sarà breve e 
che si risolverà in modo con­
forme agli interessi della clas­
se lavoratrice e della democra­
zia italiana ». 

TERRACINI II compagno Ter. 
racini, che è uscito dallo stu­
dio del Presidente della Re­
pubblica alle 19,55, dopo un 
colloquio durato quaranta mi­
nuti circa, ha reso ai giorna­
listi una lunga dichiarazione. 
Eccone il testo: « A quindici 
giorni dalla data del suo verifi­
carsi — ricordo che anche lo 
on. Kanfani ha parlato del voto 
della Camera del 20 gennaio 
come quello determinante del­
la crisi — la crisi è stata ti­
rata fuori dal frigidaire e di 
questo ci compiacciamo. La 
questione è che insieme alla 
crisi, dal frigidaire è stata 
tirata fuori anche la soluzione 
della crisi, la soluzione com­
pleta. Ci hanno dato la formu­
la, ci hanno presentato l'uo­
mo e anche il programma ». 

« Ora — ha continuato Ter­
racini — di questa strana 
coincidenza di una crisi che 
si apre e si chiude contempo­
raneamente, se non nella for­
ma nella sostanza, dobbiamo 
essere grati al congresso de­
mocristiano di Napoli il quale 
prevaricando sulla Costituzio­
ne si è costituito in Parlamen­
to ad laterm del Parlamento 
repubblicano, privando quin­
di il "Parlamento repubblicano 
delle prerogative che ad esso 
spettano. 

« Qualcuno può chiedermi a 
questo punto: allora non c'è 
più niente da dire, più niente 
da fare? No: c'è ancora da 
dire qualcosa e da fare molte 
cose. Sarebbe d'altra parte 
mancare di rispetto al Presi­
dente della Repubblica affer­
mare che non c'è più nulla da 
dire né da fare, perchè se il 
Presidente ha aperto le con­
sultazioni ciò significa che evi­
dentemente per lui la que­
stione è ancora aperta. E per 
questo, quelle forze democra­
tiche che si crede siano state 
poste fuori dal gioco da questa 
crisi, e in generale dalla po­
litica italiana, hanno da dire 
molto e poi successivamente 
da fare molto. 

« Quello che c'è da dire in 
questo momento è che il nuo­
vo governo o sarà un governo 
di ritorno alla Costituzione o 
sarà un governo di vita diffi 
cilc e fallace. La stessa riso­
luzione del congresso di Na­
poli ha detto su per giù que 

sto, quando ha indicato una 
serie di iniziative che si ricol­
legano alle norme costituzio­
nali. Ma ponendo l'ostracismo 
ad una grande forza democra­
tica nazionale e popolare, co­
me ha voluto 'are il congresso 
di Napoli, si è messa in real­
tà una freccia al fianco del 
nuovo governo; perchè — ed 
è una opinione che ho espres­
so anche in sede molto auto­
revole — ritengo sia illusione 
che, facendo rientrare nel­
l'area democratica una parte 
delle forte popolari alle quali 
si era dato l'ostracismo fino 
a ieri, si superino definitiva­
mente tutte le difficoltà; te­
nendo volutamente fuori con 
posizioni aprioristiche un'al­
tra grandissima parte del­
lo forze popolari si minac­
cia di isterilire ancora la nuo­
va iniziativa che si sta per 
prendere. Ecco perchè ho det­
to che c'è ancora da dire ma 
specialmente da fare. Cioè c'è 
da agire perche tutte le forze 
democratiche abbiano il posto 
che a loro compete nell'azio­
ne di dirigenza politica del 
nostro paese ». 

Parallelamente alle consul­
tazioni gli organi direttivi dei 
partiti si riuniranno per defi­
nire, in relazione agli sviluppi 
della situazione politica, il 
loro punto di vista e adottare 
le decisioni del caso. Domani 
si riuniscono la direzione e i 
gruppi liberali; nel pomerig­
gio si terrà la riunione, già an­
nunciata, del Consiglio nazio­
nale della DC; martedì si riuni­
scono la direzione e i gruppi 
parlamentari monarchici, e 
mercoledì e giovedì le dire­
zioni del MSI e del PSDI. 

NENNIE SARAGAT common-
ti al congresso della DC, che 
per il momento in cui appaio­
no assumono un particolare 
significato politico, hanno 
scritto per l'Avantt.' e per la 
Giustizia di oggi Nenni e Sa­
ragat. « Il Congresso napole­
tano della DC — afferma tra 
l'altro il compagno Nenni — 
ha introdotto nella situazione 
generale politica un elemento 
di chiarificazione del quale mi­
sureremo la portata immediata 
nella crisi della maggioranza 
e di governo. 

Moro ha fatto toccar terra 
alla prospettiva di un incontro 
tra cattolici e socialisti. Fan-
fani ha ripreso e concluso il 
discorso di Vallombrosa del 
1957 ». 

« Il congresso — prosegue il 
segretario del PSI — è sem­
brato ormai immunizzato e 
liberato dalla ossessione delle 
catastrofi immaginarie, dei sal­
ti nel buio, del comunismo. 
Ha mostrato una capacità re­
cettiva che da questo momento 
ha modo di esprimersi in con­
creti impegni di rinnova­
mento ». -

Dopo aver sottolineato l'ele­
mento di freno e di pericolo 
rappresentato dalla « corsa 
verso il centro-sinistra » veri­
ficatasi nella DC, dove la de­

stra conserva posizioni assai 
più forti dei magri consensi 
raccolti al congresso, Nenni 
afferma che, tuttavia, « la ca­
duta della preclusione nei con-
fronti del PSI è il fatto nuovo 
che può riempire di sé tutto 
un periodo della evoluzione de­
mocratica del paese. Prima di 
essere un successo della bat­
taglia politica che il nostro 
partito conduce dal suo con­
gresso di Torino, è un successo 
della democrazia e dei lavora­
tori, di ogni ispirazione ideo­
logica e religiosa, di ogni par­
tito, di ogni organizzazione sin­
dacale ». 

Sarebbe però vano — con­
tinua l'articolo — nascondersi 
« che le difficoltà esecutivo che 
cominciano da questo momen­
to, sono assai maggiori di quel­
le di elaborazione politica e 
polemica degli anni scorsi; lo 
sono per noi socialisti che pu­
re muoviamo dal solido terre­
no di un programma del quale 
nessuno ha potuto contestare 
l'aderenza ai problemi concre­
ti del paese ed alle soluzioni 
cho comportano; lo sono per 
la DC; lo sono per i repub. 
blicani e i socialdemocratici; 
lo sono per i comunisti qua­
lunque sia la posizione che fi­
niranno per adottare nei con­
fronti del centro-sinistra ». 

« Se le difficoltà — conclu­
de Nenni — verranno affron­
tato avendo occhio oltre alle 
contingenze parlamentari ed 
elettorali immediate, alle esi­
genze obiettive della situazio­
ne e all'attesa del popolo per 
coso serie e vincolanti, allora 
nella travagliata evoluzione 
del paese avremo finalmente 
creato le promosso di nuovi 
rapporti politici e sociali, tali 
da garantire la democrazia 
contro qualsiasi avventura in­
terna od internazionale ». 

Nel suo articolo Saragat de­
dica invece particolare atten-
zionc al fatto che la stampa 
liberalo si occupi polemica­
mente del « connubio DC-PSI » 
fingendo di ignorare il ruolo 
e la funzione del socialdemo­
cratici nella congiuntura poli­
tica che si è aperta. In sostan­
za il « leader > della socialde­
mocrazia rivendica a sé stesso, 
e al suo partito, il merito di 
avere anticipato e preparato 
le condizioni e 1 termini del 
« nuovo equilibrio » che sem­
bra in via di concretarsi sulla 
scena politica italiana. 

SINISTRA SOCIALISTA everso 
il giudizio che sul congresso 
de ha formulato, in una di­
chiarazione a Stasera e Paese 
Sem, il compagno Vecchietti. 

Secondo l'esponente della si­
nistra socialista « 11 congres­
so de, nel suo complesso, ha 
manifestato la volontà di un 
rinnovamento della tradizio­
nale politica democristiana al­
lo scopo eli aggiornarla alle 
esigenze interne ed internazio­
nali del capitalismo moderno 
e dei problemi sociali che es­
so comporta. Non si tratta 

perciò di una svolta politica 
che avrebbe imposto una chia. 
ra individuazione delle rifor­
me strutturali da fare e la 
rottura con gli interessi mono. 
polistici per una politica di ar­
monico sviluppo economico 
ulla base di un piano democra­

ticamente controllato. Que­
sta tendenza è emersa solo in 
alcuni settori della sinistra de, 
ma è totalmente assente sia in 
Moro che in Fanfani, per non 
parlare dei dorotei. Si tratta, 
invece, di un aggiornamento 
politico al quale il PSI, come 
partito di classe, non può ade­
guarsi senza entrare nell'in­
granaggio di una politica non 
sua. ma di un partito, come 
la DC, che, a Napoli, ha espres­
so chiaramente e organica­
mente, attraverso la relazione 
di Moro, l'esigenza che la DC 
debba rinnovarsi per conser­
vare. Il programma economico 
del PSI, invece, mira a spo­
stare l'asse governativo da una 
politica dell'adeguamento alla 
esigenza del capitalismo mo­
derno, voluto dalla DC, alla 
rottura con la politica di espan. 
sione controllata dai monopoli. 
Si tratta di un obiettivo pro­
fondamente diverso, per non 
dire opposto, a quello che ha 
dominato il congresso della 
DC. A nostro giudizio, il con­
gresso de apre nuove e più po­
sitive prospettive di lotta, ad 
un livello più avanzato di 
quello del passato, ma sem­
pre tenendo presente che, 
allo stato attuale delle cose, si 
tratta di lotta tra interessi 
contrastanti. Ed è per questa 
ragione che la sinistra ritiene 
che le condizioni programma­
tiche debbano essere global­
mente valutate e, caso mai, 
come ha detto lo stesso Lom­
bardi, nella riunione di di­
reziono di ieri, migliorate nel 
senso d'una maggiore efficacia, 
in rapporto ai fini antimono­
polistici che si propongono ». 

«VOCI» SUL GOVERNO 
Scontato il reincarico in setti­
mana a Fanfani — non sembra 
infatti che sussistano dubbi in 
proposito — le voci più varie 
circolano invece negli ambienti 
politici della capitale sui nomi 
dei candidati al nuovo governo 
e sui dicasteri ai quali ver­
rebbero assegnati. 

Per quel che concerne i so­
cialdemocratici si fanno 1 no­
mi, quali ministri, di Preti o 
Trcmelloni mentre regna gran-
de incertezza sui nomi del ter­
zo candidato a ministro e del 
3uattro sottosegretari che, si 

ice, verrebbero attribuiti al 
PSDI. Saragat non intendereb­
be entrare a far parte del nuo-
vo governo; se cosi fosse anche 
l'on. Reale resterebbe fuori, 
lasciando all'ori. La Malfa e al-
i'on Camangi (o altri) l'inca­
rico di rappresentare il PRI 
nella nuova formazione mini­
steriale. Più interessanti le 
voci che riguardano i candi­
dati della DC, poiché attra­
verso i nomi indicati in que­
sto o quell'ambiente del par­

tito di maggioranza.relativa è 
possibile avvertire il gioco del­
le pressioni che si vengono 
esercitando per garantire il 
massimo di diluizione alla for­
mula del centro-sinistra. Una 
agenzia, VARI, che esprime 
solitamente il pensiero di am­
bienti della destra de (quella 
che raccoglie personaggi eletti 
sulla lista Moro o sulla lista 
Scclba-Andreotti) ritiene ad 
esempio di sapere che l'ono­
revole Sceiba sarebbe stato in­
vitato « a non escludersi vo­
lontariamente dal governo do­
ve potrebbe assumere la vice­
presidenza o 11 portafoglio del­
la Difesa ». 

Quanto all'on. Andreotti — 
sempre secondo l'agenzia ci­
tata — potrobbe essere invi­
tato ad assumere la direzione 
del ministero degli Esteri. Da 
molte parti si fa il nomo del­
l'oli. Cui — attuale capogrup­
po della DC alla Camera — 
come candidato quotato al 
ministero dell'Interno. Questo 
alcuno delle molte voci che 
circolano e che registriamo 
unicamente per il loro valore 
di indicazione indiretta sugli 
umori di certi ambienti de 
ansiosi di vedere trasferita — 
e magari allargata — in sede 
di governo quella « vasta mag­
gioranza » che l'on. Moro è 
riuscito a raccogliere intorno 
al suo nome al congresso di 
Napoli. 

PARLAMENTARI DC i deputa-
ti democristiani hanno eletto 
i loro rappresentanti al Con­
siglio nazionale del partito. 
Sono risultati eletti due de­
putati « amici dell'on. Moro » 
e cioè Piccoli e Scarascia; due 
« amici dell'on. Fanfani », Raf­
faele Leone e Bucciarelll Due 
ci; due delle correnti di destra, 
Bettiol e Stefano Riccio. Nes­
sun candidato delle sinistre è 
stato eletto. 

I senatori eletti sono: Spal­
lino, Benedetti, Ceschi, Tar-
tufoli, Battista, Nicola Ange-
Uni. 

Ingrao 
(Contlnuailone dalla 1. pagina) 

litico e. democristiano. In 
questo modo il gruppo rac­
colto attorno a Moro tenta 
di assolvere ~ nella fase 
nuova — qnel tipo di « me­
diazione politica ». che è ca. 
ratteristico di un partito 
cattolico, con tutti gli equi­
voci e le contraddizioni — 
naturalmente, che sono pro­
pri dell'interclassismo cat­
tolico, e con l'obicttivo es­
senziale di difendere il « di­
ritto » della I). C. al gover­
no e di mantenere, larghe 
masse lavoratrici collegate 
a una direzione borghese. 

D. — Circa la situazione 
interna della D. C , in elio 
misura è mutata? Come hnn-

Otto liste 
a Catania e Manina 
PALERMO, 3. — Stamane so­

no scaduti 1 termini per la pre­
sentazione delle candidature per 
lo elezioni provlnclnll a Cata­
nia e Messina. 

Nella città etnea sono stato 
depositate 8 Uste: DC, PSDI, 
PDIUM. MSI. PSI. PCI, UCS. 
per un totale di 100 candidati. 
Otto sono anche le listo pre­
sentate a Messina per un totale 
di 207 candidnti. Sono quelle 
del PSDI. della DC. del PCI. 
PSI, PRI (apparentati) del MSI, 
del PDIUM. di una concentra­
zione civica, del PLI e del­
l'UCS, 

La consultazione si svolgerti 
domenica 18 febbraio nel due 
capoluoghi. Elettori, come 6 no. 
to, sono 1 consiglieri comunali 
in carica nelle duo province. 

no reagito lo diverso correli-
ti n questa llncn di Moro? 

R. — E' nota la larghissi­
ma maggioranza che. il se­
gretario' politico d. e. <• riu­
scito a raccogliere attorno 
alle, sue tesi. ììel resto l'on. 
Moro non ha nascosto — ed 
è. significativo — che egli 
intende, realizzare, quella /JO. 
litica con tutto // partito. 

L'opposizione della destra 
scclbiana e andreottiuna è 
apparsa chiusa in una po­
sizione immobilista, che non 
faceva presa sulla larga 
maggioranza dei delegati i 
quali volevano determinati 
mutamenti; e soprattutto 
non e stata capace di indi­
care un'alternativa reale, 
che non fosse il vecchio, 
fallito attacco frontale al 
movimento operaio e popo­
lare. I « dorotei » hanno ac­
cettato la linea di Moro, 
cercando però chiaramente 
di condizionarla. La sinistra 
della « Base • e di * Rinno­
vamento » non è riuscita a 
farsi sentire con forza: è 
apparsa amareggiata e oscil­
lante. Ha introdotto elemen­
ti di critica, ma non è riu­
scita a dare una battaglia 
organica ed efficace. Ha 
portato però la testimonian­
za — a volte drammatica 
— di una preoccupazione 
non solo per un eventuale 
sabotaggio dati interno alla 
formazione rli governo di 
centrosinistra, ma anche 
per il contenuto strumenta­
le che si tendeva a dare al­
la stessa apertura verso il 
PSI. 

Voglio dire che l'unità 
realizzata da Moro non de­
ve nasconderci ì dissensi e 
le divergenze che restano 
nella DC e che non sono sta­
ti risolti. Non deve nascon­
derci le resistenze della de­
stra immobilista che non 
vuole modificare nulla e 
spera di ritornare alla tat­
tica dell'attacco frontale 

contro ti movimento popò-, 
lare. Del resto le cautele e 
le ambiguità di cui Moro ha 
dovuto circondare persino i 
punti programmatici pia 
concreti (Regioni, mezza­
dria, fonti di energia) di­
mostrano quanto siano te­
mici le remore anche sulle 
questioni che sembrano più 
mature. 

Soprattutto l'unità realiz­
zata da Moro non deve na­
sconderci —• e sono la cosa 
che ci interessa di più — 
le critiche e le spinte che 
vengono dalla sinistra d.c, 
non solo da quella presente 
al Congresso, ma (la quella 
che vive alla periferia del 
partito e che e a più diretto 
contatto con le masse. I de. 
legati presenti nella sala 
davano l'immagine di un 
quadro controllato, già lar­
gamente assorbito in compi­
ti di sottogoverno e di am­
ministrazione. Il sentimento 
antifascista, la insofferenza 
contro l'immobilismo, la 
stessa freddezza di fronte 
alle, manifestazioni di anti­
comunismo tradizionale, di­
cevano però abbastanza 
della pressione popolare 
che. essi stessi avvertono e 
delle spinte in atto nel Pae­
se. Devo aggiungere che il 
dibattito <* stato serio ed ele­
vato, anche se ho sentilo po­
co la carica di protesta po­
polare, che pure è stata una 
delle componenti importan­
ti del movimento cattolico 
(gran parte dei problemi so­
no stati visti in termini di 
produltivismo e di tecnici­
smo burocratico, più che-
sotto il profilo dei valori 
umani e dei bisogni mate­
riali, propri dell'operaio, 

del contadino e delle masse 
lavoratrici in generale). 

D. — Di fronto allo no-
vità che la situazione pre-
sonta, quali conseguenze bi­
sogna ricavarne? Quali pro­
spettivo si pongono alla no­
stra aziono? 

R. — E' evidente che noi 
critichiamo e combattiamo 
la linea dell'on. Moro, in 
quanto non vediamo in essa 
ravvio a un reale processo 
di rinnovamento democra­
tico. Ciò però che importa 
è il modo nuovo con cui 
deve essere affrontata la li­
nea emersa dal Congresso 
di Napoli, con le contraddi­
zioni nuove che essa apre. 
Voglio dire che si aprono 
terreni nuovi di lotta per il 
movimento operalo e demo­
cratico: terreni su cui il mo­
vimento popolare può far 
sentire con più efficacia e 
larghezza la sua pressione. 
Un esemplo solo: quando si 
prospetta u n a estensione 
(quantitativa e qualitativa) 
dell'intervento dello Stato 
nell'economia, si allarga lut­

to un campo, dove le masse 
popolari, con le loro orga­
nizzazioni e rappresentanze, 
possono sviluppare una bat­
taglia di grande efficacia, 
facendo leva sulle contrad­
dizioni che l'interclassismo 
cattolico deve affrontare 
quando si muove su questo 
terreno e ha di fronte un 
potente movimento organiz­
zato delle masse. 

VI è poi l'elemento poli-
lieo più significativo: il rap­
porto nuovo che la DC cer­
ca di stabilire con un'ala 
del movimento operaio, con 
Il PSI. Al momento in cui 
essa si muove in questa di­
rezione è costretta a modi­
ficare qualche cosa nei suoi 
atteggiamenti, nei suol giu­
dizi, nella sua stessa propa­
ganda. Ciò essa fa — senza 
dubbio — allo scopo di de­
terminare una rottura, una 
frattura fra il PSI e quel 
partilo comunista, la cui 
forza, vitalità, combattività 
e. stata continuamente evo­
cala da tutti gli interventi 
congressuali. Lo sappiamo 
bene, e lo sottolineiamo di­
nanzi alle masse. Ma sta a 
noi, a tutte le forze, operaie 
e socialiste, a tutte le forze 
democratiche, agire per ro­
vesciare questo disegno di 
rottura e operare invece 

f ìcrchè dai contatti che la 
ÌC dice oggi di voler sta­

bilire derivi una breccia 
nel muro di divisione ele­
vato fra organizzazioni cat­
toliche e sinistra operaia. 

Ecco un grande e com­
plesso compito, il quale ri­
chiede più che mal uno svi­
luppo e un elevamento del­
la lotta delle masse, una col­
laborazione fra tutte le for­
ze operaie e democratiche, 
uno sforzo più intenso per 
stabilire — alla base e alla 
periferia — un contatto po­
sitivo con le. masse e le or­
ganizzazioni cattoliche. 

Siamo a una fase nuova 
della lotta politica. SI tratta 
di affrontarla con spirito dì 
iniziativa e di unità, ancora 
maggiore e più elevato di 
quello che ci ha portato 
a mettere in crisi il vec­
chio blocco sociale e polì­
tico e. a costringere la DC 
a cercare un nuovo equi­
librio. 

D. — E circa la formazio­
ne del nuovo governo? 

lì. — Daremo il nostro 
giudizio quando saremo dì 
fronte ai fatti. Noi chiedia­
mo una reale svolta a sini­
stra, che si manifesti in 
scelte politiche chiare e in 
atti concreti. Oggi, in que­
sti giorni, chiediamo soprat­
tutto alle masse e. alle forse 
popolari di intervenire, di 
far sentire la loro voce, di 
accrescere la loro pressione 
per un rinnovamento effet­
tivo — non di vertice e di 
facciata — delta vita poli­
tica del Paese. 
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CONFETTURE 
Da oggi e fino al 30 Aprile 1962, ogni 
etichetta di CONFETTURE CIRIO, vale per Due. 

Separate. COtì /tuffa 

fresca, sana, mafurd 
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Da oggi e fino al 
30 Aprile 1962 
ogni etichetta di 
Confetture Cirio 
vale per Due. 

P\ D a l l ' a l b e r o diret ta- imente n e l l e 

<# C O N F E T T U R E C I R I O : 
Mangiate frutta! 

P r o d i g i o s a m e n t e sa lutare c o m ' è , 

nutriente per i suoi zuccheri, digestiva per 

i suoi acidi e per le molte essenze odorose, 

preziosa per le sue Vitamine naturali , la 

Trutta merita una maggiore considerazione 

sulla Vostra mensa. 

Nelle C O N F E T T U R E C I R I O troverete 

sempre frutta fresca, sana, matura, succosa; 

fragrante come appena c o l t a . . . . . e per di 

più c'è Tinconfondibile "qualità" C I R I O . 
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Dopo il fallimento delle trattative di Ginevra 

V probabile una ripresa 
delle esplosioni in URSS 

« L'URSS - scrive la "Pravda" - non pub restate indifferente di fronte agli uliimi sviluppi» - Le responsabiliia 
occideniali per il nuovo aumento della iensione mondiale - Arlicolo delle «Isvestia» sui colloqui Gromiko-Thompson 

1 
It 

(Dalla nostra redazlone) 

MOSCA, 3. — L'Unione 
Sovietica ha ripreso gli cspe-
rimenti nucleari? La notizia 
diffusa dagli Stati Uniti circa 
una esplosione nucleare sot -
terranea avvcnuta ncU'UHSS 
in questi ultimi giorni par-
rebbe trovaro confcrnia in 
un articolo che la Pravda 
pubblica stamattina sulla rot-
tura del le conversazioni gi-
nevrine. 

In ogni caso, anche so la 
esplosione non 6 avvcnuta, 
risulta • chiaro dall'articolo 
che il governo soviet ico ha 
deciso di riprendcre gli espe-
rimenti atomici dopo avere 
constatato 1'inutiHta dei fiiioi 
sforzi per condurre in porto 
le trattative di Ginevra. 

c Va da se — conclude in-
fatti l'articolo della Pravda 
— che l'Unione Sovietica non 
puo restare indifTcreiite di 
fronte agli ultimi sviluppi. 
Come e stato sottolineato 
nella dichiarazione del • go­
verno soviet ico del 20 gen-
naio, 1'URSS si vede costret-
ta a prendere le necessarie 
contromisure per rafforzarc 
le sue capacita difensivc. 
Cosi le potenze occidentali 
spingono il mondo su una 
via pericolosa. Esse ancora 
una volta, smascherano la 
loro mancanza di volonta 
neirascoltare la voce della 
opinione pubblica internazio-
na le> . 

L'articolo in quest ione si 
rifa alia reccnte rottura del le 
conversazioni di Ginevra, av-
venuta dopo trentanove mesi 
di discussioni durante le qua-
li i dirigenti del Pentagono 
non hanno mai cessato di esi-
gere la pin ampia libcrta in 
materia . di prove nucleari. 
Isterilitesi, prima sul proble-
ma dei eontrolli e poi su 
quel lo de l le efiplosioni sotter-
ranee, le conversazioni sono 
state tenute in piedi soltnnto 
dalla tenacia dei governo «o-
vietico. 

II crollo definitivo, aggiun-
ge la Pravda, c avvenuto dopo 
le Bermude, quando Mac 
Millan e Kennedy si accorda. 
rono per effettuare una s e -
rie di esplosioni nell 'atmo-
sfera. Da allora < Ginevra di-
ventava Un ostacolo per gli 
occidentali, che volcvano li-
berare la strada alia corsa il. 
l imitata alio armi atomiche >. 
Si e arrivati cosi alTaggior-
namento della conferenza. 
accompagnato da una ripre-
ea, a ritmo sostenuto, delle 
esplosioni americane. 

Cosi, la situazione inter-
nazionale, dopo una breve 
schiarita, sembra nvviarsi ad 
una nuova tensione, che po-
trebbe addirittura acutizzar-
si s e al fall imento del le con­
versazioni ginevrine ed alia 
ripresa collcttiva delle prove 
nucleari, venissc ad aggiun-
gersi il fall imento del le con­
versazioni soviet ieo-amcrica-
ne su Berlino ovest . 

A questo proposito, le 
Tsvcstia di stascra pubblicn-
no un articolo che, facendo 
il ptinto dei colloquj Gronii 
ko-Thompson, rileva come 
da parte occidentale non si 
prenda ancora in considcra-
zione la possibilita della tra-
sformazione di Berlino ovest 
in citta libera. 

•e Eppure — scrive l'artico-
lista, anticipando quelle che 
sarebbero le garanzie della 
soluzione sovietica — la no 
stra proposta aprirebbe una 
prospettiva mai vista nella 
storia del le citta libere. Ber­
lino ovest avrebbe una pro­
pria Costituzione c legisln-
zione. potrebbe stabilire o 
realizzare relazioni di com-
mercio estcro. economiche. 
scientifichc, culturali e di al-
tro carattere non militare 
con qualsiasi Stato. Nessuno 
potrebbe interferirc ne sul 
modo di vita dei berlincsi 
dell 'ovest nc sulla attivita 
dei partiti e del le organi/za-
zioni democratiche, ne infi-
ne, sui diritti dei cittadini. 
Sparirebbe per sempre il re­
g ime di occupazione. durato 
fin troppo e fin troppo n-
mil iante >. 

Chi risulterebbe sconfitto 
se una tale citta libera fosse 
rreata con la parlccipazione 
deH'Occidente? < N'essuno — 
scrivono le Isvcstia — salvo 
gli oltranzisti >. Purtropjxt. 
appare estrcmamente chiaro 
che il segretario di Stato a-
mericano. Kusk. guarda a 
Berl ino ovest come ad un 
punto dove si puo util izzaic 
« i l piii importante e lemento 
del la politics amcricana, la 
forza >. 

« In questo caso — avverte 
Tarticolista — I'occidente non 
potra raccogliere nessun 
frutto da quest a sua posizio-
ne negativa. Bisogna. che una 
volta per sempre, gli occi­
dentali capiscano che la li-
berta di Berlino ovest deve 
essere considerata non come 
la concepiscono nei paesi 
atlantici, ma come la esigo-
no gli interessi della pace in 
Europa >. 

Attualmente. Rusk sembra 
voler bloccare le conversa­
zioni sulla questione del le 
v ie di accesso a Berlino 
ovest per le truppc ameri­
cane, francesi ed inglesi. 
Ma, aggiunge il giornalo mo. 
Bcovita, « se si ragg iungc^c 
j0 ttfeordo principale su Ber­

lino ovest come citta libera 
e smilitarizzata, a nessuno 
verrebbe piu in testa di per-
dere tempo con la questione 
delle vie di accesso incon-
trollate. Le strade che lega-
no la citta libera con il mon­
do esterno, terrestri, fluviali 
o aeree, non furono e non sa-
ranno mai incontrollate >. 

Rusk cerca dj gondare ar-
tiflcialmente il problema per 
insabbiare j colloqui. For.se, 
si donianda il giornale, egli 
erode che 1'URSS discuta con 
gli Stati Uniti per aiutaili 
ad entrare nel cuoie della 
Germania democratica? 

« Molto probabilmente, a 
Washington non si preoccu-
pano troppo dei destini della 
citta libera perche laggiu 
pensano soltanto dj eternare 
il regime di occupazione. Se 
e cosi, peggio per gli Stati 
Uniti. In Europa, ci sono 
Stati che sono legati a Ber­

lino ovest piu degli Stati 
Uniti e che non possono re-
stare indifferent) ai destini 
della citta ». 

Dopo questa allusioue ad 
altre vie di accordo che la 
Unione Sovietica sta cercan-
do o potrebbe cerca re per 
risolvere pacificamente il 
problema di Berlino, l'arti­
colo • conclude affermando 
che, in caso estremo, la gua-
rigione dei nialj post-bellici 
di Berlino ovest avverra an­
che sen/.a il concorso di ccr-
ti medicj occidentali . 

AIJGI'STO PANCALIH 

Molotov lascerebbe 
a giorni la clini'ca 

MOSCA. :i. — Secondo infoi-
mn/ioni fornitc dai meclici che 
lo hannn in cut a, Molotov si 
.sta nmottendo rnpicianiente 
dairinfluon/a e potra essere 

dimesso fra qualche giorno 
(lall'ospedalc, dove e stato ri-
covcrato qualche giorno fa per 
congestione polmonare. 

Manifestazioni 
e comizi 

a Varsavia 
per la liberazione 

di Gizenga 
VATtSAVIArST"^- (M.C.) -

Comizi e manifestazioni si 
stanno svolgendo in tutta la 
Pnlonia, per protcstnrc contro 
l'illcgale dctenzionu del vice-
premier Congolese Gizenga. 
Particolarnicnte impnnente e 
stato il comizio svoltosi ieri 
pressn VUniversita di Varsa­
via. 

II gruppo polacco dcll'Unin-
ne interparlamentare si e n-
volto ai parlamentaii degli al-
tri paesi, invitandoli a una so-
lidale protesta contro la vio-
la/iono deH'immunita parla-

mentale del deputato Gizenga, 
e contro il mancato rispetto 
delle decisioni del Consiglio di 
Sicurezza riguardanti il Congo. 

II segretario del Comitato 
della pace polacco, Tadeusz 
Str/alkonski, in una dichiara­
zione a Radio-Varsavia, ha in-
formato di una lettera inviata, 
a norne del movimonto della 
pace, al segretaiio generate 
dcU'ONU, dove si esprimono 
le prcoccupazioni del popolo 
polacco per la situazione Con­
golese e per la soite di Gi­
zenga. 

Gizenga 
trasfcri to 

a Moanda 

LKOI'OLDVIU.K. :i — An­
ionic Gi /enga t" t.<to trasfon-
lo dal I'.unpo un.i*.ire di Hin-
/ii. nei pre»si d. I.<'opol:lvillo. ;i 
Moanda, pici-ola cittadina sul­
la fosta all iiit:r,t. non di«taii-
\o dalla b.iso di K ton.i. 

Panico astrologico in India 

S'aspettanc la fine del mondo 

NUOVA DFMII — In un crescendo dl terror© popnlare dctcrtninalo dnll« prevlsioni degll astroloRhl per la cnnjdunzlone pla-
nclariu ill rimnunl ccntliiain di migliala dl Indian! hanno olTollulo tin iltillalbA di icri I (enipll • per plararc RII dei Inftirlatl ». 
Ciinli rnlli-ttlvl. inni rellRiosI rlsuoimntl su l le rive del fliimi sacri. Rente che si bagna nel le correntl pelate per purlflcarsi e 
srriiidiil o l lc folic ilrl pandhit (unmlni saRRi o versati nel le sarrc scrlltiiro Indu) sono lo spetlacolo comune in lut te le 

loi'.tHtii drll'Intlta. Nolla te lefoto: le cnmponentl drl la ronicrccsxiono Sahdu In prej:hlrri\ 

II terribile morbo continua a diffondersi 

Pr imi casi d i va io lo a Bonn 
Settantuno ntorti a Leopoldville 
11 distretto tedesco di Monschau dichiarato «zona infet ta» - 7 casi a Bonn - Misure eccezionali ptr il Congo 

Algeria 
(Continuazlone dalla 1, paglna) 

I'OAS in Francia. II Caste l . 
le, arrestato martedi scor.-o, 
ha confermato che nell 'OAS 
e'e stata una lunga lotta fra 
il gruppo di Algeri e quello 
di Madrid. Ha vinto Salan, 
la cui tesi e che la forza mi­
litare della organizzazione 
deve essere posta al servizio 
di una azione per il potere 
condotta in Francia da e l e -
menti politici. Dopo Bidault, 
che ha parlato in favore, ieri 
il senatore Frassinet, arma-
tore miliardario di Marsiglia. 
ha perorato pubblicamente 
la causa dei terroristi. 

Dall'Algeria, giungono no-
tizie s empie piii gravi; a 
Orano, oltre ai quotidiani at­
tentat!, si sviluppa una si­
tuazione paradossale in se -
guito alia serrata delle so-
cieta petrolifere e agli s c io . 
peri nei trasporti. Serrata e 
scioperi sono dovuti alia as-

soluta mancanza di sicurez­
za. La citta e bloccata. II ge ­
nerate Le Pulloch si e i:i-
contrato con il prefetto di 
polizia per studiare un pia­
no di emergenza. Alia tede 
della delegazione generale 
di Rocher Noir. II comandan-
te delle for/e francesi in Al ­
geria, generale Ailleret si e 
intrattenuto a lungo con Mo-
iin. Consultazioni straorcli-
narie per far fronte alia si­
tuazione attualc oppuie iitio. 
vi piani per l'eventualita di 
tin iirmistizio? 

Tutto e possibile. Intanto, 
hi polizia vaga nel buio del-
I'omerta. alia riceica di ML 
reillo Cllaymann, l'avvoca-
tessa rapita dall'OAS. Si 
presume che la giovane don­
na sia stata nasensta n»'i 
pressi del luogo dove e stato 
compiuto il ratto: e il quar-
tiere della Maison Carree 
abitato da europei, al 100f.'« 
favoievol i all'OAS. 

In Francia, da doniani. si 
avranno una serie di gior-
nate di azione contro il fa-
scismo promosse dal movi­
monto della pace, dagli stii-
denti dagli insegnanti e dal­
la lega antifascista sortii nel-
I'ambiente universitario ed 
intellettuale. La manifesta-
zione nazionale degli s tuden-
ti e del corpo insegnante 
indetta per martedi pro.ssi-
mo, 6 consentita dal gover­
no purche non si svolga al-
l'interno degli atenei. 

L' l l febbraio si vedra se 
lo stesso trattamento r-Ta 
riservato all'assise nazionale 
della lega antifascista di 
Sartre, Schwartz, Vigier, che 
dovrebbe tcnersi nella re-
gione parigina. 

Un comitato antifascista 
di una piccola localita >IA-
l'lscre ha ottenuto m\ suc-
cesso importante: mm dei 
t i e ufliciali torturatori :is-
solti recentemente dal tri-
hunale militare di Parigi. il 
sottotenente Blanie, aveva 
ripreso servizio come ingo-
gnere in una fabbrica di i\h>-
restel. II comitato antifasci­
sta locale, denunciandolo, 
ha costretto la direzione 
della fabbrica a licenziarlo. 

Lunedi, i minatori <li De-
cazevil le . dopo un mese e 
mezzo di sciopcro in fondo 
ai po/.zi, cominceranno lo 
sciopero della fame. Il go­
verno aveva cominciato a 
trattare. ed era gia un suc-
cesso. Ma le sue proposte s o ­
no state giudicate insulllcicn-
ti e il comitato intersindaca. 
le ha deciso. dopo mVasscm-
blea dei minatori, di passare 
a una nuova, piii drammnti-
ca forma di lotta. 

SAVF.RIO TUTINO 

GINEVRA, :i. — L'oraantz-
zazioiw mondiale della sa-
nita ha dichiarato zona di 
intezinnc vaiolosa il distretto 
tedesco di Monschau, sito 
nei pressi della jronticra con 
il tielgio. 

L'allarwe ha invcslilo an­
che la capitate federate Bonn, 
ore il governo ha ordinato 
ad tin arupfhi di viedici spe-
nattsti di rostiluire •- j»o::fi 
di quarantena > j)cr ftifli i 
casi anche viinimamente so-
spetti. 

AU'origine del nuovo caso 
vi e il meccanico trentu-
dnenne .Instep lircner, del 
piectdn villangin di Laia-
tncrstnorf. che si trova ajt-
punto nel distretto di Mon­
schau pressn il Bel gin. II 

Brcucr e rientr'ato nel me­
se di dicembre scorso da un 
viaggio in India ovc ha mol­
to probabilmente contralto 
il terribile morbo. 

lireuer soggiorna, per ra-
pioni di serririo, ci / fennet, 
localita vicina a lionn, vel-
I'albcrgo - ristorante < Y.um 
Treffpunkt >, il tpiale e sta­
to chinso per online delle 
autoritd sanitarie, mentre 
tutti gli abitanti sono stati 
jiosti in quarantena da quan­
do c stati* accertato che 
Brcucr orcrn cmiftipioto di 
vaiolo la figlia \\r(ilfrmid. 

Frf: /«» J7 persnne pnste in 
tale nccasinnc iti quarantena 
e anche Ving. Rainbow, abi-
tante u llcucl. un distretto di 

Bonn. La famiglia Rainbow, 
composta della moglie, di due 
figli c della madrc dcll'ingc-
gnere, si trovu ora in qua­
rantena domiciliare, ncsium 
componentc puo lasciurc la 
abitazionc e nessuno pud 
fare visita at Ramboir, i qun-
li, sono in collcgamenlo con 
il mondo esterno solttmto 
grazic al telefnno. I Rainbow1 

sono coiisidenili * person*.* 
pericolnse di secondo gra-
do >, menfrc il capofamiglia, 
essendo stato in contatto con 
il portatorc del virus, e. ri-
corornlo n I Vospedale tii 
Bonn, nel rcparto isolamento. 

La stcssa autoritii sanita­
ria mondiale ha comunicato 
che settantuno pcrsonc sono 
morte di vaiolo nella provin-

cia Congolese dl Leopoldvil­
le. Complessivamentc, nella 
ripresa tlcll'epidcmia com'tn-
ciata nel scttcmbrc dell'an-
»o scorso, sono stati segnula-
ti trecento cast di persnne 
contagiate. 

11 governo Congolese e sta­
to invitato daU'organizzazio-
ne sanitaria mondiale a dare 
inirio (id una cmuponua di 
raccinarioiit* di massa. Se­
ven eontrolli sono etfettuati 
su tutti i passeggeri di aereo 
che si imbarcano dal Congo 
per l'Europa. 

Uno studio dell'Organizzazione della sanita 

100.000 persone muoiono 
ogni anno sulle strade 

Le prime due vittime si ebbero in Inghilterra nel 1896 
GINKVKA. 3. — Glincidenti 

della strada uccidono annual-
mentc nel mondo piu di 100 
mda per>one: co.«l nvela uno 
studio della Organizzazione 
mondiale di samla <OMS) pub-
blicato recentemente. 

I due pnmi morti in inci­
dent! d'automobile si ebbem 
in Inghilterra nel 1896: da al­
lora l'automobilc ha avuto una 
diffusione talmcnte grandc che 
attualmente la strada fa mag-
gior numero di vittime di tut-
te le malattic contagiose mes-
sc msierne. L'cscmpio tipico 
vicne dagli Stati Uniti, dove 
nel 1957 sono stati rcgistrati 
24 mila morti per malatrie 
trasmissibili contro 38 mila 
per incidenti della circola-
zione. 

Per ogni persona uccisa sul­
la strada si contano Inoltre 
da 30 a 40 * feriti. Natural-
mrnte le pcrditc umane sono 
accompagnate da consider'*-
voh spese economiche: sem­

pre negh St;iti Uniti. le spesc 
d'ospedale per i feriti in inci­
dent! stradah sono doH'orninr 
di circa loO mihoni di dollari 
l'anno, di 1.5 mihardi di dot-
lari per salari perduti. di 18i0 
mihoni per danni material! r 
di 1700 mihoni di dollari per 
assicurazioni 

Lo studio csamina poi nei 
dettagh quali sono le eta piu 
pencolose. cd afTcrma che 
esse si siluano tra i 15 e i 25 
anni. Dalle statistiche risulta 
inoltre: l l i ciclisti dai 7 ai 
15 anni'cd oltre i 50 sono i 
piii soggetti ad incidenti; 2) i 
motocichsti hanno circa dieci 
volte piu d'incidenti che i con-
ducenti di altri vcicoli; 3) gli 
automobdisti di eta situata tra 
i 50 c i 60 anni sono i piu 
sicuri, mentre i piu impru-
denti sono quelli che hanno 
meno di 30 anni; 4) 1 pedoni 
sono vittime di incidenti a 
qualsiasi eta. 

La maggior parte degli inci­

denti sono il nsullato dt con-
corsi di circostanzc: cond:-
.*ioni dolla strada. del vei-
colo. ecc. 

Ma quasi sempre la respor*.-
sabdita maggiore ricade sul-
l'uomo. c sopratutto siill'iiomo 
che usa tranquillanti. stunef.i-
centi cd alcool. Le statistiche 
laccolte dall'OMS in 47 paesi 
del mondo rivelano infine oho 
Kli uomini sposati. con prole. 
sono meno soggetti ad inci­
denti. mentre gh scapoll p i 
vedovi contano nelle loro file 
maggior numero di morti. • 1 
sordi. per citare un altro esom-
pio. sono meno pericolosi alia 
guida di un vetcolo dei miopl. 

In conclusionc lo studio af-
fcrma che condurre c un'arte 
che si impara' e si sviluppa 
con la pratica. Con Tcspcrien* 
za i buoni conducenti aequi-
stano una specie di senso prc-
monitore che li aiuta ad evi-
tare situazioni pericolose. Co-
munquc In migliorc guida ri-
manc per tutti la prudenza. 
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itistro Statnpa del Tribu­
nate dl Roma - I/UNITA' 
aulnriziaiione a elornale 

muralp n. 4555 

DIREZIONF.. RED AZIONE 
ED AMM1N15TRAZ10NE: 
Homa, VJa del Taurtnl. 1». 
Telefoni- Ontralino njime. 
ri 450351. 450 353. 450J53. 
450 355. 451.251. 451.252, 
451 253. 451.rj4. 451 255. AB-
HONAMF.NTl t'SlTA* «vcr-
«amento sul conlo correme 
po«tale n I/2"»?95) 6 numerl 
annuo 10 COO. yemeMr 5J00. 
trlmrstrAlr 2750 - • numeri 
iron il lunedii: annuo ll A50. 
»cmc*tral<- fi 000. tnme«trale 
3lt0 - 5 mimeri «»enra tl 
lunedi e«en»ji ladnmrntcai: 
annuo 8350. «cmo3trale 4400. 
trime*!r 2330. RINASCITA: 
annuo 2000. <eme?ttale 1100. 
VIE StTOVE: annuo 43*3: 
6 me»l 2200. E««ero: annuo 
S500. 6 me»| 4500. - VIE 
NUOVF. + USITA*: 7 nu-
mert. 15 000: VIE SHOVE 
+ UNITA': 6 numert 13 500. 
PUBnUCITAT Conces»io-
narla e^clusiv^ S P I. (So­
ciety per la Pubblicita In 
Italia) Roma. Via del Par-
lamenlo 9. e »ue «ticcurrall 
in Italia . Telefoni fi8S.541. 
42. 43, 44. 45 - TARIFFS 
'mllltanetro eolonna): Com. 
merciale: Cinema 1-. 150. 
Domenlcale L. 200; EcM 
tpettacoll L. 150: Cronara 
L. 160: Necrolofia L. 130; 
Flnanrlaria Banche L. 400: 

Lefall L. 350 

SUb. Tipofraxlco GATE 
Roma . Via del Taurlnl. lv 

Telegramma 
di Togliatti 
a Thorez 

Appresa la notizia del vile 
attentato al compagno Tho­
rez, il compagno Togliatti b.i 
inviato al segretario generale 
del PCF il segucnte tele-
rramma: « Apprendcndo no-
tizie ignobile attentato fasci-
sta contro di te desideru 
esprimerti la mia fratema e 
affettttosa solidarieta e quel-
la di tutti i lavoratori ita-
liani stop L'unita c la lotta 
di tutte le forze democrati­
z e c popol.iri spe/.zera la 
schiena dei vili criminali f.i-
scisti. Palmiro Togliatti ». 

ESTRAZIONI 
DEL LOTTO 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 

I Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 

67 54 
64 27 
2 35 

79 71 
33 13 
29 44 
79 28 
55 87 
75 82 
45 83 

22 61 27 
41 81 69 
13 42 23 
5 2 66 

75 39 2 
4 25 16 

65 10 34 
4 51 1 

81 34 17 
29 80 4 

LA SCHEDINA 
ENALOTTO 

1. 
•> 
3. 
4. 
5. 
6. 

8. 
9. 

10. 
11. 
12. 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
V ENEMA 
NAPOLI 
ROMA 

1 
2 

X 
1 
2 
X 
2 
X 
X 

F.cro le quote: ai 3 dodiri 
lire G.fi.V».O00: al 92 undid 
lire 163 S00; al 1337 dlecl li­
re n.jno. 

0 w> m eeasioni 
migliaia e migliaia di articoli 
offerti al pubblico ai prezzi 
piinbassi per la migliore qualita! 

QUALCHE ESEMPIO: 
Lenzuolo<tela cotone candido, un posto, orlo a giorno 
Federa tela cotonecandido, con asola e orlo a giorno 

Parure letto in tela cotone candido. ricamata, composta 
di un lenzuolo a due>posti e di'duefedere 

Servizio tavola orlato, in crepe cotone stampato in bellis* 
simi disegni multicolori«per 6-persone 

Idem per 12 persone 

Servizio the in tela bisso ricamata a mano, per 6 persone 

Asciugamano ospiti in spugna. belliss. disegni multicolori 

Asciugamano spugna, rigato multicolore 

Grembiule per cucina, stampato multicolore 

Asciugapiatti stampato, tipo extra 

Camicia per uomo, in ottimo popeline unlto, vari colori, 
polso e collo ricambio 

Camicia per uomo, in popeline rigato, disegni nuovisslml, 
collo inglese, polso doppio, polso e collo ricambio 

Cravatta seta, ricca scelta 

Pigiama per uomo, in flanella puro cotone, disegno rigato 

Camicia per uomo, in flanella puro cotone, bellis. disegni 

Culotte per signora, puro cotone, a costina, tutte le misure 
Sottabito per signora, in albene, con pizzo, tutte le misure 

e tinte 
Sottabito per signora, in silene, con pizzo alto, tutte le 

misure e tinte 

Sottabito per signora, in lilion, con ricca guarnizione di 
pizzo, tutte le misure e tinte 

Sottogonna per signora, in lilion, con merletto, tutte te 
misure e tinte 

Slip per signora. in albene. con pizzo, tutte le misure e tinte 

Slip per signora, in lilion, con pizzo, tutte le misure e tinte 

Camicia da notte manica lunga, in batista di cotone, con 
ricamo ed applicazione Sangallo 

Camicia da notte senza manica, in cotone con applicazione 
di pizzo 

Calza nylon per signora, a rete senza cucitura, molte tinte 
Calzino per uomo, puro cotone, disegno jacquard, polsino 

elasticizzato, vari colori 

Calzino per bambino, puro cotone, bianco o colore unito, 
disegno traforato da 

Bavetta cotone felpato per neonato 

Camicina per neonato in batista 

Sacco pura lana 

Qrembiulino con cuffia per Battesimo in organdis 

Golfino con cuffia e scarpine, in lana, vari colori 

PER IL VOSTRO BUCATO: 

L. 750 
225 

3.500 

1.450 
2.600 

690 
lOO 
150 
350 
175 

1.650 

2.500 
6 0 0 

1.80O 
1.250 

100 

350 

490 

850 

750 
140 
290 

2.250 

1.500 
225 

90 

65 
I0O 

2 0 0 
8 0 0 

2.800 
550 

2 scatole grandi detersivo-SOLAR—1 grande in omaggio „ 2 0 0 

magazzini 

alio statuto Mas 
per guadagnare il doppio 
Anch* Vol ch« titta iconttnlo dal voitro peilo dl Uroro pvrcM 9II er*ri tono durl • la P»g» poca — 
•nch* Vol cha l i t la diuxcupato — oppvr* Vol cha aval* un petlo diicralo ma aipinta a migliorara, 
potrtia in brava Itmpo littamarVI • guada9nara In mode mai tparato. Ognuno ha tampra carcato di lam-
biccaril ll c*nr»llo par atcogitara qualcota onda uicira dalla angustia dalla madiocrila. Voi cKa avtta la 
forluna di Irggara qunta righa i l . l t *ulla ilrada giutta. No) VI offrlamo il matio par tpacialinarVi in 
un lavoro timpalico, P « o faticoto a cha parmatla farti gvadagnl. Imparar* facilmanta, w u i laiica, col 
noilro tiittnia par corritpondama a cioa SENZA MUOVEKVI DA CASA, 

SPECIALIZZANDOVI COME ELETTRICISTA INSTALLATORE OD ELEnRAUTO. 
Voi lapata bana quinto tla difficila, in cato di gvalto, far vartlra • caia vottra un . l . l t r i c i m . Ou.tto 
parch* i BRAVI t l . l tr iei i t i hanno coil l.nto laroro da non r iuxira a toddi.fara prontamanta lutta la 
richiatta. Ancha Voi dorala prtndara la ilrada cha »i indichiamo. Cli alattricitli u n a pechi in ralationa al 
bitogno. Unica difficolla * di riutcira a dirantara in p e » lampo, facilmanta, tania fatica a con tpata 
irritoria un BRAVO alattricitla. No! vi inMgnaramo a ». volata tapara coma, riampita il lagliando qui totto, 
( in modo chiaro a trggibila) • tpaditalo al nottro Indiriite. Rlcararata tubilo graiii a aama alcun impagno 
un alaganta libratto con tutta la tpiagationi. 

RAD10SCUOLA GRIMALD1 S. E. - PIAZZA LIBIA, 5 • MILANO 

RADIOSCUOLA GRIMALDI - PIAZZA LIBIA, 5 • MILANO 

COGNOME 

VIA . 

PROVINCIA •• — 

— . NOME — 

CITTA' 

INVIATEMt SUBITO GRATIS E SENZA IWPEGNO: 

I I bollattino EE ill«r»trat;»o dai coral par corrii 
91 R 

ia ch alattrauto • dl alattrictita installatora 

ANNUNCI ECONOMICI 
111 I . E 7 . I O M C'OI. I .F.OI L 50 ; 

STKN»»1>ATTH.«M.RAH.\ S:e-
nocrarta - Daltilograti.i I 000 
mensil i Via San Gonnaro a) 
Vomero 20 Napoli 

3» ASTF. F. r t l N T O R S I L 50 

PORTA PIA 116 - l l . T I M O 
GIORNO: C««.«panra 3.000 . 
I.rttl fcrro 5.000 - Sa lapntn /o 
rorapletUsim* 30.000 . Armadi 
3.000 - Sopramohil i - O r a m i -
chc - S c r v i i i . Tappcl i . l . a m p j -
d«ri. rcrrler*. 

>l OCCASION! I.. 50 

! 
MAt'l 'IIINE tcrlvere. coiossalf • 
assort'.monto i 500 oltre Elct- i 
troaddocalcolo NolepRi. np.i- • 
razioni cspres^e. Piave . 3 (V'en-
t:set iembre) 471.154-465.662 

MACCI I INE MAGLIF.RIA nuo-
ve-usate. a*hi . accesson; l i * l -
maclia. Sahta Grillo l-A. 681831 

KANAK. KANAK. KANAK. 
Via Paolo Emilio 22 angolo 
Standa (352.823). Liqmdaziono 
tunc merci per nnnovo locali: 
occasioni eccezionali TV; radio. 
giradischi, reRistraton. lava-
incj ct cucine nugliori marche. 
KANAK. KANAK. KANAK. 
Via dei Gracchi 116 A 1319.443) 
laboratono radio TV partico-
l.irmente attrezzato Iavon e si* 
strmazione secondo canale. Con-
venienza et precisione. Tclevi-
sori occasionc da 15.000 in poi. 

26) OFFF.RTE IMPIEGO 
l-AVORO | „ 50 

IMPORTANTE Azienda com-
mercwilc cerca co l labora ion de-
sideroji aumentare propno 
fiiiad.icno per vendita lunga ds-
lazione materassi a mnlla for-
temente reclamizzati Indicare 
Cognome. m d i n z z o . referenze. 
Raranzic. attuale att ivita Sl*-
PERCRF.DITO. Caravna. 29 . 
NAPOLI. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Sliidio Mrvliro pwr !a crura do>!« 

mtolr- d«funz.onl e dtbol^ue 
wwama'.l di orlinne r.r>rvc»a. psl-
chica. endocrine (N«jra»:*jii»t# 
deficierue «1 anoma'.:* «<*suall). 
Visit* pre-matrtmontal*. Dctt- P. 
MONACO. ROM.\ - Via Voltumo 
n. 1» int 3 fStazjcme Tem»:ni). 
Orano: 9-32 16-18 rv!u»o il M-
bato poTr.friifirlo * I f<*tlvi. Fuorl 
orarlo. nrt Fabato pom*rl(r£i<i • 
oei giorni fr*tivl *i tlceve aolo 
per appunt»m«*nTfi. T r X 474TM 
A c « n Rm.1 :cn--> :.-• rr-ii-nss 

M e d i c o arpoHall«t.i Acrm*ln*r>fn 

I D O T T O R 

i DAVID STROM 
Cura «rier<>*.in!t* umhui i l ' ini l* 

I *cnz i nr#ratinr.r) delle 

EMORRCHDI e VENE VARICOSE 
I.AVORO FACILE per lull, d , ^ , f ' V ^ r P , l u ^ n \ : n c ^ 
„ V r » M i n . u ! f ' 0 , a c - s a , •*' n i s r i N / . i o v i SF .SSIXI . I bar. per la str.id.. in citta ed m v F N- F. R F. r. p F I I F 
campagna. Forti reali sarantitij "" « , ' - , ' - _ . , « " ' tP-% 
Riiadagni. Neanche una lira d , VIA COIA Dl RIEUZO fl. 1 5 2 
improntare. Srnvete. chirdetf T r l . 1 M . W , orr g-zfl; fr«tui ll-iJ 
ragguaRli a Casella I M-SPII (A»t M*s»n n TT'^ZIIM 
Via Parlamento, 9 - Roma. 1 del 29 maggto iftM) 

ii&-
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